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lUuftrifs.” & Eccell.

Signore.

mo

Llalto Patrocinio di V.E.
fì prefentano le mie fati-

che per edere in qual-

che raccomandatione
apprcflb de’ Letterati ;

Saranno eglino perfuau
della loro convenienza,
dal vederle fegnate del

di lei gloriofilfìmo nome, che folo è capace
di donare della reputatione ai tratti anco
delle penne più rozze . Io non dubito, che
non nano per arrecare del compiaccimento

« 2 alla



allacortcfia de Lettori', poiché la materia,

di cui^ tratta, hà potuto dare della curio-

fità à V.E. Sepatore di tanta virtù, e di co-

sì maflìccio iatendimento . Humiliaiidomi al-

la legge ,
che mi hanno fatta i fuoi riveriti^

fimi cenni hò fedelmente tradotta la Crono-
logia Turchefea, dal barbara all’ Idioma
Italiano . Si leggerà in elTa in Epitome tutto

ciòjche d’Eroico, di {ingoiare, e di grande
in cadaun Secolo, hà faputo oprare {Orien-

te , e V. E., che nel fao confpicuo Bailag-

gio di Coftantinopoli fi hà già formata la

vera mafilma della litteratura* de* Turchi

,

{

goderà di vedere difingannato il Mondo del-

a rea opinione
,
che non vi fi confervi trà

quei Barbari alcun fème d’erudizione. Per

me non hò altra mira, in obbedendo a’ coni-

mandi olTcquiofifiimi di V. E. ,
che di meritar-

mi le fue pregiatiffime grazie, poiché io non
nodrifeo punto di paflìone più grande che di

attefiargli che folpiro d’elfere eternamente

Di V.E.
.
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A CHI LEGGE*
Ngamatì da unafalfa aprenfiom vtllero creder

miti y che i Turchi non aplieajjero ai Studii fe~

rii (TlfloriCy à agli Ameni dt belle lettere. Van-
no 1688. per contmijfioTK dell'Jllufiriffimo ,

EccellentijJìm Signor Ciò: Battijìa mio Padre-

ujet alla lucem Opufcoletto intitolato Letteratu-

ra de’ Turchi; Qu^ diflinfe le. opinioni , con-

gii il concetto nè Letterati
, e diede al genio di

me Pietro Donado un eccitamento erudito di comprobarne tal verità .

OffervM in detto picciolo Libro un. non breve regiflro eCAuttori Aloni,

fulmaniy che trattavano di varie nobili feienzey ed arti\ Eperappa»
gare qtteflo mìo non meno utile y che bel deftderiOy uno ne fece tradu-

re rÉccellentiJfìmo Siffior mio Padre fudettOyia tejhmonio bafievoledeU

la mia relatione ftneera . Eccomi per tanto ad accompagnare [otto roc-

chio di ciafcbedunoctrtiofo la Cronologia deirOrigine del Mondo fcrittada

Muflafà Azi fialifè j che intitola Tacwmcyò fta Epitome delle Jfiorie

Univerfaìi. Molti n'amreranno lo fiilcy e moltigli feberzi inferitivi dair

Auttore nella fpiegationCy odi fuccejft rimarcati in un fuecinto regijìro

.

Altri riguardaranm.rord'me y alcum faranno riflejfo alle cofe in rac-

conti introdotte diverfe in qualche parte dalle no^e Jjìarie . Non man-

.carà chiycon dubio alla dovuta verità deinfloriey farà offervationi al-

la quantità de granniy che ajfegna al Mondo dalla fua origine y per-

che difcordante di molti Secoli dalla commune degrInorici Occidentali.

Contiene per tanto quefl* Opera ciò , che di più confiderabile al

Mondo è feguito dalla fua Creadone fino all’anno 6il6- tempo dair
Auttore chiamato Hizaret ( ebe da noi /"intende ^hra ) e ^efo per

cofpicua limitey come quel -pomo , in cui Macometto- pefsò da Medina
alla Meca . Q^jlo notabilijfimo principio ( quanto alla Turca fuper.

(litione ) fervepure di principio al corfo d’altri 105 8> armi./le'quali feri-

ve in apprejfoy costcù perii di lui computo veggonfi attribuiti al Mon-
do 7174. anni . Che però coi calcoli de' nofiri Auttori, contandofene

foli 5617. fino à quel tempo y pare che pojfa feorrervi il [vario
, edi-

verfità di 1657. anni di trafeorfa durÌAilità . Non credo però
,
che

quejla differenza poffa difereditare l'Epitome deWAuttore y mentre an-

co trà li nojiri accreditati y e Santi fi vedono tante , e tante varietà y

che non dono però neU'implieania quanto affuniverfale , e nel parti-

edare



celare ancora fi vedcjcbe qaefia com^ationc calcolata dalfHaVtfi fi

érovìcma aljemputa di miti de noflriy e mafjime poco fi d'tfcofla da
quanto ne mfirìno il maggior numera y e la communt de' Greci . Jl

Zonara incontra per apunto con nel tempo del grande Cene~

tale Diluvio ,
mentre tutti due lo rferifeono feguito nel 2142. ,

aucor~

thè la noflra commune lo feriva^ fuccejfo dèi 1656. Mt^afà Halìfè

narra feguìta la nafeita di Giesù del 5590 e li Greci per il pid la

fcrìvono del 5508. il noflro Padre Jrra Giacomo da Bergamo del*

l’ordine Heremtano la rìferìfee del 5199- > tutti ben molto diverfi doL
la noflra commune , che viene fcritta del 396J. Mà per levare

con facilità quefl'obìettOy haflarà che fi riferifea correre trà le flampe le

'varie opinioni delli anm del Mondo dal fuo primo giorno fino dia No*
fetta del Noflro Redentore ,

che reflarà Paga la curiofitày e levarà

da tal penfiero . Scrìvono adunque come (egue Bellin Hafnu in deh
fà anni 3707. ^li/rham in Cabla anni 3754- Croniche volgari 3760.
JJieronimo 3941^ , eBeda 3952.

Ciò: Picco Mirandolaaa ^958 FHon Giudeo. 5195
Ciò: Lucido 3960 Ifidoro Hìfpdenfe. 5210
Abbate Ufpergenfi 3962 Éufebio. 5190
Carlo BaeÙlo. 3989 Ch: Nauclero. 5201
Jofeffor Mattana. 4102 Albumazar

.

5328
Adiatone Ajhvnon»..

’

4320 Agoflino. 5351
Cajpodoro. 4-^97 Jrmundo. 5500
Greci per il piti. 5508 Lattantio. 5800
Paulo. 32cx> Alfonfo RèdiSpagna

.

5984
Raymont Francefe. 5680 Snida . 5600
Origene [opra S. Matteo. 4830 FilaflroVefeovo. 5800
Epifanio Vefeovo di Salamanca 5029 Jfeppo Scaligero

.

3949
Non pqffbno adunque dar nota di difcredito li anni

j
che introduce ha-

ver il Mondo l'Auttorprefente dell'Epitome univerfali.

Alcuni potrebbero formar qudehe rtflcffo nel divario di cdcclarfi gli

anni Turebefebì ,
ebe fono Lanari dalli noflri Solari ; Mà queflo pure

non puòriufc'tr baflonte y mentrefacendo accrefeimenfo ogni trentatrè anni

un'anno
y

venirebbe ad accrejcerlo cìrctm circa foto ire per cento , cosi

che non può di gran limga giungere a tanta fumma .

Non può fervhr nè meno etoppofìtione qualche riflejfoy che poffa ejfer

fattOy chegl'anni faffero di minor quantità di mefì tnajfrme nel principio

del fiondo ,
tempo nel quei vijfero tanti Secoli^'Avi noflri

;
Perche la

Scrittura SacraraccontayCdà certe notine in contrario in molti pajfl de
quali ne rimarcherò lefluenti Genefi cap.Z’Poflquam Arca mcnfrfeptmo^

vigefi.



vìge/ìmfeptìm dìe merftSii^e. Aquee ibatity dttrefcebavt ttfque adde»
<mtm menjtmt decimo enìm menfeprona die merfis apparuermt cactmrìna

tnontium. Leviticuj c. i^.neltii<do 19. , menfe autcm^ feptmtOy decima dìe

nenfts. Numeti <ap. iqjìt. 12. qumtadecìma vero die metifis feptimi

,

iyc. Deuteronomio cap. j. QMdrfigefmoar,nOftmdecimo menjèjprima die

menfts.

Dalle fudette cbìarifime pruoye fi vede^ che gliomifemprefuronoco-

me al prejente
;
Che fe bene [piriti un bidi con indegna mordacità tentano

lacerare le Sacre Carte
,

ilgran libro della natura rimproverala vanità

delli affanti ,
mentre prova la nectffuà dell'intiero girodelie quattrofiagio-

ni. La regola fleffa deU'ylgricoltura
y laqualeiumerala neafiità degli

intervalli alla [emina y alti fiori y olii [rutti yolla matura mejje y così che

fono evidenti le proxe con li affunti di vanità. Devo pure confiderare y

che qttefio Turco Ruttore medrfimo neWintrodurfi à qucficpera deferì-

vcy^ compartifee così dottannnte il tempo
,

li jecoli
y
gli ami yli mefiyli

gliomi y li minuti y altrepiàinftantanee partiyche ben fipuò credereycb'

egli non [offe capace di prendere uno sbaglio di tale y e tanta natura che

veniffeàdiver/ificare tutti li [ucctffi del JMondoy(y alterarnedi tantola

ferie y mentre anziprqfeffa accuratamenu di fcriverne.

Scrive adunque Azi Muftefà la Cronologiaper ilcorfo dianni jz74..For-

ma poi una ferie di famiglieycbe doppo la nafeìta diAdamo hanno regna-

to nel Mondo fino al regnare de' Monfulmani , anzi olii armi 750. dalt
Era MaomettanayComefi diffe

.

Parimente forma altro regiftro dì famigliey che fono fiati Principi y e
Sovrani

,
e deferive H loro principio , e fine pigliando dal 579. degl'ath

ni di Macometto fino al 1056. anm Turcbcfchì.

Segue, con altre Hijìorie di famiglie Reali y e de Principi Maomettani y
che regnaronodoppo rEgira Maomettana pnrincipnando dairEra accena-

ta yi^ arrivando fino al 'della ficjfa . Dalle fudette memorie di tan-

ti Principi ricava motivo di gloria alla Cafa Ottomana y ollaTurca
Nationcy poiché racconta numero grande non fole di Principi delle flìrpi

loro, e che di tanto tempo regnarono , mà una Montità grandedi Principi

da Turchi debellati yC dì conquifle rimarcabiìifiime Onde quefia ofìenta-

tione fi unijfe alfimo della "^oce
, ò fia nenie di Moifulmano

,
che ndPJdio-

ma loro vuol diregloriojo tale faflofo Epitteto dandofeloà loro fiijfi àeh-
fiintme di tutte l'aìtre Nadoni . Paffa poi l'Autiere predetto à riferire

tutti li Imperattjiri Ottomani con li loro titoli
, nafeita , remi , incoronatione ,

vita y e tempo dell'Imperio loro principiardo da Ofmano figlio di Ordagle

fino à Màometto quarto. Jnappreffo fcrive un regìflro dì tutti li Primi

Vifiri y loroprincipio di carica
y e fine.

Loftc(fo.dJtMdliMuJjtdi Cojiantinefolì. Il medefimo delli Cadile-

febieri



yjriwn ^ Grtcìa yC dìNatoiia . Dtlli delli Imperatori Ottoma-
-ni. Lo fàpureditutti liSerifi y cioè delli Co}» delli difeendenti dal fan-

gue diMacomettOy cìxà diftmtione delli altri Twebì poriam la Tocca
verde fopra il TurbantaScrive anco d> tutti li Cadìdelb Città di Cofran-

tinopoli. Chiudendo in fine POperacon riflejfidi moralità
, e di politica

nondijfimile dalla introduttione da luì formata nel principio
,
con cbedi>

mofira affai quanto ^libabbiadi cognìtione tanto delle etye Aftronomiebe y

Cofmografiebe , Legali y e principalmente delPHiftorie del Mondo.
Dal qual Epitome inparticolare molto

y e mcdto fi ricava dalPJmperh
de Saraceni y

dalcorfo del quale trà naftri Htftarici fiamo così fcarfi co-

nte d'una potenza infana in ritmie Provincie
y eebe fe bene bà fatto fen-

tire li colpi dellafua fpada pefanti molto in Europa , e fatto vedere d
lampo della medefima fino in facciadi Roma

y tttttavìa dalle intr'mfecbe

caufe della fuadeclinatione y e rovina pocoy è niente nè fcrwono . Jl chepu-
re notificoper infeanfare alPAuttor Halifè la nota , che fi voleffe darle

imputandolo , che mentre fi vanta di fcrivere un'Epitome unherfale poco ,

i niente poi fcrìve de fatti de Principi di Europa
y e majfime delli Occi-

dentali y e Settentrionali
f
memre mnimputa peròà chi ftampa ne Globi

tutta la Terra, fe ladove noibà il Cofmografo di certezze* > è di cognitìone

fi riduce à far bajfe linee , e pochi punti, cfinalmente ajerivono à quei

fili il nome di Terra incegmta^
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I devono Tempre render aH’incomprenfibile

grandezza del Supremo Motore gracte , e lo-

di infinite per haver come fì rileva dalle de«

fcrittioni degl’ Auttori
, formato TUniverfo

con tanti prodigi, e Miracoli, e fornitolo per

quello à mifura della fua incomparabile onni-

potenza ,
di (jue’ Metodi

, & Inflromentijpro-

prj , co’ quali amplificar, e ftabilir fi pofla la

fua Legge, e reggerfi il Genere fiumano

.

Nè fi devono trafhirare le dovute rìficlfioni , fopra il nofiro Mao-
A mcc-
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metto, il quale co’fuoi documenti c’inflruì non dover con la no»

ftra fpeculativa pretender di penetrare ifourani Arcani, e Divina

Efìènza, nè vacillare nella fededi quei Divini Mi Aerj, che nonpoflb-

noeflèrnoti, cheallafua fourana fàpienza.

Se bene anche dagli Egitti) venga vietato d'inoltrarfi nella narra-

tione di Amili materie, come troppo delicate
, & aH’huraana capa*

: : citi incomprenftbili ,
nondimeno per quel pocodi barlume reflato

in mèdidò, che hòraccoltodallaferiede’ tempi antichi, concor^io

col defiderio d’accingcrmi col fievoliffimo mio intendimento alla

compofìtione d’una compendiolà Cronologia
,
equefla efporla alla

luce del Mondo con ifperanza poflàn eflcr dal Lettore condonati i

miei mancamenti, e col Manto della fuacortefla velate queU’inav-

vertenze, e dìflètti, ebetrovaflè colla baflezza del mioflile accc^

piati . ,

Dunque, come è noto itnti’il Mondo eflèr oggetto ofcuroairgm*

dicio dcirhuomo il poter penetrare precilàmente i principi della

Creatlone, il tempo, il luogo , la maniera ,
Tinflitutioni delle Na-

tioni, eie grandezze del Cielo, cosi è tenuto ogn’unodì conofeer-

le, e crederle, come per articolo di fede tutte per veriflime, fenza

haver da lambicare la mente colla pretenflone dlnternarfi nella co*

gnitione di tuttelecircoflanze piùdiflinte, eprecife della Tua origi*

ne
;
quindi è,cheverte qualche divario nella cognitione del corfo

tempo dalla caduta d’Adamo
^
chela falutedi Diofia fopra di lui,

mf!^Z*dtiu fino 3l Hizret di Maometto
;
* mentre diverfi Iftorici intorno

/•i4 di M«. alladiverflrà de’ tempi verfarono in qualche divario, ed ogn’unadel*

le Nazioni, perfoflentar la fua opinione con pertinaccia, traboccò
imìfAumtén. nelli fconcerti cagionati dal non riflettere con la dovuta ponderatici

lìtdtmtinl'id ne le Memorie antiche
, mà le recenti; Ed ancor che dalla Sagra

dtl
fi traggano lumi baflanti per conofeer il tempo corfo dalla

ww/i caduta deU’accennaco Adamo fino alla Morte del Profeta Moisc,
nulladimeno

,
eflèndoquefla anco tradotta nelli tré Idiomi chiama*

ti Samaritano, Caldeo , e Greco , per la diverfltà de’ linguaggi,

furono parimente divecGHcatel’opinioni.

Seguita Teflàltatione di Nabuchdonofor, e trovando le grand)

contradizioni , che erano infonc in queflo propoflto , doppo la mor*i

te del mentovato Profeta Moisè , come Signore naolto Potente,
& auttorevole

, voleva con un’eflratto purgatiflimo delle Croniche

,

òc iflorie più veridicbeefpurgar colla verità l’interpretationi date

con non poca diflerenzaalle comandare, mà queflo medemamente
da molt’imprefc belliche divertito, eli Giudici Ebrei « cui haveva’

^PPOggiAt» tali' incombenza , havendo fpefo il tempo , in fuper*

flue

Uhi ,

T



HjSTORJC^. j
flue difcufTioni , c tediofe fclTioni, non gli fu jvrracflb di poter

adempire quefla fua intcmione-, fiche hebbe à Itiflìflcr la varietà

d’opinioni incorno al tempo curio doppo la caduca d’Adamo^finoil
Uizret )

overo Egira già motivata

.

Pure convenendo ad ogni Sogccto intelligente di haver almeno
qualche contezza del tempo, e degli anni , llirao doverli per non la-

feiar afiàtto quella fommeriàneiroblivione, ricorrer con la più accu- fi* !>*••

rata attentionealleftimatiflìme Ifioriedel Rè Abubièdi MuhalTer,
nelle quali fù con maggior fincerità degraltn Icritto in quello prò- f* /•>'

polito, e molto confonantealla Sagra Scrittura. In queUe dunque
fi trova correr dalla caduta d’Adamo fino all’Egira lèi milla ducento,

e ledici anni, conladcfcrhtiooc di ruttili più rimarcabili accidenti

,

e miracoli , che nel giro di quel tempo tutto fiiccellèro

.

Ed in vero la maggior la parte de^’Illoricilbno si illuminati delle

notitie di quel tanto celebcrimo libro, c venerato lèmpre come fi

degno parto di un’animo si làpiente, e regio
;
Onde anch’io fèguen-

'

do le pedate llellè mi fono prevalfo nella ellefà di quella Cronolo-
gia di quelle notitie , e lumi cavaci dallo Hello fonte, con aggiugnere

altri fuccelTi che fono inforti ne*tempi pallàci , come fi potrà cliraer

dalle-regucnti mie deferittioni -

Coaclufiom degli avvenìmmi del tempo
, c dicbìaratìtm di certe

'

altreparticolarità antiche
f.
e moderne.

L.I Sav) antichi hanno decto,che il cempolu imacofajche fi rìnoVF,

cognita, con la quale fi delcrive un’altra cola rìnovata incogni-

ta, e li Fjlofofi dicono,che relTcnza del tempo fia il Primo Mobile ,

overo il Moto del Primo Mobile, overo la quantità del Moto del

Primo Mobile Chechefia,èflatodiflribuitoin alquanti comparti-

menti;. E prima il Soie col tuo Moto proprio dall’entrar dell’Arie-

te, fino al ritornar nel medefimo punto, forma un’anno; L’anno
delcritto computandolo fbpra li giri della Luna forma dodieci meli.

XI raefe lunare è di due forti: Peri^ico , e Sinodico :il Perioidcocon^

iladi foli vinti lètte giorni ,& ore,ed è il giro della Luna da un punto
del Zodiaco fino che ritorna al naedefimo ; Il Sinodico poi è di gior-

ni vinti nove, horedodeci, minuti quaranta quattro , e fi computa
ilall’lintoDe,chefà la Luna al Sole da un giro all’altro, perche, in

tantoché col Moto Periodico ritorna la L^naal punto tlondepar- v«-

il Sole anche egli fi move, onde perarrivarlo confumalaLnna
due altre giornate , e quello mele lunare Sinodico fi divide in mefe .

Cavo,pheèdi venti nove giorni,& inmefè fàeno,cheèdi giorni trenta.

A 2. Il-



4 CRONOLOGIA
Il mezzogiornojCalcolandoJoconlifegni del firmamento ,

forma
dodeci hore> el’hora compartita, per la comoditA dei calcoli, (i di-

vide in feflànta Minuti , eli Minuti pure medcmamente in fefTanta

.fecondi fino dieci volte (opra li giri delle Sfere, e foprai Pianeti, Se

i gradi vengono compartiti

.

QueH’anno, che fi forma dal giro della Luna, fi chiama anno lu-

nare, ed èdidueconditioni ;
L’uno ordinario, ch’è di giorni trecento

cinquanta quattro, e l’altro Embolifmico, che abbraccia tredici Lu-
ne; Ciòavviene, perche il moto della Luna è minore di quello del

Sole undeci giorni , (i che nel giro di tré anni avvanzano giorni tren-

cauno, i quali danno un'altromefe intiero all’anno della Luna, e
quefto è l’anno Embolifmico. Come poi ogni quattro anni fi pone
al Sole l'aggionta di un giorno nell’anno BitefUle per l’accrefcimen-

to di Tei hore , che s’avvanza all’anno Sirpico folare , che è di giorni
^ trecento, e fefTantacinque , &orefei. Da quello nafee , che per ef-

fcr il computo, che fi fì dall’Egira mentovata , fopra gl’anni lunari

,

la differenza
, che habbiamo moflrato dai folari , fà cader le fede , 6c

i digiuni alle volte la Primavera, & alle volte all’Autunno, nel qual

tempo deve l’huomo compartire l’ore neH’cflercitio del ferviggio Di-
vino

, e quello della Legge

.

Il Genere humano principiò contare l’ore, & il tempo così nelle

cofe Polidda^ e Profane , come nelle domediche dal giorno della

caduta di Adamo, poi confondendofì quedi conti da tanti numeri,
abbandonatili

, li appigliò al numero delli mefi ; Col progredb di

q^lcheSecolo,tralafciatoancoquedoconto,fi fervi fìnoal giorno del

Diluvio, qualche volta anco dell'anno
;
Poi fìno la Nafcita d’Abraam,

che la faluted’Iddio fia fopra di lui , fìj^tticò la Data del Diluvio ,

c quella della feconda Età/ Queda Data del Diluvio, come pure
d’altri principi infigni de’ tempi, chiamano i Cronologi Epoca ,

overo Era che lignifica Principio Illudredi qualche tempo , come
farebbe l’Epoca del Diluvio, l’Epoca dell’Olimpiadi

, l’Epoca di

|(.omaò(c.) edoppo nel tempo della Nafcita di Habil, cioè CaJeb,
di David , del Fuoco di Nembrot rOdinato ,

Fabrica antica della

Mecha , Profètia di Giufeppcil Giudo, Profetia di Moisè, che
la fàlute di Dio fia fopra di lui , il Naufragio di Faraone l’Empio

,

il Regno del Rè Salomone il Fedele , e li Miracoli del Meffia

,

'i
* ogn’unodiqucdipratticavano l’Epoca dall’indicutioni delle loro

tkrifu'cHftf. particolari Leggi.

L’AraboIa principiava dalla morte di Chiep figliuolo di Levi, di
* Ami Natai , edi Amidi.

Li Gofei da Nabuchdoxiofòr.

Quel-
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Quelli di Jcmen dairinvafion degl’Eciopj.

Li Greci dalla Monarchia d’AJefiandro

.

Il Franco da Miliat

.

Li Pcrfiani daCemfic, * e con la niutatione de’loro Regnanti,
andavano rinovando laJoroEraHnoà JeHdzerde, éceflèndo eftinca aiM fttrfi,

la loro Monarchia , la Cronica Pcrfiana hà terminato nel detto /cfid- ari"%dl*n
zerdè, e cominciarono quel la del Hizri, eZellali. àtii»

Per effère diverfe dm accennate Epoche in difufoycdal prefentequa-

fi totalmente pofle in oblivione refiandone peri alcune di loro note
, e

pratticate ybò voluto in quefioluoco brevemente dtj'criverle

.

Li Dotti Orientali , cioèquclli della China, Canaio, Ecium,
Mogul , Ciftai ,

havendo principiata l’Epoca dalla Creatione del

Mondo, ch’è la prima di tutte l’altre, credono,che la vita del Mon-
do fia di trecento , e léflànta Veni , e ogni Veno lìa dieci milla anni

,

& ogni dodeci anni fanno un giro, e ogni anno comparandolo ad un
Animale,fànnoqueirAnimaleil deftino di quell’anno, e dicono, che
gl’accidenti di quell’anno fono foggetti , e corrifpondono à quell*Ani-
male. Li nomi delli'meli in lingua Turca Tuonano così , Aram Ai,
IchiendAi, TurtenzAi, lino al decimo meTe , epoi&hmenzAi,
eStiTsabat Ai. Il princìpio del primo mele Tempreè, quando il So-
le s’unifce con la Luna in Acquario, e quello è il tempo delle Fede,
edoppo nellaforma Aeflà

,
quandos’unifce in PeTce è il principio del

fecondo mele
,
& il redo dell! principi) de' loro meli è oell’unione de-

graUri fegni ; Il mentovato computo unilce gl'anni folarì con li

meli lunari, perche l’unione de' luminar) nell’Acquario è il princi-

pio dell’anno Iblare, eliundecigiornidi didèrenzad rimedianocon
^ggi^tìgev ogni due anni , overo ogni tré un mefe di più

, quale
vien chiamato colnome di Jediin, e perciòquedocomputo è anda-
to in difufo

.

Defcrittìone del?Era delU Cefii, .

I
L princìpio dell’accennata Epoca è dalli 1 Rè dì Roma , doppo
dalli Gentili , e dalla moflà con grand’EOèrcito da Roma dell*

Iraperator Galliano , fopra l’Egitto , & Alef&ndria . I nomi delli

mefi Tuonano cosi. Tot
, Babc , Hadùr , Chiehich , Topé , Emdr ,

Remhat, Bermudè
, Jeflès, Junè, Abib, e Midi . Il principio

dell'anno è il mele Tot , che lèmpre comincia
, quando il Sole è

nel fedo^decimo grado di Vergine; Ogni mele è giorni trenta, &
elTendo l’anno degl’Egitti) de Ioli 360. giorni, aggiungono cialcun*

annonel fine giorni cinquc> enclBilèftoicii Copte pure doppo
ogni
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ogni feianni ,
numerano unmefetli vantaggio, e fanno l’annodi

tredici mefi ,
il qual mefe chiamano Elnifli

;
Adoperano quella Da-

• cM Pf//». la grEgittii , c li Hazi .
*

irini iftu O “ ' *

Deferittìonc deWEpoca Ateffandrìna^

S
UeftaEra pure fi chiama Europea,ò Romana, perche Alet

fandro figliuolo di Filippo , eflèndo ulèitu dalla Macedonia

,

)ggìogar il Mondo , doppoeflèr Aato eletto in Corinto da tut-

ta la Grecia .Capitan Generalecontroi Petlìani, intraprefe il viag-

gio Tanno trecento e trentacinque, prima della nafdta di Giesù, £c

indi principiarono l’Epoca »

Etoppo che CoftantinoCcCircfi fecedella Nation Nazarena , * e
che t n tea l’Europalo feguitava , principiarono far correr il mìllelimcv

dal MelTra ..

La Nation Greca cominciò la fua Data dal tempo della morte
* 'if^^d’Aleflandroil Grande feguita nella Cittàdi |Zur» *

aVztrVVi Tra quelli due principi d’Epoca li trova notato", 6cefpreflb,che
hmttbt piK. vi f,a la differenza di undeci anni folari , e trecento c vinticinque

fT .Ari»nt glOmt •
^

vìtM dVlAtit
nomi dcHi mefi diquella Data in lingua Adira fono coà:Tat.

jmmiriferivé- rlu primQ , Tafrìn lècoDilo , Cbianon primo,Chianon fecondo, Se-^

7*kihau^'"
Adar, Nidan, Jar, Hafiran, Tamus, Ab, lIluL

Il principiodi Tafrin primo, cheèilprincipiodelTanDO,li cele-

bra quando il Sole, lì trova nel decimo ottavo grado della Libra; Li

mefi chiamati Tafrin fecondo , Nifran, Hafiran, &Illul vengono,

computati à giorni trenta, egi’altritutti, eccettuato Sevac, fono di

trenta un giorno, quali fono fette, eSevatper tré anni hà vinti

otto giorni, £c il quarto annodetto Chiebifsè,òfia Bilèdo, nè hà
vintinove, equeftogiornodipiù viencliiamato Chiebifsè,ò Bifcllt-

le in tal forma U Ibmma delli giorni d’un’anna è di trecento
,
e

fedanta cinque.

Li nomi delli mefi. degTEuropei fonali lègoenti , Gcnaro , Fe-

braro
, Marzo, Aprile, Maggio , Giugno , Laiglia, Agollo,Sec-

tembre,Otdobre ,Novembre ,cDcccmbre , i quahhanno iloro prìn-

cipi dal numero dclligiornl, come gfaccennati -

OrquelTEpoca delMelfiaédat^ratticata frequentemente, ed.

utilmente nel quarto , equinco Clima , eperciò viene adedèrce--

lcbrc;^ cfamolà ..
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Dcfcrittione <ìcirEpocs <ic* P<tft ,

C ominciò l’Epoca dclli Perii dal Rèjelìdzerdi, benché rinflì-

tiitionedi quella lù da Ccmlic , e poi li rinovòcon la mucatio*
nedelli loro Sourani; Doppo la di lui morte che lèguì l’undecimo
annodeirEgira , alliveoti'due della LunadiRcbiul Evcl, non fu .f.-w />«•«»

dalli iSucoelTori alierau , anzi continuarono di fervirli di quella. arctri^.N».

I nomi delli meli fono quelli Funidin, Aret, ^hill, Hurd, Vi
Adis , Murdad,Seherbar,Muhar, Aban, Adzerdi, Bìhment

, Eu ***•

fendarmis, li detti meli Ibno à trenta giorni l’uno, neli’ultimo di»/,rrr^* ,1,,

Aban,overo Isfendermis, vi fono cinque giorni di più, cheli chia-

mano li cinque aggiunti, perche con quelli l’anno termina il nume-
rodi trecento è lellànta cinque giorni, e fono chiamaci dallo &ali-

^

geroUvahah.*
L’anno 1079. dclMeflGa, SultanGelaleddin Prenclpe della Me-

fopoiamia Sogetto molto intelligente nella Matematica ridulle tirigli.

J’Épiinotio della Primavera filTo al giorno quattordici di Marzo, óc v
aggiunlcairanno fopra mentovato di Jefidzerdi un giorno intercala-
re ogni quattr’aoni ,^Scindi cominciò un nuovo computo d’anni
itpprcflbi Perfiani detto Epoca Gelalea, e quell’anno fu chiamato
NeurusEl Sultani ,.cioèanno Imperatorio, «tutti li IVlatematici,

«grAllrologidiquellofjprevagliono^

r* Ptimrnvtr»,

f XJEra deWEgira,

S
Idevelàpere, cheli Popoli della nobile Meca , maffimamem
ce i Curredì , nel tempo antico , denominavano l’anno dagli

accidenti rimarcabili , che in elfo fuccédevano, e quel mele, che ne
haveva di più era il principio del conto

.

Una volta hanno numerato dalla mortedi Vcllid figliuolo di Ma-
ghirè,&anni nove diHafsan figliuolo di Mafrè; Una volta dalla
fabrica della Nobile Mecha, un’altra dalla vilìon cfAbraamo, che la
IklutediDio lìa fopra di lui , òc un’altra da quella di Eil.

LimeClàgri,che fono, Rezep, Zilcadè, Zilhioè,e Muharem
per AntonomaCa , in quelli mefi era rellato frà gl’Arabi dal Pro-
feta Abraam un commando , nel quale probi biva il fangue

, &
fatti fàcinoroll , loflèrvatione de’ quali è ancata io difufo. Il princi-
pio dell'anno era fempre prclb dalla prima lunatione, che cadeva
doppo dodcci mefi Lunari, e perche v’èla differena di undecigior-
ni dall’annodcl Sole> eda quello della Luna,coànalceva laconfù-

Conc

.

» »* fuetti 4i
htra Pjtm,
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fione , che l’anno andava vagando, per ogni giorno, e per ogni

tnefe dell’anno Toiare con molto incommodo, e danno al trailicoin

quelli tre mefi desinati alla vifìca della nobile Mecha; Il che per

correggere coll’aggiunta de’ varj meG emboliGnici , adoperavano la

regola dell’Aureo numero , che è girodi diecinove anni
,
doppo il

corfo de’quali ritorna la Luna àriunirG col Sole nel fegno médeG-

mo del Zodiaco , dove rìtrovavaG diecinove anni prima
, e cosi

hanno ridotto li fopradetti meG à cadere Tempre in una Gaggione

temperata con grande vantaggio del Commercio \ Mà perche tal forte

d’inventione , edaGutie popolari portano materia di falfe opinioni,

è Gato relegato queG’uTo inGeme con l’altre novità pregiuditiali

,

al difufo, ScalToolivione.

In quel tempo li Popoli Arabi chiamavano il mefe di Muharem
Muerair, quello di S^er Tazci

,
quello di Rebiul Evel Havan,

Rebiul Ahir ViGàl
,
ZemaGl Evel Cinia

,
ZemaGl Ahir Remi ,

Rezep ArGm , Saaban Aadii, Ramalàn Nanove, SevalUvaal,
Zilcadè Vernè, Zilhicè Berch , e li giorni (ètte delia fettimana, che

v’indica Ahd Evel, Ofnein Ahun,Sellaflè Zebbar, Arbaie Ver-

bar , HamGè Munes, Zumaiaie Ambe, Sabbatè Sebar.

Doppo la venuta dicerti huomini inGgni alle volte s'é principiato

à contare, dalla n^fcita
,
<Sc alle volte dalle loro arcioni . Doppo/Egi-

ra quella Nobilimma Natione, hà cominciato à numerare dall’ac-

cennata Egira, forfè percommando del medefirao Maometto , G>
pra di che vi fono diverG riGrontrì , e prima il Ggiiuolo d'AGàchir

nella fiu IGoria riGèrifce , che ad un tal A li di Murcasà , Grivendo le

Gipitolacioni di certi Nazareni di BahGnè , Ga Gato comman-
dato dallo fplendor del Mondo di fcriverla

, con il milleGmo del

quinto anno della Tua Egira, &anco Mehmec Ggiiuolo di SaabSa-
hri

,
racconta di nome di Ebuflàhir Siadi l’inGicucione di queGo

conto, e di queGo milleGmo, e queGo è il meglio che G può dire in

queGo particolare

.

Vi G)nodelle notitie anco più chiare che efpreflàmente moGni-
no , che il NobiliGìmo Omero Ga Gato l’Auctore di principiare

l’Epoca della mentovata Egira : Cerco cheècoGiproprjilìmaànoi

Maomettani cominciare lo (tato delle cofe dalla Vita, e principiar

l’ufo del tempo dal noGro Maometto.
Si racconta pure, che un giorno Ga Gaca porcata una Carta à Mao*

metto Grrìcta (otto il mele di Saaban, e che egli habbiadimandato>
che Saaban era quello? e perche non G numerava dalla Tua mofói,
che habbia lacerata la Catta

.

Un’altro incontro più chiaroancora vi è, che Imam Nizarì, e
il

I
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U Giudice NiflTahuì à nome del figliuolo di Mehrandera,e del figli-

uolo di Aflàchir Saabi raccontano , che nel tempo dell’Halifè Se-
condo, Abi Mufsà Governatore di Bafra, havendo ricevuto una
lettera dal détto Halifè,ch^ eraOmero

, con la Data del mefe enon
deiranno, gli hà rimandato la lettera, avvifandola, che il mefe di
Saaban fcrittoli in quella non fi fapeva quale foflc . Il fapientc Ome-
ro havendo letto il contenuto di quella lettera, correndo all’hora
l’anno fcftodecimo dell’Egira,e il mefe di R.ebiulEvel,fi)rmò un Conr
figlio de tutti li Sogetti Principali della Legge, nel qual prelèntara
quella lettera, con i voti di tutti è fiata concluià , e fiabilita l’ Epoca
deirEgira, *

• H ptrthe

In un’altra Iftoria fcrivono, che ncirmjprefe della Perfia
, eflcn-

do caduto fchiavo un tal Hermafan nel tempo del Comandante
Ehvas , novamente venuto alla Legge, lià intefo tra li Perfiani

’

che iurn7f4crZ
v’era un computo famofo, che fi chiamava Mehrus, e che di là Q di dtvttine .

fiata ancora quella fi-afe di chiamar la Primavera Neurus

.

Nel principiar quefio Millefimo è nata grande contrarietà
, perche

alami volevano cominciarlo dalla nafeita, altri dalla mone & altri «

dall’attioni di Maometto .

*

Nel tempodi Faruhil Grande, trovandoli diverfità neiraflcgnar
il tempo della nafeita

, & anco quello delfopcrare
, e giudicandoli •

quello della morte pocoà propofito, per principiare, parve bene >

di cominciar dal tempo deirEgirailcontodelliMonfulmani,& in que-
'

fia forma del contare
, oltre reflèr fatta conil confenfo univerlà- "'}

le de tutti i Monfulraani , la ragione ancora milita
, perche quello

è fiato il principio della felicità , & ail’ora la noftra legge è ufeita al
Mondo. ' ^

~ Nelli principi] delli mefi ancora vi d fiata della diverfità
, Rezep

, ^

•

Saaban,Ramafan,cScval,doppo molti companimenti Ofman Halifè
'

figliuolo d’Affàn hà commandato, che fiano mefi oOcrvabili
, perche

li Ha^l, ò fiano li Pellegrini in quefii mefi fi portano dalli Mera,
e COSI tuttiquefii mefifonopofiì uniti; La verità però è,cbe l'Egira
di Maometto dalla Meca per la Fulgida Medina é fiata dalfi
quattordeci del mefe di Muharem , c per viaggio confumòdue me-
fi ,& otto giorni , tanto che vien ad elTcre entrato nella celebre Ca-
là il vigcfimo fecondo di Rebiul Evel , dove che parerebbe,che quel
mefe dov^e eflcr il principio degl’altri mefi , e cosi fi prattica in

''

molti Paefi . L’anno lunare poi,c li nomi delli mefi è colà tanto chia-
ra, che non occorre efplicarla.

è:, - B De.B
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Defmtttoiie deW Epoca Celaìea.

Dilqucfta Eni habbUmogià detto chunnarfi Gdalca perefe

fiata &tu nel tempo d’untal Rènominato GelJaleddin Me-

lehsà figliuolo di ElbAslan. ^ , _ ,• j i o
La caiifii della fua inftitutione fù , che otto Grandi del Regno ,

tri quali Omer H'um, & Abduirahroan HafTen uniti moftraro-

noai Rè, che era meglio di tralafciar il conto del bifefto pratticato

dalli Perfiani, & imitar quello degl’^ropei, ilche farebbe riful-

" tato di non poco utile al comercio, &iiRè li diede licenza d’infti-

tuirlo, il che fucceflè l’anno quattrocento feflànta alli otto del

aa PémutdivacicÀX Ramafan giorno di Mercoledì, e così lo ftabilirono, d’ac-

ckriii0 ìiofirp (uniranno fblarCydiinodo che IcncrAtA del Sole icmprc

fuccedaalpri nel primo mefe chiamato Furudin
'

à mezzo giorno, e quello punto chiamano, come habbiamo detto

«Di rmtiutri Equinotio Imperiale, & hanno eletto d’adoperar gl’antichi nomi

ptrtìttiMiMi tlcJIi Perfiani

,

s»m evévitmt Compendio delle cofe pai rimarcabiliycbefono accadute dal princìpio del

^mtmL Mondo y
H qual tempo vìen calcolato fei mìlla dueceiao y

e fedici

TMt0 jniit» anni^benebevi fiano ppinioniycbe mettono qualche divario ytìon

p,J!u,% però di grande rimarco.

Ttrrtflrtte h»

Tj via caduta d’Adamo, che la fallite di Diofiafopra di lui, nel

17 principio dell'Epoca d^^
,

*

mt iinii altri Scguì il congìongimcnto trà Adamo,& Èva, fecondo 1 opinione

*J«1 Figliuolo d’Abbas, che Iddio fia di lui contento, nelle Monta-

mtUt Sa*rr gnC d'Otfa .
*

^‘lanaUHaii pTomelfa Contratta nelle Campagne di Neuman

.

trth dir, la L’Edifìcio della Hobil Mecaal parer di certi l’anno loo

PÙ l’uccifionc d’Abel colla nafeiu di Seth ,
che la fàlute d Iddio

,jo fia fopra di loro Tanno * .

• Ciufìlmrt, Fù il corfo della vita d’Adamo d’anni mille in cìrta , e fegui la

di ^damtft. di lui morte in giorno di Venerdì alti fettedel mefe di NiHan ,che

5r"//- "fua'^i vicn ad’eflèrdi Aprile l’anno *
tj •

l'accorda fila pù iavcDutaalla Jucedcl Mondo di Enoch chiamato Idns ngu-

^‘^aìVtVtao- uolodi Berdebin'Ncpotedi Muhlail Pronipote di Cainan ,di Enoch,
* c di Seth, che la Divina falute fia fopra di loro l’anno * i ili

/,"da,m*7ól'. Sino all’età di novecento, e dodeci anni arrivò Seth ,
e morì di

^lnas^‘* Sabbatonel mefcd'Ab, chevienad’eflcr d’Agofto l’anno. ii42>
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f^t U molte d'Enos figliuolo di Seth

,

La fiibrica in Egitto dellr Monti di nobili fiifli trafportati dall’

Arabia > da Sòrit R.è dellEgitco in eficcutione degli ordini del
Profeta Enoch , che la iklutt d'iddio fia (òpr» di lui , per efimer
dal Diluvio laDbraria dellantiche ScienzeTanno.

Perquantos’hàper traditionc d’alcuni viflc Enoch trecento^ e
fèflànca cinque anni , mà fecondoil coniputo,che fi fàdella fua^
fóta > foto duecento , c quaranta cinque

> e Icguì la di lui afcenfionc
al Cielo Fanno . i' 1^67

Nacque Noè» chela Divina làlute Ha Ibpra diluì » hgliuolodi
Lamech» NepotediMatulàlem,ePronipoted’Enochl’ànno.i64z ^ '

Sem f^liuolodi Noè nacque l'anno.. ziaz
Redò lommerfadal Diluvio la Natione»che viveva al tempo di

Noè con Matufklcm doppo haver villùto novecento > e novanta
cinque anni l’anno.

2242.

Rijhetta d^effioMc dtllc £ofc fucceffedaìrEpoca del DdmÀOy
cioè dal tempo d'Adamofecondo y che la faiuto cCIddio

fia [opra di luifino la venuta del Profeta
Abraamo principiando Vanno 2242

L a Famiglia Dadiàna fu in Perfia fa prima »cheriduflè quelRe-^
gnoin Monarchia ef&ltandoàquel TronoGieumcriDadiano.

Nac^e Er&hfàd figliuolodi SeraTanno.
Morì Noè doppo haver vifiuto novecento» e cinquanta anni

.

In quel tempo regnava in Perfiail Rè Huflcnch l’anno . 2292
Morì Erfahfàdtìgliuolodi Sem inetàdi quattrocento» e

u cinqueanni

.

Fù intronato in Perda il Rè Cemfit l’anno . 170(>
Paisà all’ altro Mondo Sem figliuolodi Noè inetàdi feicemoan- * z*

ni l’anno . stmimr»

Nacque Falij figliuolo d’Abìr» hcpote di Sallh» e pronipote dt dtfTtw
Cain fecondo. ru ehm, , r

Seguì l’Edificio della Torre dì Babelcon laconfufione de*lin.K
guaggi Tanno. 2702'"’ """ *'*

j^rl Salih figliuolo di Cain » doppo havcrvifll«o qiattrocento»*il55fM/7awl
e feliantaanni.

Regnava nel Babilònico Dominio il Rè Zehach l’anno,
Nemrod figliuolo di Chienan fu il primo , che impugnò il R^io

Srettro in Babilonia . hAm'dr «i»
: laq^et tempo prinapiofllda Beoicabua figliuolo d’AbirUfbr-^^’/'X’X;

E 2 ma. Um$0ri,
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ma del guerreggiare con Tarmi inventate ,
daJToffcrvatione di due

Animali rapaci ,
che in un fingolar certame ù Icrivan colTUn-

gie fìi Tanno
Mifraim fu il primo, che come Rè posò il piede nel Trono d-

Egitto Tanno
Doppoil feguito Diluviorimafc la Genealogia di Ad, nello ita-

to clùamato Acaf, eftinta da impetuofiflimo vento

.

. Nacque Sarug figliuolo di Beu.

Furono inftituite le bilancie , mifurc
,
& impronti fopra le Mo-

aere Tanno ' ?044
citiHmnt, ]a Monatchia d’Aflur nella Città di MofEil, per quanto fi

rilleva dalTIflorie d’Ebrì Reihan, con il principio della fkbrica'del-

la Città di Daraafeo per mano delli Cananei Tanno 3117

Morì in Caflìrmcut il Profeta Salih.

Nacque Tarez figliuolo de Nahor, nepotedi Sarò, e pronipo-

te d’Erua .

Succeflè , per Teferefeenza del Fiume chiamato Arem Tinonda-

tione dello flato di Sebat Tanno 325^
Nacque Abraam in Babilonia in tempo del faroofo Giudice Mi-

chierd

.

Si fabricò la Città di Gierufalemmc con quella di Haran per

opera dell! Cananei Tanno 3^^^

Breve deferittione di ^lìo avvenne doppo la Nafcita ^jtìnraame

fin<yAla morte del Presela Moìsè.

X* SerJtturM

f/eatt

a

N Emrod Rè di Babilonia efpofe alle fiamme del fuoco nella

Villa di Chiofsì Abraamo , fecondo Topinione communo
Tanno 33^3

Pafkto Abraamo dalla Babilonia nella Paleftlna,fegul àfomenta-

tione del famofo Fabro chiamato il Bò ,
la follevatione del Popolo

Perfiano contro il Prcncipe 2Lahachloro Sourano, con il principio

del Regno di Firidun Tanno 339 ^-

In tempodelTaccennato Rè Firidun nacque Ifmaele Tanno 3401

Fu la circoncifione col Coltello del Patriarca Abraamo Tan-

no 3403
La Nationdi Lot reftò eftinta Tanno 342

J

Nacque IfTaach
'

Si princifHÒla fabrica della Meca , e cominciò la Monarchia

della Paleftina Tanno 342^
11 Profeta Abraamo condiifTe al Sacrlfido U proprio figliuolo,ea

invece
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ia vece di quello gli comparve il Montone fìi fanno

In età di cento , e vinti fette anni mori Sara Madre d’Idaach

l’anno 3460
Amiri Imperatore della China

,
quello che làbricò quelle tanto

fàmofe Muraglie in riparo delfincurlìoni recateli dal Popolo de
Rè di Mogog ,

s’incontrò nella nobii Città della Meca col Pa
triarca Abraamo fanno 3480
Nacque Giacob figliuolo d’KTaacb Tanno ^483
Il Profeta Abraamo villè cento, e fettanta anni

Il Prcncipe Velid Rèdelf Egitto trovò l’origine del Fiume Nilo
fcaturire dalle Montagne di Comur l’anno 3498

Mori il Profeta Ifcnacle di anni cento , e trenta fétte l’anno 3546
Nacque Giufeppc figliuolo di Giacob fanno 3574
In età di cento , e ottanta anni mori Iflàach fanno 3603
Fu il governo di Giufeppe, coll’abboccamento tenuto con il tu

lui Padre Giacob flfraelita , e fratelli fanno 3613
Doppola vita di cento, e quaranta fétte anni Morì Giacob l’an-

no 3630
Al Profèta Job in età di fettanta anni reftò il Con^ infracidito ,

e pieno di Vermi ,
cdoppo haver ancora vifluto altri anni cento,

e féttanca morì l’anno
. 3642.

Nacque Amirani figliuolo di Fahis, nepotedi Levi, pronipote

d’Iflàach
, e Padre di Moisè fanno 367S

In età di anni cento , e dieci mori Giuféppe fanno 3684
Nacque Aarim figliuolo d’Amirani.

Seguì fefTaltatlone al Trono di Faraone , e fucceffe Tmterfettione

alli filinoli degfifraeliti l’anno
^ _

374$
Nell’Egitto nacque Moisè figliuolo di Amirani l’anno 3748
Fù data alla generatione di Saip, cioè al Popolo d’iftro la mor-

te in Madian fanno 3812
11 Profeta Amirani Padre di Moisè mori fanno
Seguì l’abboccamento trà il Profeta Moisè , Se il Profèta Hizir

.

dove due Mari communicano le loro acque . . fi» tmìchì» j»

Rimafe ingojato , & aflbrto , con tutte le fue ricchezze Qron
fanno 38zz
Doppo la dimora di ducento,e cinquanta anni delgfIfraelitim^«/M^r^«

Egitto
,
furono liberati dalla prigionia del Deferto chiamato Tij,

in tempo che Faraone fi affogò nel Mar Roflb fanno 3828
Regnò la R^na chiamata Dilccuhie in Egitto.

^1
*

Moisè afeefe il Monte Sinai ^ per favellar con il Grande Iddio, pumUìm ri7*.
e ricever da quello i punti della Legge l’anno * 3^47

Mori

' Ih IHite fttm
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Morì Aaron nel Deferta de Tij Tanna 3866
In «idi cento, e vinti anni Moisè mori nel Deferto, e gflll

raditi doppo tré giorni firefeio da quello liberi
, efì conduflèroia

Gìerufafemme^
Regnò in PerCa il Prencipc Meniueher Tanno 386I:

CompcmHofa Karratìone delle cofe più rimarcabili fueceffc

doppo la rtioru di Moiti Jinoà Nabutbdonofor ^

V ide annicento, é dieci GioTuiè primo Gludicedegli Israeliti >
c morì Tanno 5896.

Da certe Mone feri leva, chela Otti di Afcppo, MaIatie,Tar-

fis, e Sòr lìano dace febricate Tanno 403$
In tempo, che onori il Profeta Samuel, li popoli della PSiIefhna ,

per ilcorfo di quaranta anni hebberoil dominio fbpra grifeaeliti

,

eTArca del Tefeamento in loro potereTanno 4280
Nacque il Profeta David.
Efìerfiab Rc"^ Scita rapi alla PerCa il Regno d’Ifran, e doppo

haverlo poflèduco dòdeci anni; , Turap figliuolo di Mrnucel^
con le fue Truppe lo recuperò.Tanno 433?

In tempo del Re Talut la Nation Ifraelita principiò k regnav

re doppo la mancanza decloro Giudici, eli fu. refa l'Acca dei Te-^

flamenco, che fu. Tanno ^46 l
Il Profeta David, per quanrofe ricavadainnorie,diede la morte

à Goliac il barbaro, nella Guerradegli AmalechJci.^

Mori il Rè Saul .

Seguì la fabrica della Città di ManifTà Tanno 43^?
Nacque Salomone figliuolo, di David Tanno 4^91
In età di cento, e vinti quattro anni il Profitta Samuel mo*

ri Tanno 4403
La fabrica del Tempia in Sion fu prindpiata nel mefe di Mag-

gio, e doppo fette anni terminata Tanno 4407
Stabilito che hebbe il Profeta Salomone- il fuo Màtrtmonio

con la Prencipedà figliuola del Rèdi Jerneadella Prolàpia di Ha-
mir gli fù. preflaca 1‘ ubUdienza. da tutti li PrencipidelTOriente,.

e dell’Occidente Tanno 4418
In. età di cinquanta due anni il ProfetaSalomone morì Tan-

444?
Le dieci Tribù tfegrifraeliti s fòttraffero' dalTùbìdicnza del

Rè Rechatham figliuolo di Salomone , &. afeunfero la direc-

tioa dei Domioia Tanno 4444:
Afecfe:
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Afcereil Profeta Elia al Cielo, fecon^le opinioni d^rifradi-<^ >'</«•«

ù , in tempo dd Profeta Elifeo l’anno 4.ki6
Giona feoperfe lafua proffezia al popolo di MulTul Vanno qi
Rimanendo «ftinta la Regia Profapia degrAlfirl in MulHiI

cadè quella nella Regia Cafa dclli Rè di Babilonia l’anno 4.500
Da veraciffime Klorie fi hà , che Chieìcubac della Realdiken-

'

denza Chièianiana fu queIJo,à cui fìi polla la Corona di Perfia
l’anno

Principiò la Profezia d’ifaia l’anno .5-q
La Città, e Fortezza neH’Ifola di Rodi lù principiata

, da quello
fi ricava dairJllorie fanno

4.661
Roma la Grande fu fabricata dal Rè Romulo , eqnel mefc

che fhebbe terminata volle folTe chiamato Marzo, nel quale pre*
fcriflé anco fidovcirero folennizare le Felle ; Fattofi il calcolodoppo
dieci fette anni dalla fua fóndanone, fi trovò fornita da fettccento
e cinquanta milla Jiabitanti

^
-e doppo altri otto anni fulfeuenti

*

furono trovati fette millioni, «mezzo di perfonc, il che fi ricava
da auttorcvoli Illorie l’anno 4660

Morì il Profeta Giona l’anno 46 8 Z
llàia Profeta pafsò alfaltra vita fanno .Cq»
Il Rè Chiecliiaviu regnava in Perfia, '

Le dieci Tribù degfllraélitlreflaronoeflinte fanno 4705
Morì il Rè Harchia , che vogliono certi fia il Profeta Ri-

chiedi .

Principiò fpargerfi la fama del Poeu Greco chiamato Ombres. «
l’anno

11 primò
, che febricò la Città di Bilàntio fu un tal /anco Me-

diani , epoi dal Terremoto reflòconfunu fanno
47^7

Deferittìone delle ct^e fucceffie dai tempo di Ndbuebdonofor
fino rùrv^one, e feottfitta data da JileQ'-andro Mav»

à Dario Rè di Perfia.

N Abuchdonofor Rè dì Babilonia nel principio del fijo Impe-
rio diflruflè la Città di Ninive;fi hà però da qualche altro

rifcpntro, che elfo Nabuchdonofor non foflè l’attualRèdi Babi-
lonia , màben «fubordinato à LehrasChieaffiRèdi Perfia, fan-
no ’

Invafe il Rè Nabuchdonofor Io Stato di Damafeo , e fi fece
predar l’ubidienza dagli Ebrei fanno 48^1

Il Re Nabuchdonofor con U fuoCffercico invafe la Santa Città
-• dì
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di Gterufalemmc, e refe avvinto nella fchiavitù il Profeta DaWc-

tle difccndente della Genealogia d’Aaron l’anno 486+
Fu occultata dal Profeta Giercmia in certi antn, e rccelU

l’Arca de! Teftaraento vecchio, con diverfe altre fuppelletili Sa-

gre l’anno 4^^^^

Il Rè Nabuchdonoror doppo una crudele battaglia data à Sat-

Ufrimttifu. if. ultimo Rè delli Ifraeliti , ove quello redo eftinto ,
alledjo

per due anni continui la Sagra Città di Gierufalemme, refof» di

“tht
quella padrone , la diftniflè,e riduflè in fchiavitù tutti gl Ifraeliti

Udifiruffe ni )ÌAt\X\0 n r • • •

con Fù Giercmia doppo trenta otto anni di Profezia martinrato in

Cairo daH’ìngiuftitia degl’Ebrei lanno

HtrVdè‘Hr Mentre s’haveva retirato il Profeta Hirchia
,
cioè Gedalia

,
tu

anche elTo trovato, & datoli dalla pcrverfità degl’Ebrei il marti-

rio l’anno 4^79

. - Il Rè Nabuchdonofor diftnilTe con il fuo ElTercito la Fortezza

di Sur, e fuflèguentemente prefe la Città del Gran Cairo, &uc-

cife Faraon chiamato il Zotto Rè dell’ Egitto ,
riduccndo quella

Gttà in tal dato ,
che nel progrefTo di quaranta anni non potè

- rimetterli nella fua popolationc l’anno 4887

Morì Nabuchdonofor , e certe rclationi vogliono anco Efra

l’anno *
,

4^92'

viporici Grt. Mentre regnava in Perda il Prencipe ChiedalTep Chìejani ,
la

fc"no""u‘'J,'. Città del Cairo dipendeva dal fuo Imperio, fodenendo le di lui

jirnttien* nd ycci in qucl Rcgno Clirirco
,
qucllo ,chc nclU fua Vicegerenza fc-

ìomK cc fere quel d femofo Faro l’anno 49°7
Morì il Profeta Daniele l’anno 491 S
La Santa Città di Gierufalemme fu fotto Chieures, cioèChie-

ftadèp Rè di Perda redaurata, e red in libertà gl’Ifracliti-

Fece palefe Zerded l’Athcida la fua Setta d’adorar il fuoco, con

tirrar à queda fua feda opinione non foloil popolo Perdano, mà lo

ftcflb Chiedadèp l’anno 49?3
Pitagora principiò la fua Scuola in Italia

.

Inforlc frà isfendiar figliuolo d’Udacchiep, e Rudem Prenci-

pi Perdani la Guerra civUe , in cui redò il primo con una faetta

edinto l’anno 4947
X Fu fatto morire Zerdeft Auttore dell’ adoratione del dioco.

Prìncipiofd à divulgar la fama di quel gran Filofofo chiamato

Salis ^felti l’anno 4972
dot delle ma. Fù cdàltato al Trono di Perdali Prencipe Esfendiar Chicainja-
*' no chiamatoper cognome Behmen.

Nelle
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Nella Grecia cominciò àrcndcrfi mólto famofoil prcftantiflimo

Medico Ipocrate l’anno _

In età di novanta cinque anni morì il Filofofo DenxxritoVan-
no
-Segui FingrefiTo d’Efdra nella Santa Città di Gerufalemme"

doppo efler fiata reftaurata . *
^

Il ritorno degli Ifraeliti in quella Gttà ftcflà
, colla dichiaratio-

ne à medemi della Biblia Sagra l’anno 5171
Morto Erdeflir Rè di Perfia, impugnoronolo Scettro di quel-

la Corona le due Principeflè fuc figliuole Humaicon fua Sorella

.

Mori in Athe il Greco Filofofo chiamato Socrate difoepolo di
Pitagora , in età d'anni cento l’anno <170
Fù inventata la Geografia nella Città di Sur

, in tempo ^che
Dario figliuolo del Rè Bchmen

, morta la Regina Humai fua
Madre

,
afcefc al Regio Soglio l’anno

Nacque in Macedonia Aleflàndro il Greco.
^

. Morì nella Città d’Athene il Divino Platone difcepolo di So-
crate , in tempo

, che regnava Filippo il Macedóne , fecondo l’opi-
nione di Ifiaach figliuolo di Hanin l’anno '

Morì Filippo il Celare Avo della Madre d’Alcflàndro
, Rè di

Macedonia , Bifantio, Roma , e Granata difeendente della Pro-
làpia degl antichi Romani chiamati Remo figliuolo di f jCpei «»«<»•»/»» »».

nipote di Jonan, e pronipote di JafFet , « con ciò eftintafi quella
Regia ftirpe , paffarono per fucceflione tutti gl’accennati Domi-
nii nella perfona del Principe FilipTO figliuolo di Hurmus Soura- ni p
no deirArmenia minore, Zefirè, Haralna, e Calcedonia ,percf
fer quefiO’ difeendente del fecondo genico di Remo, cioè come fi-

* ’

gliuoio d’Elkù, e nipote cFIfiàch l’anno ^275
Darìo' figliuolo di Dario fu eflàltato alla Corona di Perfia fan.

5275
^

Doppo la Vitttwia fognalau riportata da Alellandro ilGrande
nelle Campagne di. Nifirain contro Dario Rè di Perfia

, eia fuc*.

ceflà morte d’eflò Rè ,
fefiò eftinta la Regia Profàpia Chieia*

Diana , e fù infiicuica i’Epóca Aleflàndrìtaa ranno 5281
.U. .

-tu. I ui;ì;, i;. yoó;.- : ( , ;

t'*«i X o j j.lffrtHQ r.
«6*-

o.ro'v-
- '

-i r r ‘
1

ui nii'lytQH'hi it ::; ‘’d tii-’' Y« r - .1
’ I f ' -Jifl *i iii l-.'j •
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^
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Deferiitme compendiofa Mi Juccejft accadtm follo TImperio

ii’ipnitifvri. d^effandro.Mi^ i fino la aafctia dei Mefiia.

vtu* , tkt

"TTIffc Aleflàndro Secondo fìgliuolodi Filippo il Macedone ,Ae

»;/,; V in forma di dueComa cingeva le tempie coirimpenal

cit$i diBsti- fona anni trenta fei j e tredici foli del fuo Imperio j c mori nella

/MM.
gyj, l’anno 5188

Quando, che Batteliflc Prencipe Greco hebbe il Govemodell
CM r.w.

fcgulpure ladivifione dclli Domini) frà U Prenapi runa.

fti, doppo la morte d’Aleflàndro.
. , rr> ji

Pafsò all’altro Mondo il famofo Belminas Auttorc della Torre del

Farro in Alcflàndria l’anno

In età di feflànta otto anni morì il Dottiflimo A ri Itotele dila-

polodi Platone, il che Icguì per le notine ,
che s’hanno, nel prin-

apio del Efominio di Batelmio figliuolo di Lago l’anno 5x93

Con la fopraintendenxa d’ Antioco Commandantc dclli Domi-

ni) di Damafco, e Zefirè, fu terminatala fabrica delle mura d’An-

CM tiochia , e quelle delle FoiteHC d’Alcppo , Cafteria , & Orfa daSi-

Icos Generale del Prencipe Battelifla l’anno

Mentre regnava Batelmio fccondogenito di Claudio il Grccom

tradotta la Sagra Biblia con Un’altro libro chiamato SahipMuzeeti

A'*' nciridioma (S-eco l’anno

w*V»w*. Paflàto all’altro Mondo il Prencipe Batelmio , fi Sxc Ipicat

nella Gttà di Sur con molta fama , la Sciènza della Mattematica

l’anno
*

•

;
534^

Antioco fu interfetto in Perfia .
'

_

Morì Dabeslim Rè dcll indie Auttore del libro intitolato Chie-

lile , il quale verfàva fopra la materia ddli linguaggi di tutti gl*

Animali irragionevoli l’anno 5394
Invaia da Antioco figliuolo d’Antioco la Città di Gierufàlemme

in Giorno di Sabbaco , fu fparfa gran quantità di fàngue'degl*

Ebrei l’anno
*

Seid figliuolo d’Omer; chiamato per fòpranome Tuban j 1 Gran-

de Sourano di Jemen ,
unitoli col Prencipe Hamir fuo Rilegato

invale , edevaftò liyStati d’Oriente, eia grande Città di Semer-

canda fò dal Prencipe Semer Tuban fuo figliuolo diftrutu l’an-

no ^ 543.1

Li Romani occuparono laSoria, con Damafco, e Zefirè, di-

fimlTero Antiochia, c fi refero tributarii el’Ebrei l’anno <5^
Fà eflàltau al Trono .del Regno di Perfia la fiuniglia IfcUa-

niana»
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Bbna , difcendentCyper quanto rìferifcono certe Iftorle,d^ Rè
d'Egitto chiamato Muieid, e d’altre delia Profàpia Reai ilcflà

di Perfìa l’anno ^^27
Fù il principio deirimperio di Giulio Celare primo Imperator

delli Romani, chiamato con quello nome di Gt^re
, perche mor«

ta la Madre , gli fU à quella rccifoil ventre per eftracrnelo l’an-

SSS2>
Doppo la battaglia,; Icoafitta data da Celare Augnilo airEHèrcito

di Qeopatra Regina d’Egitto figliuola di Dionilio , ellèndoli privata
da le medelima della vita , venneadefiinguerfila Regia Prolàpia
di Bettaiillc, cioè Tolemaica l’anno 5562

D’ordine di Celare fìida Erode Piencipe degli Ebrei làbricata
Cefarea di Damalco.

Si numerarono gl’habitanti di Roma, e li trovarono quattro
millioni d’Anime l’anno ec77
Regnò in Perla il Prencipe Sabur Ilchianiano

.

Nacque il Beato GiorBattilla figliuolo di Zacchera
, fei mefi 4v

prima, che nato folle il Mefliain Betleme, Villaggio deli’adiacen- o*"»

ze di GieruGilemme, e la di lui Madre lùZia della Vergine Maria
l’anno

"'*

• Narratiotie di guanto fucccffc dal tempo della tiafcita del
Mejftayftno la mojfa dalla Meca di Maometto^

\

G iunto Zacchera alPetàdi cento anni in arca, fù dainniqulti
degl’Ebrci martirizato, in tempo, che la Vergine Maria

pallàva in Egitto l’anno

Morto Celare Augnilo fueflàltato à qwirimperio Tiberiolùo
figliuolo adottivo l’anno ^ 550»
Fù da Erode Prencipe degl’Ebrei in Gierulàicmme , d’ordine

di Tiberio fabricatala Città di Tiberhide.
Si molTe la Vergine Maria con Giesù dall’Egitto per Naza-

ret. Villaggio delle pertinenze di Damafeo l’anno 5595Q^ndo ch’il Media nella Provincia di Gur principiò à predicar
à quel popolo, s’alterò Erode, e li commandò, chedeffifleire.

Volendo poi ErodeT>igliar per Confone la Moglie di fuofrattcl-
Io, glis’oppolèil Beato Gio:Battilla, e gli dille eflèr ciò repngnan.
teallaleggedt Giesù, per il che preferirsela di luidccoUationcran»

5^14-

Segtùu rAlcenfionedi Giesùin Gelo mforlèro fràgl’Ebrei, c tMmttptfU
C a li

'
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li Nazareni fuoi feguaci contrarietà molte l’anno ‘ 5617

La Vergine Maria vifse cinquanta tre anni.

Invitato in Romaàconvertirfi ,
da Simon Pietro., l’Imperatoc

Claudio Cefare ,
fi» confinato in una priggione l’anno 5626

Tito Cefarediftrufse nuovamente la Città di Gcrufa!emme,con

queiriniquo popolo ,
che pretefe ha ver uccifo il Mcffia l’anno 5657

Adriano fùeflàltato aH’Imperial Trono.

Molto faroofa firefcl’Aflronomiadi Claudio Tolomeo , con la

virtùdi Galleno nella Medicina l’anno

Claudio Tolomeo il famofo Aflronomo inventò un’Ioftromcn-

to per ofTervar le Stelle.

Iòni Diflàn dell’ordine de’ Prelati nella Città d’Orfa efiiftente

. nella Mefopotamia*formòIa fàlfa fetta Sinoviana l’anno S7i6

Con 4 morte del Rè Erdevan refafi edinta la Profapia Ilchie-

f nianadi Perfia, pafcò la quarta volta quella Corona nella difeen^

denza Safliana,. con haver impugnato lo Scettro di quel Regno

U PrencipeErdeflir di quella famiglia l’anno
^

579J
Morì Diocletiano Cefare flagello delli Nazareni

.

•
-* Succcflèil fonno delli fette dormienti.

La fetta formata da Maani Pittore ,
chiamata la Manaviana prin-

. cìpiò l’anno

Morto rimperator Diocletiano gli fucceflc Coftantino primo

Cefare in Roma delli Nazareni, nel di cui tempo s’inftitui l’Epoca

delli Cofti l’anno 5^7^.

im upiiis Ji Paflàto , che fu Coftantino Imperatore da Roma à Bifantio , in-

SMta grandi il drcuito delle MiKadiquefla, lareftaurò, Ccereflc pari-

m!!u/t*dìjuIiAtaeDtc h Bafilicadi Santa Soffia l’anno

4» oinfiiau. In tempo, che l’Imperator Coftantino con tutto il popolo Ro-
**'* mano ftriduftè ad abbracciar la Legge Nazarena , fegui me^fim.i-

mente la coronatione di Sopore Rè di Perfia, il quale fàbricò quel

tanto confpicuo Pallaggio fbpra il Fiume Tigri dalla parte d Orien-

te l’anno
. ^ r

Cimi Imi r Portatali l’Imperatrice Elena Madre di Coftantino ^fare al

tiffm» ir/w". pellegrinaggio della Terra Santa, fcceeftraer Timmondine , che vi

***• erano nel h»ocp del Carname, per conftruir una nobiuuima tabri-

ca, &vi trovò trà quelle il Legno della Ooce l’anno. 5887

Fi» da Coftantino Celare preferitta una radunanza di tutti li Pre-

lati, e Rcligiofi in .Nicca ,
per tener ivi un Concilio, incuicolcon-

fcnfo Univerfale fi' poteflc efpurgar la Religion Nazarena, &an-

•nco lui volle in perfona intervenirvi . Dibattuta
^

la materia da

^elli Prelati , in fine prevalendo à quella dcgl’altrì l’opinione del
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Patriarca d’Aleflandria di nome Aleflàndro, quale fu fecondata d»

altri trecento ,
e dieci otto voti ,

fi conclufe ,* in ubbidienza dcllicom-

mandi di Cefare, che per tutte leChiefe del fuo Imperiodoveflcroat

fìggerfi le Imagini della Vergide Maria , e di Gesù per eflcr adorate ,

come viendaeffi finoal prefcnte pratticato, epereflèr qucfta Reli-

gione Itabil ita intalguifa fiotto Tlmperiodi Coftantino , vien inti-

tolata rinftitutione Imperiale l’anno 5896

Morì rimperator Coftantino l’anno «908

Sotto l’Imperio di Valente Cefiare fù eretta la confipicua fabriM

de’ condotti dell’acque, ediftrutta la fortezza, eCittàdiCalcedonia

l’anno 59^0

Fù eftaltato al Trono di Perfia il Prencipe Bchram
,
& à quello

dell’Egitto il Prencipe Numan il Lofico l’anno 5997
Fu eretta nella Piazza deH’Ipodromo in Coftantinopoli fiotto

l’Imperio d’Arcadio Celare la confipicua Colonna Iftoriale , fiopra cui,

per quellofi ricava dall’Iftorie delGenani, fidicefioflè formata una

Cuppula,nella quale vi era un’Orologgio conia fiua Campana, che

battendo Tore fi faceva fentire per tutti li contorni della Città ,mà

che quella dal tempo folTeconfiunta l’anno 6005

In tempo ,
che preferitta la convocatione di tutti li Prelati

perii fecondo Concilio, feguìparimente il rifivegliamento delli fet-

te Dormienti l’anno
,

Firus Rè di Perfia raoftà la Guerra ingiuftamenteà Hebatilè Rè
de’Tartari ,

pretendendo dc^po haverllabiliti i Confini, di levar

la pietra, con cui erano quelli legnati, e pollala Ibpraildorfio d’un

Elefante ,
intenderli il termine delli medefimi , fin dove s avvanzal-

fie elTo Elefantecon ilfiuo palio, perciò fieguì tra entrambi un &n-

Euinofio combattimento , e nelle Campagne di Hunluva refto lo

ftelTo Rèdi Perfia interfetto . ^

Vogliono fianoftàte in quello tempo le Muradella Città di Co-

fUntinopoli riedificate , che fu l’anno ^9^?
Sotto l’Imperio di Giuftiniano Cefare è llatareftauratalaChiefia

di Santa Soffia

.

Furono fabricate le Mura alla Città di Hamah in Soria fan-

po 6079

. Efttnta , che fu la Prolàpia di Zenevas Hamirl Prencipe dell*

Arabia Felice, fìi occupato quel Dominio dagl'Etiopi l’anno 609?
Furono fabricate quelle Mura tanto fàmofe , e lunghe , che u

dilatavano da Siliurea finoal Mar Maggioreranno 6100

Fù il principio dell’Idolatria del perverfo Mefdech l’anno 6118

. Furono folto i’Ijnpèrio di NufrevàQ Rè di-Perfia dcprclTe le

Sette
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Sette di Maani ,

e Meidech l’anno 6110
Nacque AbduUah figliuolo d’Abdulmutalip Genitore di Mao*

metto ranno 6144
Vfei alla luce Maometto capo de Mpofulmani

.

Furono da Ibra Generale della Nation FU iuvalè, e devafiate

le Mura della Città della Meca.

Diroccò quel fontuofo Palaggio chTera eretto (òpra le Ripe
del Fiume Tigri

.

Fùellinta in Pcrfia Tadoratione del fuoco l’anno 6i6j
Morto, chefùNufrevan RédiPerfiaglifucceflcilPtencipeHur-

mus Tuo figliuolo l’anno 6165:

Fù dalla Nation Currefia novamente riedificata la Città della

Mcca Tanno 9169
Furono dal Rè di Perfia fcacciati gTEtiopi dalTArabia Felice, de

eletto al Governo di quel Regno &if figliuolo di Seieflèn l’an*

no 6178
Dal Prencipe ChJeflàrì PetuisjcioèHofreuRèdiPerfìa, fu nel

principio del Regno ^bricata nella Provincia di Hulvan una
foncuofa

^ e magnifica Loggia à beneplacito della Tua prediletta

Amata Sirena l’anno 6i8a
S’avvanzò in tal fornu Hurs. Prencipe Scita con le Tue incurfioni,

che vàlicatoanco il Danubio^devafiò , e depredòtutto il giro drquel

vado paefè Tanno 6i88i

Nel principio della fondanone della Legge Maomettana fi con-

vertirono alla medema Ebubechir , Catize fua Conforte , Ali
,
e

Z^id figliuolo di Hanifiè Tanno 6zoJ
Regnò Eraclio Celare.

«i*/ imfnir Sono venuti alia Legge Maomettana Ofman Zubeir,. Talhc ,,

6zo+
rr».

'diuX ^ Abdulrahman figliuolo di Afof Tanno
mtt*

, Li convertiti da Maometto fugirono tutti dalla Città della Me-
ca in Etiopia Tanno 6io8
Quando Omero dimodrolli fèguace della Legge di Maometto,

hebbe la totale Tua declinatione quella dell'Idolatria , & il Tuo pieno

ilabilimento la Maometuna Tanno 6zoq
Doppo haver Hufren Rè de’Pcrfiani battuto Eraclio Cefare,

moltratofi col fuo ElTercito invale, e depredò la Sata Città di Gerufa-

lemme,epanàti à fil di fpada tutti li Chrifiiani,eli’incotrava,foco con*

dulie legato in fobiavitù il Patriarca
,
che ivi reflìedeva

, con il legno
della Croce

;
Nè mai fi fiancò di perfcguitarli con grande fierezzi

fino al fefto anno , che convenne ceder alli Greci la Vittoria
,

e-

concluder colia refiìtutiòoc dei legno della Croce >. con Celare
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Riempì di meftitia tutti li Maomettani la fopravenuta morte à

Hatirè Conforte di Maometto , nel qualFincoutro fi vidde divìder
fi in due ^rti la Luna

.

Nel principio dciroperationl di Maometto convenne eflboccul-
tarfi in certi nafcondigli della Città della Mcca

; Convertì Ham-
sè TuoZio paterno, e fecefi predare ubidienza da molti l’anno 6114.
Doppo il giuramento primiero

, che fìi fatto à Maometto da
tutti li tuoi convertiti di dover eflèr inconcufiì nella cofianza verlb
di lui, dicono alcuni, chefopra un deftriero volò dalla òttà della
Meca alla Sanu Città di Gerulàlemme, de indi fi refe alia Tua
ordinaria habitatione l'anno 6n<

Ricevuto il fecondo giuramento Maometto dalli Convcrtiti
prefe lamoflàdalla Meca, alla Fulgida Medina l’anno ' 6216

Tavola empetuìioft degliawernmemì corfi doppoVEgira Maomettana
per io [patio di mille , e cinquanta nove atm. *

P Artito, che lu Maometto dalla Meca per Medina , edificò
fubito in elTa un’Oratorio.

Paflàrono aH’altra vita Berat figliuolo di Magrur , con quello
d’Imamè del numero de’ Maomettani l’anno

I
Fù ordinato da Maometto, che la pratticata funtione delle pred

verfo la parte deirOriente, per dove fi trova la Santa Città di Ge-
ntlalemme , debba tutto il fuo popolo in avvenire in fegno di vene-
ratione alla Meca , cflcrcitarla verfo la parte del mezzo giorno

, &
àdò a^iunfe roflcrvanzadel digiuno, coll’obligo difoccorrercoll’
elemoune li mendici.

Seguì un fiero combattimento nelle Campagne di Bedir trà l’Ef-
fercitodi Maometto, e quello delli fuoì Zij paterni nominati Ebn-
zehel , & Ebulchel , in cui rimafero ertimi gFambi fuoì Zij l’an-

2
In un nuovo conflitto fucceflb nelle Campagne di Cuzuch Be-

dir, lafciarono la vita Meflkb, e Hamsà Zij del mcdcCmo Mao-
metto, con di verfi altri fuoi ièguàcì.

Morì la di lui figliuola chiamata Ruechiè fò Confo/te d’Ofman
uno delli qiuttro eletti Halifé l’anno

^
Succeflèro tre altre battaglie fanguino^è la prima nclJuocochia- *>*

mato Jandum Cuiuflic,:la feconda nelle pianure della Siria , eia ter- ui
za contro li Caldei l'anno x ***!• >

. Fù l’Ecdiflc del Sole» •
.

' - »

• Seguì



CRONOLOGI ^
Sceiiì nelle vicinanze delfamofo ertiflìmo Monte de diropi ,

trà

rEncrcito di Maometto ,
e quello de’fuoi Nemici un altro fatto

a’Armi nel quall’incontro ritrovò il medcfimo Maometto la

ItrfriDciere, per riparar il fuo EflTercito dall'aggreffiom dell’

**^Succeflèro due altre fanguinofe battaglie, l’una Copra remincnza

d’un Còlle, e l’altra nelle Campagne chiamate delle Simie.
^

Fù inftituito l’obligo del pellegrinaggio alla Meca I anno 6

La Città di Haiber con le fue adiacenze fi refe alle di luì toKe, e

fìi oflcrvato un portento, che mentre Maometto Cedeva à Tavo-

la al Convito di quei Cittadini ,
e che li fù portato ^r abarfiun

Agnello arroftito non volle cibarfenc, quafi che fapeflceflcravele-

”“Ìn qu^ft^mSefimo ^ inviò fue lettere Circolari à tutti li

Prcncipi-dell’Univerfo , conle quali grmvitavaadadherir alla fua

^fùdal Prencipe PeruiS Rèdi Perfia fatto morire Simiè fuo prò-

l fo'Jprefa la Città della Meca , e feguiremo due làn-

Ruinofi conflitti l’uno àCanin ,
e l’altro contro gl Arabi ,

ne quali

renarono fagrificate dalla parte di Maometto ,

lodi Haris, diZafifer figliuolo di Taiar, e di AMullah figliuolo di

Revafi Comandanti ,
e morì parimente la di lui figliuola Zeiaep

Conforte di Ebulas l’anno
, ,, tJ*

&guìun fiero combattimento Campale nel luoco chiamato 15e-

tuh
Ebubcchiruno degli quattro eletti d’Halifè fù quello,che diede prin-

cipio al pellegrinaggio della Meca.
. • ir.,„

Mori un’altra figliuola di Maornetto nominata Umughiuliun

Moglie d’Ofman figliuolo di Affàn l’anno 9

Prele Maometto congedo dalla Città della Meca-

• Fù recdilfe del Sole. . «n,r’»riTr
Marchiò Mead in qualità di Generale Caràll-

aà che (bftenevalevecidi fourano nell’Arabia Felice lanino io

Sotto la Luna di Rebiul Evel giorno di Domenica verfo il mez-

zoEiorno, pafsò Maometto all’altro Mondo.
,

Sottcn^in fua vece Ebubechir uno dclli quattro prmcipah fuoi

ièonfitto ,
&uccifo il Prencipe Carà Ifeà fourano dell’Arabia

Feliceelice.

Mori Fatmà altra figliuola del Profeu Unno
17.\

XL
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• Fu cfpugnata nell’Arabia Felice la Città di Jcmamc dai Gend-

ral Halid figlinolo di Valid.

Fii unito l’Alcorano l’anno ii

Segui un fatto d’Arme tra l’Eflercitod’EbubcchirHalifò, c quel-

lo de’ fuoi nemici , nel quale eflb reftò cftinto , e gli fucccflc Omero
il fecondo eletto dal Profeta l’anno i?

Sotto il commando del General Ebubeidè ii foggcttò Sam Al-

bcch ,
Hamus, c Hama , c fìi anco reftaurata la Città di Bafra .

citiOtmjff,

In un fatto fanguinofo feguito fui Fiume Ofco reftarono intcr-
^

fctti Ruftem Generale deirEflèrcito Pcrliano^ eHalilfìgliuolo di

Alcamene General delli Mefopotami l'anno 14

Seguita battaglia fràilRèdi Perfia, 6c il General deH’Eflcrcito

Maomettano ,
reflò il Pcrfiano fconntto, con la celfionc anco (fi

Perfepolifua Metropoli, edi tutto il Teforo, efacoltà.

Si refero fuflèguentementeall’Armi Trionfanti Maomettane An-

tiochia ,
Aleppo , & Orfa

.

Fu fabricata da Seid General de’ Monfiilmani la Città di Chiof-

fè, che giace verfo le Ripe deU’Eufrate trà Damafco, e^bilonia.

Morì la derelitta Conforte di Maomettochiamata Marie,,iùGe-

netrice del defonto Ibraim l’anno IS

Dal Governator di Bafra fìi cfpugnata la Città di Ehuas

.

Segui un'eftraordinaria innondatione (òpra la Gttà deHa Meca j

la quale poi originò per tutte l’adiacenze del pellegrinaggio una gran-

de penuria de’ Viveri l’anno i6

Da Bermuh fìx data una fiera battaglia alli Maomettani del Do-

miniòdiSam.
Dalli Monfulmani reftarono grandemente battuti, ediftruttili

fcditiofi della Città di Chioffe.
. r^ r

’ * '

Da Said figliuolo di Vecas Generale dèli i Maomettani, fufcon-

fitto rEffèrcito Perdano , 6c uccifo Ruftem loro famofb Generale.

Fùda OmerHalifeacquiftata la Santa Città di Gcrufelemme,òC ,

inftituita la forma del Divano l’anno 17

Fùefpugnatada Gaias figliuolo di Ganem Comniandante Mon- Mnivr.

fuJmano ,
la Licia, Panfilia, e Mudili.

Per tutto lo Stato Maomettano inforfe una pefte -sì grande , che

lo refe quali defolato l’anno 18
.

Furono acquiftate dalli Monfulmani le Città diGfarea , e Geta
l’anno I9

Da Amir figliuolo di As Generale delPHalifè Omero fu Aggetta-

to il Regno d’Egitto

.

Mori Zeinepaltra Confortedi Maomeuo. , ,
,

D Falsò
. « *
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PaGò pure all’alcro Mondo Eraclio Celare l’anno 20
Da Neuraan General de Monfulmanì flironobatcnti ^ • {confitti

,

gli AcheiAi Ircani, però con la di lui morte.
FùacquiAatala Città d’AleAàndria.

PaGò all’altra vita nella Città di Hama Halid figlinolo di Vellid
celeberrimo Capitano de Monfulmani l'anno 21

Dalli Commandami Monfulmani furono fottomeflc le Provincie
della Cilicia , Finkia , Frigia, Capadocda, Tarfo , Solo, ócRei-
han

.

^

Da Amir figliuolo di Ar, fu pure acqulAata Trìpoli di BarbarTa
l’anno 2X
Mentre Oraer Halifè fi trovava nella nobile Città di Medina

,
(pedi due Tuoi Generali chiamati AAìm, c Hacchicra contro li Re.
gni delli Sufij,e Claudufij,e un’altro contro li Mclcfori

.
QucA’ultirao

fi trovò in un giorno di Venerdì nel maggior calor della battaglia,

nell’ora Ae(Ta,cheOmerHalile nella Mofdiita foprail Pergamo predi-

cava al Tuo popolo la Legge Maomettana,da dove parendogli conoke-
re , che il Tuo EAèrcito prendeAè finiAra piega , con voce alta ef-

clamò , che doveAè retroceder, e ritirarli lotto una erta Montagna,
che gl’cra vicina , per poterli con quella coprir le fpalle

;

PaGò Omer Halifè mentovato alla Meca,e feguì quel tanto Gngui-
nofo combattimento coirEAcrcito Perliano,in cuirimafero cAinti due
Principi del fangue Regio l'anno 22
Mori Halifè,Homer, efottentrò alla vicegerenza Ofnuniialifèil

terzo eletto da Maometto l’anno 24
Portatofi OfmanHalifèal pcllegrina^io della Meca, preferifle

nel tempo Aeflb
,
che foAèro tutti li popoli d’Alcnàndria trucidati, per

cflèrfi ribellati l’anno 25
Ebillèrz Generale de Monfulmani occupò la Media.
Maviè Govcrnator di Damafeo acquiAò l’Africa col Regno di

Gpro.
Ofman Halifò dilatò le mura della Città della Meca l’anno 26
Ofman figliuolo d’As Commandante Moofulmano fi refe fog-

getto il Dominio di lAaher appartenente al Perfiano , & invale

l’Arabial’anno 27
Fù efpugnata la Città d’Ifpahan al prefente metropoli delli Rèdi

PcrCa J’anoo 28
Ofman Halile

, reAituitofi alla refidenza della nobileO'ttà di Me-
dina ,

volle amplificar le mura della medefima l’anno 29
Fù fatto daOfman Halifò copiare dairoriginalc l’Alcorano, -che

teneva il Defunto Ebubechir Haliiè , e legare regiamente

.

Nel
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Nel Porzochiamato Eros nella Perfia cafcòPAneHodi Maomet-

to l’anno

Palfato all’altro Mondo il Prìncipe JefidzcrdiRè dì Perfia len-
za lafciar pfterità y venne in tal forma àcftinguerfi la Regia pro-
iàpia Saflaniana >

Sottoil commando del Commandante Vrvèfiacquifiorono li Re-
gni de Partii detXauris, edei Gordiani.

Fece novaraente Ofman Halifè dilatar maggiormente le mura
della nobil Città di Medina

.

Comparve in Conftantinopoli un Ingegnere Chinefe , che in-
firulquèt popoli nella forma di fkbricar la polverelanno
Fù il principio ddl’Epocadegrantichi Perfiani.

Da Mavic Coramandante di Damafeo fu data una sì fiera batta-
glia alCEflèrcito dcll’Impcrator Greco > che fu necceflìtato à rìn-
chiiiderfi nella fteflà Qttà di Coftantinopoli, e lafciar aU’arbitrio
del vindtore tutte le adiacenze di quella Reggia^

Pafsò all’altra vita Abbas Zìo paterno di Maometto l’anno
Seguì battaglia tra TElTercito d’AbduJlah figliuolo di Halfim Ge-

neral delli MonfuJmani nelle pianure diHoraflàn
, e quello di Ta-

ran Rè dc^Turcomani, incuirefiòquafiefiinto fui Campo.
Furono da Maviè Commandantc di Damafeo invale l’ifole di

Creta , e Malta Tanno
^ ^

Sifbllevò- tutto il popolo delia Città di Medina contro la perfóna.
d’Ofinan Halifò, con intentionedi fpogliarlo del fublime Caratte.^
re, che fblteneva di Vicegerente di Maometto.
Mori nella Qttà di Hamns Chiabullahbar uno dellì tre Ebrei

,

che fùronodei primi , che feguirono Maometto Tanno 34
FCi data la morte à Ofman Halife figliuolo d’Affàn terzo Vìcege-'

rentedi Maometto, e fiibentròà fbfientareil grave pelo di quel
Vicariato Ali Halifè figliuolo di Talip il quarto elettoda Maometto.

Segui una bataglia ùinguinofà tra TArmata marìtima delflm-
perator Greco, in vicinanza d’un porto della Finicia nell’acquedi
Cipro,, e quella d’Abdullah Principe Monfulmano con la total rot-
ta della prima, cprecipitofàfuga dello fteflb Imperatore à SalOnic.
chiol’annO'

Nàcquero delle diferepanze molte trà All Halifi, & Aifsè dcre-
Ltta> Conforte di Maometto l’anno jA

Principiò una perverfà Guerra ci vile trà IHalifè Ali
,
dcMaivè

Commandantedi Damafeo , per non voler quello riconofccrlo per
fuo Difpotico fourano l'anno 37

Seguì un fànguinofocombatumenco nelle Campagne di Mehre-
D a vati
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van trà rEflercVto deU’Halifè AU., e quello deiraccemiato Maviè-

Com mandante di Damalo.
Amir figliuolo d’As occupò- il Regno d’Egitto, e pretefe colà

flabilir, anch’egli un’aflbluta fouranità alll fuoi poflcri l’anno 38

Inforfero nella Città della Mccatràla fattionedcli’Halifè All, «

quella deiracccnuato Maviè contefedi non poco momento l’anno 39

Hebbela morte ancol’Halifò Ali,con che terminò la vicegerenza

delli quattro Vicarii eletti da Maometto, però li popoli della nobil

Città di Medina inchinarono per lorofovirano Haflàn figliuolo prr-

mogenito dello ftedbl’anuo ...
Con appLiulb di tutti li Monfulmanifuriconofciuto, ócinchinà^

toper Ilalifè, efourano Maviè Coramandantc difpotico dell’Egit-

to l’anno 4*

Sotto il commando di Abdulrahraan General Monfulniano fi*

fatto l'acquifto delli Sardi l’anno 42>'

Pafsò all’altro mondo Amir figliuqlo di As fourano in Egitto*.

Morì Abdullahfigliuolodi Selameìil fecondo delli tre Ebrei, che

predarono fede à Maometto l’anno

Furono acquiftate da Abdulrahraan figliuolo di Serate, e Gene*

rale de Monfulmanile Provincie di Sufa, Ecatana
, e Paffargada-

Occupò parimente Mihrep figliuolo di. Sefrè altro Generale li

Stati d’Arbella ,
c Maracanda

.

Morirono Ebumufsà Eflàrì Santone , & uno delle beneficate

Creature confidenti del Profeta , e Remeccluè figlivola di Ebulu-

fian derelitta Conforte dello ftelTo Maometto l’anno 44 4f
Furono nelle Campagne di Suziftan battuti da Rebijfigliuolodi

Siad General Monfulmano gl'infedeli Turcomani l’anno 46-

Si portò con un florido Effercita Accabè figliuolo d’Amir eletto

fontano dell’Egitto doppo la morte del Padre > all imprefa dell Ifol9

di Rodi l’anno- 47
Fìi dal novo Halife Maviè unitamente con il Principe Jefid fuo

figliuolo invaia la Grecia, e pollo l’aflcdio alla Città di Coftantino-

poli l’anno », r , ^
Da Accabè figliuolo di NaflR Coiumandante Monuilmano, tu.

fàbricata neH’Africa una Città nominata Feriadan

.

Pafsò all’altro mondo il Principe Haflàn figliuolo- del Defunto

Halifè Alì nella Città di Medina con fofpetto di veleno fattoli

dare dall’eletto Maviè Halifèdi Damafeo l’anno 49
S’acquiflòil Regno di Cufiftan dalli Monfiilmani.

. Leon Cefare de’ Romani fi portò all’imprefa dell’Africa.

Moriremo Abdulrahmaa figliuolo di Semrè, e Chiaap figliuo-

lo
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di Malich principali Commandanti de Monfulmani , & anca

Wafsà una ddle<lerdittc Conforti di Maometto fanno <oFù data una fiera battaglia daH’Eflèrcito Monftilmano à quello dc-
Induni nelle Campagne de Sufij con la total rotta di quefti

.

Morì Meimune altra Conforte derelitta da Maometto^ con Ze*
lid figliuolo d’Abdullah l’anno -j

AlTalita per Mare la Città di Coftantinopoli con una podcrof»
Armata da Soffiati Generale Monfulmano

, reftarono nel fegui-
to conflitto eftinti EiupfigliuoIodiHalic, Iraran figliuolo di Haf-r
Ila

, e Maviè figliuolo di Hadia , tutti Sogettidi gran grido * e valo-
re tri li Monfulmani l’anno

6 41^

Fù dalli Monfulmani invafàla Turcomania con perdita di Ziad
figliuolo d’Umièfourano dd Regno de Parti

, FirusPrincipe Abif-
fino, cd’AbduJrahman figliuolo di Ebubechir l’anno ez

Occuparono li Monfulmani il Regno di' Termit neHa Scitia
^

Valicato il Fiume Indo AbdulJah figliuolo di Ziad Governa-
natwe ddla Batriana, poflòaJl’iraprefkddli Regnidi Cambaia e
del Mogor l’anno

*

S’era eccliffato il Sole in tal guifa , che il giorno ralTembravafi
ad una flellata notte.

Pafiòairaltra vita Saad figliuolo di Vecaj unoddii dodeci confi-
denti di Maometto l’anno --
^r^iò Said figliuolo d’Ofman Commandantc di Horaflàn con

le fue Truppe airimptcfa di Semercanda Metropoli deiRèdeScici
Zagatai

.

Morì Zuveric Madre ddli fedeli fu Conforce derelitta di- Maomet-
to l'anno g

Pafsò anatra vira nella Città di Medina Aifiè fù Conforte
principale di Maometto l’annoy

Morì Sedad figliuolo d’Eres altro difcepolo delli dodeci eletti da
Maometto.

Mancarono di vita Athabè figliuolo tPAmir Zuhem Principe del-
l^gitto

, Abdullah figliuolo d’Abbas fourano dell’Arabia Felice’-
Zubeir figliuolo di-Mutijm

j con uno delti confidenti delli quattro
eletti di Maometto l’anno Jo

n s’ioternarono colli loro progreflr fino ali’acqui-
Ito del Kegno di Marocco

.

Pafsò all’altro Mondo Sfbè figliuolo d’Ofman Cuftode della Cit-
tà della Mecacon Umiflclemc altra derelitta Conforte diMaomet-
to 1 anno
Fu dalli Monfulmani in un conflitto interfctto il PrincipeMavenc

Rè
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Rè dellt Dahì»

Mori Mavii- Halifòdelli Maomettanr^ & (ucccfTcn Jefid fuo fi-

gliuola l’anno
.

6o
Eletco,chefiiil Principe rcfidiudettoHalite delliMonfuImani,du-

bitando (là s. flenb ,
ch’il Principe Imam Huflèin figliuolo del de-

fonto Hilifè A 1I> e nipote di Maometto potefle colla fcorta dita!

privileggiata dircendenz*cflcrd*òftacoloallefuegrandetzc > corrotti

li di luidomcllici con varie grandi fpcranze ,
mda qnefti perfiiafo-

diridurfi àChioffe Città fopral’ Eufrate con aflkurarlo^ che quella

fua trafoigratione lo promovcrcbbe alla Iburanità havuta dal fuo<

Genitore fopra tutti li MonfiUmani; Onde giunto , che fu nell’ac-

cennata Città con pochi di fuo feguito» così configliato per non ac-

crelcer ìlfofpetto ai fuok Emuli, fìiimprovifamcnte forprcfo dalP

Halifò jefid con un groflb Esercito, e doppo qualche poco di

contralto ,
rimafe elfo Principe Imam HulTein

y,
con lèttanta altri

Sogetti qualificati di fuo corteggio trucidato.

Lafeiarono quello Mondo altre due derelitte Conforti di Mao-

metto, runa chiamata UmelTelemc^ d’altra MeimunèPanno 6r

Morì EbumulsJim Haulani uno delti Sogetti principali nel-

le virtù, e nella confidenza di Maometto Tanno 6z

Inlbcfe trà le fatcioiù nella Città di Medina una laccimevoL

Guerra civile.

Morirono in Africa Accabè figliuolo di Malli General delli Mao-
mettani > Befidè figliuolo, di Halfip,. & Alcame figliuolo di Caia

Tanno 6j ^

Fu fatta notamente da Abdullah figliuolo di Zubeir General de

MonllUmani reftaurar , & ingrandir la Città della Meca

.

Jefid Halife di Damafeo con il Priacipe Mervan filo fratello

verfo il Fiume Migerdiedeuna fanguinola battaglia airElIcrcitodi

Zehach figliuolo di Cais,^ colla morte d*ambidue l’anno 64,

Ufcì dalla Perfia Efarica accompagnato da un poderofoEflèrciro

con intcntioBO d’abbatter Mehlcp figliuolo di Sefrè Connnandante

Monfulmano in Horallan > fic appropriarli quel Regno ,. del che

avvertito con prellczza unì le fuo Truppe y Ccalladilui comparfa
,

gli prcfentòla battaglia y con tanta felicità, che convenne il nemi-

co colla fuga procacciarli la làivczza.

Selman figliuolo di Sared ribellatoli nel Regnodi Parti ,, colpre-

tefiodi voler vendicare lamorte d’Imath HulTein figliuolo di All

Haiifèy enipotedi Maometto, marchiava contro fa RegnanteCa-

ià Maviana, dalle di cut militie accolto,, fu lafciatoellinto filiCam-
po > con la maggior parte del fuo feguito .

MqA
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Morì Abdnllah figlkiolodiqucirAjnirdi As, che ufurpoffi la So.

vranità deirEgitto l’anno

Le fcgnalateìmpréfe fatte da MubtarChioffi principiarono àcon-
-ciliardrapplaufo Univerfale

Per opera di Tezdè Cenerai Maomettano fi ricuperò la Città di
Jemame nell’Arabia Felice.

Il Regno d’Egitto dal mal contagglofo reflò non poco couquaf-
fato , e morì di quello male Seid figliuoIo-d’Ercamuno deIJi piu in-
trinfici Confidenti di Maometto fanno 65
Fù terminata la Guerra civile, che vertiva trà Catlrzì Ibrahim

C^mmandante di Moflul ,& HavercoU'eccidio d'un numero infini.
nito di huomiai

.

Seguì una fiera battaglia trà MelTaab
, c li due figliuoli di Ziad

chiamato 1 uno Muhtar Chiolfi , e l’altro Mahtel , con la morte
d’ambi

.

Morì Mehmet figliuolo di Harem del numeroddlidodeci amore-
voli difcepoli di Maometto l’anno 67

Frà Eflàrica, c Mehleps’accefenovamente la Guerra , c fi diede
una fanguinofa battaglia verfo il monte chiamato ArifatapprelTo
la Città della Meca.

Altro combattimento* fiero femì trà le Truppe dell’Halifè di
J^amalco, equelledel figliuolodi Zubeir l’anno 68
Fu il Regno d’Egittonuovamente d’una fiera pelle tormentato.
Si portò nella Palellìna il Principe Abdulmelichfigliuolodi Mer-

van Halife di Damafco, efecein GerufalemmeTefiauraril Tem-
pio di Sion l’anno 6g

Furono battuti li Monfulmarii dalle militie delflmperator Gre-
co

, e fatto anco il loro Generale nominato Subeir -{chiavo
;

llabili-

M poi frà entrambi la pace , 'filalciò inlibertà il mentovato General
Subeir.

Morii! Principe Allìm figliuolo del defbnto ’Omer Haliiè l’an-

, 70
Fu dal Principe Abdulmelich figliuolo di MervanHalifè, in una

fiera battaglia data à Mellàab figliuolodi Subeir nel Regno de Par-
ti

, lafciato efib fui Campo morto
, & occupato medemamente quel

Regno l’anno -j
Dal fuddetto Principe Abdulmelich fu acquifiata la Città di Ce-

larea l’anno

Fùda Hazazfouranodi Babilonia'ingranditala Città della Meca.
Pafiò all’altro mondo Allumà fìgliudla del defbnto Ebubecchir

Hilifè, e genitrice del figliuolodi Sabeirl’anno 72
Nelle
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Nelle Campagne diCedariI Principe Mehmet fecondownito di

Mervan Halite, diede la battaglia alli Greci, li ruppe, etugòran-

”°Principiò à correr la moneta coU’impronto della Regnante Gala

Maviana ,
mentre fino all’hora fi fervivano di quella delJi Greci, ò

del li Perfiani l'anno 7 S

Fùimraprcfa una fiera Guerra contro Scbib, per ellcrli quello

fegregato dal grembo de’ Monfulmani l’anno 76

Dal Principe Abdulmelich fù prefa la Città di Harcalile.

La foprachiaraata intraprefa Guerra trà Hazaz fourano di Babi-

lonia , & il Principe Sebib ,
s’era in tal forma cflkcer bara ,

che doppo

varij ,
e diverfi combattimenti fanguinofi havuti frà entrambi , fem-

pre però con la peggio dd Principe Sebib, infine venutià novo ci-

mento verfole Ripcdd Fiume Tigri, quello fìi si fiero, &impet-

tuolb, che nel retroceder il Principe ScbibconvennecollcfueTnjp^

pe reliar nel Fiume affogato l’anno 77
Mufsà figliuolodi Nadir marchiò nell’Africa in qualità di Gene-

rale , dove convenne nel lungo giro della fua dimora ,
haver varii

fanguinofi incontri, e dare molte battaglie l’anno 78

Reftò infetta grandemente dalla pelle la, Siria.

Fù fatto morire nella Città di Taberillan Fitri per efferfi fcoper-

to huomofeditìofo, e molto contrario alli Monfulmani l’anno 79

Il Dominio tutto della Città della Meca rellò inondato

.

Si refe Abdulrahman figliuolodi Mehmet fourano del Regno de

Partj ,
doppo una lunga, e faftidiofa Guerra,patrone dello Stato de’

Sufi) l’anno

Segui unfanguttiofb coiwbatcirncntotrà Hazaz fourano di

Ionia ,
&i popoli di Bafra .

Si acquillòil Dominio di Toledo l’anno
^

81

A’ nuova battaglia s’accinfe Hazaz fourano di Babilonia contro

Attà figliuolodi Raffi Generale delli popoli di Bafra, onde fchie-

rato in una vada Valle de’ Paludi>adiacente à quella Città il fuoEf-

lèrcito, affali i’inimico con grande intrepidezza, però con poco frut-

to ,
perche fù necceffitato à retroceder

.

«a». Siacquillò irRegno di Meffina.
/r p o

^utdiutam* Mancò di vitaMehlep Commandante di rlorallan lanno bi

Fù fabricata dal Principe Hazaz fourano di Babilonia nel Re-

cr»»ica idi. gno di Partj la Città chiamata Vaffit.

^Pi1ur!\kri In un conflitto feguito nel Regno de’ Sufij reftò eftintoii Pnn-

Ivlehmec figliuolodi Effas l’anno 8}

Furono tutte le Chiefe degl'Arroeni , che fi trovavano per lo ftato

Mao-
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Maomettano date alle fiamme dal Principe Mehmet figliuolo di

Meruan Halife

.

Dal Principe Abdulmelich figliuolo d’AbduIlah furono prefè di»

verfe Qttà neirAfrica da Mufsà figlinolo di Neffir l’anno 84
Fù refiaurato dal Principe Mehmet figliuolo dcH’Halifè Mcrvan

il Borgo della Qctàd’&debil.
L’ÈiIèrcito Monfulmano fili battuto dal Greco.
La pefte fece gran firage in Egitto l’anno 85
Cait^ Commandante di Horaflan occupò la Qttà di Sahan in

Pcrfia .

In Damafco fu eretta una cofpicua Mofchea

.

Morì il Principe Abdulmelich Maviano figliuolo delPHalifò Mer-
van l’anno . 86

DaH'acceanato Caibè Commandante di Horafiàn fu data una fie»

ta battaglia agl’infedeli Scithi Zagatai

,

Si refero alli Monfulmani l’Ifole di Beimè) e Sardegna.

Furono dilatate da Velldle mura col circuito delia Qttàdi Me»
dina l’anno 87

Caibè Commandante di Horafiàn, e Generale de Monfulmani
combattè gl’infedeli Turcomani , e li vinfè l’anno 88

Sirefero aH’armidel General Mufsà figliuolo di Naffir l’IfoIeAi

Maiorica , e Minoricà l’anno 89
Fù efpugnata la Città, e Regno di Tàlcan dal General Caibè,

e mandati à fildifpada tutti guelliinfedelihabitanti Turcomani l’an*

no 90
Si diede il faccoà quel famolo Colleggioin Itafia.

Pafsò Muslfmen Generale Monfulmano con poderofb] Efièr»

cito da Gallipoli nella Grecia, edoppo haver fàccheggiata ,
&in»

cendiata la Città d’Adrianopoli colraJcre circonvicine , pofe anco
rafledio alla fiefià Città di Cofiantinopoli , nel tempo medemo

,

che vcniv.a da Suleiman fuo fratello con una numerolà Armata
maritima dall’altra parte fieramente afiàlita , di modo che era rid-

dotta la Città così all’efiremo, che fe non fofièro giunti i l^fgariin

fuo foccorfo, poco lontana poteva eflèr la fua caduta. Intalconfii-

tutionedi colè, riflettendofi anco alla penuria de’ viveri , che pati-

va la militia, dcali’impofiibiltà d’efpugnarla,fùrnocofirettili Mon-
fulmani à porger l'orrecchio ad’un trattato di pace la quale conclufii

che fù,fi refèro con le due Armate ne’ loro Stati l’anno 91
Farich figliuolo di Siad pafsò per il Farro di Mefiìna in Cala-

bria, dove doppo vari) azzardi, e fanguinofi combattimenti ,
con-

venne in fine renderfi ai fuo valore quei Dominio Tanno 92
E Doppo
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Coppo cheli General Caibèdiede quella grande rotta agrinlè-

delìTurcomani, fi refe fufleguentemente patrone delle Città diSe-

mercanday edìHorefmi.
,

Fu occupata dal General Abbasfìgliuobdi Vellidla Qttà d An-

tiochia .
, _

Seguì nella Siria, &in Damafeo un tremendo Terremoto.

Morì Annes figliuolo di Mclich unodelli.difcepoli di Maometto

Tanno ^3

Fu daunSogetto nobile fondatala regola de’Dervifli Maomet-

tani l’anno 94
Dal General Seleme figliuolo d’Abdulmelich fiirono occupate

le Porte Cafpic.

Paflàrono alTaltro Mondo il Principe HazazSourano di ^ìmio-

nia t & il Principe Nezeffi , che dominava il Regno de Parti Tan-

95no
Si refe al valor del General Abbas figliuolo di Velid la Città di

Tarfo, e quella de’Sardià Caibè Commandanie di Horaflàn ben-

ché con breve fuo godimento, mentre doppo pochi giorni fu inter-

fcttoTanno . r
Il General Muslimè prefe la Città-di Gallatà efliftente in faccia

à Cofiantinopolì ,
efeceineffa fabricare una.nobilJffima Mofehea

intitolata la Saracena; Poi così commandato dal Principe Ofmaa

figliuolo di AlTisè, conclufc con li Greci la Pace.

Suleiman figliuolo del Deffbnto AbdulmelichHalifcde^Monlul-

tnani fi transferì al pellegrinaggio della Città della Meca Tanno 97

AfTalita laPerfiadal Principe Daud figliuolo dclTHalifè Suleiman

occupò la Città di Rum, e pofeiapaflàto nella Georgia ,
fece gran-

de ftragge di quegli habìtanti, per efferfi ribellati Tanno 98

Il Rè delTIndie abbracciò la Legge Maomettana.

Eflàltatoal Trono dalla Souranità Maomettana il Principe Ab-

duazis, fu vietato, che in avvenire ne’ publici Pergami non f; debba

cenfurare la perfona del defonto Ali Halifè Nipote di Maometto

Tanno . .

Pafiò all’altra vita Harizè figliuolo di Seiduno delli fette Dotto-

ri Monfulmani
.

,v

Morì pure Ebutafil ultimo del numero delli dodeci dilcepou di

Maometto Tanno
Dal Principe Jefid figliuolo del defonto Abdulmclich HaIire ,»ù

data la battaglia verfo la Città di Bafra à Seid figliuolo di ^®^5P •

Morì il Principe Omer figliuolo del RèAzis Maviano nella Città

di Marra contigua à quella d’Alcppo Tanno
Paf$6

°*
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Pafeò all’alcro Mondo nella Città di Horallàn il fàmofo Zehach ,
interprete peritiilimo delie feienze Tanno jq2,

Morirono Muzahit, Attà figliuolo di jeflàr, Halil figliuolo di
Maad , & Efiàrl Cadi della Città di Chiofie , tutti Sogetti molto
qualificati

, e di gran grido nelle fiienze frài Monfulmani Tan-

Seguì una fiera battaglia verfo Nehrevan frà il Ré de Turcomani
infedeli, & il valorofo Zerah Hacchiemi Commandante Monful-
niano, conia total rotta del primo.

Morirono Amir Sai
, & Ebucaliè d’AbduUah Dottori i più rino«

tnaci nella Legge Maomettana Tanno 104
Novamente nell^America maggiore fu dal General Zerah Hac-

chiemi in una battaglia 4 rotto, «fugato il Rè degTInfcdeli Tur-
comani .

Mervan figliuolo di Mehmet fi acquifiòTArmenia minore eoa
la Città d’Iconia Tanno lo^
Nel Regno di Calgan nella Scithiaavvanzatofi il valorofo Gene-

ral Muslim figliuolodi Said vennead’un fanguinofo combattimen-
to col Rè de Turcomani

, e io lafciò efiintoful Campo.
Pafiòalla divotiondel pellegrinaggio delia Meca Chiuflàm prin-

cipal favorito del Rèd’Egitto Tanno 106
Nel Regnodi Sebifian confinante allaPerfia fìt fieramente bat-

tuto^ , e rotto Eifed Cafri General de Monfulmani dalTEllcrcito
degTInfedeli Turcomani

, e fuflèguentemente fiu*ono recuperati

dai medefimi li Regni di Talhan
,
e Belh .

Fùdal Q>mmandante Muslimè riacquifiata la Cittàdi Ceiàrea.

^
Mancò di vita Mehmet figliuola del defonto Halilè Ebubecchir

1 anno 107
Convenne il PrincipeHarizfigliuolod’Oracr inuna battaglia (e-

guita nelRegno di A^rbailàn nelle vicinanze di Arzirumcon gl’in-
fedeli Turcomani comprar la Vittoria colla perdita della propria
vita .

Mori nel Regnodi Granatailfiimolb Mehmet figliuolodi Ghia-
ap Curtebi Dottor di Legge , e Sogetto molto verlàto nelPaltre
Icienze Tanno

, 108
Riunite le sbandata militie, & accoppiatene dell’altre dalTac-

cennato General ElTed Cafri ufcìin Campagna poderofo di forze,
e di valore in tal gmla, chevinlè,^ e fugò tutto TElTercito degTIn-
fedeli Turcomani Tanno 100
Muslim fotta pretefiodi vendicare la morte tramata, come già u

diilè dalia Qiià Mavìaoa al Principe Imam Huflèin égUuolo del

E a de.
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defonto AH Halifé, tini moire truppe, e marchiò contro il Prin-

cipe Maviè figliuolo di Huflàm di quella famiglia
, efbtroii manto

di qiiefl’af&re feguirono vari} vicendevoli fanguinofi conflitti l’an-

no no
Fu prefà da 2^rah Mahchiemi Comraandante d’Aferbaifan la

Città di Beis4l’anno ni
Il Principe Maviè accennato efjmgnòla Città di Creila metropo-

li della Provincia di Amaflia.

Nelle pianure di HiresazzufTacifl gl’infedeli Tnreomani colI’Ef-

fercito Monfulmano lo disfecero, & ucciferoil prode Capitan loro

Generale Zerah Mahchiemi mentovato, oltre l’acquifto anco fatto

del Regno di Aferbailàrlanno nz
^

Gl’Infedeli Turcomani , volendoavvanzari loro progreffi, ven-

nero à battaglia nella Scithia cogl'habitanti di Semercanda, e ne ri-

portarono k Vittoria; Non per quello però alIiMonfulmani flfee-

mò il coraggio , anzi riunitili nella Città di Rum
,
ufeirono in

Campagna novamente conJnflòlutione tale, che vollero veder af-

fatto abbatuti
,
e fugati li Turcomani. Per tanto quella Vittoria

collò molto alli nollri
, perche hanno convenuto comprarla colle

vice flefle di Malich figliuolo di Sebib Generale di molta efperien-

za, e del Principe di Sivas l’anno •

Ar miti Mervar Humar Commandante d’Arfebailàr internatoli nella

Scithia invafe , c pofe à lacco tutto il Regno delli due Fiumi uniti.

0M <u t digiti, l’anno 1 14 1 1

5

all'altro Mondo Adi figliuolo di Sabir dell’Arabia deferta,

ftuHo HtiM», Se. uno delli più fàmofl Interpreti delia Legge Maomettana l’an-
“ no 116

mcmdime*

th, iM^"tu'ro II General Eflèd Cafridiede una rotta molto conliderabHe agl’

/ri/"V/: Turcomani l’anno 1 1

7

« di Ltvn. la una fanguinofa battaglia data dalli Monfulmani al Rè de
*** Turcomani lo lalciarono ellinto fui Campo, & il di lui Eflerci-

to totalmente rotto.

Morì Ali figliuolo d’Abdullah Prìncipe del Reai Sangue di Ba-
Nlonia l’anno 11 g

Nella Città di Coflantinopoli fu^n Terremoto molto confide^
> labile, dalle di cui fcolTe precipitò la Cuppnla della Colonna Iflo-
^ riale.

Mervan Maviano Halifè dell! Monfulmani moflè la Guerra coi»-

irò Trabifonda l’anno 119

^ ckripit,. Prevaricò Leon Cefare Imperator Nazareno dalla fua Fede con
bandir dalle Cliicfe rimanili di Giesù , e Maria , e far anche nx>-

, ritc
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lire molti Prelati » e Rcligiofi Nazareni

, per il che à perfuafione del
Pontefice Romano , fi fono follcvati contro di lui tutti li Greci
Puoi ruddid Iranno 120

L’Halifè Mervan accennato invafè il Regno de Medij
, & il di

lui Generale chiamato Naffir figliuolo di Sciar marchiò con mof-
te truppeainmprefà di quegli Stati,ch’elliflono nelle pardiovepuni»
icono i due Mari

.

Fù interfetto nella Città di Chiofiè il Principe Seid figliuolo

d’Alì.

Seid Elgasì Elbattar tanto famofo efpofe nella Creda la fùa vita

alla morte l’anno 121
Abdulvahid impugnò TArmi nel Regno di Barberìa contro la

Reai famìglia Maviana Tua legitìma fontana , ma furono dalla fe-

deltà di quei buoni fuddid rintuzzati i di lui fpìriti feditiofi ran-
no

Seguì trà il Principe Magariè, &il Principe Safriè un combat-
timento tanto ofiinato, efanguinofo, cherefiaronod’ambelepar-
ti li due Principi efiinti, conia maggior quantità della loro militia

.

Si transfcrìal pell^rinaggìo della Meca il Principe Jefid figliuolo

di HufTam di Damalo l’anno

Li dipendenti dall’interfetto Principe Safriè nel corfb di pochi
mefi,riunito un poderofb Ellèrcito , fecero con le moltiplicì battaglie

date correr fiumidi fàngue humano nel Regno di Barbaria l’an-

Morì in Damafcoil Principe Huflàmfigriuolo del PrìncipeAb-
dulmelich Maviano Tanno 125

Interfetto che fu il Principe Velid Rèdi Babilonia, fiiccefTeà

quella Corona Jefìd Nacchisfuo figliuolo) mà mancato ancor que-
llo , fubentrò il Prencipe Ibrahim l’anno 126 127

Fùprefcrìttala morte dalTHalife Mervan à Zefaach figliuolo tu
Oìs, pereflerfi feoperto innovator principale d’una Setta contra-
ria alla Legge Monfulmana , e della medefìraa fi feoprì feguacc
un Sogetto qualificatiffimo, e di grandi aderenze nominato&ìban>
onde convenne à Mervan Halife , per reprimer quella pernitiofii

Temente, difjjedir un’anno continuo Truppe contro di lui.

Un tal Bellam ambitiofb tTufuiparfi laSouranità delTArmenùi
maggiore feguitato da copìofo numero di militie

, venne ad’una
campai battaglia coU’ElIèrdto Monfulmano , dal quale fò lafciaco

morto elfo fuiCampo, colla maggior pane del fèditiofo luofegui-
loTanno 128

Havendo nella Città di Mcrvèio Pccfinun talEbumusOm efd»»

loata



38 CRONOLOGÌA
nato à quei popoli , cheTuffiftenda Sogetti della iiobil progenie del

Zio paterno di Maometto, noneradiraggione, d’haver ad ubbidì

re à quelli della famiglia Maviana , uTurpatori del Regno di Da>^
mafco, coniche fov veni quella gente in talguifà, che nel progreC-

fodi pochi giorni uni un fonniiUbile Esèrcito, col quale marchian-

do in Campagna , principiò à deprimer , de abbatter tutti quelli

,

che conofeeva per dipendenti dalla Cafa Maviana. Udita ch’hebbe

NafTir Seìar Commandante di Horaflàn , e fuddito del Regnante
Hatifè Maviano di Damafeo quella si grande, inafpectata folle-

vallone, raguitò in breve tutte le Tue militieà fine di diilnigger la

ribellloned’EbumusIim rincontratifi pertanto li due ElTerciti , dop-

po una fànguinofà batt^lia , reftò quello del Commandante di

Hora0àn,con tutto che fo(K molto numerofo, vinto , e fugato l’an-

no 129
Difufàfì per tutto la Stato la riportata Vittoria dal (bpradetta

Ebunuvslim , corfe molt’altra gente ad’arollarfi fotto le fue lofe-

gne, di modo che come Trionfante pafsòin Perda, e (cacciali

con poca oppofìcione tutti li Commandanti Maviani da quel Re-
gno^ fi refe padrone difpotico del medeflmo, & amico di quello

di Horaffan Tanno im
DalTaltra parte Naffir Sejar mentovato

,
abbattuto di forze u

,

mà non d’animo , novameme riunì le fue sbandate Truppe , óc

aggiungendo à quelle altre valide, e molto potenti fopragiunteli

in foccorfo colla della perfona del Principe Ibraliimfuo Souraoo,
marchiò alla volta delTaccennato Ebumuslini

, che fchierato lo at-

tendeva col fua Edèrcito, con poca buona fortuna però, mentre
doppoun fiero, elànguinofo combattimento di molte hore, non
iblo redò battuta, e feonfitta tutta la fua milicia, màancointer-
fetta la Reai perfòna del Principe Ibrahim , con che maggior-

mente s’aperfe Tadito alia vaciliante fedeltà de’ popoli, òcallolla-

biiimencodelTlnimicoTannoi igr
AbdulJah Suffàdilcendente dalla Prolàpiadi Abbaa Zio paterno

di Maometto , eccitato dalle commotioni del popolo, e dal valor

dell’accennata Ebumusjim , fu nelTArabia deferta inchinato per

Sourano, onde doppoquedaliiaeHalcatione, accompagnato da un
nunoero molto. conlìder£d>Ue di grate , e dalla perfona dedà d’Ebu-

muslim , marchiò con buon ocdineà Nehrevan contro> Mervan
Maviano. Halifè diDamafco, e cimentatoli con edb ad unaCam^
battaglia ,. ruppe tutto ildi luicopiofo Edèrcito, elevòancola vita.

•Im^dmoMervanHalifè, con la di cui caduca , mancò, il regna--

alla £tmiglia Maviana , de all’Ahbadtana s’apri Tadico à mag:-
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fiìotl progreffi, mentre in breve fìiriconorciucapioìmeme per dì*

ìpocìcaSourana di tutta la Siria Tanno
XJ2.

Leon Cefare Imperator Greco paGò in Alla , & aflèdiata la

Città di Malarie l'occupò Tanno
II novo Halìfède MonfulmanVAbdullah Suflfà Abbaflìano le-

vò la Tua Reale Sedia dalla Città di Chìofte> eia trafportòàirraì

Città nell’Arabia deferta Tanno 174
Nella Città di Horaflàn morì Athai Sogecto celeberrimo nelle

fcienze Tanno 135
PaGò anco all’altra vita il mentovato Abdullah Sufià primo

Haliie della Prolàpia AbbatGana> egli fuccdlè il Principe Zafièr
Manfur

.

Mancò di vita All figliuolo di Halirzi Muftì idi Damafco Tan-
no 136
Campeggiando conle Tue crion&nri Truppe il fàmofo General

Ebumuslim, che fu l’unico promotore all’elTaltatione della Cafa
Abbaifiana , fit incontrato dal Principe Abdullah figliuolo d’Ali

,

ruperflite della Reai famiglia Maviana con un podcrofo Ellèrci-

to, de allàlitolojdòppouo fànguinofo, & attroce combattimento,
convenne il Principe Abdullah ceder non folo la Vittoria al Tuo
Inimico, ma anco tutte quelle grandi ricchezze, che furono da Gioì

progenitori cumulate , e che feco portava . Intefk dal Principe

Zaffer Manfur Halifè de Monfulmani la vittoria fegnalata ripor-

tata dal filo Generale Ebummlim colTacquillo di quelli si grandi
Tefori, gli fece intender , che quelli come àfuo durano glis’aL

pettavano à lui , ma Eburauslim chlamandofi ingratamente corrìC-

poAo di tanti ferviggi prefiati alla Cala Abbaffiana , non volle da-

re orecchio alla pretefà delTaccennato Halifè ,
inforca perciò una

vicendevole amarezza il General Ebumuslimperallontanarfì fi relè

allarefiìdenza di Horaflàn; In fine però Pavidità dell’Oro , preval-

fe alla memoria dei beneffici) , che la Cala Abbafliana haveva da
lui ricevuti

,
che hebbero.perricompenlà la morte Tanno 137

Il Principe Salih figliuolo d’Alì, e Cugino delTHalifè marchiò
con molte Truppe aUa ricupera della Città di Malaria già tempo
occupata da Leon Celare

, & venendo in foccorfo di quella llm-
perator Cofiantino, fi venne ad’una (ànguinofà baccaglia , la quale
eflèndo fiau VittorioGper li Monfulmani, fiprefèancolaCittà,
C fù demolita

.

Principiorono à regnare in Barbarla con titolo di Sourani idi-

feendenti dal General Rufiem l'anno 138
Uno della famiglia Maviana lottracofi colla fi^ da Oaraalco

,

quan-
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quando fu fetta la ftragge della fuaCafe , vagando per il Mondo,

liconduflè in fine nel Regno di Granata , dove conofciuto di

fengue Reggio, fòdaqixci popoli acclamato per loro Souranol’an-

no 139

Fù da Gabriel figliuolo dì Jahia Generale deirHalife eretta in

Barbaria la Città di Meffifeè l’anno 140

Nel Regno di HoralTan la famiglia di Ravendiè congionta à

quella dcH’interfetto femofo General Ebumuslim , cominciò à

trattare una congiura contro l’Halifè Zaffcr Manfur per vendi-

care la morte data alloro parente Ebumuslim , e mentre che in

in un grande Palazzo tutti uniti dibattevan quella materia, tra-

fpiratane lanotitia aU’Halifè, liforprefe, e trucidò la maggior par-

te d’efli, polcia rivoltoli contro il .Dominio de’Tauris Cc lo relè

fogetto l’anno
,

141

Falsò all’altro Mondo Omero figliuolo di Ubbeid femolo Poeta

l’anno

Aflàliti dalli Monfulmani , li Fuorufciti Mori , fiirono vinti , c

filati.

Falsò Mehmet figliuolo d’Ais Principe dell’Egitto in Barbaria

e deprelle totalmente il turbolente , e feditiofo popolo di Abba>

hiè,
. . :

Li Sapienti Dottori ,
e virtuofi interpreti della Legge unirono fei

voluminofi Libri contenenti i dogmi della llellà Legge Maornettana

Ibpra quello, che da Maometto fù inftituito per lo llabilimento

della medeCma, con l’efplicatione ancodell’Alcorano.

Il Primo di quelli fù eftefo ,
elegatoda Zerihoglù nella Meca.

Il Secondo da Malih in Medina . Il Terzo da Euzui in Damafeo

.

Il Quarta da Selamet figliuolo di Hamat in Bafra ; Il (^into da

Muamer à Jemen. Il Selloda Soffian Seuri Ebuhanifè in Chiof-

fè l’anno 143
Marchiò il Principe Mehmet Abbalfiano contro li feditiolì Mo-

ri per mortificarli l’anno *44
Il Principe Mehmet Pronipote del Defonto Alì, il quarto Ha-

lifè eletto da Maometto, havendo pretefo laSouranità dello Sta-

to di Medina , fìi da quelli popoli acclamato, e riverito per tale,

onde udito che lliebbe l’Halifé Ebuzafier Manfur, fpedìfubitoil

Principe Ifsà luo figliuolo per haver'o nelle mani,come anco feli-

cemente li riiifci , e fenza intervallo di tempo lo fece confegnare

alla morte; Nonperquello peròil Principe Ibrahim di lui fratello

lalciò di tentare la forte, anzi con maggior riflolutione dell’altro

. fratello* pafsò con molti del fuo feguito in Bafra, òcivicomedi-

fpotico
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fpotico Sourano* fece fpiegare. i Reali Stendardi della Tua difeen-

denza; palk), che non folo inquietò grandemente THaiifè, mà che
l’obbligò- per diHruggerlo' ,;nr contro di lui accerrinbe j efah^i-
noTe Guerrej^Hn tanto che in una battaglia fu uccifo, doppodiche
prefcrilTè laconditione di non dover in avvenire quelli della fua di»

fccndcnza porfar il Turbante d’altro colore che nero l’anno 145
L’Halifè Ebuzadcr Manfur trafportò la Sedia Reale, che tene»

va per avanti in Atnbar, nella Babilonial’anno 146
Grinfedeli Turcomani invafero il Regno di Tiflis, e foccorfo

quello dalle militieiMonfulmane fi venne ad’una fiera Attaglia,con
la peggio però delli fudetti Maomettani. r

l^ncò di vìm il Principe Abdullah figliuolo di All Maviano
che ritrovava confinato nelle Carceri daJi’Halifè fanno 147
Morirono ZafTer Sadich , e Suleiman figliuolo di Mihram So-

getti di grandi virtù , e confpiaii Interpreti della Legge fanno 148
Il Principe Mehmec Abbafliano moffe le fue Armi cóntro li

Greci

.

Nel Regno di Granata fu aflèdiata la Città di Cureebè fan»

.
i49

Ribellatoli Aflarfis habitante principale di HorafTan, uni mol»
ti malcontenti

, e con quelli formato un competente Eflèrcico,

diede la battaglia à Ahfèra Generale delie militie Monfulmane
con tanta intrepidezza

,

, che lo disfece.

Falsò da quella vitali tanto &moro.Imam Muafèm figliuolo di

Sabit, chefù fondator d’un modo di vivere molto elèmplare.

Segui in Coflancinopoli un freddo si orrido, che gelatoli tutto il

Bosforo , con parte del Mar Maggiore , potevafi paflàre à piedi da
CafFà fino alla Città di Coflantinopoli , e quando fi difciolfe veni-
vano dalia corrente delfaccennato Maggiore trafpcrtati pazzi
di giaccio così grofli , e con tainmpeto , che precipitavano tutti li

Palazzi , de babitazioni , che erano fopra le Rippe del Bosforo,
del che s’hanno i rifeontri dalle Croniche antiche delli Greci l’an-

no 150
Fufabricato il Magnifico, e fontuofo Palaggio fopra il Fiume

Tigri nel fitoove alprefentefi trovala Città di Babilonia
, per far

ih quello alloggiar il Prìncipe Mehdi figliuolo dell’Halifé fan-
no j. 151

Il Generale Hafim alTàli , & uccife il Ribelle Artaxerfe l’an-

ho. •" •• J5i
. Fù invaia l’Africa dalla* Nation Abbaziana , & interfètto il Prìn-

cipe Omer figliuolo di Haisi :

F Ebu.
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Ebuhatem Generale della fopndetta Natione Abbaziaoa diede

un’altra batuglia molto lànminolà agli Africani fanno 15^
L’Halifè Ebuxafifer Manfnr ù trafportòin Damafco^per unire

colà li necefTarìj prepanunend di Guerra à fin di fedan la follerà,

tione dell’Africa fanno i ^4
Dà Hatem Generale delf Halifè fu aflàllto in Barbarla Hurez

Generale delli Abbaziani, rotto, e fugato l’anno 155
Mori nella Città di ChiofS &ih mouè fiunofbefplicataredeb

l’AIcorano l’anno 156
Morirono Ebù Omer , & Abdulrahman Eufai Sogetti d’una

vita efemplare trà i Monfulmani fanno 157
. Si trasferì l’Halifè Ebuzaffèr Manfur al pellegrinaggio delia Me*
ca , dove pafsòanco all’altra vita, e gH fucceflè il Principe Mefadi

filo figliuolo fanno 158
li nuovo eletto Halifò Mehdi volle ancor eflò paflàre al pellegrinag»

gio della Meca , ove (cce dilatar le Mura del Tempio di Mao-
metto l’anno 159

Mori Suubè figliuolo dì Hazaz hnomo di vita efemplare , e Pre^

dkatore di molta virtù nella Città di Bafra l’anno 160

Fù nel Regno di Horafikn nella Qttà di Mervè quel canto fii*

mofo firigone fanno i6l

Mode i'Halifò Mehdi la guerra alli Greci.

Il Rè Ibrahim Etera , che fpontaneamence fpogliatolì della Co-

rona di Belh Regno confinante alla Scitia, s’era ritirato in Dama-
ico àfàr una vita fbliraria , palàò all’altro mondo fanno i6x

Ribellatafi la Circaffia col Paelè della Georgia cagionò non
poche feditioni , e fparmraenti di (àngue, fin tantoché in uaia bat^

ugJia fù uccifo Abdulmchirloro Generale con SoffianCapode’fè-
ditio(ì,con la caduta de’ quali, mancatoli l’ardire

, fisbandarooo,ièii-

.za far jpiù altre commotionì.
Relofi intollerabile con le fue prave attioai il StrìgoneMub*

chiem fò fatto nella Città di Mervèfua Patria morire, elo fkOo
fù fatto in Aleppo con 2^raficbe fanno

Nella Cicca di Medina mon Seih Abdulafis MahilTum Sogetto
di efemplar vita fanno 154
Da Harum RelTit Genenilede’ Monfulmani in tal guifa furo-

no battutili Greci, che cinquanuraillad'efTì nelafciò fui Campo
fagrìficati fanno
Mancò di vita Halid Bermecchi fupremo minifirodclf Halif^

.

Il General Hanun Reilìt Principe AbbalTianOjfconfittoclfheb-
be il Greco Efièrcico > fi refe patrone della Lidia , Caria , Lida^

Pan-
^
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JRanfilia. Fenicia , Glida , Frigia , Gpadoccia , e Gldei , &^nda

. cAefi i moi trioofì finca Soittari , Aancodi vincer donale convco*
^ni di pace airimpcracor Greco l’anno i65

Reiterò l’Halife Mehdìgrordini à fine che fofllèro ingrandite neU
laFulgida Mediua, le Mura delTempiodi Mehmec.

Fùìl celeberrimo Poeu Befiaret fatto morire per eflerfi nelle

f^Poefieerprellòlàtiricameote contro il Governo, econ lèntimen.
tidicommendatione verfo li fediciofi, <Sc Infedeli.

Lafiiniigludi Benimidrar nella Gttà di Seziloiafla nel Regno
di Barbaria CQminciò àreger quel Regno, come Oifpotica Sourana
Tanno 167

Mori THaiii^ Mehdi
j,
e fit in di lui vece efiUtato il Principe Mufi

fk Olhadi

,

HufTcio Sari .come difeendente del defonco Halife All , fi fece

dalli Popoli di Medina inchinare perSourano. Intefofi ciò dalli Com-
mandanti del nuovoHah^ Mulìà 01hadi,che riilì^evanQ al Governo
del Dominio dellaQtU della Meca,beoc^ fàpefièro, che foflè quello
d’una llefià Profàpia coH'Halifè, nondimeno lo forprefero colle

loro militie, e rucdlcro, màilPrìnapeldrufuo fratello fottratofi

da quella tragica confufione colla lliga, paGò in Africa , dove ami-
rate le Tue reali qualità , fu da quei Popoli acclamato per loro Prìn-

cipe Tanno 16S
Mancò di vita Hafiàn figliuolo di Zieid Sogettodi vita efièmpl^-

riinma,e fuperiore d’una Religione fondata dalli difeendentidi Mao-
metto l’anno ;6q

Pafiò all’altra vita l’Halifè Mufià Elhadl , de in fua vece fotten-

trò il bellicofo Principe Halfim Reffit, il quale con una gencrofi-

tà pari al Tuo grand’animo reidificò la Gttà di Tarfo

.

Si ereffe io Granau fotto il commando d’Abdulrahman una tnfi-

gne Molchea l’anno 170
Morirono Jefid figliuolo di Haffim , de Ebuclame celeberrimi Poe-

ti l’anno 171
Nelli penultimi Confini della Barbaria cominciò à regnarecon tito-

lo di Rè la fàraigiiaPadis, quale difeendeva dalla Proupia di Mao*
metto Fanno jyi
Mori Ebuhaflìmè nella Città di Ziifie Sogetto di gran fàpìenza

,

e virtù, dei] più celebre efplicatore delle parole di Maometto.
PaGò all’altro mondo Nuh Efièndi Cadi nella Città di Mervé

Tanno I7g
Mancò dì vita Abdullah Ebilecchie erplicatore ^0(0 deirAlr

Corano Tanno 174
F z Nacque
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Nacque nella Città di Damafco una dUTènfione così grande trà le

fattionì
,
che qucfta in fine fi co-ivcrrì in una lugubre tragedia

.

Morirono SeihLeis figliuolo di Said Sogetto molto confpiaid

nelle feienre ,
e fuperiore d’una Rerigion de’ Òerviflì

, 6c Habil figli-

uolo d’Ahmethuomodi grande talento nell’humanità l’artno 175
Segui frà Taccennatc fattioni un nuovo làhguinolbconflitto.

Ribellatoli nell’Etiopia Jahia Ului huoino di qualche aderenza

,

e grido
)
fu quello battuto, cprelb l’anno 176

Morì Scrin figliuolo d’AbdulIah Cadì della Città di Chioff^Tan-

no 177
Pafsò all’altra vita Jufluffigliuolo di Halid difcepglodel famulo j

CcelTemplar lniam Azemfondator d’ùna Religione de’ Dervilfi, ò
fia Rcligiofi l’anno 17S
• Velidfigliuolodi Tarich s’è ribellato

.

Morì nella Fulgida Medina Imam Malich huomo d’una vita

molto ellemplare, e fuperiore de* Dervilfi l’anno 179
Vennero ad un nuovo cimento d’Armi le due mentovate fattionr

in Damafco con grande perdita di fangued’ambe le parti .
’

L’Halifè Harum Relfit fcielfe per fua Reai Sedia la Città d’Orfa l

Sifecc'fentireun tremendo Terremoto in Cairodalledi cuifcoC

fe diroccò la Coppola della Torre d’Aleflàndria.

Nella Città della Meca paffarono da quella vita Hafsfamo-
fo Mufico 2 e Halid figliuolo di Muslim Arabo , huomo di molu
virtù .

In quella di Bafra,Rabiè Adeviè Donna Religiofilfima , e mol-
to eflèmplare in tutte lefueattioni con Omero figlivolo di Ofman
Sibricchi peritilTtmo Auttor della Grammatica l’anno 1 8ò

'

L’Halifè Harum Reflit moflé la Guerra alli Greci , & occupò
nell’Afiala Città Suiutfoloquattro giornate dillanteda Collancino<

poli

.

Morirono in Damalcoifmail figliuolodi Abbas Predicator mol-
to famofo, &;in Medina Seih Jacup Lettor divarie fcienze,Emìr
Haflàn Cahtebi, £c Abdullah figliuolodi Muharcch, il più cele-

brato rrà li Dottori fapienti l’anno • igx
Nella Città di Chioffe mancarono di vitaJahia figliuolo di Ztaide

huomoilpiùfapiente trài Dottori, Jiifliiffigliuolo di Jacup, ch’era
Cadilefehier delli Giudicidi Babilonia, & JunusfigliuolodiFìabib
Lettor preflantiflimo della Rettorica l’anno 1 8z
La famiglia di Benifiad cominciò à dominare l’Arabia Felice co-

me Sourana

Serfe Principe Sciu invale li Stati di Ghienze, eServan in Per^
. fia.
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fu , e fece cento dilla fchiavi

.

UHalifè Harum Reflic fì refe patrone delle Porte Cafpìe l’an-

110 ,83
Un Principe di Famiglia Aglep fi fece in A frica coronareRè l'an-

no^ 184
Fùinvafa, e ricuperata la Città di Barcellona dalla Nation Fran-

cafanno *

18^
Da Ifià figliuolo d’Ali Generale deirHalifé fu battuto l'Eflèrcito

del figliuolo di Haflipin Perfia, eriftrcttolo nel valicar precipitofk-

ménte il Fiume Coafpi d’affoggarfi con la maggior parte del fuo fegui-

to, con che liberò nel tempo fiefib il Regno di Horaflàn da lui pollè-

duto tirannicamente Tanno 186
FùmoflTa dalTHalifè Harum Reflit la Guerra alTImperio Greco,

con tal fierezza, che obljgòquelTImpcratore à dichiararli fuo tributa*

rio.

Fù data la morte à Zafferfupremo Minifiro della Regnante Fa-
miglia Abbafliana, la di aii Cala nominata Bermecchi haveva con-
llituita quella dignità quali in fucceflione Tanno 187

Riunite da Niceforolmperator Greco le fuc Truppe, venne à
battaglia nelle Campagnedi Soiut Città dillànte da Collantinopoli
folo quattro giorni, colT£lTercitoMonfulmano,dal quale fii battu-
to, e fugato.

Lo lleflb Imperatore havendo accrelciuto il numero delle fue
Truppe, marchiò contro li Bulgari con molta infelicità , menr
tre da efli fù facto llrage del di lui potente Eflèrcito, ócinterfetta

lalleflàfua Imperiai perlbna, gli recifero il Capo, fervendoli poi
del Cranio quando volevano bere il vinoinvece di Tazza ne’ loro

.

publici Conviti Tanno 188
Ribellatoli il Commandante del Regno di Horaflàn Ali, furono

fpeditcdalTHalifèmolte Truppe, perdiflruggerlo Tanno i8q
MoflcTHalifclefue Armi contro li Greci, & invaia la Città d-

Araclea la demolì

.

Hamic figliuolo di Matuh fi portò con una poderolk Armata ma-
ritima alTacquillo di Cipro

.

Jahia figliuolo di Halit Bermecchi
, la di cui famiglia per sì lungo

corfo godeva fucceflivamente lafuprema dignità del Vifiraio, morì ,

nelle Carceri dove era flato in perpetuo confinato dalTHalife Tan-
no 190

Il nuovo Imperator de’Greci in un arduo
, e fànguinofo combatti

mento leguitotrà il fuo Eflèrcito, equello de’Monfulmani,rellò
ellintoTanno 191

.. .
* Uniti-
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iSiinfi molti fcditiofi, enulconteod od tnood ^rO®, ^

Bevano conio loro incurfiom graveracnte infeftato i pac^ >

Sì folircvo di quei Popoli fece marchiare à quella volta l.Hahfèm

qualità di Generale Hamm con un buon Corpo di miUoa lan-

°^Alì figliuolo d’Ifià ribellatoCoel Rcgnodi Horaflan, con molti

del fuQ iieuitodevaftava ,
e faccheggrava tutto quel p^fe ,

onde pee

por freno àquefta fuafrencfia, fpedì l’Halifè molte Truppe contro

***

Nel Regno dclli due Fiumi Uniti, cflèndo incorlb odia fello»

lùa Raffi hgliuolo di Leis , ffi forprefo dallo ftcflb Halife^jO

fiuto morire. Sedate in ul fornulccofc diquel Regn^

(eia rHalifè in Perfia, e nella Città di Tua mon, fubentrandoin

(uà vece il Principe Mehmet Emin l’anno i9?

Per competenza della Corona inforfctrà leflàltato Halifò Meh.

mec Emin. &il Principe Meimun la Guerra avite Unno m
Nel R«no di Horaflan nella Città di Horat la famiglia d AB

Tahir afiunfc il titolo di Sourana.
• /v

Ritiratofi il Ribelle AU figUuolo d’Ifià nclU Citta di »

colà da Tallir General del Principe Meimun^to all improvi(o,«

uccifo, e rivolte poi tutte l’Armi contro l'Halifè Mehmet Emin in

una cruda battaglia datali lo ruppe, «

dava aumentando Tapplaulb dei PopoU verfoU nome delPrmape

Meimun mentovato, rj - •

Per diftrueeer in Damafco te commotiQni,c fediciom, che na-

(««MdJ &todi Cmeitet ,
fp«»rHaIifi Mchm« Em.n le

fue Truppe à quella parte Tarmo
,

Venendo dalla maggior parte delli Stati Monfulraaai nconoftiu-

toper Sourano il PrincipeMeimun ,
alTHalifè Mehmet Emin n^

reftava quafi altro che il femplice Titolo latino
, , „ • •

In fine nella Città di Babilonia fu da Tah’ir ^netaledcl l^inci-

pe Meimun aflèdìato il tanto perfeguitato Halifè Mebmec ^
iVinno

,97

Ripugnata la Città di Babilonia dalTaccennato General Tahir

,

fuptefo THalifò Mchoiec Emiii, c6twmonre.

Dal Principe Mehmet figliuolo di Salih fìi levatoda quello mon.

doil fedUiolb Cumeiterio Damafeo.

S’è follevato tutt’il Popolo del Regno di Granata contro il

Perdiftrugger lacìbeJUonodi Mdunet figliuoloà Tabatabalc^

pertafi nella Città di Chioffè, furono da Babilonia fpedite
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Troppe , le quali da eflb con intrepidezza incontrate le tuppè , e

gò; Però poco H talfe quella Tua riportata Vittoria, mentrequel*

la ilelTanocceda Tuoi domeflici gli fù miièraniciMett^b vita.

Inforfero molte difTetenze, e Guerre cràli popolidei RcfptttlB
Piarti, e quelli delPArabia Felice l’anno

Fecero li dipendenti dell’inter&tto Tabacaba una comtnotioiie,

per vendicare la di lui morte, inà quella à pena nata rcAò eShna
dalia reggia auttorkà.

Nacquero contro la Reai Gala Abbaflìaiu varia fedicioni, eri*

beUionì.

Leon Cdàie Imperator de*Greci fu Aitto morire Tanno aoo
Ribellatoli Babech fù quello fecondato da gran quantità di lòdi*

tiolì, e malviventi.

Nella Città di Horailan trovava/ìArì Rilà, Sogettodi coHuml
tanto mmali, e d*unaelèmplarità cori commendabile, rihedalTRa-

lift Meimun veniva veneratoin qualità di ^and’huomo.
L’accennato Halifè decretò, die tutti quelli, che foflcro della

dilòendfnza di MaomenodovéBèroin avvenire portar il Turbante

Verde in vece del Negro,
Pù per ìlcorlbdi qualche tempoìl Regno di Horallànlcoflbcon

frequenza dal Terremoto Tanno zoi
Nella Qttà di Cafyinin Perfìaun tal HulTein chiamato

pranome la Stella , ribellatoli, ulcl con molti tbi luo feguko in

Campagna à devaliar , de infellar il paelè , perciò facto marchiar

dalTHalifrà quella volta un Corpodimtlitia, fri da quello allàlito,

ediOmcto

.

Morì Fasi! Hufreu primo Vifiro delTHalife Panno zoz
L’Halilà Meimun nel ritorno da Horallàn llabifi la Tua tefliden-

za in Babilonia.

PafsòalTaJcravitaquelunto fìimato Imam All Rilà nella Città

di Meshernet Resnodi HorafCiirTanno zo}
La Simiglia cTAl! Satnan iTuTarpò nel Regno di Horaflàn il titoi-

k>, e Tauctorità di Sourana.

Nell’ Arabia Felice fri fabricatala Città di Sibit.

• Hebbe requiem Egitto Imam Sali huomo molto tfemplare, t
fbndator d’una Religione Tanno ZO4
Pagò pure il tributo flellb Ebufuleìman SogettO tfintegerrimi

coAami Tanno 105
DalTinondatione del Mar Perlkofì fomerlero molte Città, e

Villaegi della Perfìa Tanno 206

Il faroofo General Tahif Gran Teforiero di Horallàn mancò
di
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divìtal’anno ’ 207

Pafsò air-altra vita la tanto efemplar , e fàmofa Vergine NefTìfi^

figliuolad’Emìr Haflàndella progeniedi Maometto nella Città del

Cairo l’anno . 208
Seguì una fànguinofa battaglia frà Tabir figliuolo d’Abdullab «

e Naflir Sebib Principi Egitij con la rotta del primo l’anno 209'

Terminò nella Città di ValTite Meimun Halifè i Tuoi giorni ^

però prima di chiuder gl’occhi efhccacemenreefbrtò tutti, cjiedo?

velico nell’avvenire honorareìl quarto eletto da, Mapipetto Ali

Halifè sì nel merito, come nell’ordine come il più degno degl’altrì

l’anno '

.
* no,

Abdullah figliuolo di Tahir, eOèndo uno de’ Spiriti turbolen-

ti, fu levato d’Alefl'andria, erelegato nel Regno di Creta l’anr

no '
: i .. '21

1

.

Venendo dal popolo Maomettano data al contenuto deU'Alco-

rano queir interpretatione , che ad ogn’uno pareva con pericolo

di' molte Scifme, ficErefie; perdivertir quelle, hanno convenuto

li più Sapienti, & accreditati Dottori della Legge, impiegar tut-

ta Tacairatczza neirinftnutione più precifa.

Abdullah figliuolo di Tahir accennato , che era da Aleflandrìa

flato relegato in Creta aflunfè in quel Regno il Titolo di Soura?

no l’anno 212
II popolo Maomettano in riguardo all’ingiuflitie , & intollerabi-

li impofitioni co’ quali veniva agravato dalla kegnante Cafa Ab-
bafTiana , fi dichiarava tanto mal contento , che fé non fofle flato

raffrenato dalli Principali del Regno, haverebbe prorotto in qual-

che turbolente feditione l’anno
. 21 j

Il mentovato ribelle Babech, havendo nuovamente unita diver-

fa gente mal contenta
,

ufeì in Campagna molto poderofo di for-,

ze , edi fperanze, ma quelle dal valor del General Mehmet fi-

gliuolo di Hamit
, gli furono tutte troncate ; convenne però al

General falciar nel calor di quella battaglia la vita l’anno •
. 214.

Dichiarata la Guerra dall' Halifè di Babilonia , alflmperator

Greco, fi refe anco Patrone della Città di Angora l'anno 215
Volendo rHalifè progredire lefuc Armi contro l’Imperio Gre-

co, invale, faccheggiò, & incenerì tutto quel Paefe , e, poi pafiò»

nell’Egitto l’anno 216
Per render maggiorracme defolato l’Imperio Greco

, fpinfè

nuovamente l’-Halifè contro d’eflb le fue più valide Truppe, colle

quali necceflìtò queirimperatore di cederli molte Piazze , c Gi-
llelli ^

per concluder fecola Pace l’anno 217
D’ordi-
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D'ordineddl^efipiamò, Screde una Piana nei Golfini

,
delJ Imperator Greco

Cominciorono quelli, che volevano glofare U contenuto dell’Al-
corano à ravvederfi del loro errore.

Mancatodivital’HaJifè, fùefì&Itato àquel Rcal Trono U Prin-
ape Muutefim,à cui precorrerò l’efclamationide’fuoi PopoU perle
continuateinfeftationi, che dal Ribelle Babech li venivano rwate
fpinfcrubito alla di lui diftruttione le fue Truppe, il che fucceflc
dei di lui feguaci,mà non delia perfona, perche vedendo piegar lafua
gente fi fàlvò l’anno ^jgImam Ahmct uno delli più intelligenti Dottori della legge ecci-
tatod^a fervenza del fuo zelo, havendo fopra il publico Pergamo
inyehito contro qudii

, che havevano ardito di glofare il contenuto
dell Alcorano, &eflendoJa maggior parte di quel Popolo, per anco
rab^utodi quell £refie , iritato contro di lui, lo fece prender, e
lo^iacer à molti improperii

, e tormenti l’anno ji<,
, F^cndofi nuovamente fentire il Ribelle Babech colli fuoi feccheg-

^ >nfcftationi , fu fpedito il General Ahfim con diverfe Trupl
pe alla di lui depreflione.

Si fece fabricare nella Città di Babilonia un magnifico, &confpi-
cuo Pallaggio per poter fervire d’ordinaria Reai reflidenza l’an-
no
Heb^il General Buga un’altro incontro molto fiero col^S

detto Ribelle Babech, il quale al folito colla fòga fi làlvò l’an-
no

.

Rifliedeva nella Città di Taberiftan Ebufiad Signore di molta
virtù

, e di vita efemplarillìma

.

In fine dalla defterità
, e vigilanza del General Ahfim fòprefo

turbolente
, c Ribelle Babech .

^

Guerra wrlàfrà il Greco Imperatore,*!BulMn, queftì cedendo alla forte fi refero alla di lui potenza, & ol-
tre InaverconlMnatealli Greci la òttàdi Samacova, e Zagabria, fi
convertironot^ffi con tuttililoro dipendenti alla Religion Nazareia^*

IVefcntato alIaptefei^dall’Halifèilfamofo Ribelle Babech
quello doppo vani atroci tormenti condannato alla morte

Malaria l’Eirereito Greco conquel-
Io del General Ahfim, doppo un fiero combattimento fu rotto, e

con la morte anco dello fieOb Imperator Teofilo

AbdullachfigUuoIodi TahirfovranodelRegnodiHoiafiamairhii ^

G con
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con molte Troppe contro il proprio Genitore > che riilìedcva nell*

Città di Tabcriftan Tanno
^

zzf

Mancòdi vita Imam Esb^ CairinoSogcttodi gran virtù condi-

verfi altri Signori di non inferior grido nella Legge Maomettana l an-

no
fncorfoil prode General Ahfim neirmdìgnatìone,delTHalife f»

fatto morire Tanno ..... r
Paflàto all’altro Mondo THalifèMoutcffim, in diluì veceluben-

tròll Principe Vaflìh*
.

Ribellatili li Mori infèrìronogravi danni alrlmperio Maoracttar

BO) e necellìtarono il Commandantc della Siria di colerar nell*

Città di Damalco un diiriflimoaffodioTanno. 217

Mori Mehmct Gaibì femofo Poeta di Bafra

.

Bcniagicp Sovranodi Tripoli di Barbaria invale il Regno diSici-

^*Halef figliuolo di Huflàm Signoredi molta cognitione nelle feien-

*c mori nella Città di Babilonia , & Hamac Sogetto dell’ ordine

fielTo lafeiò la vita nelle Carceri Tanno 229^

Nel Regno di G ranata fi feoperfe una fetta d’Attcifti . ,
.

PaGòalTaltro Mondo il Principe Abdullah figliuolo di Tahir So-

vrano di HoraflànTanno *30

Haveodo importo THalife Velfih > cheli doveflè creder dal fuo

Popolocflcr flato TAkoranoinfàllibilroente formato > & noncalato

dalQelO) fo impugnata ladifFclà di (quello da Ahmet figliuofodi'

Naflir i perilchc alteratofi T Halifé lo fece morire con molt’alcri del

foo lèguito Tanno 2. ^ 2

Morì THalifò ValEh , e fu eflaltato à quell’imperio il Pnncifc

Mutévechil, il quale oltreThaverreftituitalapriftina veneratlor.e >

e ftima alli (apienti Dottori della Legge y.
protertòanco doverli cre-

der eflferalfolatanaente TAJcorano calato ^lla mano fuprema d’id-

dio , come Icmprcs’ò tenuta per colàvcra^ & infallibile dalli Mao-

mettani Tanno ^32,

Fù fiuto morire il figlinolo dì Zàad primo Vilìro del Regnante-

Halifo Tanno .
23?

Fatò alTaltro Mondo All figriuoTodì Medenì Dottor fapientif.

limo Tanna .
* 34.

Fùprelicritto, chela Nation Nazarena no» porta uCir habitt dal-

trocoforcyche ofinro Tanna
,

* 3 S.

Fu commandaio dall*Halifo Mutcvechit chelìdòvefledirtrug-

ger il magnifico ,
e confpicuo Sepolcro, cheìn memoria del defoi^

on AUfigtiuolo (fi Hul^in
3,
era flatorplendjdamencc 6*k> cooftrwt-

»
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re l’anno

RìbellatifìgrArmeni nella Città di Erdcbil furono dai General
Bena fati tutti paflàr àfìl di fpada l’anno 237

Ribellatofiil General Bugacon molti mal contenti del fuofegui-
toinvafelaCìttàdi Tiflis nella Perfia, ficefpugnatala, la diede alle
fiamme con tutti li fuoi liabitanti

.

Fù dagli Spagnuolicon un’Annata maritinia aflèdiata la Città di
Damiata l'anno

Calò rEflcrcito Monfulmano, e diede il lacco all’adiacenze di^^j";,
Coftantinopoli l’anno 2^2Q *tmf ia mai ,

Morirono nella Città di Babilonia diverC Doctorì, t Sogetti di
molta vhtùl’anno

Pafsò medemamente nella Città fleOà aH’altro Mondo InSn
Abmet figliuolo di Halil huomo di preclare qualità l’anno xil
, Segui un Terremoto Univerfale.

^
Mori Abdullah figliuolo di Zechievar Prelato efemplariflimo in

UamalcO) con altriSignon molto virtuoiG, efàiùeotilrà i Religio*
fi Monfuimani Panno ,
Mancò di vita il celeberrimo Poeta Ibrahim chiamato il Lungo

Panno .

Fù fentito dagPhabitanti della Gttid’AblatneirArmenia ìlrim.
bombo dal Cielod una voce tanto IpaventevolC) che la maggior

vf
terrore , caderonoIn Terra morti »

Nell Arabia Uelerta fi provòcontro l’ordinario una fiaggione
molterigida.

L’HàmèMutevechilin undilcorfbtenuto'con Jacup figliuolo dì
Scid Interprete delle parole di Maometto

^ vhuomodi buona viti ^
hayendoli licbieflo le preferiva la liima, eia veneratione vcrlbJì
PnncipiMuillct

, eMuid Tuoi figlinoli à quella^’fmam Hallàn> «
Imam Hufleìn , i quali,oltre Peflernati d’una figliuola fteffa di Mao-
n^etto,erano anco riveriti in qualità di buomini da bene, gli rìfpolc
che non lolo haverebbe lèmpre ^Ijxsllo nella riverenza

, de venera*
tiene i due Principi fuoi figliuoli agl’accennati Immam HalTan , de
ImamHuflwn, ma à quelli pure, che fcmplicemente dipendevano
da effi. Raflcmbrata troppoarrogante la rifpofla aH’Hafift, li fece
dare la mone, ftrappandoJi la lingua per laCoppa, dalla quale fi ri.
putò contumelìolàmente oHcfo l’aiHio

Nella Città di Chioflfe ribcllatofi /ahia partìale del Principe Huiu
Truppedell’Balifè, gli fìi levata la vira .

'
.

Nella Citta di Taberiflan feguì un eranTerremoto, areflò dal.
la Terra ingoiato Hallàn figliuolo di jefid l’anno zak

G t Man*

j
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Mancòdivita nella Città di Babilonia Seih Ahmetuno dellipiit

Mutev«hU, à cui fùcceS^B

Principe MuntaflTir l’anno
, „ ,

' «
Morì Abid figliuolo di Hamit Toterprete della Legge 1 anno 245

PalTato all’altro Mondo l’eflaltato Halifè Muntaffir ,
fu occupa-

ta quella Corona dal Principe Munftein.

La famiglia di Beni Leis s’appropriò la Sovranità del Regno di

Horaflàn l’anno

E’ fiata acclamata la Cafa Deulet Ulvie nel Regno di Tabenftan

da tutti quei Popoli per loro Sovrana l’anno f50

Nella Nobil Città della Meca parimente li difcendenti di Benian*

fcr furono inchinati da quegl’habiunti per loro Sovrani l’anno 151

L’Imperio di Babilonia incorfo nelle calamità della

&me ,
e del facco , fìi anco in quel tempo interfetto l’ Halifè Muftein,

& portato à quel Trono il Principe Mueis.
j. at

Il Commandante di Rama chiamato Ifsà,con ogni forraadoftiU-

tà diede il lacco alla Città di Damafeo l’anno

In tempo che dalli dipendenti della Regnante Cala Abbamana

,

fù opprclS, & annichilatala Maviana di Damafeo, unPrinapedi

quefta Reggia famiglia (come fidiffe) fuggendo da queUe parti

,

Spiantò la fuateffidenza in Africa, elùda quei Popoli eflaltatoal

Trono di quel Regno, dalladifcendenia del quale,regnando il Prin-

cipe Mehmet figliuolo d’Abdulrahman in quel Dominio, fùquefio

coni^erofo Eflèrcito aflàlitodal Rèdi Spagna, edoppo l’effufi^

ne di molto fangue, reftò nelle Campagne diCadrì il Spagnuolo

rotto, e fugato.

Riunite dalli Spagniioli le loro sbandate Truppe attaccarono nuo-

va battaglia con &id Generale dello fteflo Principe , in cui con-

vennero parimente lafciare fui Campo eftinti molti migliara del loro

feguito.
. , or

Gettatoli nelle braccia della fellonia Jacup il Picciolo ,
&

dato da molti fediciofi, parsòconefiì aH’acquiftodcl Regno di Ho-

ralTanTanno _ ....... rr, .. r •

Calcando le pedate fteflcla famiglia di Tollon, efeguitatadaun

numeromolto confiderabile de’ mal contenti , con facilità fi refe pa-

trona alToluta delli Regni d’ Egitto , e Damafeo l’anno . ^54

Sollevatili li Mori invafero la Città di Bafra , e li diedero il fwo

.

Fù fatto morire l’HalifèMueis ,
& acclamato à quelTrono il Prin-

cipe Muhtedì
. , . j- TT r

Tacup il picciolo invaia, e depredata chehebbcla Citta di Horafc

,
lan

,

I
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s»
fin, fcoriiconlefue Truppe finoin Perfia.doTediedeil fiaoalla
Gttà di Chirman l’anno ^ ^

Il nuovamente eflàltato Halifè Muhtedì jfù fatt^orire & alTun-
to nella di lui vece al Trono il Principe Muutemet l’anno
Fu fpinto rotto la condotta del General Said un fiorito Eflèrcito

controli Ribelli Mori, mà imela che fu da loro la marchia ffritira-
rono neirArabia deferta, & ivi con tanta franchezza l’attefero, che
doppo un fanguinofo conflitto, batterono, efbgaronotuttoildilui
Eflèrcito.

Dai chiamato i! Grande con molti Ribelli uniti, invale cfàc-
cheggiò il Regno delli Zorzani l’anno 2«7

Attaccatofi un’altro combattimento dal General de’ Monfiilmani
conlifudettiMori, rimafelofteflò interfetto, onde per compenfa-
re perdita sì grande

, fu dall’ Halifè foftituito ra fua vece il

fratello, il quale coll’aggiunta d’altre Truppe rinovatala battaglia,
li ruppe, epofe in grande fcompiglio l’anno 2<8

Furono in tal maniera rinovatili facebeggi, e l’incurfioni pratti-
cate dalli predetti Mori nel Regno de Parti, che Io refero quafi de-
foiato.

Dal PrincipeAhmetfigliuoIodiToIon eletto Rè dell’Egitto fò
fabricata nella Paleftinala Città di Jaflà

.

Jacup il Picciolo oltrenominato privò la Cala di Ali Tallir della
Corona di Horaflàn, e le l’appropriò l'anno 259
Doppo averfi il Principe Jacup il Picciolo ftabilita foprailfuoO-

po la Corona di Horallàn
, ulcl in Campagna colle lue Truppe

, ad
oggetto d’impatronirfi anco di quella di Taberiftan

, ma rincontrata
innondation dell’acque per tutte le Campagne, feceoftacok) allidi
lui meditati valli progrelfi l’anno 260

Il Ré Jacup il Picciolo per maggior fua ficurezza fparfè lalè-
mente della diflènlione

, e diffidenza tra quei Popoli di Horallàn, la
malecrefcendo, proruppe poi in Guerre civili, dal che ritraflcegli il

frutto bramato d’uoa raflègnata ubbidienza da quei 2^^ici verfodi
lui l’anno 261

Il predetto Ré Jacup il Picciolo marchiò colle fue Truppe verfolc
Campagnedi Valfit, dovefcorrendol’Halifé Miivefàcconunpode*
rofo Eflèrcito devadava quel Paefe, evenuti li due Eflèrcitià batta-
glia reflòfuperiore quello dell’Halifè Muvefac.

Li Morifempre più fieri che mai invafero, e depredorono l’adia-
ceoze tutte di Babilonia l’anno 262
Morì il figliuolodi Haian primo Vifirodell’Halifè Muvefàc ran-

no 26?
U
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Li Mori fopramentovati colle loro continue fcorrcrie inTaferOy

e faccheggiorono il Regno degl’Uflii •

Dal Principe Ibrahim Aglebi fu nelP Africa fondata la Città

chiamata Vefrdè

.

Fùerettanel GranCatrodal PrincipeAhmet figliuolo diTolon
unaconfpicuaMofrhea; Doppo qualche tempo hebbe à veder que«

fiouD fogno in cui gli parve, che (ùl Cielo veniflcrparfoun friendot

fiilgiddlìmofopra tuttala Città del Cairo, mà che la di lui fabricata

Mofchea fofleefclula da quella grafia; Per dilucidare quefia fuaapp

prenlìone chiamò àsèun Interprete intelligentiflimo di fimil ma-
terie, elopregòdifcioglierlìqueirenigma. ^quello li fu rìfpofio,

che il Tuo fogno non dinotava altro ,
fe non che col progreflb del tem-

po, tutta quella Città dovefleeficr fottopollaà qualche ruina , mà
che la fua Mofchea rcftarebbe fempre illefa fanno 264
D mentovati Mori con le loro folite fcorrerie depredarono laGc-

tà di Numanic fanao 265
Li medemi Ribelli Mori invaferonelli confini della PerfialaCit-

tà di Mihremes , e ladifiruOèro •

Attaccatafila battaglia trà AhmetTolonRèdelfEgitto, e Flm-

perator Greco, refiò quello gravemente rotto, e fugato l’anno i66
Ritornatili Ribelli Mori al frccheggio della Provincia di Veflic

,

furono que(li,da certe Truppe Monfulraaneappofrace, vinti, e polli

in fcompiglio fanno 267
Dalf Halifè furono fpedire molte Truppe controli Greci, le

quali fecero gran llrage d’efli.

Li Popoli delli Regnidi Datnafco, Egitto, e Palellina,ommirero

in quell’anno di porger nelle publicheMofcheei loro voti al Gelo
per feflàltatione della Reai Profapià Abbalfiana indrizzando quella

funtione in favore della Regnante Cala Tolon in Egitto , come indi-

pendente loro Sovrana fanno
Trovandoli nella Città di Damafro depolitata PArca della Reggia

Perfona di Maviè , che regnò in qualità di Halifè prima della làmi-

glia Abbalfiana, fìidalfopradetto Ahmet Tolon Ri delf Egitto

commandato che fbfre quella tenuta non lotoco Ibmma llima,ma anco
volle per maggiormente qualificarla , farla coprire d’un Nobililfimo

Edifitio, con Coppulc fanno 26^
In fine doppo molte fatiche nelfllbladi Muhrecadè Ibpra ilFhi-

me Tigri, fìidal General delfHalifò, prelbil Capo delli fedifioìt

Mori, e fatto morire ;
Con ciòli ellinlèro letame turbolenze, e te

inairlìoni che un piccioi Corpo de malviventi haveva caufàtoquinde-
ci anni continui nelli Scafi Maomettani l’anno 270

Mor-
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Morto che fòlIPriiicipe Ahtnec ToIIon Rè d’Egitto

, fuben-
tròalla fovranità di quel Regno Hamanriè, il di cui Eflcrcitoarzufife-
lofi nella Palcftina con quello del Principe Muuteffit fìgliuolodcir
Halift ne riportò la Vittoria l’anno 271

NellaCittàdiCafvin pafiòall’altro Mondo Mehmet figliuolo di
Mazze, Sogettodi gran virtù, & verfatiflTimo nelle maierie della
Legge l’anno 27Z
Morì nel Regno di Granata il Prindpe Mehmet figlinolod'Ab-

dulrahmandilicendente della RcalProfapiaMaviana l’anno 273 174
Nella CittàdiSuzillan in Perfia mancò di vita Suleiman figliuolo

di Daud celeberrimo Ref&rmatore, òc Interprete cfatiiTimo della
Legge Maomettana l’anno

275
11 Principe Hamarviè Rè d’Egitto attaccata nuova battaglia c5 Ah-

lèmaltro General dell’Halifò, anco quella volta lo ruppe, e fugò
l’anno 275

Uniteli certe Nationi de nulviventi Turcomani chiamate col
nome di Caramit diedero il làccoaH’adiacenti Terre di Cit^

.

Morì THalifè Muvefac, e nella di lui vece fubentrò il Principe
MuutelTit Tanno 277 xjS
Fu rilafciato dalTHalifè unedittoìn Babilonia , che in avvenire

zelU interdetto il Audio dell'Allrologia
, eFilofofia, & vietato ad

ogni uno il vender, & il comprar Libri Illorici,c Politici l’anno 27^
Mancòdi vicaOfman figliuolodiSaid elplicator dignilfimo della

parola di Maometto Tanno 280
Fuconclufa la pace frà il Principe Muuteflìc nuovoHalifòdi Babilò»

nia, & il Principe Hamarviè Rè d’Egitto Tanno 281
ÙallòpradettoHalìfèfiipermenb chclìpotelle publkamentecon

iroprecationi denigrare la Reai famiglia Maviana

.

Al Rè d’Egitto Hamarviè , mentre ripolàva fui letto, furono re^
cilè le fauci , e levata la vita Tanno 281

In virtù delTinveterate legi finoà quello tempo, non potevano lìic-

cedere nell’eredità le non quelli, chedirettamente venivano per vià
della linea mafcolina , & in tal guifa refiando interdetta la fèminint
THalifè volle regolar quefia Legge conia prelcrittione, che anco la

femìnina dovellè elTer amcllà alla partidpatione dello fleiroprivileg>
gio Tanno 283

Il Regno(f^itcofùoccupacodtdeofilfime Tenebre*
Nel Dominio di Balra , con fommo tcrrordi quel Popolo, fi of*

lèrvarono feorrer con grand’impeto per l’Aria certi globi fianameg.
gianti , e di color verde Tanno ‘ 284
. Segui TEccIifie del Sole molto grande

.

Nelli
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Nelli Regni di Gor , c Taberiftan fucccflcun eftraordinarìo Ter-

remoto .

L’Haliiè fece fare un recinto col quale uni il Borgo colla Gctà della

Meca l’anno -285

Fu fatto Capo Direttore deU'accennateNationifeditiofe chiamate

Caramit Ebufaihuomo molto turbolente, e dedito alla rapina.

Attaccata la battaglia da Ifmail General dell’Halifè nelle Campa-
gne del Regno delli due Fiumi uniti con il Principe Amir figliuolo

di Leis , l’obligò ad’una precipitofà fuga l’anno 286
Nelle Campagne di ZLebbar li Generali dell’Halifè l’uno chiamato

AbbasGanevi, e l’altro Mehmet detto per antonomafia il Giulio

,

hebberounahera rotta da Samanll Ifmail Principe della Media l'an»

no 287
Ebù Abdullah,unita nel Regno di Marocco molta gente feditiofà,

principiò à infeftare quel Paefe , con molto danno di quei Popoli

.

NeH’Armenia Maggiore , con gran flrage di quegrhabitanti , H
fece fentire il mal contaggiofo l’anno 288

Jahia figliuolo di Zaccheria Sogetto delli più confpicui di Granata ,

pauato nella Soria fi fece Auttoredi ribellione, con mira d’appro»

prìarfi qualche Stato.

Paflàto l’Halifè Muuteflic all’altro Mondo fu eflàltatoà quella

Corona il Principe Muhtefi .

Il valorofo Principe Amir figliuolo di Leis , percaufà di politicà

gelofìa fli confìnato nelle Carceri , dove convenne lafciar anco la vita

l’anno 289
Le già defcritte Nationi de Caramit fatteli feroci nelle fcorrerie ,

ardirono fino di paflàreairaflèdio di Damafco, in di cui foccorfoha-

vendofpintcl’Halifèlefue Truppe furonc^uefle da efTì forprefe, e
pofle in fuga , mà giungendo altre nuove Truppe Eggicìe, abbando-
narono l’aflèdio, e fe ne fuggirono l'anno 290

Mentre fi trovava l’Halifé molto agitato per veder li Stati di Da-
niafco , HorafTan , òc Antiochia circondati,& invali dall’Armi Gre-
che, da quelle degli InfÌKÌeli Turcomani , ede’ Ribelli Scici , rellò

molto iolievato colla gloria
,
che hebbe di difTendérli bravamente

da tutti , e di ricuperar anco dalle loro mani la Città d’A ntiochia l’an-

no 291
In un lànguinofo combattimento dato da Mehmet figliuolo di Su-

leitmn General dell’Halife al Principe Haron figliuolo di Hamarviè
Ré d’Egitto, eflèndo rimallo quelli eAinto fenza lafciar prole s’aprì

la llrada al fudetto Generale d’impatronirlì con facilità di quel fiorì-

dilTimo Regno l’anno 29%
Scor-
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Scorrendo l’accennate fcditiofeNationidc’CaramitIc Campagne

della Soria, & devaftando il Paefe , furono dalle milicic deH’Halifè

ributate l’anno 19^
Li accennati feditioG Caramic polì ili in agnato , forprefero la Ca-

ravana de’ Pellegrini, chepallàva allaMeca per la via del Regno de

Parti, e facchcggiatela , firitiraronocol bottino nella Città di Chiof-

fe, dove inlèguiti dalle Truppe deU’Haliie, riraafero molti d’elTi

con il loro Capo trucidati l’anno 294.

Morto l’Halifè Muhiefi , fottentrò nella di lui vece il Principe

Muhtedir l’anno 195
Spogliato del Manto Reale il nuovo eletto Halifé,fù di quello ador-

nato il Principe Muefii, per breve tempo però, mentre doppo po-

chi mefi fatto morire, iù nuovamente confermato il depollo Halifò

Muhtedir

.

HebbeSari Tahir General deH’Halifàuna fiera fconfìtta dalli Ri-

belli .

Mancò alla llirpe Reale di Beni AclepiI Dominio di Trìpoli di

Barbaria l’anno 296
Le famiglie di Ubediè , & Fatraiè prendendo molte Città, e luo-

ghi neH’Amca, comincioronoadelTercitarladifpoticafovrauità, co-

me legitimi Principi

.

Fù privata laCafa di Beni Rullem delfuo Dominio in Africa,

quella di Benimedrar del Regno di Suzulmafle, e quella di Edarilsè

di quel de Parti l’anno 297
Fùinfignitodall’Halife, Huflèinfìgliuolodi Hamedan, del gra-

do di Commandante della Mefopotamia , e d’Orfa

.

Radunate molte Truppe d’AbduUah, fi portò con quelle all’im-

prefa di Tripoli di Barbarla l’anno 298
La Gttà di Babilonia daU’intelline confufioni £ trovava grande-

mente agitata

.

Fù facto dall’Halife poner in prigione ilfuo Primo .Vifiro della

fiimiglia di Feccat l’anno 299
Il PrincipeOmero figliuolo di Jacup volendo invaderli Dominio

dì Sebillan, fù dalla fopragiuntad’Alì Saman General dell’Halife di-

vertito l'anno ^00
HallariManfurcolle file ammirabili qualità fi conciliò in Babilo-

nia un concetto prodigiofo

.

Ebufiàid Zebbarì Capo ribelle dellì Caramiti fùuccifo

.

Il Principe Mehmet figliuolo d’Abdullah paflàto dall’Africa in

Egitto invale la Città d’Aleflàndria , e Feiumi l’anno goi
Paflàto rEflèrcito Africano fotto la condotta di Mebdìin Ale£>

H fan.
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fandria con fermo proponimento di rcndcrfi patrone*de)rEgittò,fii

quefto battuto , e fugato da Muis General deH’Halifè J’anno 302
Fu dal Principe UbeidulIahOriondo della Meca

, fondata una
Fortezza nelle Ripe dell’Africa l’anno

Siadetullah ,
che regnava in Africa morì Tanno 304

Mancòalla famiglia di Seflàriè il Regno di Horaflàn Tanno 305
In Egitto verfo la Cijctà di RoCTette attaccatali la battaglia dalTHa-

lifè coIl’Eflèrcito Africano condotto da Ubeìdullah fu battuto Tan-

no . -
' a 01 J06

Fu defolata la Città di Bafra dalle Nationi feditiofè deCaramit

.

- La famiglia di Beni Idris fu fpogliatadel fuo Dominio in Africa

l’anno 307
Infbrfe nella Qttà di Babilonia un’afpra Guerra civile

.

Leon Cefare Imperator dclli Greci, havendomoflà la Guerra al

Rè d’Ungheria , e Bulgaria, fu in una battaglia fatto prigione
, e

pofciaappicato Tanno 308
Fu fatto morire in Babilonia quel tanto famofo HulTein figlifiolo

diManfur Hallazi, pereflcr flato conofciuto troppo profontuofb,

havendofi dichiarito non filmar altri in quello Mondo
,
che Iddio fo-

le Tanno 30<j

Morirono tra gThuomini illuflri nelle virtù Elbubeflèr MehmeC
Dclavebi celeberrimo nella feienza delle leggi, &EbuzafièrMch-
metZeririTaberiinfìgnelflorico Fanno 310

Mentre tutto il Popolodi Bafra fi trovava in un profòndiflimo fon-

no, fu di notte tempo forprefo da Ebutahir Zibbai Capo delli fuori-

fciii Caramiti
,
e mandata la maggior parte à HI di fpada Tanno 311

^ Il fudetto Ebutaliir CapodellifuorufcitiCaramiti aflàlìla Carava-
ra de’ Pellegrini

, ches’eraincaminataperla viade Parti alla vifita

della Cittadella Meca, e la fpogliò di quanto feco portava.

Fu levato dalTHalifcagli Infedeli Turcomani il Regno di Cafgan
,

C fubrogato Abdulbh Hacani per fuo primario Miniflro l’anno 312
Li fuorufeiti Cararait invafero la Città di Chioffè, e colle loro feor-

reric divertirono la Caravana de’ Pellegrini dalla folita annua! vifìta

della Meca Tanno 313
Si portarono li Greci alFimprcfa della Città di Malaria

La via ordinaria dd Pcll^tinaggio dairmfèflationi de Malviven-
ti fu interdetta Tanno 314
Un Corpo diMilitia delTHalifè fù battuto dalli fìidetti fiiorofciti

Caramiti.

PafsòTEfTercito Greco in Egitto alFimjH'eft della Città di Dai
miata

.

Ahi
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Abdulrahman EinafTir Principe Africano (1 refe patrone dcllaCit-

tà di Taranto

.

Qjminciò comeSovrana à regnare in.Granata la famìglia di Beni-
iìad l’anno

Invafe dal General Greco le Otti di Orfà , c Riva nella Mefo^
tamia «le demoliranno
Fu forprelà dal Capo de’ Fuorufeiti Caramit la fteflà Città della

Meca ,& in quella trovandofiHazcrelfver lo rapì, e trafportollo nella tr^n»

Città di Bafra. W4r.

Deporto rHaliféMuhtedir, fù nella di luì veceertàltato ilPrincì- Jj*/*

pe Cahir, freggio però,che durò pochi giorni, mentre nuovamente fù
confermato nelTrono il fpogliato Halifè l’anno 517 n/rJ»

Cominciò à rirtbrger il Dominio della famiglia Samaniana nel Re- ’

gnodiChirman l’anno

Portatori il Sovranodi Dialimèall’acquirto delle Città di Hamedan,
cZebcl, attaccò un fiero combattimento con le Truppe dell’Hali.
fè, eie battè l’anno

^1,^
Fu levato da queftoMondo l’HaJifò Muhtedir> endiadi lui vece

eflaltato il Principe Cahirbillah.

La famiglia di All Buie cominciò à regerii Regno de Parti come
aflbiuta Sovrana l’anno

Partbrono all’altroMondo molti Sogettì celeberrimi nelle fcicn-

zel’anno

Fù fpogliato il Piindpe Cahirbillah della Dignità di Halifè , òc in*

nalzato à quel Reai Trono il Principe Raffihbillah

.

Ali figliuolo di Buied marchiò con molti del rtio feguitoall’acquirto

del Regno de Parti «

Merdarih Principal fomentatore delle feditioni, forprefo > mentre
fi trovava nel Bagno in Babilonia,fù fatto morire

.

PrefumendoMechmet figliuolo d’AlìScImigani d’eflcr come un
Dìo fìi dal Primo Vifiro deH’Halilc levato da qiierto Mòdo fanno
Fu corretta la pretenfìone del figliuolo di Senbuch, di poter adem*

pirel’obligo delle Tue orationi conIeggcrleijinvecedifàperIe ,edir*
leàmente, con alquante percorte di ballone.

Per rimetter nella prirtina ubbidienza il Popolo dì Mufful
>
ches’-

cra ribellato, fìifpedito dall'Halifèua Corpo vigorofo d’Eflèrcito» a.i mmu
il quale fii da erto ricevuto con ranto ardire , chePobligò à precipito-
famentc ritirarfi , enei tempo medcfimola famìgliadi Hamedanaf
funfe il Sovrano comtnando di quella Metropoli

.

Nella Città pure di Damafeo feguitò le pedate fteflcla Cafad’Ah-
fèdièl’aano ìn

Hi Traf*^
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Trafpirata dalle fcritturediibni Muclè Segretario

,
e Configliene

delli più confidenti deirHalife , una certa trama , che andava orden*

do, fìi privato della Carica, econfegnatonelle manidei Carnefice

l’anno 314
Niitrendofi una grande emulatione trà Abdullah , e Beridi Nafii

,

ambi Sogetti di molte aderenze
,
quella in fine prorompendo in varie

difcrepanze corfero ad’una aperta nimicitia nonfolo, mà anco all*

Armi ,
onded’ambe le parti fi fparfe molto fangue

.

Ribellatali MelTina
,

THalife fpinfeà quella volta le fue Truppe,

per ridurla alla primiera foggettione l’anno 325
Principiofli dal Governo Maomettano ad ammettere la Natioa

Turcomana alla communicatione dcgraffari politici , & alia partici-

patione delle Dignità

.

Fu al mentovato Ibni MuclèSegretariodeirHalifeinpena delfuo

delitto recifa la mano l’anno 326
Dal Principe Hamedan ufurpator del Dominio di MolTul , rellò

Nalfirdculè Generale deirHalife rotto, e fugato.

Parimente il General Ipedito nel Regno di Granata
, provò la for-

te ftelTa l’anno 327
Da Seifiideolè General deli’Halifè fu battuto Temillocle General

deirimperator Greco

.

11 General Ibni Baihfpedito contro la famiglia Ahfediè ufurpacri-

ce del Regno di Sona ,
fu da quella vinto

, e fugato

.

In fine il lùdctto Segretario, e Configliere Ibni Muclè
, dalla va-

rietà delle torture mancatigli li fpiriti, convenne in Carcere lafciarla

vita l'anno 328
Depoflo l’Halifè Raffibillah

,
fu effaltato à quella Reai Dignità il

Principe Muchtechiibillah

.

Fatte marchiar da Cefare Iraperator Greco le fue Truppe aH’im-

Ì
refa della Mefopotamia , fii divertito con la conclufion della

*ace, e reflitution fattali della Sindone del MefTia, che trova va fi

appefa in una Chiefa della Città d'Orfa l’anno ^29
Ufcito dal fuo Alveo il Fiume Tigri afHifie con la penuria de’ vive-

ri grandemente la Città di Babilonia

.

Il General Seifùdeule hebbe una fiera battaglia colli Barbari di Me-
dain.

Il Rè di Bulgaria avvanzate le fue Militie fino alle Campagne Sii-

burbanediCoftantipopoli, in quelle con effufiondi molto fangueat-
taccò colli Greci la battaglia , e ne hebbe la peggio , fenza però perder

il Campo Tanno
3 30

Fùafiàiito il Regno di Granata dalla pane dell’Occidente dalla.

Na-
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Nation Franca

.

Dal Principe Naflìrdeulc fu invaia la CittA di Babilonia l’an-
no

Seguì una fpietata battaglia tra il figliuolo dello fcritto Hamcdan
chiamato Tofon Sovrano di Muflul, e la Militia della Media .

Ebuflàid Principe della famiglia Maviana cominciò in Africa à re-
gnare come Sovrano l’anno

Il fudetto Principe Tolbn
, doppouna lànguinofa battaglia ha-

vutacoirHalifè, lo fece anco Ichiavo, enei tempo ftcflb privollo
conun fpecchioardentedelJaluce degrocchi, ondecon talmancan-

inabile à reger le Redini di quel Regno, fu nella fua vece
euàltato il Principe Muftegfibillah

.

Seifudeule Generale dell Halife ruppe, e fugò l’ElTercito del Prin-
cipe Ahfediè Sovrano della Sirja , ,

Marchiò il Principe Ahmet figliuolo di Buie contro le Città di
Veflit, e Babilonia l'anno

Anco il famofo Generai Seifudeule cominciò à fégregarfi dall^b-
bidieiiza delPHaiifè) c reger le-da lui commandace Provincie come
oifpotico Sovrano

,

Conflituita la Città di Babilonia in un Teatro di Miferie per le
diflènfioni inteffine di quei Popoli , fu all’Halife levata

, come al

Predecefforelalucedegrocchij&aldiluifuccclTorc, chefìi il Princi-
pe Mutiibillah

, fii limitata l’auttorità , e le regie rendite
, aflè-

gnandoli per fuo quotidiano mantenimento fblo Cecchini cento l’an-
no _

In Africa fu battuto rEflcrcito deH’Halifò dai dipendenti della f^
miglia Maviana l’anno

La famiglia diBenichielp cominciò nel Regno di Sicilia, cioè à
MelTina ad alTumer il Titolo, e l’auttoricà idi Sovrana l’anno 776

Nelle Campagne di Marras azzuffatoli l’Ellèrcito dell’Imperator '

Greco con quello del mentovato Seifudeule, reflò il primo Vincito-
.re l’anno

Morì Ebuzaffer Lettor molto fondato nella Gramatica l’anno 258
Riunite tutte le polTibili forze dall’accennato Seifudeule

, marchiò
cop quelle contro l’Imperator Greco, ma nuovamente convenne
cederli la Vittoria.

L’oltrelcritto Capodelli Caramiti trafportòda Balra alla Città del-
la Meca l’Idolo

, che da quella haveva rapito.

MehmetFarrabiun fecondo Arillotele nelle fcienzepalsò all’altra
vita l’anno

Ceni Principi Turcomani , e Rulli convertitili alla Rcligion Na-
' zarc-

I

V 4
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zarcna, preflarono anco ubbidienza airimperaior Greco Tanno 34O

• Li Greci invaierò in Alia la Città di Suruz

.

Mancò di vita Manfurbillah Fatmì Principe della Progenie delli

Rè d’Egitto Tanno 741

L’ImperatorCoftantinoinun combattimento fece fcIùavoilnglU

uolo di Seifudeule Tanno

Data nova battaglia da Seifudeule a’ Greci , ne riportò una fegna-

lata Vittoria Tanno
^ ^

Fùfpogliata la famiglia di Tabatabà delli Dominii delTArabia Ft>

licC) ediChiofte, doppod’haverli retti qualche tempo Tanno ^44
Fù dalTArmata maritima de’Monfulmani nclTacque di Creta

battuta ,
e conquaflata quella di Cefare

. ^

>

L’Efercito Greco havendo invafa la Città di Tarfo y il Principe

Seifudeule per divertirlo , calò nellidi lui Stati > e li pofe à fèrro , e

fuoco Tanno 345
Dali’efcrefcenza cftraordinaria del Mar Perfico recarono diverte

Città, eTerre efiftenti in quelle vicinanze opprelfe, enellafuader

crefeenza apparirono, nel medcfimo.Mare molte delitiofc Ifolette.

Nella Scithia dalle feofle d’un tremendo Terremoto reftarono in»

goiate dalla Terra le Città di Rai ,
ficTalcan Tanno * 346

Mentre le Truppe Greche marchiavano per invader la Mefopota-

mia, furono da quelle del Principe Seifudeule incontrate verfoOl^

rein
,
e doppo Teffufione di molto (àngue > convenne al fudetto Prin-

cipe Seifudeule cedergli la Vittoria

.

.

Il Principe Muchiruldeule pafsò al pofTctfo delTIfola di Zefirè , ef-

Ilftente fopra il Fiume Tigri Tanno
_

347
Scorrendo TAfia le Militie degTInfedcli Greci ,

debellarono tutt il

Paefe per dove paflàvano
,
ediftrufTero le Città dr Orfa , e Harunie

.

Il Principe ZeuherCait convalido Efcrcito marchiò alT acquilo

del Gran Cairo, epofeia contro il Regno di Fes in Africa Tan-

no 348
Difondendofi trà gThabitanti della Città di Babilonia Tincreraento

.

dello feifma nella Legge Maomettana, c celiando di qucfto infetto

lolleflo HalifcMuifdeule col Principe della Meca di Cafa Benih^C-

fem, liMonfuImanidatali comraotioni, fi trovavano grandemen-

te agitati, tanto più, che fpalleggiati li Scifmatici dalTalTiftenza

del Sovrano, non potevano fe non con difcapitofoggiacer à qualche

inconveniente.

La Cacavana delli Pellegrini , che fi portavano alla vifita della

Città della Mcca piantatili Padiglioni
,
fopra le Ripe del Mar Ròfi

fo , & datili al ripofo, furono da un diluvio d’aqua si grande forprefi ,

che
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chcJa maggior partediloro nel fonno trovarono /a morte Tanno^ua

Dall’HaJilèMuifdcuIc, fìi cretto in Babilonia un Magnifico PaU
Jaggio. °

1»

La famiglia di Bcnihaflcm rapi dalle mani di quella di Beniahfcr la
Sovranità della Mcca,

Li G reci 11 icfcro Patroni dell’!fola di Creta

,

_ L Principe Abduiraelich Samanli, che lofiencva la Corona di
Pcriia

, in un giorno fellivo ufcito à Cavallo
, fi portò al di vertigien-

*
to del giuoco della Ziagaglia, dovedoppohaverla gettata al Ilio Av«
veriano, volendoà briglia iciolta, fcnzafcendcrda Cavallo rapirla
dalia I erra

, diede una caduta tanto precipitofa , che fi trovò fui
piano dalla medcfimacnintoranno

, w c u trovo mi

Niceforo Capitan Generale dclli Greci elTaltato al grado di Ccfa^
* ™arcii«òaIl’imprcfad’Aleppo,dovcattaccata la battaglia col Prim

apeSeiludeule, lo ruppe, e fugò,

j- n'i^"‘^‘^!’‘^°^‘^'”P'’®P‘ù‘^o*'polafattionedelliScifmatici nella Città
di Babilonia, cominaaronocon publiche imprecationi ccnfurar le prò-
adure delli tré eletti Vicarii di Maometto

, cioè Ebubechir , Omero,
colmano, & ardirono pure con di verfe infcrittioni affiflc foprale
Porte delle Molchcc, denigrar la loro fama l’anno

Si rinovò con incarico dell Halife Muifdcule la già difraelTa funtio-
ne delJ’Alciur l’anno X.

Nafiirdeule germe difcendente della Prolàpia fleffaS htrfluititfrr l’

IHalifè, conmoltidelfuo feguito impugnando l’Armi contro la di dì'HmgXXt.
lui perlona eStati,in una battaglia attaccata col medefimoHalifè lo

feri?;:?.

.

Sicilia l’ElTcrciio Monfulmano trionfò fopra quello Ti'Tfe
Panno mnt$,viUHdt

Niccforo nuovo elTaltato Ofare de* Greci fece reftaurar la Gtià di
^..elarca

, e poi marchio contro la Mifia
, Tarfo , & Antiochia

Il Figliuolo d’Ahmet HalefpafsòaH’acquiftodel Regno di SuzJXr.pX/:t
“ani anno ^ ^

Dalli Fuorufciti Mori alTalita la Caravana dclli Pellegrini la pofero
in icompiglio, eia faccheggiorono l’anno ' n»r»« *»«»«

Mancòdi vita Miuldeule Halife di Babilonia
, de anco Seifudafle/^w^V;?,;:

Principe della fiir-pe Realdi Ahfedie, che rellè li Regni della So-

? rv^
caduta mancò anco la Sovranità dique-

gli JJominii a fuoi Polleri 1 anno
. Dalli Malviventi venivano infeftatiì palli in talguilà, che fiiin» m»

.. foU»ut

JT'
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tcrdetta la via ai Pellegrini di poter porcarfi alla vifita della Mcca.

ElTaltatochefùalgradodiHalifèil Principe Afdudcule, marchiò

' con tutte le Àie Truppe aH’imprefa di Chirman l’apno ^57

Lofcritto Principe Z^uherCait invafeil Regno d'Egitto, &in

breve tempo fi refe di quello aflbluto patrone

.

Le Militie de’ Greci invafcro la Città di Hamus l’anno 358

Reiefi le Truppe Greche patrone della Qttà d’Antiochia levarono

^ all’ImperatorNiceforo lavita.

biella battaglia fanguinola attaccata dall’Halifè Afiliideulc col

Principe Suleiman Sovrano>di Chirman, eficndo quelli rimafto mor-

to, reftò la famiglia di Abuelias con la di lui caduta^ privata di quel

Dominio. ^ .

Aflunto al Trono dell’Egitto l’accennato Principe ZeuherCair,

fpinfe fiotto la condotta di Ibni Fellah le fue Truppe aH’acquifio doK

laSoria, e di Tebcriade , le quali con facilità anche foggettòalladi

lui Corona.
^

Nel Regnodi Deinur nella Turcomania la famiglia di Alihafmie,-

cominciò à rcgcr quel Dominio, come Sovrana lanno .

Le tante mentovate fuorufcitc Nationi de’ Caramit, trovandoli

{nervate di forze ,
non s’havevan per qualche tempo fatto fentire, in

quell’anno però riflbrte ,
Icorferoà depredatela Soria, & attaccate

da Ibni Fellah General del nuovo Sultano d’Egitto, doppo un fiero

conflitto, ruppero il di luiEflercito, e lafciarono pure lo fteflb Ge-

nerale morto fui Campo
;

Rinvigoriti da tal feliceevcntodepredaro-

no, e ^echeggiarono tutt’ilPaefe finoallc vicinanze d’Egitto, da

dove, dalle Militie fpediteli contro dal Sultano dell’Egitto ,
furono

necefiicatc retroceder^

In Africa Icguì un fiero combattimento frà il Principe Seid Bcni-

badis, & il Principe EmirZaffer, in cui elTendo quelli rimafto ellin-

- . to, mancòallafuadifcendenzaquellaCorona.

: Fu terminata nel Gran Cairo la Magnifica fabrica della Mofchéa

,

fatta conftruir da ZcuherCait nuovo Sultan d’Egitto, & intitolata

rilluftre.,
, n /r J

In Unt»*A. Il fito della Città del Cairoeflendofoggetto agl influfli di Marte ,

TAba vati p. pcrciòquandofìifbndataèftatanorainataCahre, checorrottamen-

li. te vien chiamata Cairo l’anno ! 360
Grandemente perplefli vivevano li Pellegrini della Mcca, pefla te-

ma d’un tal Benihal , che con molti Mori fvalleggiava i Viandanti

.

Muisdifeendcnted’un rampollo della famiglia Fatmiè Sovrana it>

Africa, conun valido Eflèrcito paflàto all'imprefa delfEgitto le lo

refe foggetto Taano)
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•L’Eflcrcito Greco diede il facco alla Città di NifìTibc nellaIMelbpo^

tamia, cvolendo progredire ad’altri acquifti
, fìi obligato dalle Mili-

tiedell’Halifèdi r^tro^ereàCodaminopoli, dovefubito acclamò

perCefareil fuo Capitan Generale l’anno józ
Le fuorufcite Nationi di Caramit forprefero la Città di Damasco

,

ccolà formoroDo Piazza d’Armi, mà il nuovo Sultano d’Egitto non
potendo tolerarpiù le pravità di quelli feditiofi malviventi, fpedigli

controunbuonGorpod’EHèrcitOjdalqualefurono opprefli, & fpo»

glìati della llellà Città di Damafco, e di tutti gi’altri luochi , chepol^

ledevano nella Soria.

Il fudetto Principe Muis Fatmie, tenendo à lui foggetti, oltre il

Regnod’Egitto quelli della Soria , edcH’Africa
, pretoifle alli Mi-

niftri della Meca ,
che riconofceflèrodairhora innanzi nelle publicbe

funtioni, & orationi lui folo per legitimo Monarca delMonfulma-

nefimoà total efclulìone del nome della Reai famiglia AbbalTiana

.

Continuandoli Malviventi àfvallegiare li Viandanti , convenne*

ro li Peregrini retrocedere dal camino , per non incorrer in qualche

grande feiagura l’anno
g6j

Accrebbero in sì gran numero nella Città di Babilonia i Ladri, che '

fi refe quali impratticabile

.

All’Armidell’Halifè Afdudeule fi relè l’Arabia deferta, fichebbe

anco la Vittoria fopra rEflcrcito del Principe Ifludeule fuo fratello

l’anno 364
Infìnel’Halifè Aldndeule rimale al pofleflbdella Perfia , e Coir*

man.
Mori il Principe MuisFatmie Sultan dell’Egitto, Africa

, ^ Soria

l’anno 365
L’Halifè fudetto attacò nuova battaglia col Principe Ifudeule fuo

fratello

.

Il Principe ElbucalTim AliChielti Sovrano del Regno di Sicilia

marchiò all’imprefa di Calabria.

Mancoronodi vita MullanfirSovrano di Granata , de Haflàn Zib»

bai Capo delle fuorufeite Nationi de’ Caramit l’anno 366
In un’altro combattimento attacato dall’Halifè col Principe Ifu-

deule fuo fratello , terminorono tutte le pretenfioni
,
che correvano

con la di lui morte , e pofeia havuto l’Halìfè in fuo potere il di lui pri-

mario Configliere , eVifiro, lofecefubito impiccare*

Morì Juffuf Zibbai nuovo eletto Opo delle mentovate feditiole

Nationi de’ Caramit l’anno 367
Doppo haver rilafciati ordini prelTànti l’Halifé,acciò foflè circuitaA

Mura la Nobil Città di Medina , pafsò alPimprefa della Melbpotamia

I Pafr
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r nro . .

^L’Halifè Afdudeule volle cheprogrediflèro i diluì «c<piifti,con fog-

cettar al fuo Imperio anco li Regni di Hamedan , c Rai fpeuanti alla

Corona della Perfia l’anno
_ -vi.

Morirono molti Soggetti celeberrimi nelle virtù 1 anno 370

Fù invafodall’Halile il Regno di Taberìftan l’anno '•37I

Terminato che hebbe rHalifèìl Cofpicuo Ofpitale in Babilonia ,

pafsò al l’altro Mondo, efùeflàltatonclladi lui vece il PrincipeSam-

In una battaglia attaccata dal Principe All Chielbi Sovrano di Sici-

lia coel’ItaJianifranchi, reftòuccifo l’anno

Morìl’Halifè Samfamideulc ,
egli fucceffe il Principe Seretdwie

^Il"principe di Delim fu battuto in un conflitto dagrinfcdeU

Turcoraani l’anno « . «
La Città di Babilonia provò una gran careftia 1 anno 377

Fù commandato daH’HalifèScrefdeule in Babilonia ,
che fi dovefse

efeavar un luoco profondo, per poter da là oflcrvari Pianeti 1 an-

no ‘

Per le feditioni dcgl’habitanti ,
che prendevano ogni dì più fomen-

to, era divenuta BabUonia un Caos di torbidi fconvolgimen-

**

Pafsò all’altro Mondo l’Halifè Sercfdcule l’anno ^79

Lafàraiglia d’Efrefliab reftando deprefla nel Regno delli Scithi

Zagatai ,
dove haveva già foftenuta la Sovranità , in qiieft’anno un

rampollo della fteffa, fece riflòrger il Dominio, che havevano in

quel Regno i fuoi Progenitori ,
con farfi nella Città di Seniercanda

riconofeer da quei Popoli per legitimo loro Monarca

.

La famiglia di Beniachil privò quella di Ali Hamedan della^
vranità di Moffiil l’anno ...
Durante le diflènfioni, econfofioni, che vertivano tra glhabi.

tanti di Babilonia , fuccelTe alla Dignità di Halifi , che vacava , il

^ Principe Seifudeule ,

& il fìi Rè d’EeittoZecchcrCait l 'anno 381

Elbul Haflàn Primo Vifiro dcH’Halifc , per haverfi oppofto , agl

habitantidi Babilonia nel far l’Anniverlàrio già defoitto dell’AfCTur ,

foUevatifi lo lapidorono l’anno

Fù regalato l'Halifè dalli Regni d’Oga , e Magoga d un Pigmeo

d’eftraordinaria picciolezza
. . vt • o e

In un combattimento fcguitotràil Principe NuhSamanianoSo-
vrano
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itano di Horaflan , cMcfrèHanPrincipe Tartaro de’ Ziagatai, fir

ilpritno battuto ranno-

Convennero li Peregrini deififter queft’anno di portarli alla vifita

della Mcca,. per elièr tutte le vie preclufe dalli Malviventi.
Il Principe di Hirat diede una fiera rotta all’EllcrcitQ del Principe

Sepuclucghin l’anno
gg^^ gg^

Cominciò la famiglia di Ali Ferinim à regnare nel Dominio di
Horefmi^ condifpoticaauttoritàl’anna ^86

Il Principe Se^chteghin in una fànguinolk battaglia data al Prin-
cipeNuh Samaniano figliuolo di Manfiir

, eSovranodi HoralIan,ha-
vendolo lafciaro morto fui Campo , fi relè poi Patrone di quel Re-
gno Panno. ^87. ,gg

Sollevatili grEreticicon grande furia nella Città di Babilonia, in-
fifìeronochcficontinnaflé fenzaoftacoloaJcunol’Anniverfario dell”
Afeiur perii figliuolidel defbnto Halifé All..

Reftò fpogliata la famiglia Ali Samaniana da Sultan Mahmut
Sepuchreghinnonfolodel Regno di HoralTan, raà anco della mag-
gior parte dcgl’altri

, che pofledeva perlochefìinecclfitata ritirarft

in quegli pochi altri fopravvanzatigli Panna
Fu privata la fudetta famiglia Ali Samaniana di quegli pochi ^ati

dove sera ritirata y óc anco del Regno delU due Fiumi uniti fan-

. . 390.
Mori il figliuolo di Hizar celeberrimoPoeta Tanna jqt
La Cafa di Beni Mervan cominciò à regnare nella Melbpotamia

l anno 39^
Sultan Mahmut Sepuchteghin, refofi Patrone delli Regni di Ho-

cafiàn

e

del denominato delli due Fiumi uniti
, s'inoltrò ad altri ac-

quili
, e privato clx’hebbe il Principe Halef figliuolo d’Ahmct del

Regno di Suziftan fece tregua ai fuoi progrelTi

.

Mori Ifmail figliuolo di Haraat A tutore di quel tanto &mofb,
voluminofo Vocabolario in lingua.Araba 1 e Turca ^ chiamato Ha-
mus l’anno

Un germe della famiglia Beni Buie cominciò à regnare nelli OomÌ-
niid’Ifd y. & Ifpahan Tanno

. Mancò di vita Ahraet figliuolo di Faris Auttore d”un’altra Voca-
bolario molto filmato, e nobile Tanno gqj

EfTeodon eflinta la difcendenzadel Sovrano di Bulgaria , cade quel
Regno alTImperator Greco Tanno

Il Principe Eburechve, portatofi.alTimprefa della Provincia di

Ricca, fuprefo, e fatto comparire avanti THalife Uachimbiemi-
tullah;ifù condannato alla morte

.

I i UI*
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• UHuh KTan Principe Scita nelle Campagne del Regno di Belh ,.

Tenuto à battaglia con Sultan Mahmut Sepuchteghin fìi vinto , e fu-

cato l'anno _ _ ^97

Seguì trà li Monfulmani , e grErctici di Babilonia una fiera Guc^-

ra civile con l’avantaggio dei primi

.

FùfconvoltalaCittàdi Denur da un fpaventevole Terremoto.

L’Halife Hachimbiemirullah fece fpianar nella Santa Città al

Gierufalemme il Carname^ „
Cadè una copiai grande di Nevi nella Città di Babiroma , che 1 op-

preflc l’anno
. i • j

Li Peregrini, che volevano la via di Babilonia condurli , al-

la vifita della Meca ,
fofpelero il viaggio ,

«ante la moltitudine d’AÉ-

Mni, che fi incontravano per il camino, tanto pm anco, che te-

nevano avvanti groccbi , il finiftro accidente occorfo recentemente

alla Caravana di Bafra, la quale nell’Arabia Petreafìifacchcggiata,

c trucidati tutti li Peregrini l’anno • Z99
Mentre l’Halifc faceva conflruire nella Città del Cairo una magni-

fica, & cofpicua Mofchea, gl'occorfero cofe di gran rimarco l’an-

no
II fudetto Halifè ,

doppo haver fottomeflbanco il Regno de Parti

fi refe alla fua ordinaria Imperiai reffidenza l’anno 401

Fecero certe perfone confiate alTribunal della Giufiitia in Babilo-

nia con falfe aflcrtioni, difcenderefle legittimamente da Fatmà fi-

gliuola del Profeta di Maometto l’anno 402

Da Hafazi Moro fuorufcito fìi fvalliggiata nell’Arabia Petrea tut-

ta la Caravana de’ Peregrini l’anno 40^ 404

Prcfiarono ubbidienza à Cefare li Regni di Bulgaria, Servia, e

Bofna l’anno
. . . r-

Seguì un combattimento trà Badia, £cHamat Principi Africani,,

con il vamaggio del primo .

Fu privata la famiglia di Fìricum della Sovranità di Horefmi

.

Da Ali figliuolo di Hamit Sovrano di Granata fù battuto in uia

bttaglia il di lui aggrelTore Suleiman Mervani Principe della famiglia

Maviana l’anno
,t- . . . 1^^

Azzuifatifi li Monlùlmani con gl Eretia di Vaflit,, perle diffe-

renze, che vertivano nella Legge Maomettana, riportorono anche

una piena Vittoria-.

Diroccò nella Santa Qttà di Gierufalemme la Cuppula dellh

Mofchea di Sion.

Si fiabilUa famiglia di Benihamuc nel pofTeffò della Sovranità cR

Granata .

Quel-
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H Quella di Bèni Eflct nella Provincia di Hille fpcttante airimpe-

rio di Babilonia fece lo fteflb l’anno 407
TràliMonfuImani, &£feticl di Babilonia occerTero deglifcou-

voglimenti molto torbidi

.

Mancò alla famiglia di Benifiad là Sovranità dell’Arabia Felice in

Jemen

.

Il Principe Muu Africano-battè in una battaglia il Principe Hamat
figliuolo di JulTufl’anno 408409

Il prenominato Sultan Huhmnt Sepuchteghin > vinto ch’hebbe in

una battaglia Serefdeule Rè de’Turcomani, pafsò con tutto il fuo

valido Eflercito airimprcfa dell’I ndie l’anno 410
La Città di Babilonia fu angufliatad'una gran careftia.

Mancò di vita il Principe Hachimbiemirullah Manfur Fatmie l’an*.

no 411
La famiglia di Ali Nezah nella Arabia Felice flabilì la fua Sovrani,

là l’anno 412
Furono fatti morire alquanti Eretid à caulà del perduto nfpetto

nella Nobìl Meca à Haferuleruet i’anno 41 g cm p

Sultan Mahmut fi refe Patrone nell’Indiedi molte Provincie l’an-

no 414 415 oJJ-ii vtHtrMt».

MoriSerefdeule Rè de’ Turcomani l’anno’ 416
Si trovò in un Pelago d’agitationi fovertitala Qttàdi Babilonia à

caufadell’intefiine turbolenze, e feditioni l’anno 417
Prefe Sultan Mahmucnell’Indie la Qttà degl’idoli l’anno 418
Per tutt’il Regno de’ Parti regnò un freddo sì orrido ,• che gelatefi

tutte Tacque patirono molto quei Popoli

Fù privatala famiglia di Bavent del Dominio di Taberiftan da ^
Sultan Mahmut , & il Principe Mezdudeule di quello di Rai Tan-

no 419
Il Regno de Parti fù grandemente infèfiato da’Venti impetuo^

il, e da una flagione molto rìgida.

Mancò di vita l’Halifè di Babilonia,e fù nella di luì vece eflàltatoil

Principe Cadirbiliah , il quale effendo dotato di molte virtù, com-
pofe in difefa della Legge Maomettana alquanti Volumi, de efplb

cando fbpra il Pergamo il contenuto de’medefirai, fticaufà che in

qualche parte refiòdepreflb lo Scifina , che Tempre più fi diffondeva

trà quei Popoli Tanno 420
In fine li Monfulmani habitanti in Babilonia cogFEretici , &

snatici
,
convennero fràdi loro,che fi poteflèro celebrare le folite effe-

quie delTAnniverfàrio all! figliuoli deldefònto Halifè Ali ,
fémpre

colla difpenfàd’ckfflofine

. .
Verfo
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Vrrfo la Gttà.di Damafca fonoftatl battuti li Naureoi- dallE

Monfiilmani^ •

Sultan Mahmut Gafnevì Sepuchtcghiuprenomioato > doppa lac-

q^uifto di tanti Dominii y pafsòali’altcoMckodol’aDno 4x1
Seguita la morte dcll’Halifì Cadirbiliah, e fùccenbliil Principe-

Hatembiemirullah^ queiia mancanza partorì nuovi iconvoglimencl
£rà li Monfulmani > & Eretici di Babilonia

> anco con qualch’cfi'uiìo>-

ne di (àngue.

Mancò alla fàmigliadi BcniUnùe il ponèfladelRegno. diGrana-
ta Tanna 42, i

jEfpugnata che hcbbeil Principe MefTud fratelladcldcrónto Sul-
tan Mahmut la Qttàdi irpahan^ fecepadàr tutti gl’habitantt àlìldi

Tpada Tanna 42^-
Le didrcpanzc dei Popoli diBabilonia prendevano (cmpre più in-

cremento,, in guKk che erano per prorompere in una aperta
Guerra civile Tanna 424 424-

Il prenominato Principe Mcfudmarcliiò contro Tfndie ,dovedop-
po havcr porto à fèrro

c

fuoco quel Paefe ,, fc ne ritornò con un
Mondo (Toro Tanno 426

Ecbmel Sovrano di Sicilia, havendovoluto tentar Tacquifto dclT’

£(biadi Malta , (orprefo dalla Nacion Franca,, fii in quella tenuto
bloccato Tanno 427-
Fù angurtiara TAfìa tutta da una gran carertia -

Il Principe EcdogruISovrano de’ Turcomani (i portò ali’imprc-.

£1 di Nirtibur .

Mancò di vita il Sapientirtìmo Avicena Tanna 428^
La fàmi^'a di Beni Salih. cominciò come Sovranaà regnare- nelT

Arabia Felice L'anno 429
La Nobil Profàpia d’Ali Sélzuch,. che traeva l’Origine- dalla Sci-

ahia , doppo baverlcorfò molti Paefi , e tentato più volte la forte , in
fine con moJtidifuo. feguitapaliò. all’imprefa di Hocaflàn Tan-
no 430 431

Nel Dominio di Xebriaoccorfè un- tremendo Xérremoto- , e Jo.
iìeflb fi fe fentire nell’Africa -

Laprenominatafàmigliad’Alifèlzuch. fi refe affòluta Patrona del
Regno di HoraiTan Tanno. 4-2,

Nelle Campagne del Regno di Damgan nella Scithia fuori del
Monte limo havendo il Principe MeflTud Gafnevi fratello del de-
fcntoS^tan Mabmmattaccata Ia.batcagliacolRc dell’fndie, fu fupe-
tato.X*’iocontro,finirtrQdiquertofuccc^ portò un pregiuditio si ri-,

tnarcabile alla fua perfona ^ che mentre gTanimi delii fudditi fiavaoot

fiuc-

X
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fluttuanti ncirdcttionc <icl Succeflòrc,in riguardo alle di lui precéw
denti ergichc arcioni, 'doppo la rotta havuta daH’lndiano, concorfc-
ro unanimi ad acclamare , & oflèquiare per loro Monarca il Principe
Mchmet Gafnevi fìgliuolodel deiboto Sultan Mahmuc , rimanendo
eflbefclufo, efattoporciadalNipweancomorireranno 457

Dalle,fco(Te del Terremoto, diroccatcfi molte haUcationi nella
GittàdiTebris, vi reflò oppreflò non poco Popolo

.

Il Principe Meudut ftretto congionto del nuovo eflàltato Rè fi-

gliuolodi Sultan Mahmut, forprcfolo con valide Truppe luccifc,

con che fi refe anco facilmente Patrone di tutti i fuoi Stati,

Il Principe Erdogrul Ali Selzuch, doppohaver acquifiato il Do-
miniodi Chirman, marchiò alfimprcfa di quelli di Taberifian

, e
Zorzan l’anno 4^4

Secondatoli Principe Erdogrul dagrinflufli benigni della fortuna ,
foggettò con facilità li fudèrtidue Domimi, c fuflègucntemence afi

falira pure la Città di Rai refpugtiò, efècepaflàr tutti gl habicantià
fil di fpadaì Cinque milla famiglie,dclli Turcoma ni erranti , ch’erano
venute dalla Scithia fi convertirono alla Legge Maomettana

.

Il Principe Muis figliuolodi Badia Sovrano in Africa, portatoli à
deprimer le infoienti Icorreriedelli Mori , fuda quelli obligato alla ri.

tirata.

Ogni Governator delie Città dei Regno di Spagna cominciò à
voler indipendentemente rcgerle

, fenza couofcer altri Sovrani
, che

sé ftelfi l’anno ^ 4^5 4^5 457
In quelli tré anni morirono diverfi Soggetti molto qualificaci nell’

Armi

,

e nelle Icienze l’anno 4^8
Havendo il Regno de Parti provato una gran cardila, gl’haÙ-

tanti furono collretti à patire molti diflàggi l’anno 439
II Principe Ifulmuluch per ripararli dall’invafione de’ Nemici , le-

ce attorniare tutta la Città di Siras di ben forti Mura l’anno
A caulà delle tante fiate mentovate eflequie

, c lutto , che per li

due figliuoli deH’Halifò Ali
, fi pratticavano nella Città di Babilonia ,

nacquero trà li Monfulmanì , & Eretici fanguinofequdlioni

.

Mori Sultan Metidud Gafnevi Sepuchteghin
, miello

, che uccilè.,

òcocaipòil Regno ai figliuolo di Sultan Mahmut Gàfuevi fuo Ilretto

Parente l’anno 441
Si fece veder una Cometa l’anno 444
Nuove dilTenfioni, elconcerti lùcccflcro fri li Monfulmanì, &

Eretici di Babilonia.

II Principe Erdogrul Rè de^Turcomanidi famiglia Ali Selruch.,

doppounduroalTedipd’un’anno, fi refe Patrone della Cteà d’Ifpa*

han

4
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inforfe una (ànguinofaGuemi fra il Snltan d’Egitto
,
& il Princi-

pe A li Badis Sovrano in Africa , dove la Profapia Maviana cominciò

à patir recclifli della fua fortuna l’anno 443
Fù diftrutta nella PerfiaJaOttà di Chierech

.

Si decretò ki Babilonia,che fi dovefle venire ad una elàta mquifitio-

ne contro quelli, che infufliftentcmente
,

fi vantavano difcendenti cH

Fatma figliuola di Maometto

.

Il Regno de Parti fu in tal guifainfeftato dalle Truppe Scite, che

Io refero quafi deflòlato.

jtj«i ptr umI. BergosHachimi Sovrano di Sicilia foccorfod’un buon nervo di

militia dalli Maltefi marchiò con valide forze contro la famiglia di

tbt primcife Bcnichielp, che dominava quafi tutto quel Regno ,
ereftandonella

attaccata battaglia trionfante , li Maltefi fervcndofi della congiuntu-
éiusiim. filtro Patroni di quel Stato, & efcllifero lui l’anno 444

La famiglia di Ali Selzuch dilatò Ufuo Imperio fino al Regno di

Hulvan l’anno 44?
Il Principe Beni Badis Sovrano in Africa attaccò un fanguinofo

combattimento cogl’Egitii l’anno 446
L'Halifè di Babilonia ricercò raflìftenza diErdogral Ali Selzuch

RèdelliTurcomani per fedar li torbidi fconvoglimenti ,
e lefedi-

tioni inteftine
,
che tanto tenevano del continuo afflitta quella Città ,

dceflb in vece di foccorrerlo pafsò nell’Arabia Petrea,e fmembran-

doladairimperiodell’Halife, felarefefoggetta, pofcia fece lo ftef-

fo alla Simiglia d’Ali Buie spogliandola del Regno de Parti l’ao-

no
, T- ,

Conclufc la pace l’Halifè Caimbieminillah col fudetto Erdogrul

Ali SelzuchRè de’ Turcomani

.

Fu [grandemente oj^reflò il Regno d’Egitto dalla pelle, e dalla

fame

.

La famigliadiMuIfemincominciòi regnare in Barbaria, e quella

d’Anchiarì in Perfia l’anno 448
Il Regno de’Maaeerainehir fù dalla pelle grandemente infc-

• flato.

Cominciò laCafa Tafchin regere la Soria come Sovrana

.

Fù privata la ^miglia di Ali Hamut del Regno di Granata l’aa-

1)0 449
II RèErdogrulAliSelzuch invale il Oominiodi Rai.
Gl'EreticiSeditiofidi Babilonia fomentati da BeflàlTèri loro Capo

,
Principale, ardirono d’aflalir Ali figliuoIo.diMuslimè Primo Vifi-

ro deli'Halìfe , cheli opponeva ai loro dilTegni, e lo tagliarono

à

pezzi
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pezzi con molt’ altri del Tuo feguico l’anno

Fti neccffitato l’Halife di nuovamente far riccorlb al Rè i&-

doprul Ali Salzuch , acciò fì contentaflè colie Tue forze depri-

mere Tinfolenza, e la temerità degl’ Eretici di Babilonia
, dcef*

fo portatoli fopraloco , colla morte fatta dare al Capo Principa-

le de’ medefimi , adempendo il dcliderio dell’ Halife
, pofe fre-

no al loro profontuofo ardire , e fe ne ritornò a i fuoi Staci.

loforta una crudel Guerra fra il Principe Zaccar fratello

del prenominato Rè Erdogrul , & il Principe Ibrahim Gafoe-
vì pronipote del defunto &mofo Sultan Mahmuc , doppo
molto (àngue fparfo d’ambe le parti , conclufero in fine entram-
bi la Pace l’anno 4^1
Cominciando Mahmuc Chicabi a regger il Dominio d’Aleppo,

come Sovrano , accorfero le Militie Egitie alla di lui efpulfio-

ne , & attaccata la bact^^lia , havendole il fiuleco Mahmuc Chi-
tabi rotte , e fugate , fi (labili la Sovranità di quel Stato l’an-

no ... +52,

Fù si grande la penuria nell’ Egitto j che debilitò il Princi-

pe Mudanfir Sultano di quel Regno di forze , e di danaro.

Morirono il Principe NatfìrDeule Sovrano della Mefopotaraia,

& il celeberrimo Filofofo Egitio chiamato Ali figliuolo di Rif-

uan l’anno 453
Dalla grande efcrefcenza del Fiume Tigri rimafe la Città di

Babilonia innondata.

Mancò di vita il Principe Muisbin Badis Sovrano in Africa

l’anno 454
Terminò la fua vita il Rè Erdogrul Ali Selzuch , e gli Àic-

cedè il Principe Elb Asian fuo fratello l’anno 455
Sah Gafin Principe Scita portatoli all’ imprelk del Regno tu

Cal^an , (ù battuto , e fugato da quel Sovrano.

fatto morire Amidul Muluch Primo Vedrò dell’Halifè
^

e foflituitogli Miflàmul Muluch.

Cucliis Principe Scita fuori del Monte Imao volrado forpren-

der il Dominio di Bai , fìi dal Principe Elb Asian Ali Selzuch

nuovo eflàlcato Rède’Turcomani Monfulmani > allàlico
, rotte

le Tue Truppe y & eflb facto Schiavo > e poi anche tolto da que-
ilo Mondo l’anno 456 457 458
Fù dedinato per ind^nare nel fàmofo Studio eretto nella

Città di Babilonia , il &pientiflimo Dottor Iflàach Sirafì l’an-

no 45<)

Segui nellaGctà diRama un rpavencevoleTerremotoFanno 460
K Per
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Pct im*’ incendia inforco nella Otti di Damafco > la mag-

gior parte di quelle habicatiooLfì. convertirono in cenere, &an-
co la graa fabrica del Beato Giovanni mutata dagli Halife Ma-
viani in Mofchea , & intitolata con quello ftcflb Nome dicoc-

cà colb morte di molto. Popolo l’anno 461
La pelle ,

la fame ,
e la Guerra reio in tal guifa angullia-

to il Regno d’Egitto ,
eh* il Sultano di Famiglia Facmicun, ia

riguardo alla conllitutionodclla fua povertà in cui per tareffet-

to s!era ridotto ,
pecdè quell’ applaulb

, che haveva per la me-
moria de** Tuoi maggiori , Se fi tralafciò nella Meca di farli le lo-

lite Orationl>come a loro Sovrano ,e CapodelMuirulmancfmo-

L* Imperator Greco invafe la Soria l’anno 46X
Incontrato rEiflèrcito Greco dal Rè Db Aslan All Selzuch

fu battuto , e fìtto Schiavo lo ftclTo Imperator > e fpedito nel

tempo ftelTo il General Enlis, alla ricupera di quelle Città , eh”
il fudecto Cefìrehaveva occupate nella Soria-

Nella Città d’ Alepo fi ripigliò Tofficio delFOrationi PuWf-
che in favor dell’ Halifè Abbalfiano l’anno 46 j
La fìmiglia chiamata Danifmenclù nella Città di Rum gia-

cente nell’ Afia ,, cominciò ad ufare l*àuttorità di difpotica Sov-

ranità >, ellendendola. fino alle fponde del Mare Bufino Tan-

no.
^ 464

Levata la vita al Rè Elb- Aslan Alt Selzuch
, fu'ellàltato nel-

la di lui vece il Prìncipe Malich Sah fuo figliuolo , il quale con-

docofi contro li fudditldi Cadriè che gli ^èranoribellati, nelle

Campagne di Hamedaa II ruppe , e li pofe nella, prifiina. ubbl-

dienza-

Battuto in una battaglia l' Eflèrcito Egitio dai' Xurcomano
,

ciò maggÌQj:menteacccebbe lemilèrie
, che erano in quel Regno

Tanno 465
Reftò nuovamentedalTèlcrelccnzadel Fiume Tigri innondata

la Città di Babilonia.

. Sehriar figliuolo di Caria calò all* imprefì. delDominio di Ta-
herifian Tanno 466
Cominciò l’Epoca delli Zellalù.,

L’Egitto trovandoli involto in un Mar di oonfiifioni ,, pafiò

Bcdirzemali Principe Xurcomano al foccorfo del Soldano Mii-
flanfiro , e repreflc le fedit'ioni de' Prepotenti ,.coftrinfe i fuddi-

ti a predar l’antica ubbidienza al Soldano , e con parimente la

veneratione nelle Cittadella Meca,e Medina,colla riconofeenza nel-

le Puhlici^ Ocatioal X pratricatc loiaraente verfo il Monarca dc^
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Monfulmanì l’anno _

' £“ aflcdiata la Città di Damafco dalli Crea

«a ra'IJllo
^ ^ Cala Abbaffia-

Il Principe Acfar invafe l’Egitto

Babilonia due Sette l’una cbiamataEf.

Er&rtólTASf“ Ieaue«cran«c5«fcdi

“ *I Dominio di T.beri-

icpò
*" «'' R'S-i

di T/rS°°”' a !“ *’?”“* «“P4 alli Croci la cini

le Sif ìnLwi, r'^-^

con pondo applaufo i fuoi Siati in quel,e P^rti
, ingelontou il fratello , rivolle tutte le lìie fnr-em ’ n

nÌS'“ n' ““orn.o'K=o’c5? •

«ssIsS
K z Trioa-
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Trionfato ch’hebbein talguifa Sultan Melich Sah, fpedi fubN

toii Principe Sulciman figliuolo del Principe Tetcs filo fratel-

lo all’imprefa della Cittàd’Anciochia, quale jdoppohaverlaiGrc-

ci podèduta vinci anni , fu anco efpugnaca.

Nel Dominio di Mardin cominciò la famiglia di Beni Artich a
regger come Sovrana.

La Profàpia Reale d’Ali Selzuch fondò la baie del Tuo Imperio
nella Cictà di Rum.

Li tanti Regoli di Spagna perii ludo, a cui s*eran dati, e divi.

{Ione, che vertiva tràedi, furono con facilità, uno alla volta, fpo-

gliati dell! loro Stati l’anno 475
Portacofi il Rèdi Spagna alla ricupera della Città di Toledo,

fé la refe foggetta , doppo haverla tenuta bloccata fette anni conti-

nui^

Covandofi penfieri feditiofi negl’ Eretici di Babilonia
, fèguiro*

no più volte con li Monfulmani tragici incontri

.

Fu privata la famiglia di Beni Mervandel Dominio della Mefb-
potamia l’anno 476

In una battaglia feguita nelle Campagne d’AIeppo frà il Princi-

pe Teces , e Suleiman filo figliuolo, rimafeaueflo interfetto.

Le Truppe Spaguole furono battute da Muuteraet figliuolo di

•JuflùfPrincipe Africano

Si riadunfe nelle Cictà della Meca, e Medina la difmedà fun-

rione delle Publìche Orationi per la Cala Abbadìana

.

Li Monfulmani dabilirono la loro Sede nel Regno d’Andaluzia

l’anno 477
Nel Regno di Modùl cominciò a regnare la famiglia di Ac San-

gue l’anno 478
Mancoronodivita Abdulach Anfarl Multi delli Monfulmani,

e

Nadir Hufreu famofb Adronomo, e Poeta l’anno 479
Sultan Melich Sah Ali Selzuch invafe, & acquidò la Città di

Semercanda Metropoli della Tartaria
, e doppo un fanguinofb

combattimento ù refe parimente tributario nell’ Indie il Rè di Chì-

afear.

Hadàn figliuolo di Sabah invafe la Città d’Armut nella Media
l’anno

. ... 480
Frà li Monfulmani , & Eretici di Babilonia feguirono molti cu-

multi, e fanguinofi conflitti.

La famiglia Ifmaelìta infetta dell’ Ereda,cominciò come Sovra-

na reggerli Regno di Horadàn l’anno 481
Li Franchi convennero render il Regno di Sicilia alli Maometani.

n
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Il Principe Jufluf figliuolo diTafchin occupò ilpoflèflb di quelli

d’Andaluzia , e Granata.
Fù fpogliata la famiglia di Beni Salich deirArabia Felice.

Dalle grandi fcofle del Terremoto rimafero atterrate le Mura delle

Città di Damafco , & Antiochia l’anno 4$z
Fu levata la vita a Niflàmul Muluch primo VifirodeirHalifè

.

Hannodovuto liSpagnuoliin un conflitto fucceflò a Huban in

Africa
, ceder la Vittoria alli Monfìilmani.

Da Affazè Fuorufcita Moro fu fvalleggiata la Caravana delti Pe>
fcgrinì

, che andavano alla vifita della Meca

.

La maggior parte della Città di Babilonia reftò incenerita :

SulcanMelich Sah Ali Selzuch figliuolo di Sultan Elb Asian , dop>
po tante gloriofe imprele pagò il folito tributo alla Natura l’anno 483

In una battaglia molto fiera feguita trà il Principe Tetes Ali Selzuch
& il Principe Ibrahim AchiliSovranodi MofTuI, rimafe quello morta

Il Principe Bcrchiarech figliuolo del defonto Sultan MclichSah
Ali Selzuch riflettendo a’progrefli del Principe Tetes fuo Zio, nè
concepì non poca gelofia,rì(lblfe per ciò opporfegli con tutte le Tue for-

ze, e fopragiuntolo ,
venne fòco a battaglia, e pollo in Icompig'iìo

il di lui Ellèrcito , lo neceflicò alla fuga.

Accrefciutifi li fvalleggi dalli MalvfVenti , reftò interdetta la via

Babilonica alti Peregrini
, e quelli ,che dalia parte di Soria lì portavano

alla llellà vifita delia Meca furono aflàliti , & alla loro Caravana dato
il facco l’anno 484

Raccolte nuove, e valide truppe il prenominato Prìncipe Tetes
marchiò contro la À>ria ,& accefofi un fiero combattimento col Prin-

cipe Aclàngur,che regnava in Aleppo, ruppe tutto il di lui EfTercito,

& ellb lalciò ellinto fui Campo

.

Mentre che l'Halife era pallàto all’altro Mondo, echc occupò
quel Trono il Principe Muftanfir , il Principe Bechiarech Ali Selzuch
afiàlì con tutte le fueTruppc Tlroperio di Babilonia.

Mancò di vita il Principe Ebu Nadir Fatmié l'anno 485
Il Han di Semercanda , chiamato AhmetHan fh dal fuo Popolo

fatto morire per l’inditio havutofi
, che poteva cffer anche egli infetto

dell'Erefie , che correvano fra Maomettani

.

Vennero a nuova Zuffa il Principe Bechiarech
, & il Principe Te-

tes fuo Zio verfo la Città di Rai
, edoppohaveridueEfFercitifpar-

fo fiumi di fangue, in fine prevalfe quello dekNipote, lafciando fui

Campo eftinto lo ftedb Principe Tetes fuo Zio, e polle in total fcom-
piglio tutte le di lui Truppe.
Mori il Principe Mehmet figliuolod’Ubbad Sovrano diG canata

,

& An-
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& Andaluzia l’anno

Spogliata la famìglia di Ibrahim Achilì daquella di Chierbuah drl

Dominio di Moflùl, convenne rifFuggiarfiappreiToil Principe dell’

Araliia Pctrea-

In quell’anno oflèrvaca dagl’AAroIogi la congiumione de 'fer-

ie Pianeti in Pefce) conclulcro unanimi
, ciò polTa denotare un fu-

turo Diluvvio , che io parte fi verificò, mentre furono così abbon-
danti le pioggie , che tutte le' Caravane de’ Peregrini

, che fi trovar

vano nel camino , rimafero dalla quantità dclPacque affogate l’an-
* no 487

Fu il Principe Vcffat battuto, e fugato dal Principe Rifvan luo
fratello

,
per volerlo privare ddli fuoi pofleduti Stati

.

Cominciò nel Regno di Maveiahi Nehir la famìglia di Hurufi*

mianà dominare come Sovrana.

Da Chili! Asian Ali Selzuch fu battuto Cefare l’anno 488
Palfatc nell’Afia molte Truppe Franche, fi refero quelle à forza

.

' delle loro Armi padronedella Piazza non folo d’Antiochia, efuedi-
pendcnze, màdi tutte queU’altre Città circonvicine l’anno 489

L’Alcorano, che fìi cllefo di mano propria del defonto Halifc

Ofman ,
il terzo Vicarioeletto da Maometto elfillendo nella Città di

Tibcriade , fu quello da colà^llratto , e portato in Daraafco.

SMwioUCro Le Truppe ludcttc delli Franchi acquillarono la Santa Città di
tithigu p'i Gerufalcmme , c fecero pallàr a fil di Ipada tutti quelli Monlulmani

,

u che habitavano nelle lue vicinanze.

Sultan Ibrahim Gafnevi di famiglia Sepuchteghìn Principe delll

più Grandi, ebellicofi, che follerò trà li Monfulmani , palsò all’al-

»»* «/ Mondo fanno 4^0
Pigirm vi f*- Il Principe Berchiarech Ali Selzuch fu vinto , e fugato dal Princi-

'pe Mchmet fuo fratello
, mà in breve tempo riunito il Ibo Elfercito,

tk! pTxtdt c raccolte nuove Truppe, portolfi nel Regno di Horalfan
, & ivi

prefentò nuovamente la battaglia al fratello
,

la quale fu cod fiera
, c

stUrtttLu pertinace, che fianchi d ucciderli ambi gl’Ellèrciti , fenza che poteC*
»*Tt

.

haver vantaggio uno Ibpra l’altro , fi ritirarono

.

L'EllcrcitodclleNationi Franche progredendo nelle fue Vittorie

, s’erafpintoall’imprefadi Malatia, indicuilbccorlb volato il Princi-
pe Danifmentlu

,
hebbe ad azzuffarli con tanta felicità

, con elio ,
che Io ruppe, c fugò fanno

A’ nuovocimento di combattimento pollili li due prenominati
Principi fratelli Beschiarech , e Mehmet nelle Campagne del Re-
gno de Parti , trionfò in fine dell’altro il Principe Berchiarech

.

Sultan Chifil Asian Ali Selzuch abbattè le Militie Franche , e ricu-

però
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però la Città di Ccfarea, cSuruz l’anno

Nelle Campagne del Dominiodi Rai feguì altra battaglia fra il

Principe Berchiarech , & il Principe Mehmet fuo fratello conia
perdita di quello

.

Occorfe un’altrofanguinofoconflittofràSenzer, e Cadir fratelli
e Principi Sciti conia perditadi queftidel Campo

, e della propria li-
bertà .

Mancato di vita il Principe Ali BeniachiI figliuolo di Musliro, ri-
mafe la fua poilerità fpogliata del Regno di MuflTul _

Pù edificata la GttàHila l'opra il Fiume Tigri l’anno 495
Efacerbati granimi degli oltrefcritti due Iratelli di Cafa Ali Sei-

zuch
,

refifi inftancabili a vicendevolmente pcrfeguitarll
, nuova-

mente nella Provincia di Hui s’accinfero alla battaglia, in cui per la
quinta volta il Principe Mehmet fu battuto dal Principe Berchia-
rech>

AlTalitedaSuItan Chifil Asina All SelzucLle Truppe del Principe
Danimentlu le ruppe, e fugò l’anno

Infinedoppo tanta effixfionedi làngue fparfo nelle Guerre dvill
dalli Principi Berchiarech, c Mehmet fratelli

, .fi riddulTero allo fia-
binmento d una buona jpacc^ c corri(fK)ndcnza , con le condicionl
eh il Principe Mehmet lollè riconolciutoperDifpoticoSovranodel
Regno de Parti,& il Principe Berchiarech dclliRegni di Perfia Ho-
railàn ^ Zefire, eHarmin.

Doppoefferfi impatronita la Militia de’ Franchi della Città d’Ac-
chiarì in Tripoli di Scria, volendo paflàr all’acquifio puredi quelle
dellaSoria, fu aflàlita dal Principe Sitmani Bcniartich vinta, efU-
gata.

Altra battaglia occorfe trà Sultan Chifil-Asian AliSelzuch, el’-
Im^raror Greco con tutto ilfvantaggio di quello l’anno 495Fù dalleTruppe Franche in un incontro di battaglia fuperato,&
uccifo il Principe Rifvan.

Mancatodi vita Sultan Berchiarech Ali Sefzuch prelcii poflcllo
dclli di lui Stati ij PrincipeMehmet fuo fratello

Pafsòall’altroMM^il Principe Sitman Beni Artidi l’anno 496
Occupata dalla b^litia de’ Franchi laGttà di Ananeo, fh quell*

ricuperatadal Principe Tafteghin Sovrano di Damafeo l’anno 497
Sultan Mehmet Ali Selzuch figliuolo di Sultan Mclichlàh prete 1*

Città di Battina in Perfia ..

La famiglia di Hofncviè fù privata dclli Dominii di Dinur , e Sfe*
hrifor .

Morlil Principe Jullùffigliuolo di Talchia SovranodiAndaluzia j,

cGca-
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e Granata l’anno

FaccofiSeifudeulcCapodelii Sediciofì Mori
,
devaftava > edefl^

lavailpaefe, ilcheriulcendoa SultanMehniec AliSelzuch intolle-

rabile ,
rpinfe contro di lui alquante Truppe, colle quali disfece tutto

il fuofeguito , e lo lafciò fui Campo morto Tanno 4qq
Acquillato ch’hebbe Zauli Principe Scita il Dominio di MolTul

prcfentòla battaglia verfole Rippedel Fiume Tigri à ChilizAslan

Han del Regno di Chirman con intrepidezza cosi grande, che rotte

le prime file del Tuo Nimico , s’inoltrò con tanta fierezza, chepolè
in feompìglio tutto TEdèrcìto, eneceditò loUedb Principe Chiliz

Aslan a precipìzio valicar il Fiume, per il che reftò in eflbcon la mag-
gior parte della Tua Militia affogato l’anno 500

EÌoppoun duro, efanguinofo adèdiodi fette anni continui, ù
refe patrone TEdèrcìto Franco di Tripoli di Soria , e fudèguentemea-

te pofe Tadedìo alle Città di Manias,Tarfo,e Hadànechrat Tanno 501
A’ forza d’Arme fìi dalla fudetta Nation Franca efpugnata la Cit-

tà di Bariuti , e cmella di Salda gli fi refe a’ patti
, con che vedendofi

i Popoli di quei Paefi , grandemente oppredi riccorfero ad implorare

con fervore dalli Principi Monfulmani ilriparoa quelle loro feiagure

Tanno 50z
Spedi il Rède’Parci un valido Efferato in follievo delti prenomi-

nati oppredi Monfulmani , il di cui Generale, mentre s*era ben av-
vanzato, edèndomancatodi vita, con la privatione di quello Capo
inforgendo trà li fubalterni membri di quel Corpo di Militia la com-
petenza della Superiorità , e del commando , ciòfucaufa, che non
fi potè eflraer frutto imaginabile d'una marchia di Truppe tanto

potenti, e di sì gran difpendio

.

Furoi>o li Spagnuoli in Africa battuti dal Principe Tafchin

.

Il Principe Ali Chiachiubè fece adornar il circuito della Città (fi

Meshed di forte Mura Tanno 50?
Seguì una fiera battaglia ,

frà Baldovino Comandante Franco
Gerufalemme, e TEffercito Monfulmano

, nelle ^mpagne di XL-
berìade , in cui reflò il Tuo Edèrcito feonfitro

,& cdo fchiavo

.

Morirono il Principe Rifvan Sovrano d’Afeppo, &il Principe
Ncudud di quello di Mofful Tanno ^04

In un fiero combattimento occorlò trà il Principe Battina, écH
Principe Zaccar Ali Selzuch rimafe quelli morto

.

Dalla Real famìglia Ali Selzuch furono fpinte diverfe Truppe
>alTimprcfà delle Provincie diSamahà, eChiefritab, efotto la con-
dotta del Principe Senzer della flcffa Profapia un Corpo di Militia alta.

ricupera di Gaza Tana» 50c
Fù.
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Fùfpedìto un’Eflèrcitoda Sultan MehtnecAli Sclzuch fotro il

commandodelGeneral Perfachcontroii Principe Tafteghin Sovra-

no di Datnafco con mira di mortificarlo, inriguardo di certi difgu*

ili ricevuti da efib .

Inquefi'annofi vidde quafifpenta affatto la fèmente delle fèdicio-

ni, perlequali si attrocemente erano immerfi in tante mifèrie ipo-
poli ,

Se i Regni l’anno 506
Il Principe Tafteghin Sovranodi Damafeo riportò una Segnala-

ta Vittoria fopra le militie Franche Tanno ^07
Reflòd’un Diluvio di pioggie innondatala Provincia di Sinzar.

Dal Principe Senzer Ali ^Izuch fu nelle Campagne di Sahabat
in Perfia battuto il Principe Aslan SahGafnevi.
Fu con ordine del Principe Saban Chiari fatta conftruirverfb Sat-

talia la Fortezza di Icel.

Mancò di vita Sultan Maiimut Ali Selzuch Tanno 508
Mori il Principe Muftashir HalifèdiBabilonia, e fu affunto nella

di lui vece il Principe Muflarfit.

Seguì un fanguinofo incontro d’Armi trà Sultan Deule Aslan
Sah, eBehramSah fuo fratello, in cui Tultimo reflò eflinto J’an-

no 509
Succeffe un’altro fiero combattimento trà Sultan Mahmut figli-

uolo di Sultan Mchmet Ali Selzucchi Sovrano di Horaffan, & il

Principe Senzer fuo fratello

.

Fu verfo Alcppo dal Principe Tafteghin battuto TEflèrcito de*

Franchi

.

In quefl’annofifcoperfe la Grotta delti Profèti Abraam, Iffach,

& Jacob Tanno ^10
Li Zorzani , vinto cIThebbero il Principe Andtiefp fratello dd

Principe Tetes, marchiarono alTiroprefa della Città dìTifiis.
Nelle Campagne di Stirabat feguì fiera battaglia fra il Prin-

cipe Mahmut, & il Principe McnTiid Ali Selzuch fratelli, e figliuo-

li di Sultan Mehmet Sah, con la morte del primo Vefiro del fecon-
do

,
e total rotta deidi lui E^lTèrcito Tanno 511

Un incendio occorfb in Babilonia ridduflè il Real Pallaggio iti

cenere.

Dirroccò parte delle Mura della Meca

.

Pafsò all’altro Mondo Sahin Sah Generaliflìmo delle militie E-
gitie, e Supremo Miniftro di quel Sultano Tanno 511

Sollevatoli il Popolo di Babilonia corfe J’Halifc Mufianfit non
picciolo rifehio , perhaver voluto colTArrai alla mano, riddurlialT

ubbidienza

.

L Fù

. «I
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Fù ricuperata da Garcasla Qttàdi Harmunin Soriadalli Fràn-

chi-

Zubbeir figliuolo d’Ali) 6c Abdulmumin Principi Arabi venuti à

battaglia ,
rcflò il primo Trionfante l'anno 515

Il Principe Arlàngur Sovrano di Muflul in un Campai com-
battimento vintele Franche militie, fegli refe poi à patti la Città

di Subat l’anno • ' 514.

MuAenfit Halife di Babilonia in perfona Tali in Pergamo, ócusò

tutta renfafi della Tua eloquenza per induri Tuoi fudditiad unaraf-

Ugnata ubbidienza, officio mai altre fiate pratticato da Tuoi pari , mi
benfi dalli Parrochi delle Molchee.

Fù battuto dalli Franchi nelle Campagne di Maradifafrà il Prin-,
' ripe Tafteghin,

Mori il Principe Acfangur Sovranodi MiiCTuI l’anno 516
Doppo una fiera Guerra civile fatta fri il Principe Mahmut So-

vrano diHoraflàn, &il Principe Senzer Ali Selzuch fuo fratello
,

con haver quelli deflblati i Stati, e dato fino il Sacco al Palhggiù

dclfaltro in fine fono convenuti entrambi allo ftabilimento d’unare-

ciproca buona corrifpondenza l’anno 515
Imadedin Zenghis Principe Scita fi portò all’imprelà d’AIeppo.

< Mancò di vita il Principe Tafteghin Sovrano di Damafco l’an-

no 517
Dibis Zenghis fratello del fiiddetto Principe Scita fi relè nella

Palefiina patrone delle Città di Hama
, e Hamus , e polcia marchiò

contro Damafco, dove fece paflàrcinquemilla di quegl’habitanti in-

fetti dell’Frefia à fil di fpada

.

Furono lemilitie Franche divertite dall’imprefa di Damafco, dal

foccorfo fopragiunto di divcrfe Truppe Arabe, eScite l'anno 518
Incontrata l’accennata miJitia de* Franchi dal Sovrano dello Stato

d’Aleppo, fù attaccata,rotta, e fugata.

^*'/* *^”*' Stiltan Mahmut Ali Sdzuch Sovrano di HorafTan , occupò la

u Mtru,
*

’
Fortezza di HìfTàrul Meut.
Nel Regno di Babilonia nacque una quantità grande di Scorpioni

con l’ali

.

Marchiò il Principe Senzer Ali Selzuch all’acquiflo della Gttà di
Semercanda Metropoli della Tartaria l’anno

5 iq
Ibrahim Generale del Princife Mulfemin, nell’attaccata batta-

glia col Principe Abdulmumin reftò interfetto l’anno 520
Nelle Campagne di Diflùr in Perfia fù battuto il Principe Senzer

dal Principe Meflud A li Selzuch

.

Vinfè Mufianfir Halifù di Babilonia il Principe Dibis Zen*
ghis
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ghis Scita.

* Morì il Principe Bori Sovrano dcIIo’Staio di Dama&o i’an-

DO 521
Dalle militie Sonane, battute che furono quelle dell» Franchi^

iudal Principe Semfulmuluch ricuperata laCittàdi Babis.

Il Principe Daud Ali Selzuch vinfc pure le militie del Principe
Tugrà figliuolod» Mehmet Tanno <52;^

Eflèndoaccrelciuta , eftabilitaTauttorità, & il concettodeH‘Ha-
lifò preflo i Popoli , cominciarono anco tutti t Principi Monful-
mani riconolierlo per loro Capo, e Sovrano.

Volendo le militie Franche impatronirli delTIfoIa di Zerba ia
Barbaria, furono attaccatedal Prìncipe Mchmee Gasi Danilmentlìk
vinte, e Rigate Tanno ^2}
Fu ricuperata dal Principe Zenghila Città di HilHn dalli Fran-

chi.

In un conflitto lèguito fràSuItan Mefliid Ali Selzuch, e THalifè
di Babilonia nelle vicinanze di Hamedan , rcftò il primo Patrone
della ftellà perfona delTHalifè, dio equipaggio , e (eguito tutto

, e fat-

tolo poi morire, fii in Babilonia cflàltaton^fua vece il Principe
Raflit Tanno 524.

RimaftoSultan MeflùdAli Selzuch in tal guifa trionfante, mar-
chiòcon tutte le fueTruppe contro la Città medefima di Babilonia ,
efbttomcllàfa

, fpogliò della Dignità di Halifè il PrindpeRcflìc,&
aflìinfe in vece di quello il Principe MuflefHriTanno <z<

Il deporto Halite riccorfe da Sultan Mahmud fratello dello ftcl-

Ib Sullan Mertudàertàgerarlcfuedifgratie, 6c implorarafCrtenze,
per riparar le fue perdite; Ned mortrò ritrofo Sulran Mahmud dì

proteggerlo
,
anzi fbmminirtrandoli validefbrze, glifecefare una

accerrima Guerra contro il proprio fratello .

L’ElIercìtode* Franchi , che fi trovava fchieraro lòtto Tripoli (fi

Soria, fu dalia militiaDamafeena rotto, e fiiperato Tanno 52^
Riartùnto alla Dignità di Halife il Principe Rartìc , mediante i

lòccorfi preftatili da Sultan Mahmud A lì Selzuch, volle permag-
giormenrertabilirfi progredire negTacquifli , e così marchiando con-
tro Ifpahan fu in quelle vicinanze dal Principe Batmiè intalgui^
battuto, che li convenne perder la Dignità , e la vita Tanno 527

Rcrtò fconvoltp il Dominio di Hirè dalle feofle tremende del
^Terremotocon grande mortalità dì <juei Popoli.

• Il PrincipeSenzer AH Selzuch. azzuflàtofi col Pnneipe Enfia nella
Ferfia , ruppe , e pofe in fuga tutto il di luì Eflercito .

-
. SuACe le pioltcdiicrepaQze, che vcrtivano irà li Principi Miaomec-

L. 2. tanì^
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tani, effèndofi ommcd’o qucib’anno d’inviare il folito mbutodelfa

Coperta al Sepolcro di Maometto allaMeca, liNcgotianti di Babi-

lonia ,
per compeniàre quella mancanza , rìflòirero dii d’alTunier

riocarico.

Li Principi Monlùlmani, doppoilcorfo di tante Guerre civili

,

concluferain fine fra loro i progetti d’una buona vicendevole corris-

pondenza .

Mori il Principe Mahmudi Budi Sovrano delio Stato di Dama-
£;o Tanno 5x8

Fùinvafa la Città di Damafco da Senghi con li Tuoi {èditioli, e

foorufciti Moriranno 529
Abdulmumin Principe Africano, doppoilduroallèdiod’un’asno

tenuto alla Qttà di Marachìes, fé nè refe padrone Tanno 530
Nella lànguinofa battaglia attaccatafi nelle vicinanze di Semercan-

da ,
fu rotto

,
e fupcrato il Principe Senzer Ali Selzuch da Chior

Han Monarca degi’Infedeli Sciti

.

Il Principe Enlìsfi portò alTimpelà dello Stato di Mervè l’aiv

no 531
Fù fpogliacala ^migiiadiChiachivièdel Dominio, che teneva

nella Perfìa
, dal Prencipe Actabechian difcendente della Reai Pror

£ipia d’Ali Buie.

II Principe Amededin Sovrano di MufTul erelse nella Mefopota-
mia la Città di AmadiaTamio 532

Sultan Senzer fi portò alTimprefa di Horefmi Tanno 533
Nella fldlà NobilCittàddla Meca fu datto il &cco alla Carava-

nadelli Pdlegrinid’Arach.
Il Principe Imadedin Sovrano dello Statodi Miiflul ricuperòdaU

li Franchi le Città di Orfa
, e Suruz

.

Il Principe Abdulmumin dilatò il fuo Dominio in Africa, &ac-
quifiò lo Statodi Tillimlàn Tanno 534
Un germe della famiglia Atebechian, comminciòà regnare nel

F

Armenia Maggioreranno 535
NelTaflèdio ddla Piazza di Zagar rimale il Principe Ali Zenghìj

interfettp

.

L’ElTercito delli Franchi , c^ugnòla Città di Tripoli di Bar-
barla

. ^
lì Principe Abdulmumin prenominato pafsò alTimpfèfa del Re-

gno d’Andaluzia Tanno 556"^
Il Prìncipe Nurredin Sultano d’Egitto riaiperò dalli Franchi al-

quante Città.

La ^miglia di Ali Sangue cominciò à dominare li Regni dà
Per-
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Perfia , e Ch'irman

,

Furono battute le Truppe PerCanc da Sultan Senzer Ali Selzucb

l’anno

L’Eflcrcito Franco fìi da quello de’Monfulmani fieramente battuto.
Il Regno de’ Parti pollo à ferro, e fuoco da Sultan Merfud Ali

Selzuch
,
rimafe quelli defolato

.

Fu dalli Franchi occupata l’ifola di Cicilia

.

:,In Africa fu privatadclli Tuoi Statila famiglia di Benibadis Tao- tmuì piptriti

nft.-

f’ 1 VT c . «r- .
51° t*rUH» itU*

Furono rotte daNurradin Sultan d Egitto le Militie Franche, ef- sìtuu^

pugnata la Città di Antiochia, e fatto (chiavo il Comandante del-

la mcdefima . m pim*

.

Da Sultan Senzer fu battuto il Principe Zihanfos nella Soria Tan-
no 5^9

Fìl dalli fuorufeiti Mori allàlita nell’ Arabia Deferta la Carava-
na de* Pellegrini detli Regni di Babilonia, e Parti, datoli il lacco, c
trucidati tutti quelli

,
che la componevano

.

Un Rampollo della famiglia Attabechianallunfcil Dominionel
Regno di Lorifian.

Quella di Gaiirie nelli Regni di Cafan, e Horàllàn Tanno 540
Vinto nuovamente TElTercitode’Franchidal Principe Nurradin

Sultano d’Egitto, ricuperò anche dalli medefimi tutte quelle For-
tezze , e Città , che erano a loro foggette , dal Fiume Eufrate fino

a quello di MarrasTanno 541
Portatoli il Principe Bchram SahCafiievialTimprelàder Regno

di Multan nella Scitia
,
quello nel maggior bollor del combattimen-

to con quei popoli, appertafila Terra, rcllòcon dodeci fuoi figli-

voli ingoiato.

Mancò di vira il fàmolb Principe Sultan MelTud AliSelzuch Tan.^^
... S42-

Lamilitia Turcomana, marchiando in gran numero alTimpre^
dello Stato diHoralTan, & attaccata fiera Battaglia con Sultan
Senzer Ali Sclzuch

, che li voleva competer il paflb , lo batterono ,
e fecero priggione

;
Dato pofeia il lacco a quel Regno , trapalaro-

no oltre cosi trionfanti , ufando lo flelTo colli Dominii di Nillà-

bur , e Belh .

Le militie Franche occuparono nel Regnodi Granata la Gttàd’-
Afcalona Tanno 54.7

Dal Principe Nuradino Snltan d’Egitto fu privata la famiglia tu

Tafteghin del R^nodi Damafeo.
Nacque nella Sdeia in queft’anno U beiUcofo Principe ZenghisHS

Tao>
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Tanno 544

Per fa morte (èguitad’AliGenerafe della Nadoa Turcoraana
, ri-

mafeafTai fncrvato il foro partito > c troncò il confo alle loro imprcfè^

il che fpiauò la via alla U berta diSulcan Senzer Ali Selzuch.

Untai Suleiman Sah portatoli nella Citiàdi Babilonia ,, preflìin^

le elTer lui THalifè ^

NclTAfrica airunfeil Dominio nel Regno di TunKì lafiimiglia

di Benihafs fanno 545
Da Sultan Mehraet Ali Selzuch^ fitalIèJìaca fa Città di Babilo*

oia, e dalla parte lètcentrionale, aperta una grande brecchia.

Rinvigoritali la Nation Turcomana corte alla devaftatione dei

Regno di Horallan y e loridduflè tutto deflblato^

Il Principe NurredinSultan d’Egitto, ricuperate dalli Franchile

Città di Gaza,. eManiadà,^ gli diede la battaglia nelle vicinanze di

Sattalia con la total loro rotta.

Mori Sultan Senzer Ali Selzuchchiamato dalla famaii SoIedelH

Principi l’anno $46
Seguì un latto d’Armi frà le Truppe del Regno di Horaflàn , c

quelle delli Turcomani

.

Fèda Sultan Mehmet Sah AliSelzuchcincad’allèdio la Gttà di

Horaflàn ..

Reflò la £uniglia Alinezah fpogliata del Dominio delTArabia

felice Tanna 547
Dal Principe Abdulmumin fu ricuperata dalli Franchi la Città

Mehdià ..

La Nation- Turcomanacalò, & invale il Dominio di Niflàbur^

quale per le d'ilcrepanti opinioni , che pullulavano Irà quei popoli

in piegiuditio della. Fede Maomettana, era fepolto in un Mac di
diflènlìoni, e di tragici accidenti.

Furono dal Sultan d’Egitto nelle vicinanzedt Damalco,. vinte,,

e fugace le militiedegl’Franchi ^

Aflunlè la famiglia Mehdièil Dominio. dell’Arabia Felice:^

Mancòdivita Sultan Mehmet Sah Ali Selzuch Tanna 548
Mbrì THalifè in Babilonia Mutechì, efu nelladj lui vece eflalta-

to il Principe Muflenzic-,

Il prenominato Suleiman Sah,. che li voleva far acclamar per
Halifè di Babilonia, noneflendoli Ibrtito, marchiòcontuttele Tue.

Tmppc alTimprcfa di Hamedan

.

Cominciarono, regnare la fètniglia Galhevi in Horaflàn , e quella

d^Eiubiè in Hamus Tanno 549.
L’accennato Sah Garoevì,dc il Sovrano di Taberìflan in una bacta^

glàa
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gli» attaccata nella Georgia colla NatìonTurcomana furono battuti

,

evinti.,

Il Principe Selichparìnicnte fu rotto,e fugato dalla flelTaHatione.

Pafw all’altro Mondo Suleiman San fkmofo Vedrò del Sultan

d’Egitto l’anno 550
SucceflèrEcclilTetoul del Sole.

In un fatto d’Armi furono dalli Monfulmanì battuti li Zorzanì.

La Caravana de’ Pellegrini convenne retroceder dal fuodeftinato

viaggiodella Mcca, interrottoli dalla diverfità delle Guerre.

Nurradin Sultan d’Egitto fece efeavar profondamctctuttoilcircui-

to del Sepolcro di Maometto,& loriempì tuttodì Bronzo l’anno 551
• Dtmpo una fiera, e fanguìnofa battaglia feguita nelle vicinanze

della Città di Hufhiechrat, fràNurredin Sultan, eie milìtie Fran<r

che, infine rimafero quefle vinte, efuperate.

Fù privata la famiglia di Beni Eflèddcl Dominio d’Aleppo . ;

Mori il Principe Abdulmuroìn Sultano della Barbaria l’anno 551
Battute nuovamente dal Principe Nurredin Sultan d’Egitto le

Truppe delli Franchi nella Scria,fìi.fatto fchiavoanco inqucH’iocon-

troll General delle Greche.
.

Succeflè pure un’altro fatto d’Armi, fràla militia della Cala Ali

Selzuch
, e la Greca con la rotta total di quella .

Fu obligatoil Principe Nurrjylin Sultan d’Egitto di renderfi alla

Città del Cairo, per opporli alle tcorrcrie, colle ^uali venivadalli

Franchi infeftato il fuo Regno l’anno 55 g

FràgJ'habitanti d’Ifpahan nacquero dei Scifma molti in pregiu-

ditio della Legge Maomettana.
Attaccata la battaglia trà il Principe Chifil Aslan Ali Selzuch

Sovranodi Iconia , & il Principe Danimentlùdi Caflemonia , re^.

ftòquefti Vincitore l’anno S54
Sempre più nella Città di Babilonia s’andava diffondendo l’£re>

Zìa , chiamata la fetta Perfìana

.

Li Georgiani irrvafero , e debellarono l’Armenia Maggiore.

Fù dal Principe Nurredin Sultan d’Egitto ricuperata dalli Fran-

chi la picciola fortezza di Cuneitra l’anno • 555
Per dar maggior pefo al riparo deH’invafìoni , thè ioferi^andi

Franchi nel Regno d’Egitto, pafsò a quella volta il Principe Eflède.

din l’anno 556
Giunto che fùil Principe Eflèdedin fudetro nel Regno d’Egitto,

obligòlc Truppe de’ Franchi d’abbandonariutti li Porti, egfaccct

fi, che tenivano occupali in quel Regno.
Fù privata la Famiglia Danifmentlù del L)ominio di Cafi»-

^ monia
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monia l’anno

, ,

Rcftò la Città di Damafco tutta fconvolta dal Terremoto

.

M Principe Nurredin 6ulun d’Egitto occupò Io Stato di Sintar

Tanno
L’Armenia Maggiore fu nuovamente invaia dalle militie tjeor-

giane, c paflàti a ni di fpada tré mila di qucgl’habitanti Monful-

"^Morì THalift di Babilonia Muftenzit, e fu afllinto il Principe

Muftefi Tanno
r • j

Nel Dominio di Horaflàn cominciò a regnare la famiglia di Muci-

diè Tanno s6o
Portatori il Generale delle militie Franche nel Regno di Barba-

ria, occupò nuovamente la Città di Tripoli.

Le Truppe Monfulmane della Media, edeU’Arraenia in un&t-

tod’Armi vinfèro il Greco Efferato Tanno
.
5^^

La famiglia di Beniciup cominciò a regnare in Jeracn , ereidificò

nell’ Arabia Felice la Fortezza di Mehdiè.

Mancatodivita il Principe Nurradin Sultan d’Egitto, glifucceflc

il Principe Sclahedin Eiubiè Tanno
smIU- Il Principe Selahedin fudetto nuovo Sultan d’Egitto ,

marchiò

uVttori chU. con tutte le fuc forze alTacqu irto della Soria ,
Paleftina , e Mufful , e

fumi. jia molte Iftorie fi rileva parimente che fi fia impatronito della Terra

cùiiissmiif. Santa, dove volendo diftrugger aftàtto il luocodcl Carname haveflè

flifu stf*ier*. pofeiaa interpofitionede’ Principi cralafciato, con la conditione però

Citi u smrm. chefidoveffereftaurar la MofcHead’ArrepZamifi in Gallata, e do-

eimm.. ver in effa celebrarfi da’ fuoi Miniftri lefolitefuotioni ,
dcOrationi

pratticate a Monarchi Maomettani per la loro effaItatione,aI che fu

anco dalTImperatorNiceforoaffcntito Tanno 565
Dal Principe .Selahedin Sultan d’Egitto fu nelle vicinanze d’Alep-

porotto, efugatoGasfiSeifudin Sovranodi Muffili Tanno 564
D’ordine del Sultan d'Egitto fu colTaffiftenza di Seifuislam , eretta,

e fabricata una Fortezza nella Città del Cairo nominata TEccelfa , e

fondata una Città appreffo quella di Damiata col nome di Trionfan-

te Tanno 565
Fifrono le militie Monfulmane nelle vicinanze di Rama Città del-

la Giudea vinte
,
e fugate dalle Franche

.

Mancòdi vitali Principe Asian Sah Ali Selzuch Tanno 566
Furono le militie delli Franchi battute nella Soria dalle Truppe

Damafcene.
GTEretici, eScifmatici Maomettani effendo incorfi nelTUniver-

ùd cenfura reflarono in quefi’anno alquanto mortificatiTanno 567
Morto
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Morto Muflanfìr Halifè di Babilonia fu editato al Trono il Princi»

pe Nafliredin.

Dal iultan d’Egitto furono nuovamente fuperare le Truppe de’
Franchi

.

In una battaglia occorfafotto la Fortezza di Inan frà il Principe
Omero figliuolo di Sehia Sah , & il Principe Chiliz Asian Ali Sd-
zuch , fu qucfti battuto l’anno ^53

Per inveterata inflitutione pratticata da tutti li Principi Mao-
mettani nella loro eflàltationeal Trono, di dare parte all’Halifè di
Babilonia

, & bavere da eflb il placet come Principe Sovrano, edi-
fccndente della Profapia di Maometto; il Principe Sellahedin Sultan
d'Egitto fattali avvanzarcTinfianza, li furono daH’Halifè Nafliredin
accordate le folite bolle

, colle quali veniva ad’cfler confermato in
quella Qjrona l’anno -gq
Movendo il Coinmandante Franco di Chìerech le fue Truppe

contro la Fulgida Città di .Medina furono quelle fieramente Staccate
dal Principe FerrahSah, rotte, e fugate l’anno ^70

Abdulzebbar Seih Prelato di vita cflcmplarc fi portò da HaflTire-
din Halifè di Babilonia, e fpogliatofi del proprio habito, veftl di
quello il fudetto Halifè , con Taflèveranza

, cheilmedefimo lopref-
lerverà nonfolodaqualfiCa finiftro incontro, ma che parimente gli
fèrvirà di mezzo per la confecutione delle glorie , ede’ Trionfi l’an-
no j-j

Il Principe Sclahedm Sultan d’Egitto ilfcrchiò all’imprefa delli

Domini! d’Aleppo , c della Mefopotainia.
Il Cadi di Tibefl^ Aggetto di qualche grido con molti del Ilio fc-

guito fi portò all'acquifto della Santa Città di Gerufàlerame

.

Occupato il Dominio,d' Aleppodal mentovato Sultan d’Egitto ,

fìjqueftqincorporato^rakri Statine’qimliregnavala famiglia Eiu-
biédacuidifcendevaenb Sultano l'anno ^7^
La famiglia AJihorCt cominciò a regnare nel Stato di Lorifian

l’anno

Inforte delle diflènfioni, «turbolenze frà li Turcomani, e Cal-
dei, furono quelle dalla faggia mcdiaiione di Seifiilislam Principe
Egitio compolle, e fedate l’anno

j7^
Oflcrvata la congiuntionc delli Sette Pianeti nella Libra dalli A-

llronomi
, prediffero Venti tanto impetuofi , che portarebbero la def-

folatione al Mondo l’anno
^7j

Nella Città di Babilonia nacquero nuovamente de’ torbidi irà
li Monfulmani, egl’Eretici perla più volte accennata funtionedel-
reflequie celebrate con pianto, e lutto per la morte data allidue fi-

M gli.
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gliuoli deldefontoHalifè Ali Tanno 576
Fùdal Principe Selahedin Sulcan d’Egitto occupata anco laMe-

(bpotamia l’anno 577
Dal fudettoSultan d’Egitto furono vinti li Franchi, e ricuperata

la Città di Gcrufàlemme , Acri,con molt'altre del Regno di Soria

l’anno 578
La famiglia d’AliSelzuch m privata del Regno di Chirman.
Il Principe GhialTedin Mehmct Cauri marchiò alfimprela dell’

Indieranno 57Q
Fu dall’Halifè di Babilonia battuto

, e (confitto l’Eflèrcito del

Principe Erdogrul Ali Sclzuch l’anno 580
Dal Principe Melichiuladil lu ricuperata dalli Franchi la Città di

Chierech porta nell’Arabia Deferta l’anno 581
Aflèdiata dalli Franchila Città d’Acri, fece il Comandante d’et

fa avanure diciòlanotitiaàtuttili Principi Maomettani, (Ino à
quello tu HoralTan , per ricever da loro qualche celere , e valido foc-

corfo

.

Il Sultan d'Egitto fece dirtruggerle Città di Rama, & Afcalooa

l’anno 58Z
II profufo denaro dall’accennato Sultan d’Egitto nell’unir

,
fic

accrescer le fue Truppe, per opporli alle frequenti invafioni de*

Franchi , e la neceflitàdi rtar continuamente Armato, Io refero

efaurto, &iIfuo Regno oppreflb dalle miferie l’anno 583
Fù vinto Sultan Saff nelle vicinanze del Regnodi Talcan nella

Scitia dal Principe GhialTuldin Mehmet Cauri l’anno 584,

. In fine mancandoil foccorfo alla Città di Acri , fù efpugnata dall’

ArmedcIIi Franchi, & uccifo nel bollor di quel conflitto Sahabedin
Suhreverdi celeberrimo Filofofo Tanno 585

Trionfato ch’hebbe il Principe Ghiaflùldin Mehmet Gaurìlbpra
le militie di Sultan SahRèdi TaIcan,volendoproflcguir lefueinten-

tioni palsò alTim prelà dcITIndie ,& attaccò TElTcrcito Indiano,
che per il camino fchierato Tattendeva una battaglia tanto fiera

,

che lo necelfitò a cederli la Vittoria Tanno 586
Varii furono li conflitti feguiti fra il Sultan di Egitto

, e TEflèrcito

de’ Franchi, però femprc con la peggio de’ medeumi Franchi, anzi
nell’ultimo combattimento datoli ne riportò vantaggi così grandi, che
hebbepureadefpugnarela Città di Jartà Tanno 587

Il Principe Erdogrul Ali Selzuch in un fatto d’Arrae con il Princi-

pe Techics Sovrano di Horefmi perde colla vita la Vittoria

.

Morirono Sellahedin Sultan d’Egitto ,& Ilfedin SovranodiMud
fui Tanno «88
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IJ Principe GhianTt-Jiii Mchmet Cauri prenomiiwto in una nuova

battaglia ruppe, e fugò le miiitie Indiane.

Il Principe Zaccarbei Sovrano del Dominio dì Rai venuto ad'ua
campale conflitto con quello di Horefmi, fu battuto il fuoSflèrcìto,

Cceffouccifo l’anno ' 589
Fu fpogliata la Reai famiglia d’Ali Sekuch dello Stato di Horaf

fan

.

Cominciarono i Principi Maomettani à fermar il piede della difpo-

tìca Sovranità neirindie l’anno 590
Fù riportata dal Prìncipe Jacup Sovrano delli Regni di Granata ,

6c Andaluzìa in un Campale combattimento havuto colle miiitie Spa-

gnuole una Vittoria si legnalata , che lafciò efUnti fui Campo qua»

ranta milla di quelli , tredici milla fatti /chiavi, e refofì, oltre altri ac-

treci militari, Padrone di fcrllànta milla Armature di ferro, ed’una
Piazza Reale chiamata Reiah l'anno 591

Raccolte nuove Truppe dalli Spagnuoli vennero ad un’altra bat-

taglia col fudetto Principe Jacup, il quale parimente havendole fupe-

rate pofe pofeia l’allèdio allaCittà di Toledo
, mà tenendo cllb Prin-

cipe Jacup forama premura di foccorer l’Africa concorfe poiad’unvi-

cendevol aggìu/lameuto di pace, quale /ìconclufe tràambe le parti

l'anno 59Z
Furono ricuperate dalli Franchi alquante Città , che poflèdevano

inSoria.

Sotto graufpicìifelicìflìmi diSuItan Jacup /ì ere0è la Fortezza di

Mehdiè.
Mancòdi vita nella Cittàdi JemeniI Principe SeìfuislamTafte-

ghin Sovrano dell’Arabia Felicel'anno 595
Il Principe Techies Sovranodi Horefmi marchiò contro il Do-

ininiodi Buharà
, & ivi azzuffàtoficoirEffercito degl’infedeli Turco-

mani lo ruppe, c fugò l’anno 594
Fù tenuto un Concilio in Damafeo da Imam Fatui Chieramiè, e

d’Abdulgani EfTari con molti altri Soggetti gravi, e di virtù, per

ventilar, e difeuter quei punti
, che tanto infettavano la Legge Mao-

mettana , & efpurgar la medefìma dalli Scilnia , & Erehe , mà fi

fciolfe fenza poterli flabilire cofa alcuna di giovevole, e falutifefo

per la fle/fa , Hante le nate diferepanti opinioni frà di loro l’an-

no 59^
Mancò alla Simiglia di Mueidiè il Dominio di Horaflàn , òcà

quella di Multefìm quelli di Barbaria ,
Granata , & Andaluziain

rigiurdo alla fèguìta morte di Sultan Jacup il Trionfante dilcenden-

te di quefta Rea! Profapia l’anno 59^
M i Mori



yt CEONOLOC lA
Morì il Sovrano di Horefoii , e fu cllàltato nella di lui vece il Princi-

pe Mehmec Horefmufah

.

Nelle Campagne di Ccfarea fìi battuto il Principe Adii Sulcan d’-

Egitto dal Principe Melich Eiifàl l’anno 597
Reftò grandemente afflitta la Città del Cairo dalla Pefte, e fame,

che vi regnava oltre l’accaduto Terremoto,dacui rimafero fepolte vi-

ve migliaia dì perfone l’anno 598
Fùfpogliata la NobiI Profapiadi Caniè difeendente d’un Ramo

di quella di Maometto del Dominio di Medina
,

dalla Nobil Fami-
glia di Benicatadè pure proveniente d’un’altro Rampollo di Mao-
metto.

Tutto rimperio Maomettano fi trovò in quell’anno immerfbin
unafomma agitationc per l’occorfoUniverfal tremendo Terremo-
to l’anno 599
Fù dalle militie Zorzanein nna battagfia battuto, e luperato U

Principe Suleiman AliSelzuchin riguardo all'accidental caduta del

Cavallo del fuo Cometa con cui cafeò anche elTo in Terra coirin/è-

gna,per loche meflEafi tutta la militiainconfufionegli convenne ceder
la Vittoria l’anno 600
Nel mefedi Muharé,ch’eprindpìo dell’anno fi oflcrvorono brillare,

&enèrinmoto tutte le Aelledel Cielo , il che fù riputato per colà

molto prodiggiolà

.

Si fabricò nella Città di Damafeo una Fortezza

.

Fùfpogliàta'la Nobil Profapia di Benicatade del Dominio di Me-
dina dalla Cafa di Benihallìm.

Il Han del Regno d'Usbecbfu vinto da quello di ZJenghis l’an-

ao . 601
Si trovò ncirArabia Pelicela Minerà della Pietra Bianca dall’of-

lèrvatioia fattali per l’Aria d’una quantità grandedi polvere bianca.
Dalle militie Franche fù occupata nell’Egitto la Fortezza Fucca-.
Dalle militie del Sovrano diHorcfmi inuna languinofa battaglia

accaduta nelle Campagnedi Hirat fù battuto l’EflTcrcito del Principe
GhialTuldinMehmet Cauri l’anno 6oi
Doppoun fiero combattimento trà li Franchi , eliGreci,confter-

natiquclli,fùefpugnataIaCittàdi Collant inopoli

.

Calate le militie Zorzane per invader l’Armenia Maggiore furo^
ronoricevute da quei popoli con tanto valore, chedoppo lofpargr-
mcntodimoltofan^e ottenneroquelli la Vittoria, elafciarono il

Comandante Nimico morto fui (Jampo l’anno 603
II Principe Mchmet Samit Sovrano del Regno di Granata ,

fpinfc un valido Elfcrcito verfo la Città di Coflantinopoli con fpcpai^

zadi
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za di forprenderìa

.

FùbatcucoiI SeriffoCatade Sovrano della Mecada quello di Me*
dina l’anno 604

Il Rè delli Tartari Caraucchi invale lo Stato di Horefmì, fic i£-

fediata la Città di Termit fe la relè foggetta

.

Li Zorzani colle loro fcorrerieìnquieurono tutto Tlmperio Mao*
mettano

. * . ,

Il Principe Cutbuldin doppo varii fanguinoli incontri havuti

colle militie Indiane, inBneintalguifaledillrulTe, che lì relè Pa-

drone della maggior parte di quei Regni l’anno 605
Li Franchi fi portaronoairimprela della Città di Hamu5 .

In quell’anno cominciò il Principe Horefmilfeh ad’efler feconda,

to dagrinfliiflì felici della forte in tutte le fue imprefe

.

Il Principe Hufreii Ali Selzuch alTediata la Città di Sattalia , la

ricuperò anco dalli Franchi l’anno 606
In una fanguinofa battaglia feguita nel Regno di Maccerahin-

chirlìidal Principe Horefmullàh accennato vintoli Principe Meh-
met Sah Sovrano di Hirac

.

Fù occupata da Melich Euhac Principe Tartaro la Qctàd’Ahlat
nell’Armenia Minore.
Morto chefù il PrincipèGhialTuIdin Mehmet Cauri, maneòan-

coll Dominiodi Horaflàn alla fuapofterità l’anno 607
Fù dalli Zorzani a forza d’Arme efpugnata la Città d’Erzesfpet-

tante al Regnod'Arfirum.
Il prenominato Principe Mehmet Sovrano di Hirat aflèdiò la

Città di Semercanda Metropoli della Scitia, & occupatala a forza

d'Arme, palsòafildi fpada tutti quei habicantt.

Fùfconiìttoin tal guìfadal Principe Mehmet fudetto anco l'Ef^

fcrcito delli Tartari Olmucchi, cheli refe padrone pure della vita

flefia del loro Sovrano l’anno 608
Il Principe de’ Georgiani nel tentar TacquiUo della Città d’Ablat

,

cadè nella fchiavitù

.

Furonodal Principe Horefmuffàh battutili Tartari Calmucchi.

Zenghis Han degli Sciti azzuHàtofi con Chieslù Han pure Princi-

pe Scita , doppo l’effufione di molto (àngue il Principe ^nghis Han
riportòuna fegnalata Vittoria l’anno 609

L’Elfercito de’ Franchi fi portò aH’alTedio del la Città di Damiata
in Egitto l'anno 610

Il Seriffo Catadè Sovrano della Meca , doppoefièr fiato abbat-

tuto da quello di Medina refofi efaufio di forze,e di feguito ,
fò necef-

fiuto con alquanti fuoi Domefiicipiù intimi ritixarfi neU'Arabia Pe-

trea.
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tre» , aove incontrata la Caravana dei Pellegrini laffàlì, & anco fào-

cheggiò Tanna 6 1

1

Il PrincipeSamit Sovranodi Granata, &Andaluziafufìeranaen-

tc battuto nelle vicinanze di Toledo dalli Spagnuoli. Si rileva dall*

] (lorie che fofTe il motivo di quella fua grande perdita Tcflcr marchiato

con un valido Eflèrcito alTimprclàdel Regno di Calliglia, eperii

camino a perfuafiva del fuo Primo Miniftro impegnatoli nell aflè-

diod’una Fortezza qualnnefpugnabile fùobligatoinfruttuolàracnte

fottoquellaconfiunar otto Melicon incommodo infinito, mancare

^de’ viveri , ócuna llrage grande feguitaal Tuo Eficrcito, per le

molte fatiche , e patimenti fofFerti; Nelrn-ogreflbdìqueftotem-

pouniteleloro foldadefchegli Spagnoulicorfero al foccorfo dell’ac-

cennata Piazza in tempo appunto, che foprafatto il Prindjpe Meh-
metdauna llaggione orrida retrocedeva colreflìduo della Ina deboi

milizia ,del die avvertiti li Spagnuoli lofeguitarono Tempre allacoda

diftnrggendo li foldati , tanto chepuotè attribuirà buona forte TeC-

ferfifottrato colle reliquie dclTElTcrcito , q colla vita, che terminò

anco doppofei Mefi; Doppo quello sì tragico fuccefso ,
mai più li

Maomettani poterono rifsorger, anzi fcemandofegli l’ardire gl’anda-

ronoanco Tempre più declinando le forze Tanno 6ii

Il Principe HorefmufTah fotto fìnte fpoglie inoltratoli nel Re*

gno de’ Tartari, per indagare minutamente ogni loro andamento^

fu da cflì feoperto , c fatto fchiavo
,
e poi gratiolàmente rilafciato in

libertà ,
mà poco potè fopravivcr a quell’accidente elfendo morto

doppo tré meli Tanno
.

?

In luocodd defonto Principe HorefmuOàhfùeflàltatoil Principe

Mehmet,il quale nel principio del fuoregnare volendo far fpiccar

qualche attiene bellicofa, marchiò alTacquiIlo delh Staci di Chir-

man, e SaliranTanno 6i+
Il Sovranodi Damafeo Melichmualèm Ifsà lì transfer! per di-

votionealla vifita delle Cittadella Meca, eMedina ,epaflandoper

l’Arabia Deferta oflèrvò la grande ficcità , che fi pativa, per lo che

vuoile in parte rimediarla con far efeavarun profondo ,
e capace Poz-

zo d’acqua buona,acciò potellè fcrvircà beneficio degli Viandanti, e
Pellegrini, che da colà pallavano Tanno 615
Le militie Georgiane invafero, edevafiaronodi nuovo TArme-^

Dia Maggiore.
11 Principe McflùudpafsòalTacquillodi Jcmen, e quello di Ho-

refmi à quello di Gafnè,dove havendo trovato in quei popoli vigorofo.

incontro gli convenne lalciar la viu

.

Il Principe Chiechìam Ali Selzuch Sovrano d’Iconia ricuperò^

dalli
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^Ili Franchila Città di Sattalìa, & attaccata fufl^entemente U
battaglia colli Greci ncrlportò la Vittoria Tanno 5i5
Furonoda Sultan 5ahin«na battaglia battuti, efbgatì Ji Geor-

giani Tanilo

Il Principe Mehmet Sahnuovo cflàltato Sovrano alla Corona di
HorefmieflendoSoggetto di valli penlìeri andava divifando con un
certo ftrattagema opprimer THalifè di Babilonia, e mentre ch’era in
procinto di ponerloin eflTecutione, precor& Tintcntione di quella
trama al Seih Sehabedin Prelato di cfcmplarcoftumi, e di vita Tanta,
con lafpeditìone d’un feraplice Tuo Monitorio fìi divertito, e fatto
retroceder con tutti quelli Tuoi grandi apparati verlb Horaflan.

In quell’anno la Nation Franca tenne un lungo congrellb in cui
fu dibattuto fé doveva perancotÈntar la forte, overototalmente riti-

rarli dà quel Paefe

.

Trafcefeil Fiume Tigri grandemente! limiti della fuaeferefeenza
l’anno 6 jg
Morto li Sultano d’Egitto fu innalzato à quel Tronoll Principe

Chiamil,il quale nelle vicinanze di Damiata attaccata battaglia colli
Franchi li vinfe, e fiigò

.

Calò il Principe ^nghis Handelli Sciti, & invafe li Stati del
Sovrano di Horefmi

.

Mancò di vita il Principe Chiechiavus Ali Selzuch Sovranod’ko-
nia Tanno

Prefero la Marchia le Truppe del Regno di Mogul contro la
Turcomania, per lochefuobligatoilSovranodi Horelmifuggirlè-
ne , e ritirarli nella Provincia di Hamedan.

II Principe Melich Iflà nel fuo ritorno dal Pellegrinaggio della
Meca fece abbatterle Mura della Santa Città di Gerulàlemme.
Fu ePpugnata dalli Franchi doppo l’cflfijConc di molto (àngue la

Città di Damiata Panno 6zo
Il Principe Zenghis Handel Regno di Mogul nelcorlb di lei an-

ni di Guerra portata colli Tuoi Tartari nclli Regnidi 2^bbar, &
Armenia ridduflc quei Scaticol ferro, ecol fuoco inun agonizante
termine di mifèrie, e fullèguentcmenre invali anche quelli di &mer-
canda

, Buharà, Horallàn, eZorzancon la maggior parte degraltri
Domiiili poHèduti dagli Infedeli Tartari fece pure di quelli lolicllb*
Stanco in fine di diflnigger, e devallar fi refe colle fue Truppe ricche
de’ bottini alla fua Reai relTidcnza Panno 521

Mancato di vita il Sovrano di Horefmi fu nella di luì vece elTalrato
il Principe Zelaleldin.il quale volendo ripararli dalPaggrelTioni del
Principe Zenghis^Han fudetto convenne ndJa battaglia attaccata

colle

I
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coll^ lui Troppe ,

cederli la Vittoria.

Progredì in queiranno molto più dellordinario rcfcrcfenza del

Fiume Nilo

.

I! Principe Chiamil Sultan d’Egitto riacquiftò dalli Franchi la

Città di Damiata l’anno 621

Il Principe Allaadin Chieicubat Alifelzuch fece chiuderla Città

d’Icouiadafortiflime Mura.

Furono dalle Truppe di Zenghis Han de’ Sciti vinte in diverlé

battaglie quelle delli Regni di Deft ,
e Ruflia

.

Calòcon valido Eflèrcito Ghialteldin Mirfah Principe Scita , &
invafe li Regni di Perfia Hamedan ,

eChirraan.

Dal Principe Mciruud fu battuto il Principe Haflàn Seriffo della

Morì il Principe JufTuffigliuolodeldefontoSultan Jacup, che re-

gnò nella Barbaria, Granata , & A ndaluzia l’anno 623
Zcllaleldin Sovranodi Horefmifi portò aH’imprefa deirArmenia

Maggiore.
Fu aflàlita dalli Sciti la Pcrfia, e fatta granflragge di quei po-

poli.

Cominciò la famiglia d'Ercuruebufare la Sovranità nel Regno di

Loriftan, e quella di Aliberagjiin Chirman.

0»». Suleiman Sah Comandante di Mahan ,
e Progenitore della Pro-

fapia Ottomana fu fubrogato al Governo della Grecia Afìatica dalla

Reai famiglia di AliSelzuchl'anno 674
Il Principe Zclaleldin prenominato invafe, ediftroflc rimperiò

di Babilonia
. ^

Le militie Zorzane, marchiando per aflalir l’Armenia Maggio-

re,furonodalle Horefmianc incontrate ,
e doppo una fanguinofa bat-

taglia vinte, e fugate.

Mancò di vita Naflìredin Halifè di Babilonia, c gli fucceflè il

Principe Tahir Emirollah

.

La famiglia di Ghildighies fu fpogliata del Dominio dell'Armenia

Maggiore l’anno 625
Il Principe Chieicubat Ali Selzucb Sovrano di Iconia pafsò all'

imprefa della Mefbpotaraia.

Il Principe Zelaledin Sovrano di Horefmi marchiò contro la Per-

lìa , e Chirman Tanno 6z6
Azzuffatofì l’EfTercito Tartaro del Regno di Mugul nelle vicinan-

zedi Ifpahancon quello del Principe Zela leldin, doppo un duro, e
iànguinofo combattimento quello reftò V incitore

.

Fu pure in un’altro conflitto da 2^nghis Han de’ Sciti fuperato

Befatas
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Bchtas Han Principe Perfiano.

Morirono in quetPannoli Principi Zenghis Hanfudetto, cMe-
lich Muafcm Ifsà Sovranodi Damafeo.
Mancò parimente di vita il Prìncipe 2^riù Han del Regno di Del!,

figliuolo deldefonto Zenghis Han l’anno 617
Sono corfe Guerre accerrime fra il Sulcan di Egitto , & ì Franchi,

per il poirèlTo della Santa Città di Gerulàlemme

.

Fu battuto dalle Truppe Tartare il Principe Zelaleldin il quale

in un’altra fnllèguente battaglia rifarci colla riportata Vittoria la pri»

mìerafua perdita l’anno 6z8
Il Principe Chiatnil Sultan d’Egitto convenne ceder alli Franchi

la Sanca Città di GertiTalemine.

Dalli fudetti Franchi fii pollo l’allèdio alla Città di Damafeo. ^

Fu privata la iàmigliadi Benieiup del Dominio dell’Arabia Felice

da quella di Ali RelTuI.

Il Principe Octai figliuolo del defonto ZenghisHan fu in vece

del Padre elàltato alla Sovranità de’ Sciti l’anno

11 Principe Zellaleldin occupata ch’hebbe l’Armenia Minore, vo>

tendo aggredire anco la Maggiore fu rigettato dalli Principi £frcf,e
eChicicubat Ali Selzuch.

Li Franchi ricuperarono dalli Maomettani di Granata il Regno
di Maiorjca

.

Li Tartari del Regno di Mogul Ibrprelà la Città di Meraga nella

Ferfia fecero pallàrafil di fpada tutti ifuoi habitanti per lo che il

Principe Zellaleldin volendo porre argine a quelli loro progrefli

marchiò con un valido EHèrcitoper batterli onde venuti a fìeriflìma

battaglia
, mentre nel maggior ardore della medefima con prove d’un

eroico valore perfonalmente incoraggiva le fue Truppe fparito non fi

Teppe mai quello di lui folle fucceflò, e perciò il Tuo Eflèrcito rimafe

totalmente feonfiteo cosila fua famiglia fu fpogllatadelliRegni di

Horefmi HoralTan, e Maverahinehir l’anno 60}
Octai Han Imperator de’ Sciti fi refe nelle vicinanze di Babilonia

padrone della Città di Sehreful, e volendo progredir ad altre impre-

ièfù dalli Ollìtii deU’Halifè vinto, eperfuafo di ritornare ne’fuoi

Stati

.

Suleiman Sah Bilavo del Principe Ottomano volendo nelle vici,

nanzedi Zebbar Città fituatafopral’Eufrate valicar con tuttala fa*

miglia quel Fiume, reflò accidentalmente con tutti quelli lolègui>

vano fommerfo l’anno 631
Fu occupata dal Principe Chiamil Sukan d’Egitto k Città di

Purbecchir oclk Mefopotasik.
N Li.
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Li Principi puredella Cafa AH 5clzuchGrcfèro Padroni della Pro-

vinriadi Ricca , edj tutti queiCaftclli^ cTcrrc che enUcvanofb-

pra l'Eufrate . .
^

, La Profapia d’Aclàngurfii dal Sultaa BedirdiDfpogliata del Re*
• gnodi MulTuL *

».

Cominciò nel Dominio di Barbaria à regnare la Cafa MuTeièn*
Mancò di vita il Principe Idri& figliuolo di Sultan Jacup l'an*

no
Fù attaccata fiera battaglia frà il Principe Chiamil Sultano d’Egic*

to^ òcii Principe Aliaadin Sovrano deliaGrecia Afiatica colla per^

dita dd primo..

Sultan Bedirdin prenominato fi fece da’ Popoli di Mufllil ìnchi*

nar per loro Sovrano..

Fu afTonto nella Città di Babilonia alTronodiHalifèil Principe

Muftanfir»

Pafsò, aU’altravita in queft’atmo il celeberrimo SeihBehaedJn na-
to di Sangue Reale, ePadredi Mulla Hunchiar Fondatore <fel/a

> Rcligbn de’ Dcrviffi, e nella Qttàd’Iconia fu fcpolro l’anno 63}
Li Spagnuoliprefèrodalli Maomettani la Città di Cordova.

Furono fi Tartari di Mogul nelle vicinanze d’Erdcbil in Perfìa

vinti, e fugati V.

Fece il Prindpe ChiamiI.Stiltand’Egittodemolir la Città di Orfii*

Il Principe Chieibitch Ggliuolo d’Octai Imperatordc’ Sciti , mar-
chiò con molte Truppe contro It Regni della RulTìa

, e Bulgaria^

conpenficrodarricchirfìcolbottino, c fbggcttarfeli l’anno 634
Li prenominati Tartaridi Mogul aflàlita nuovamente laCittàd’-

Erdebil rcfpugnarono , epofèroa Gl di fpada tucùlifuoi habitanti.

M<>ncò di vita il PrincipeAIIaadin Chieicubac Ali Selzuch Tan*
j

no 6j5
Avvanzati li Tartari fadetti fino a Docuch,. colà attaccarono bat-

taglia colla militia di Babilonia, edoppo un duro, òcofHnato con-
flitto la fuperarono ^

Li Spagnuoliprefèrodalli MonfuImaniMeflina.

iiftlm . La famiglia BavendièliebbearegnareduevoltenelLt Perfìa,ma per I

poco tempo, perche gli fìi da altri rapita
;
Hoflàml Deulet ÉrdefCr

.
della fleflàCafa, havendo tentata anco la terza Hata, li forti felice-

mente di fpuntarla.

Pafsò all’altro Mondo il Prìncipe Chiamil Sultan d'Egitto rait-

no 6^6
I

li Principe Octai Han Imperator deili Turcomani, eScitì per-

mirefipotefTereflaurar, eridur nel prillino flato di popolatione ha
X Previo^
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Provincia di Hitat> afficurandoU 4]alle aggreflìoiii delle fucxniJì eie

Tanno 5^7
Doppo eflèrcflataìn potere ddli Franchi due volte la Santa Città

di Gerufalemnse fu liberata dal Principe Naffir Daud Sovrano di

Oamafeo

.

Il Principe Salih nuovo SultanocTEgitto rclèalli Franchi iaQt<
tàdiSachiià.

Fu dalla Reai Prolàpiad’AiiZenghis occupato anco il Regno di

Maverachi Nehir.
.

Mancò di vita il famofb Prelato Ambo chiamato Muhedin Sog-
getto nelle feienze tanto preclaro, &Iilu(lre quanto Avicena.

Morì pure il Principe Zagaxai Han germe della cofpicua discen-

denza d’AIizenghis Tanno
Il Principe Salih Sultan d’Egitto fece nafeer un Editto oon cui

preferìveva , fi debba in faccia del Cairo fondare una Fortczzaìn gui-
ik di Seminario nel quale ponànoelTerrìnciiiufi tutti li Giovroi Tur-
comani, che venivano fatti Ichiavi, T^reflerdifciplinati, de educa-
ti neirordìne militare, con fperanza dipoter di quefliprevalerfì nelle

fue occorrenze .
*

Fù dalli Tartari di Mogul invafo , de espugnato il Regno di Lahur
nelTIndie, e fatto morire Behram Sahfuo legìttimo Sovrano Tan-
no 6g9

Morto THalife Muflanfìr fùèfàltato nella di lui vece il Principe

Muflaafem Tanno 64q
NelTArmenia feguìun fànguinoKb comhattimento frà Tlnfèdeli

Tartan, de il Principe Chie-Hufreu Ali Sclzuch, incuieilèndofla-

toildilui Eflèrcito rotto, efeonfitto li Tartari colcalore di quella

Vittoria progredendo i loro trionfi, nel corfo di pocotempo occupa-
ronoancotuttala Grecia Afiatica Tanno ^41

Fùbattutodal Principe Salih Benieiup Sultan d’Egitto il Princi-

pe Salih Sovranodi Damafeo, sbrigatoli il fudetto Sultanod’Egitto
diqueft’impegnocorfecolTincoraggitcfue Truppe, a dare la battar

glia ai Franchi, cheincopiofonumerofehierati Pattendevano
, efìi

rincontro così felice per lui, che non folo ne riportò la Vittoria, ma
fece anco fchiavo il loro Generale , ch’era il Commandantefupremo
della Santa Cittàdi Genifalemme quando a lui fi refe Tanno 641
Fù aflediata la Cittàdi Damafeo perii -corlb dicinque meC conti-

nui dalle militic Horefmiane

.

Dali’impetuofitàdel Ventooccorlb nellaMecafù u-portaca lalb-

Jita Coperta delSepoIcrodiMaometcoTanno 64.1

. Furono dalle militic Damafcene, eTurcomane battute fràU
- N X Città
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Città di Hamiis , & Buhaire quelle del Sovrano di Horefmi , che

s’andavano ritirando dallafledio di Damafeo. i

Cominciò nel Dominio di HorflTan a regnare la famiglia Gauriè.

Morì il Principe Ghiafledin Chiehufrcu Ali Selzuch l’anno 644
Li Monfulmani ricuperarono dalli Franchi leCittàdi Afcalona,

eTiberiade l’anno 645
Perde la vita il Principe Ali MuteflTit Sovranodi Barbarla neUafi

fedio della Gttà di Tillimfan nel Regno di Marocco l’anno 646
Portatofi rEfercitodelli Franchi all’anèdio delle Città di Manfii-

rò , e Damiata in Egitto , furono quefle dal Sultano non folo fbccor-

fCf mà anco obligati li Franchi ad una fvantaggìofa ritirata.
;

Li Tartari invafero , e diedero il Tacco ai Regno de’ Parti

.

Mancòdi vitali Principe Saiih Sultan d’Egitto , efùcfaltato iti

fuo luoco il Principe Turan Sah l’anno 647
Doppoia rotta data daU’EflercitoEgittity nelle vicinanze di Manui-

rè a quello delli Franchi, venuti nuovamentegrEfercitiad un’altra

fiera oattaglia nello fteflb fito
,

fii poftoJl Franco in tal guilà in feom-

pigiio, che oltre la ftragge fatta d’efli, rimafe anco fchiavo il mede-
fimo Rò di Francia con altre mille perfone di qualità

.

Il nuovo efàltato Sultan d’Egitto Turan &h Benieiup fu fatto

dal Popolo firozzare , & acclamato nella di lui vece il Principe Sen-

ghiù Han l’anno 64.8

L’infiitutione del Dominio d’Egitto alla Nation Turcomana
(chiava , fìi nella Tegnente guifa

.

afjCMi/M Ar. La PrincipeflaSezeret Dur relitta dal defonto Principe SalihSuh
UTtdtiitPiT- tandiquel Regno invaghitafi d’un tal Giovine chiamato Muis delF

ordine di quei fchiavi Turcomani
, che venivano educati nella difei*

piina militare come fi diflc , fe lo eleflc per Confbrte , e nel progref-

fodi pocotempoaccreditatodaquefio fuo tanto cofpicuo, efègna^
latocongiongimento, e fpalleggiato dall’auttorità ben grande della

Sultana Tua Conforte , e Tuoi aderenti hebbe tanto potere , che (cac-

ciato dal Trono il legitimo Sovrano Senghiù Han ufurpoffi quella

Corona l’anno 649
Li Tartari di Mogul giunfero con le loroinvafioni, incendii, e

defiruttioni fino alia Città di Diarbecchir nella Mefopoumia l’an-

no 650
Fùcomnundato dal Principe Batus Zuie Han dei Tartari Euro-

pei fiafabricato per Tua ordinaria relfidenzaun Magnifico Reai Pa-
laggiù nella Citrà di Chirim

.

Mancòdivita NafiirTuTcl Perfiano un fecóndo Platone io fapere

fanno 651
Pif-
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Pafsòla Reai Corona dcirEgitto dalla Rcal famiglia di Benieiup

nella Nation Turcomana coll’ cfaltationc feguitaaqnd Trono co-
me fi diflè di Muis Bei Conforte della relùta Priacipeflà di Salih ITi

Sultano d’Egitto l’anno

Li Greci ricuperarono dalli Franchila Cittàdi Coftaminopoli
^

Il Principe MurtesÀ Sovrano nel Regno di Barbaria portatofial-
l’acquiftodi quellodiFez, & in vcced’applicarfi alla difciflina mili-
tare come doveva

,
per una tarimprefadatofiall’ordinariediirolutcz-

ze
,
fù alTalito dalle fchiere Nemiche con tanto vigore , che lo necef-

{ìtarono a precipicofa fuga.

Mancato di vita il Principe Batù Han de’Tartari del Regnodi
Dcfl fù aflònto nclladi lui vece il Principe Birchiè Han

.

Furono foggettati
j £c uniti ali Imperio della famiglia Alizengbis

anco li Regnidi Dcflicabzach , & Horaflàn l’anno 65?
Inforfeun grand’incendio nell’adiacenze di Medina, cs'mccncrt

anche ineflà un Oratorio fatto fondare da Maometto.
Reftò daH’clcrcfccnza ellraordinaria del Fiume Tigri innondata la

Città di Babilonia.

CalòHellachiù Han del Regno di Mogul aH’acquinodelli Stati di
Meut

,
e Rai.

Fu fpogliatodeIJa Corona il Principe Cohittan Han dclli Tartari
Calmucchi

.

Li Sciti del Regno di Mogulinvafèro
, e depredarono nuovamen-

te la Rumelia Afiatica l’anno g-.
Pacali altro Mondo il Principe Menchiuha Afizenghis.
Fù fattoio quell anno ftrozzarc il Principe Muis primo eletto Sul-

tan d Egittodella Nation Turcomana, dcefàltato in fuo luocouit
tal Manfiir della medefìma Nation, il quale fù doppo pochi meli
deporto, & intronato Mufaferl’anno ^55

Mentrtra in>mlta la Città di Babilonia m un Mar di dtilènfìoniin
riguardo alle Scifme, che vertevano trà li Monfulmani Maomeffa-
ni, egl Eretici furon da Hellachiù Han del Regnodi Mogul fpedi-
ti A mbafeiatori all Halifò fbttoil manto di buona corrifpondenza
per ifpiare i fuoi più intimi andamenti l’anno 6c6

Il fudetto Hellachiù Han de’ Tartari doppo havcrfi refofoggetto
tutt’il Regno de’ Parti pafsòall’acquirto della rtefla Città di Babilonia,
qualedoppohaverlapoflcduta con rtraragema, fece morire PHalifc
con ruttili fuoi figliuoli, con che mancò alla NobiI poflerità della
Reai Profàpia Abbartiana

, quella da loro per il corfbdc' tanti anni
goduta fùprema Oignità di Haliiè, e ciò occoriè nella fcgucnie
Suiià.

H ’

I
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Ildcfonto HalifeMuutcCm Abbaffiano con gcttarfi nelle braccia

^clle foIcfuc6tirfattioni, e con donare la Sovranità del Tuo arbitrio

«quelle de’ fuoi domcftici, e Buffoni degenerò da’ Tuoi Maggiori.

Fùpiù volte avvertito di quefti fuoitrafeorfi da Ibni Alcame Tuo Pri-

mo Velico Soggetto di gran merito , mentre per lo fpatio di molt’-

anniera Tempre foftenuta fuccelTivamcnte ,
la da lui eflèrcìtata Ca-

rica di Vifiro da’ liioi Antenati, manon perciò rimoflò rHalifèdal-

li foliti fuoi divertimenti, e primiera condotta, anzi fprezzando il

tutto, maggiormente fi ingollava nelgufioddle fue compiacenze;

EGicerbato l’animo del Primo Vefiro huomodi molta ambitione,

per la contumeliolà forma , con cui veniva corrifpofto dal Tuo Sovra-

no, riirolfcvendicarfi in una guilà però molto impropria, c prodito-

ria, chiamando a si li prenominati Ambafeiatori
, che continuava-

no la loro relTidenza per anco in Babilonia, gli propofe
, che egli ren-

derebbe quelllmperio con tutti li fuoi Tefori al Hanloro Imperato-

re, mentre eflbvoleflefcicgler lafua pcrlbnain qualità di Halifò di

Babilonia à lui fubordinato . Partiti grAmbafeiatori del Scita con

progetti da loro inafpettati,il Primo Vifiro, per agevolar' maggior-

mente l’efito alla fua meditata fellonia , induflèl’Halifé (con la cer-

tezza della già (labilità buona corrifpondenza , per mezio degl’Am-

balciatori, col Hande’Sciti) dilìcentiare tutteJc Militie, pernon

foccomber aduna fpefa tanto grande, e fuperflua inapprenza.

Trovandoli dunque povero d'Arme, ericco folodi Tefori l’Halifè

nelli fuoi divertimenti immerfo, l’Han de’ Tartari ricevuto
, che

hebbe dalli fuoi A mbafeiatori l’avvifo di quanto s’era concertato, mar-

chiando a lunghe giornate ,
s’andava vicinando alla Città di Babilo-

nia, fenza che di ciò folle trafpirata qual fifia contezza all’Halifc,

ftanteche vcnivandal Primo Vefiro occultate tutte Tefclaraationi ,e

ricorfidclli fudditi che erano fatteaedb a cui folamente incombeva

il riparo, in fine Teppe d ben tergiverfarc il tutto, che l’Halifènon

potèhaver notitia della venuta dell’Han de’ Tartari, fenon quan-

do fi vide aflediato . All’hora rifvegliatofi dal lettargo in cui lo tene-

vanavvintoifuoipiaceri, accorfcalla difc£a , e con voler proffbndcr

Tefori tentava di riunire le fue sbandate Truppe. Con tuttoché

anco quello (blfeun compenfo intempellivo , non di meno, dubi-

tando il Primo Vefiro di qualche aitcrationea fuoi difsegni,per-

fuafel’Halifè, che ciò irritarebbe maggiormente lo Scita
, che però

lafcialTe a lui il carico della Mole diquell’aflàre, perche fperava por-

tandoli in perfona al Padiglione delHan, divertirlo dairimprela,&

indurlo a far (eco la Pace. Con tali blanditie licentiatofi dalTHalifè

portatoli dall’Han con cui doppohaver formati li già abbozzati prog-

getti
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gcttriirefc all’Halifè, e rapprefentoli havcr conclufafa Pace conia
conditionc, che (cnendo la Macftà Aia tre Principi Mafchi

> &il
•Han trc Principefle figlie fi debba con quella Parentela flabilir la

buona corrifpondenza tràeffi , maperconfermacioncje ratiAcation»

di tutto ciò, doveflè THalifè colli tré Principi
, e pecchi della fua

Corte andar a trovar il Han Scita. Tutto allegro l’Halifédi qucAa
buona nuova fenza intervallo di tempo, A transferi ail^audienza del

fudetto Han dove appena giunto, fu fatto fermare colli tré Tuoi Prin-

cìpi, e rimanente della Corte. Fatto federe THalife ordinò che for-

ièro Arannati avvanti alla fua preArnza U tré Principi fuoi Aglìuoli, e
calpedati dalli fuoi Tartari tutti quelli del Aio feguito, epofeia prc-

A:ri{TèfìarìnchiurorHalifi-pertré giorni in una dura prigione lènza

cheglifia fomminidratacofaalcunadacibarfl. Corfoquello termine

lo fece ricondur a sé ,
e Io interrogò s’havcva fame,c rifpoftoli ch’era

da quella elàngue li fece porger avvanridiverA Bacili colmi d'oro in-

.vitandoloa mangiare, airhoral’Halifè gli rìfpolenonelTèr quella rob-

ba comeAibife , con la quale rinvigorir puteflè il Aio Corpo
;
Se cosi è

dunque foggiunfe il Tartaro, dovevate in vecedi cumular tanti Te-
fori, accudir il riparo del volito precipitio,’alhdato dille rHalifènella

fededel Miniilro redai delulb
;
Dunque leteindegno rifpofe il Han

de’ Tartari di quel Diadema , che podedevate , dante che un làggio

Principe non deve mai polare pienamente tutto il pefo del Governa
d’un Imperioallafcmplice dirrettionediun Minidro, onde merita-

te la morte la quale rinchiulolo in un lacco li lece darea forza dipcfr

code. Illlidèguente giorno come Trioni&nte, lèrvito dal Fellone

del Primo Veltro fece il Aio PubAco ingrelTo nella Città
, e refoA Pa-

drone deirimmenfe ricchezze cumulate dal defonto Halife fìi incht-

n:'.to dal Popolo , per loro Sovrano

.

Invaghitofì poi della Conforte del defonto Halile volle goderla,

mà quella con varii IbcterAigii procurò per lo fpatio di quaranta gior-

ni intepidire i di lui sfrenati ardori; in fine vedendo inevitabile il perì-

colo fe gii prelèntò innanzi, edidèliedèrdifpodaa làcisfarlo, &ac-
ciò tanto più conofea la finezza del fuo amore verfo di lui voleva &rli

un Regalo d’una Sabla di Lama si rara di virtù, che non tagliava,

per manodi qual A Aa altra benché forte perfona ,
che del fuo defoo<

to Conforte

.

. Ammirò effettivamente Io Scita la finezza della medefi-

ma, e non volendo redar perfualb podahaver la virtù accennatali gii

foggiunlèla Prencipedà, che per auttenticarqueda fua verità A con-

tentava lei, che l’efperimentadè Atprail fuo Collo, perche già era

più che Acuta di non patire, edinonredar odefà;indicui confònan-

zapodafiJa Prlncipedàgenufieiraglifùdal Tartaro con un collare*
* - cifQ
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afoilCapo; Attiene molto Eroica, mentre con quel ^Ipo, feppe

ingannare Io Scita, econfervarillelalaruahonenà. ^
II Traditor Ibni Alcame PrinK) Vefiro, vedendo non risolver

mai il Han di proraoverlo alla concertata Dignità di Halifè gli ne fece

Tinttanza eoa poco fuo gufto, perche rimproverato deH’infedcltà

nfatacol fuo legitimo Sovrano, diffe tanto menoeflb ch’era eletti-

vo poteva di lui fidarfi, ma acciò non poflà mai dire, cheun Grande

Àio pari gl’haveflTe mancato lo voleva infignire d’una Carica propor-

tionataal Àio merito, ch’era ilfoftituirloin quella Città Capo dclli

Ruffiani da effo però per breve tempo eflèrcitata , mentre foprafatco

dal rancore, & dalla paffionc s’accelerò la morte l’anno • 656
Hcllachiù Han dei Regno di Mogul fuderto

, doppo eflèrfi im-

patronitoddl’Imperioancodi Babilonia , così fomentato da Attà Bei

figliuolo di Ebu^cchirPrincqiePerfiano, calò col fuo formidabile

Esercito aH’iroprefa del Regno della Mefopotamia
,
e ridottolo in

un Teatro di miferie, fece crudelmente morire il Principe Mufaf<>

rcldin Mehmet Sabcnchiari ,
Sovranodelmedefimo, die era rima-

fio in battaglia fuo fehiavo Tanno" 657
Seguitandoli mentovato Hdlachiù Han a poncr a ferro ,

e fuoco

tutti li Stati che feorreva, pafsò alTacquifto di Alcppo Hama
, e

Hamus, e datoli il facco ,
feccpaflàre tutti quegli miferi habitantia

fildi fpada.' Per maggiormente accelerare ladcuolationc d’altri Re-

gni, e Provincie, fegregatc molteTruppe dal Corpo del ftioEffer*

cito fpinfequefte fono la condotta di Ghiga fuo Generale a dittrug-

ger TEgitto colla Paleltina, ma incontrato qucfto dalle valorofcMi-

litie del Principe Mufafcr Suiran d’Egitto, e aitaccacafi fiera batta-

gliali! vìnto, efiigato-.

Mancò di vita il fudetto Principe Nufafcr Sultau d’Egitto ,
efit

foftituito nella di lui vece Tahir Bibers Tanno 658
Reiteraronoli Tartari il lacco alle Città di A leppo, &Hama, c

dalle noilitie Egittie nelle vicinanze di Hamus furono nuovamente

battuti.

Mufianfir AhmeePrenerpe Abbaffiano havendo fatto coftare in

Cairo difeender legittimamente d’un germedi quella Reai Profapia

fu da quel Sultano permdfoli ,
poffa fervirfi del Titolo , e della Di-

gnità di Halifè , non però-delTautrorìtà
,
che feco portava quel grado

in tempo de’ fuoi Predeccflbri Tanno 659
Li fudecci Tartari con firatagema prefero la Gttà, eFortezzad»

Muffiul , e trucidarono tutti ì fuoi habitantì

.

II nuovo eletto Halifè Mufianfir Ahmet Abbafiiano defideranda

tentar le vicende delia force gli fù dal Sulcan. d’Egitto fotnnùnlfinicd

. ^ UOVft-

I

1
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un valido , e grofTo Eflèrcito

,
col quale incontratoli colli Tartari at-

taccòun fanguinofo combattimento, incui rimafero lefue Truppe
vinte , & egli non lì trovò più Tanno 660

Il Principe BirchièHan del Regno di Dellicabzach . azzuffatoli

conHellachiùHandel Regnodi Mogul, che marchiava per oppri-

merlo, doppounollinatoconffitto, òtunagran ffrage d'ambidue
gTElIèrciti ,

in fine il Principe Birchie Han lo fuperó

.

La iàmigliadi Beoieiup fii Ipogliatadcl Dominio di Hamus , e
quella d’Alifongurdelli Regni di Perlìa, eChirmanTanno 66x
Fu decretato daTahir BibersSultan d’Egitto,che folferofcielti, e

deftinati quattro Soggetti degni ,
e capaci, in qualità de’ Cadi, ò

Giudici, acciòquefficome Capi delle quattro Sette, che correvano
in Cairo , haveffèro Tincombenza fecondo i riti

, e leggi
, alle quali

ogn’unadielTè erafoggettadi amminiffrare laGiuftitia
, ièntentia-

re, e regolare ogni loro af&re Tanno 662
Il Prìncipe Ibni AhmerruppeTEllèrcitodegTInfèdcIi Spagnuoli

,

e fece anche prigione lofteffbloroRè, condue nulla altre perfone
di qualità di fuo lèguito

.

Il Sultan d’Egitto ricuperò la Gttà di Cefarea dalli Franchi.

Il Famofo Hellachiù ILn delli Tartari del Regno di Mogul mo-
ti, e fu nella fua vece elàltato il Principe 1 bea Tanno 66)

Il nuovo Han de’ Tartari del Regnodi Mogul marchiò con un
numerofo Eferdto contro il Principe BirchièHan del Regno di De-
llicabzach

,
& attaccata la battaglia fu da BirchieHan fudetto rotto , e

fugato
, come feguìal fuo Predeceflore

.

Tahir Bibers Sultano d’Egitto ricuperò dalli Franchi le Città di

Trìpoli di Soria, ediSiffàt.

ibea Han del Regno di Mogul, havendoin una battaglia i&tto

prigione il Principe Suleiman figliuolo di Hufrea Ali Selzuch,lo fece

polcia morire Tanno . • 664
Con la morte accaduta a Sultan Omer Elcaiffi Sovrano in Africa ,

venne a mancare alla famiglia Muvehedi la Sovranità di quei Regni:
Morì il Principe Birchie Han del Regno diDeflicabzach Tan-

no 665
Tahir Bibers Sultanjd’Egitro riacquiflò dalli Franchi le Gttà d’An-

tiochia, Jaffa, eSachif»

Mancò di vita il Principe Chieienbat AlìSelzuch Tanno 666 667
Ghiaflèdin Han , de Ach Han Principe della famiglia Zagatai tro-

vandoli in fomma apprenfione per le continue invafìoni ,
che da

IbcàHan del Regnodi Mogul venivano alliloro Regni pratticate,

«pplicarongad jUTgldarc quante TruppegU fòpoffibilc,p€r divertirci

t
' O «tu»
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di lui valli penfieri. Forojato dunque un nuracrofo, e valido Efcrcv

toufcirono uniti in Campana, c nelle pianure di Hirat venuti col

fudettoibcà Rana battaglia, reftarono abbattuti.

11 Principe Jacup Marini forprefe, & occupò in Africa la Città

di Meracchies.
. . „ .

Pafsò Tahir Bibers Sulianod’Egitto alla vifita del Pellegrinaggio

della Meca l’anno
.

668

Il Sultano d’Egitto liberò dalli Franchi le Città di Hufnùcchrat ,dc

Rellòquaft tutta fooMnerfa laGttàdi Datnafeoda un diluvio di

pioggia

.

Fu da IbniTcmen SerifFò della Sacra Meca interfetto in un com-

battimento il Principe IdrisCatadà Tanno 66qi

Fùdalh Tartari dillrutta e defolata la Provincia di Haran

.

Il Principe Ahmet fece con prove fbndatillimc conllare nella Cit-

tà del Cairo TAr^redellifuadifcendenra, derivare legittimamente

dalla Profapia Abballiana^la quale per il corfo di cinquecento anni

nell’Imperio di Babilonia regnò in qualitàdl Halift, in di cui virtù,

gli fu preftatadatuttala Corte quel rifpctto, e veneratione , che li

afpcttava ad’un HalifiJ , & ad una nafeita tanto lublime>difccndendo

da un Zio Paterno dello fteflbMaometto Tanno 670

Cinta dalli Tartari la Città di Beierizich fituata fopra TEufrate

d*Un llretto afledio , fìi quella dal Sultan d’Egitto fbccorfa, & obli»

fiatili Tartari àritirarfi.
.

Occupata da Mahmut Cahani Tllola di Ormus comincio come

difpotico Sovrano à dominarla l’anno
_

La famiglia d*Abdulmuroin principiò a regnare Belli Regni di Bar-

taria
. », , »# •

Pafsò nella Gttàdlconia all’altra vita il celeberrimo Prelato Muf-

fa Hunchiar fondatore della Religionde’Derviiri l’anno 671 673 67^

Nel Regno d’Albiftan venuto a giornata il Sultan d’Egitto con li

Tanari di M^ul rcftò vincitore

.

Altre Trupe Tartare di Mogul amiffatefi colle Greche le batterono.

Mancò di vita in GiiroSeid Ahmet Elbedevi venerato ,
eftimato

come perdona pia Tanno „
Mono Tahir Bibers Sultan d’Egitto, fu nella fiU vece efaltato, U

Principe SeidMehmetfuo figliuolo Tanno 676 (>77

Pafsò all’altro Mondo Seid Mchraet nuovo Sulun d’Egitto, e fu

occupata quella Corona da Calavun Tanno 678 679

Menchiut Temer Principe Scita, correndo colli fiioi Tartari pec

ioveder ) efiiccheggiar là Città dimmusj fu attaccato daU’El^r-
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òco Egitto, e con grande rvaouiggio delle Tue Tnippe neceflìrato

a rìcirarfì

.

11 Principe RucnedinGauriano s*impatroDÌ del Regnodi Cande-
liar.

Mancò di viu in qucft’anno Erdogml Gasi Padre di Ofmano primo r,w a bhoc».
Principe di, quella Imperiai Profapia,chiamato anche egli perfoprano- •

me il Guerriero l'anno 6^0
Il Principe loca Han delli Tartan di Mogul

, e figliuolo di Hella-
hiù Han, in qucft’anno profcfsò la Legge Maomettana, e per dar
partedi quella Ina converfionc , fpedl Allamci Sirafi in qualità d’Am-
bafeiator Eftraordinarioal Sulcan d’Egitto , partecipandoli pure ha>
ver mutato U nome primiero in quello d’Ahmet

.

- Morì il Principe Menchiut Tcnaer Scita Fanno 681
Da un diluvio di pioggia accaduto nella Città di Damalcotccrefciuà

ifiumi , che irrigano quella Città ,nèreguirono danni notabili

.

In un conflitto fucceflò nelFArmenia Maggiore frà il Pi-incipe
Hufreu AliSelzuch , e li Tartari, reftò il primo interfetto, dcefai-
tato a quel Dominio il Principe Mell'uud Chiechiavus Ali Selzudi
l’anno ggi

Il Principe ibeà eh ianaato Ahmet Han del Regno di Mogul , per
«flerfi convertito al Munfulmanefino nacque ad inftigatione di AttaiL
muluchfuo Vefiro una follevatione di tutto il Popolo contro la fua
perfona , onde rimafe morto & elàltato in luoco fuo il Principe
Argum Atteifta della profapia ftefla

.

Fù da Calavun Sulcan d’Egitto liberata dalli Franchi la Cttà di

Mcrcab Fanno 684 685 686
Nacque Sultan Orhan mentre Sultan OTraan Gad fuo Genitore

,

data nelle Campagne (TEneghiul nella Bitciniala battaglia all’infede*

Ji Greci, reftò Trionfante, in cui però fù interfinto Ghiundus Elp
Soggcttodclli più qualificati, eValorofi, che feco haveflc ,• Spinte
poi le fue Truppe ali ’afledio delle Città<rASìon,eCaràHtflarsérac-
quiftò Fanno 687

Cominciò la famiglia di Sabanghiare à regnare nella Perfia^come So-
vrana .

Calavun Sultan d'Egitto fpogliò li Franchi del poflèflbdi Tripoli
diSoria.

In quell’anno la Reai Proiàpiad’A li Selzuch inviò al Principe Ot-
tomano un’Infegna Reale, con cui io dichiarava per Prìncipe indi-

pendente l’anno 688
Morì il Principe Calavun Solcan(rj^icto, e fù nella fua vece Ai-

tato il Principe Efrcf-

O » Fù

ì
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^ Fù privata la famìglia di Finis Sah del iDominio , che teneva nelf

Indie Tanno 689
Il Principe Efref nuovo Sultan d’Egitto fpogliò la famiglia di

Benieiup dello Stato, e Città d’A leppo,la quale la fece egli reflaurat,

e munir; Rivolte poi le fue Armi, contro Achiè, ficaltreCittà
, e

CalicHi poflcdutidai Franchi fopra le Rippe del Mare , e fpcttanti af-

la Soria li ricuperò tutti , e fece anche abbandonare per timore la

Città di Satcalia.

Principiarono gTInfèdeli Franchi Tanno Maomettano 490- à inva-

der li Regni d’Egitto , Soria
,
e Paleliina con fortuna tanto propitia,

cheG erano quali &tti aflòluti Padroni delli medelimi , fenon foflè

fuccelTo alla Corona d’Egftto il Principe Selahedin , con il di cui valo-

re , & ottima condotta contrapesò le loro forze , arenò i loro prò-

erelTt
,
e ravvivò il perduto coraggio alli Monfulmani ; I di lui Succed

fori pure calcati i fuoi veliigii, feppero ancheelTi dilcacciarli dalle

tante Città, e Fortezze, che s’eranoacquìGate Tanno 690
Fù occupata dal Sultan d’Egitto la Città di Rum ibpra TEufrate

l’anno 691
Occorfe un’improvifo incendio alla Città di Medina

.

La famìglia d’Alizenghis fù privata del Regno di Turan Tan-

no
Morto il Prìncipe EfrefSultan d’Egitto fù innalzato a quella Coro-

naChitga.
Fù fpogliata la Prolàpiadi Attabechiandel DominiodiLoriftan.

Eflèndoil Regno di Perlia oppreflb d’unacftraordinaria carellia

decretò quel Sovrano, per follievodel fuo Popolo, che fopra una

L’eflcr fcarfamente crefciute Tacque del Fiume Nilo, fù cau ,

che il Regno d’Egitto ,
provò una grande penuria

.

Mancato di vita il Principe Cutlai Handel Regno d’Usbech fùin

fuo luoco efaltato il Principe Timur Han

.

In quello anno tutto il Popolo del Regno di Mogul profelsò la

Legge Maomettana Tanno 694
Li Regni d’Egitto , e Soria patirono una grande careAia

.

Volendo il Principe FinisSah tentare la ricupera delli da lui perdu-

ti Regni nelTIndie ,
venne nelle vicinanze del Fiume Hidafpe a gior-

nata col fuo ufurpatore, in cui facriiìcòcolla perdiula propria vira

Tanno 69$

Carta quadrata fi doveilè imprimer il fuoNome , e teda quella correr

io vece della primiera Moneta Tanno (
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Fù levato dal Trono il Principe Ghifca Suiran d’Egitto, óccfal-

tato ManfurLacin.
L’anno 688. cominciò il Principe Ottomano impugnar il Scettro

di Sovrano, ecomc tale neH’cfpugnata Città di Carà Hiflàr fece ch’il
Cadìda lui foftituito , oflSciaflTc publicamente quell’orationi nelle Mo-
fchee, che fi pratticano implorare per li Principi, che fono indi-
pendenti, ficaflbluti

; Pcròfirffiftendoairhora la Real Profapia d’Ali
Selruch , neH’auge delle fue forze , e coronata di molti Regni

, e di-
pendendo eflb da quella

, non volle farfi conofeerper aflbiuto Sovra-
no fino l’anno 696. che quella Reggia famiglia rimafe eftinta l'an-
no

g r
Il Principe Ganan HanScita, doppohaver nella Città di Tebris,

formato un Magnifico dilTegno per conllruirvi un Sepolcro Reggio
fé ne parti, elafciòin qualkàdi Sovranodi quel Regno il Principe
Ailadin Chieicubat l’anno

Fù fatto llrozzarc il Principe Manfur Lacin Sultano d’&itto & a
quella Corona efaltato il Principe NalfirMehmet.

S’attaccò una fiera battaglia verfo il Fiume Neilufer
, che irigala

Bittinia,frà il Prindpc Ottomano,& il Principe Jarhiflàr con la per-
dita di quelli, e fchiavìtù della propria figliuola fanno 6og

Spinte le fue Truppe il Principe GafanHan de’ Tartari contro la
Soria, corfe fubitoil Sultano d’Egitto conio fiieal riparo, e nelle
Campagne

, che^acciono frà le Città di Hamus
, cSeleme

, incon-
tratifi ambiducgPEflèrciti,fe^ un fanguinofo combattimento con
la perdita deH’Egittio, con che il Taruro fi refe Padrone del Domi-
niodi Damaico.

Coll’acquifio fatto dal Principe Ottomano delIeCictà di Eneghiul
eBìIezich nella Bittinia, fi fece Padrone difpoticodi tuttala Grecia
Afiatica l’anno

In quell’anno fu inflituitodal Principe Mehmet figliuolo di Ca-
lavunSultanod’Egitto, ilcollume dell’invito

, che fi pratcica an-
chéalprefentefoprale Torri delle Mofehee con alta voce, acciòil
Popolo all’hore dellinate intervenga a farle lorodivotioni, eper
dilli nguer il giorno di Veneredldagl’altri feriali,prefcrifle,chein quello
uniteli diverfe voci, doveflcro fopra le fudette Torri con Nobil armo-
nia cantare

, e chiamare la gente alle Mofehee

.

Il Principe Ali Cafamanofpogliòdel Regno di Lorìflan il Principe
A ttabecchian l’anno -og

Si pretefe in quell’anno inftituiruna nuova Epoca - ma quella
non hebbe fuflìfienza.

Fu probibito da IbniNimeReligiolb di pia vita Soriano che non fi

dovef-

OtttmMM*

,
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doveflèro in avvenire praticar certe Orationi,chc s’ufavan 6rfi la notte

dclli 27- della Luna di Ramafan,comc contravenienti alia Maometta-

una fanguinofa battaglia fra TEflèrcito dellUan del Regno

di Mogul , e quello del Principe AUadin Rè deJl’Indie con la rotu to-

**^Accadè anche nella Caratnania in vicinanza di Coin HUTar frà il

Bellicofo Principe Ottoniano, eli Greci un fiero combattimento, in

cui quefti furono rotti, e fugati.

Mancarono di vita Hacchimbicmirullab Principe della Reai Pro.

(àpiaAbbafliana, & il Principe Ebutemì Mehmet Scriffo della Me-

ca l’anno

Spinfeil PrincipeGafan Rande’ Tartari le fue Truppe all inva-

Con della Soria , dove attaccate dal Suluno d’Eggito , fiarono vinte,

; ifsultanod’Egiitoacceonato liberòdalli Franchi i’Ilbla cTAurec

Addafii ,
ch’è porta in faccia diTripoli di Soria ..

In Egitto fucccflc un terribile Terremoto

.

Fù efpugnata dal Principe Ottoroanola Fortezza di Chipte Tan-

no 70^

Fu oppreflà grandemente FAfia tutu dalFinfèttion del malcontag-

giofo, & un mal fimilc fece ftrage degTAnimali Bruti.
^

Nella Città di Hamedan mancò di vita il Principe Gafan Han de

Tartari, cfìi afliintoin fooluoco il Principe Mehmet Hudabendè

704

Il Principe Hudabende nuovo Han dej Regno di Mogul, volen-

do colle fue Armi invader il Regno di Chilian , ricevè colà una lan-

cuinofa rotta . .

Mancato di vita il Principe RucchnedinSultand Egitto, fiictm-

vocata la Confulra dalli Principali di quel Regno, per maruraiein

erta lafcielta del Soggetto, die fi (limava conferente aH’efaltationc

di quella Corona , edoppo varii dibattimenti ,
furono in fine propo-

fti due Principi di Reggia Profapia, che ivi rUTiedevano,l’uno Ibni

Nimè Abbafliano ,
c Taltro Fahredin Gauriano , il quale fu preferi-

to al primo, per la di lui maggior capadtà Tanno 705

Fùfpeditodal Sovranodi Barbaria forto la condotta del Pnncipe

JuflufMarini il fuo Eflcrcito alTefpugnatione della Città di Tillim-

làh,e glifùdal valoredcgraflcdiati , in una fortita tolta la vita.

Dal PrincipeGhiaflèdin Sovrano delli Chiurtifìifpogliatalafemi-

glia d’Aliberach del porterto del Regno di Chirman Tanno 706

ibni Mathar feppe si bene infinuare al Principe Hudabendè Han
di
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Mo^l i dogmi della Setta Perfiana^ che rioduflè di procurarea

tutto mo potere la propagatione di quella

.

11 Prencipc Ottomano n relè Padrone dell’lfola di Marmarà Tan-^"'*

^ yOj ii imtitfM
Doppo haver li Franchi efpugnata Tlfola di Rodi tenuta dalli

Greci, portarono le loro Armi vcrlb Giftantinopoli contro Tlm-
”*^******’

peratorNiccforo.

Dal Principe Ottomano furono occupate leCittà diLeuchiè> &
AcHiflàrl'anno yog
Fù nel Regno di Granata dal Principe Nadir figliuolo di Mehmec

battuto rEdercito Spagnuolo

.

Erede il Pr'mcipe HudabendèHan del Regno di Mogul nella Qe<
là di Tebris un fontuofo

, e Magnifico Palaggio l’anno 709 710
Fu in quell’anno terminato il Indetto Reggio Palaggio fatto con-

ftruirdal prenominato Principe Hudabende Tanno 71 x
11 Principe Ottomanofi relè Padrone della Città diChicivè Fan.

no ... 7I2.
Efpugnò il Principe Orbano figliuolo del mentovato Principe Oc«

torneo l’Armigero, la Città chiamata Adriano Tanno 715
Accade fra li SerilHHamas, eRamièfrattelinella Città della Mo>

ca una Guerra civile>nella quale rimafe il primo vinto, dcinterfèc-
to Tanno ^^4
I^I Vicegerente di Damafcoifìidattoil Sacco alTIfola di Malta.
Siperfèttionòinquell’anao la&brica della rellaurationedi Oblk-

rea 1 anno
MancatodivitailPrincifW Hudamendè Handi Mogul fuefaltato

alla Corona di quelli Regni il Principe Ebuflàid il quale fiibito fece
nafi:er un divieto , che nclli fuoi Stati non fodè permedò Telèrcitio Pu-
blico della Setta Perfiana

, tanto aumentata dal fuo Prcdecedore.
Edèndofi eflinta la Reai difccndenza da A li Sclzuch

, sì nella Gre>
eia Afiatica , come in altri Regni

, e Principati ch’erano commanda-
ti da Governatori ad edàfiibordinati, ogn*ùno di quelli

, perla man-
canza del legittimo Sovrano adunfe del medefimo, ildil^tico Domi-
nio Tanno 7x5

Pafsòil Principe Ottomano con le lite Truppe nella Bittinia, e
I^r precluder tutte le vie alla Città di Burfia, ereCfe uelTEmincnza
d’un Colle un Forte,col quale veniva à dominarla

.

Furono nel Regno di Granata dalli Monfulmani baccudliCbrì-
lliani Tanno 717
Fùin quell’anno loScatodìZclìrà danna grande careftiaangu*

Iliaco.
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CoH’anènfodciSogetti piùfarienti, e virtuofi della Città diDa-

raafeo, fu interdetto lo ftudioddI’Adrologia.

La Famiglia Taclìt Sahiè fpogliò quella di Halizie ddli Dominii

,

che pofledeva nell’Indie l’anno 718
Venuti nel Regno di Granata nuovamente a giornata gl’ElTerciti

del Principe Bamirullah figliuolo d’Ahmer ,
e de’Spagnuoli, li Mora-

fulmani col facrificio fatto di dodeci milla di quegli al furor della loro

Sciafila, recarono trionfanti l’anno 7ic)

Il Principe Timè Afifiaflìano, che concorreva alfa Corona
d’Egitto fìi ofiligato alle Carceri del Caliello di Damafeo l’an>

. no 720 721 722 723
Li Ottomani prefero la Provincia d’Achova toccante allaBittinia

l’anno 724
La famiglia di Beni Amar cominciò a regnare nella Barbaria

.

Li Ottomani neirAnatolia occuparono le Città di Bolli , e Candii

J'auno 725
Refiò dairefcrefènza eftraordinarìa del Fiume Tigri dannificata

tutta la Città di Babilonia

.

Mancato di vita Tachitfahiè Rè deil’Indie y fu efàltato a quella

Corona Ulug Han fùo figliuolo l’anno 726
Pafsòin quefi’anno ali altro Mondo il Prìncipe Ottomano ,

&ii
Principe Orhan, prefo ch’hebbc le Redini del Governo, portò le

fue Armi comro la Qttà di Burfia , e fallach Afibat , e l'efpugnò

.

. Lo fteflb Principe Orhan fece trafportar l’acqua, che fcaturiva

dal Monte Arifat contiguo alla Meca in quella Città l’anno 727
Furono col raezzodel pcrfpicace intendimento di Ailadin Pafsà effe-

fi li Canoni,& inftituite le Leggi dcH’I raperio Ottomano.

Da Sultan Orhan fu fedito in qualità di Generale Achee Coza alF

acquiffodella MifTia

.

FùdaUlugHanRideirindie battuta ChislùHan Rèdel Re-

gno di Multan l’anno 728
Sono (fate dilatate le Mura della Meca

.

La famiglia di Benìzìrban occupò la Corona deirArmenia Ma^
gk>re

.

Abdulrahman Generale di Sultan Orhan acquiftò la Città d-
Aidos.

Il Principe Ibni TimèAbbacano, mori nelle Carceri nella Fon*

tezza di Damafeo , dove fu rinchiufo l’anno 729
Furono in quell'anno dalia prudenza d’Ailadin Pafsà inflituite le

divife del vefUr della Militia^Ottomana, ecomincioffì anco far bat-

ter le Monete col nome della medefima Cafa l’anno 730
Fù
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^Egitto in quefl’annotaJc iotraprefà con molto vantaggio di quella

Sultan Orhan rArmigero occupò la Liconia con laGttà di Ni-
cea

.

^Scriffi della Meca ripugnarono di predar ubbidienza al5ultan
Orbano, anzi tutti unitifi contro diluinnolferofaranàlirlaCarava-
na de* Pellegrini , che dalli fooi Stati s’incaminava alla vifita dellaMeca , e diUiuggerli tutti con il loro Capo rrmcipale l’anno 722

Sotto la condotta del General SuIeimanPafsà gl Ottomani fi
Uro Padroni delle Città di Mudurll

, eGhioimuch l’anno
Cominciò la famiglia di Alimuzaficr a-regnare in Perda .

^

Fu ^pata dagrOttomani la Città di Ghiemlcicli l’anno tz*Gl Ottomani efpugnarono leCitti di Pollicadri , Carafli , e Per-gamo Tanno >

GTOttomaniFefcro k Città di Tuslà^lknte Tulle fcondc^tS

^ea
Butfia fondarono una Magnifica Mo- ««

—~ A 4 1^11 ui ouruiiu rovinata nane icouedun Terre-

«-ggiorpanc oem t^tteiii , cCittà attinenti allo StatodiDamafco

moto.
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IjTfetnigHa di Beniciup > privata dd Dominio di Hama.

Attaccatafi ndla Provincia di Sahfivan una fiera battaglia traòeih

HafTan Ilhani chiamato il GrandeSovrano^ ^bilonia ,
eScihHaU

fan ^bbanì nominato il PiccioloSultan d’Egitto, nmalc quell ul-

timotrionfante Tanno rM-n- • • J
In quell’anno fucceflèro diverfe Guerre, fii li Principi dell Afia

,

filfi ogn’uno di loro a rapirfi gli Stati Tanno
, ,

Furono daneggiati li Regni d’Egitto ,
e Damafeo dal Tcrrc-

^IhUlug Han RèdelTIndie fu battuto il Principe di Diughier.

Mancato di vitaSeih Haffan Zabbanìil Picciolo Sultan d Egitto

fu inalzato a quellaCorona il Principe Melich Efreffuo figliuolo I an-

tao w- 74$

Portatofiil Principe CafanHan del Regno de’Tartan Zagatai

per opprimer il Principe Cofgun Emir Sovrano del Turchiftan, mo-

rì nella battaglia
,
chefeguìfràidueElTerciti.

, „ i
IlSontuofo, e Magnifico Palaggio ,

che pModitlante dalla Città

di Babilonia era fiato eretto, in quefi’anno fi diroccò Tanno 746

Fece il Principe Zelalul Deulè Ifchiender Sovrano di Chillao

confiruire la Fortezza di Chiezuir Tanno 747 74»

Regnò nelli Domimi d’Egitto, r Damale© un mal contaggiofo

riuniverfale, che con la morte degTlubitanti ,
deferto quafi affatto

quegli Stati Tanno , ,
749

U famiglia di Zellaviè cominciò a regnarein Ma fanderan, e tu

fpogliata quella di'Bavent dello Statodi Taberifian I anno 750 751

Mortochefìi il Principe Ullug Mehmet Han dell Indie , fu fwr-

tato a quella Corona FirrusSah tuo figliuolo, ilquale Venuto a gior-

nata con il Principe Neums Sovrano delli Turcomani, lovinfe
,
e

^'^Ipùdrì'fudetto Principe Firus Sah fondata foprale Rippe del diu-

rne Ganze ,
una Città molto fuperba con il nome di Finis Abat 1 an-

no . y.

EmirSeih figliuolo d’Iffaach Sovrano in Perfia in una languino-

fa battaglia attaccata con Mubarefedin Principe di Servan, Evinto,

enccccflitatoafuggirfenc nella Qttàdi Siras, dove fu dal fuo Ni-

mico parimente affediato. r e i i

Fùprivata la famiglia d’Alizenghis perla divifion fatta frà loro,

delli Domini! di Horaffan , & Armenia Maggiore.

Nella Città di Iftirabat follevatifi wei Popoli aflalirono il Reg-

gio Palaggio, e trucidarono Timur Taga Han loro.Sovrano I’a«^

ri«>i dirt u
CtltHÌM di fi-

rn.
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Ocaiparonoli Franchi con inganno nuovamente la Città di rri.

poli di Soria l’anno 756
Aflalirono le militie dclli Franchi , la maggior parte delle Terre ,

e V illaggi elìftenci fopra il Mare , £c appartenenti al Dominio di Da^
mafeo , e li diedero il Tacco

.

In fine doppo un lungo aflrediaefpugnata dal Principe Mubareflè-

dinla Città di Siras, e prefo il Principe Emir Seih Elbuniflàh lo fe-

ce Itrozzare-con la di lui morte mancò alla famiglia d’Iuzuian la Coro-
na di Siras Metropoli della Perfìa

.

Mancato di vita il Principe Usbech tìandel Regno di DeAicab-
zach

,
Al efaltato a quella Corona Tuo Agliuolo Zan Bei Han

.

Mori parimente^ih HaAàn Ilhani chiamato il Grande Rè di Ba-
bilonia Tanno 757

Dal Principe Mubarìs Mehmet MuzaAèr fu occupata la Gttà d'il-

pahan Tanno 758
Suleiman PaGà General Ottomano valicòil Canal di Gallipoli,

epaffato in Europa, venne a giornata colli Nazareni, & hebbela
Vittoria, oltre TacquiAo fatto da eOb delle Città di Gallipoli, Bui-

lair ,
Hairaboli , Ipfala , óc RodoAo

.

Havendo battuto Zan Bei Han di DeAicabzach il Principe Efref
Sovrano de’ Turcomanij^queAi,doppo tal perdita , fatto dal Tuo Po-
polo Morire

.

Il Principe Haffan Sultan d’Egitto ereAè nella Città del Cairo

una cofpicua, efuperba Mofehea Tanno 759
Fù dalli SeriAì occupata l'Armenia

.

Il Principe Mubaris Mehmet Muzaf&ri fu dal proprio Agliuolo

fagliato del Dominio de’ Parti , e privato degl’occhi

.

Ebubamut unitamente con Tuo Agliuolo occupòil Regnodi Ma-
rocco.

Suleiman Pafsà Generale Ottomano nell’ afledlo della Città di

Bullair, cAèndo rimaAo ferito , paGò in qucA'anno all’altro Mon-
do Tanno 760
Mancato di vita Sultan Orhan, glifuccelTc Sulun Murad Tuo A-

EAintachefula Reai ProfapiacTAlifelzuch, il Governator
Caramania cominciò à reger quel Dominio ,

come Sovrano, &; at-

taccata Aera battaglia con Sultan Murad, fù rotto, e fugato.

Il Principe NaffirHaAàn Sultan d’Egitto,perfettionata ch’hebbc la

prenominata fuperba Mofehea con il Seminario, dirroccatafi la Torre

di quella , ciò fu interpretato per un AniAro augurio, come A veriAcò ^

gliuolo l’anno

P a. naen-
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mentre follevacofi il Popolo lo fece morire, e fu innalzatoa quei

Tronoil Principe Manfur Mehmec.
il Principe EmirHufrein figliuolo dell’Handel Regnodi Gifgaa

fiportòairimprcfadcl Regnodi Maverahinehir l’anno 762,

Furono da EurinosBei General di Sulcan Murad cfpugnate le

Qui di Zorlu Demotica , & Andrianopoli

.

L’accennato Principe EmirHu0èin iùda Cogut Tunur Haa de*

Zagatai vinto, e fugato.

11 Principe Elias Iloza Haa forprefe, & occupò ilRegno di Ma-
vcrahinchir l’anno 76}

Dalroedefirao EurinosJBei Generaldi Sulua Murad dicono ac-

quiflatc le Città di Ghiormurzina , e Vardar.

Fùdepofloil Prìncipe ManfurMehmet Sulcand’Egitto, ftefàl*

lato a quel foglio il Principe EfrefSaaban Tanno 764
. Da Lata Sahin General di Sulun Murad furon&occopatc leGttà
di Filipopoli , e Zagara.

Principiò la famiglia di Mefnl regnare nel Dominio di Befchierè

colla parentella , e lega contratta da £mirTimur ZLoraano col Prin-

cipe EmirHufTeiQ Tanno 765
Fu da Sulcan Murad occupata la BuJgarùi,. rocco, e fuga-

to il copiofoEflèrcito di Lazaro Principe della Servia, che s’era por-

tato con incentione di cacciare li Monfulmani dalTEnropa , baven-

dolo forprefo di notte il General Hazi Elbei Tanno 766
ìlmurtas Paf^fìrefePadroneddleCittàdi Ciriner, Janboli,6c

Ì
enizè, e nella Città d’Andrianopoti fu crettoun Superbo Reai Pa-

Nacqucrodellidirparerifràil Prindpe Emir Timur , & il Princi-

pe EniirHuflein Collegati Tanno 767
DalTArmìgeio Sultan Murad furonooccupateleQtcà di Carne-

bat, &Aidos.
Li Mentouati Principi Emir Huflèin , de Emtr Timur doppo

molte diferepanze nate trà cfll fifonoìndotti ad un aggiuflamenco

Tanno 76®
L'Eroe Sultan Murad fi fbggectò le Città di quaranta Chieiè,

Bunarhiflàri, deVifè.

Rimafe la maggior parte delia Città d’Aleppo moondacadalTefcre*

feenza irapecuofa del Fiume, che la irigga

.

Dal Principe Emir Huflein fufpedito il Principe Tamerlaao„
con numerofeTrnp^ alTimprefa del Regnodi ChiabiI Tanno 769

In vece di portarli il Principe Tamerlano alTacquiftodel Regno
di ChiabiI hvolfèTAmù , (die teneva infuo potere,contro ilfuoCpL

leggftco



UlSTORlCA. 117
leggalo Emir Hnflcin ,& attaccato il Regno di Bclh, doveeffo regna-
va, cinfedi ftretto aflèdiola Metropoli, & efpugnaula fece anco
fchiavo ilfudettoPrincii^ Huflcin, acuifecc fubitodare la morte
edoppohaver foftituiio in qualità di Governatore di quel Dominio
Surgunmis Scita , cominciò à prevalerli dcirinfegne Reali Tan-

770
IlRèTamerlano 2x>tzano, oppreflbch’hebbc loStato, eleva»

la vita al fuo Colleggato, c Parente Emir Hullèin
, fi publicò Rè , e

cominciò come Sovrano, a £ir conllruir una fontuolà fabrica nella
Giti di Semercanda, dove (labili il Tuo Reai Trono.
Da Becchir Marini fu libera» la Città di Tripoli di Barbarla

dalli Franchi.

Mancatodi vita il Sultano d'Egitto, fu innalzato à quella Corona
il Princif>e Miri Ali l’anno __j

LalaSahin Generai di SultanMurad occupò le Gttà diSamac^
de Ihaman .

”
Sulean VveùSah del Regno de’Zorzani fu dal Rè Tamerlano

allalito, evinto, edoppodiciòfiponòall’acquillo del Dominio di
Sorgan l’anno

Si refe a Suitan Murad la Città di Chioaendil poco diflante da
Soffia.

Dal Sulmnd’Egittofuinllituiula Tocca Verdcalli Emiri come
difeendenti diMehmec, perellèr diflimi con tal Segno dagli altri
Monfuhnani

.

Dal Rè Tamerlanofurono ocenpatì K Regnìde^Z^rr^ni eHo ’

refmi l’anno ___
Furono dal General Lala Sahin prefele GtiàdiInziesBurgas ,^c

Ferrc adiacenti à quella d’Adrianc^i.
Fu occupaudalia fimiglia Scrvaniè la Sovranità del Regno diSer-

van 1 anno
Al valor del Generai Eurinos Bei tributarono la loro fc^etcì^

se leQtti d'AurethilTari, e Cavalla.
Marchiò il Rè Tamerlano con tutte le fue forze alTimprelà del

Regno di Mogul l’anno

llfudetto Eurinos BeiacqniflòIeGttàdiDramaSilioa, e Cara*

RimafelaQttàdiBabiloniadaH’efcrelènia efiraordinaria delFìu»
me Tigri innondata.

ftovò il Regno d’Egittouna Careftiamolto grande fanno 776
D*lhcUicolo SuiunMuradfuefpugnaralji l^neczadi Niflà, c

dal General Euànos Bei quella diSerei;

Fù
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Fìi in qncft’anno dalla prudente cognitione di Timurtas Paisà in»

ftituitorordinc dcHi Feudatarii, cioèddIiZairai » ficTimari.

Cominciò la famiglia di Caracoin a regnare inMufluI l'anno 777
Mancato di vitailSultan d’Egitto fu afTunto a quella Corona Me-

lichefref Saaban ^

Il RèTamerlano occupò tanto quegli Stati ^ che Htrovan dentro

il Monte Imao, quanto quegraltrielTiftenti fuori dello Heflo Mon»
te Imao nella Selcia > e donò una parte dellì medefimi al Principe

Tolitamis Han »

^ Fù fpcditoil Principe Eralr Mulsà dal Rè Tamerlano contro il

Principe Camaradin Sovrano nell’Indie, il quale lo ruppe, e fugò

l'anno

Da Eurinos Han d’A0àr furono battutele Truppe del RèTa»
merlano;

ntt. Nacque allo fleflo Rè Tamerlanoun figliuolo Mafehio, e glipo»

nome SahRuh l'anno 77^
' Fii fatto morire Melichefref Saaban Sulcan d’Egitto , e nella di

lui vece fucceflè il Principe Manfur Ali^

S'appropriò la famiglia di Zulcadirc il Dominio di Marras , e quel»

la di Ali Ramadan d’Adana^ .

Fùvinca la militiaAleppina dalla Turcomana^ . .

Doppo haver quattro volte il Rè Tamerlano tentato Tacquifto del

Dominiodi Horefroi in hnelofottomiflc l’anno 7801

Fù. d’ordine del RèTamerlano riddottain grandezza d’una valla

Città la picciola Terra di Cbies^da mi traeva la fua origine.

Il Prìncipe Cuvadin Marcasi! Sovrano deU’Armenia Maggiore
pa&òaU’alcra Mondo Tanno 781.

Efpugnata dal Rè Tamerlano, doppo una oftinata diffèfa, la

Cittàdi Horaflàn , fecepadàregl’liabitanti della medema con Seib

Ogiù loro Coramandantea fil di fpada;fpavcntatofi il Principe Ghia

t

fein della ftrage fatta diquellidi HoralTan
,

gli refe fenza interval-

lo di tempoa patti la Città di Hirat, la quale rendendoli quali inef»

pugnabile per la fua Fortezza la fece fubitodiftrugger l’anno

titi 1/ utiù. Fùconclufo il Matrimonio frà Sulcan Baiafit Ildirim Ham ngli»
'** uolodi Sultan Murad Han, eia figliuola del Prìncipe Gbiermiaa

coll’allègnamento in Dote delle Provincie di Chiotahiè Hamic, c
Beifèhre »

Citi di qHtlU Mancò in queft'annoalla Nation Turcomanala fuccelTione alle-

d’Egitto,coH’efaltatione alla medelìma di BeruchCircallb

.

ai4li IiSmmjìm- Il RèTamerlano doppo baver raccomandaci alla fede! cullodia di
***’ buoni Commandanti li Regni d’UsbcchNJC della Scitia, rivolle le"

fufi
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fuc forze contro la Mefopotamia > e la Scria Tanno
Furono da Timurtas Pafsà foggiogatclc Gttàdi Monaftir» Pir»

leppe, Iftip) eCarlili.

II Principe Ahmct Zellaberi,volendo opprimer Sultan Huflèin Tuo
fratello > che remava in Nahfivan> gli marchiò contro con molte
Truppe,le quali mrono da Sultan HulTein incontrate

, c battute

.

Volle il Principe Seih Ali terzo fratello tentar ancor eflò la forte

,

con Io fteflb Sultan Huflèin fuo fratello maggiore, & attaccata fan-
guinofà battaglia Io ruppe, e fugò.

Si refe il Rè Tamerlanoalle Provìnciedì Horaflàn, òc Armenia
Maggiore, dove per freno delli Sudditi

, che frequentemente gli fi

ribellavano, ereflc la Fortezza di Cahcahà Tanno
Il Rè Tamerlano privò la famiglia di Gaurièdel Dominio di H<>

raflàn, efoggiogò^ellidi Siflan, eCandehar.
Fu occupata la Babilonia dal Principe Ahmct Zellaberi Tan-

DaBallaban Bei Cenerai Ottomano fu fbttomeflà la Gttàdi^^
ria.

Fù dal Rè Tamerlano vintoli Prìncipe Emir Velli Sovrano del
Regno di Damgan Tanno ^85

Sultan Murad Han nelle vicinanze di Chite battè TEflcrcito del
Principe Sauri fuo figliuolo, che gli veniva contro, òcliebbelui me-
defimo nelle mani.
Doppo haver il Rè Tamerlano fogglogato anco il Regno d'Iflim*

dar, palsòpCT ricever un pocodirefpiroalrijKjfbdi Semercanda.
Mancò di Vita il Principe Finis Sah RèdclTIndie Tanno 787

^

Fù da Sultan Murad Han verfb la Città di Iconia battuto il Prin-
cipe Ali BeiSovranodelIa Caramania.
Mancò alla famiglia di Serabdaran il Dominio di Sebfiivar

.

Doppo haver per il corfo di tré anni continui il Rè Tamerlano
fatta la Guerra al Principe ToctamisHan,efpogliatolo di quegli Sta-
ti

, che pofledeva nelTòrach
, & Armenia Maggiore , rivolfe le

fue Armi contro li Principi della Georgia Tanno 788
Fù battuto Lala Sahin General Ottomano nella Boflìna.
Il Principe Miran Sah, vinto ch’hebbein una fanguinolà battaglia

il Principe Toctamis , fi refe Padrone delle Provincie di Baiburt, Er-
debil , Arzinim

, & Van
;

il Popolodi quefta,nelladi lui lontananza
eflendofi ribellato, fene ritornò, e doppo haverla rimeflà alla fua
ubbidienza, fece lènza diflintionedifeflb trucidare tutti quegThabi-
tanti.

Il Rè Tamerlano,levatofi dalla Gttà di Ifpahan, fi refe a quella di

Scmer-
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Scmercanda l’anno ^ ^ « j- 't" •

Furono foggiogate da Ali Paisà le Qttàdi Pravadi , Tirnay«a , e

Stimmi

.

Dalli Franchi lù occupata 1 Itola di ^rbe. -

Ribellatafi per la quinta volwal RèTamerlanolaCittàdi Horcl-

mi convenne nuovamente tottometterla , e6tti paflàre gl’habitan-

ti di quella alla Ottà di Semercanda^diftruflè l’anno 790

Convenne Sultan Murad Han, nella fanguinolà , c formidabile

battaglia datta alli Chrilliani à Cofl'ova,comprar la Vittoru ^ facri-

fìtio^la propria vita , e nella di lui vece fuccefle Sultan Ildirim Baia-

Ct Han fuo figliuolo.

11 RèTamerlanopafsonel Regno di Mogul.

• Pafiò all’altro Mondo Hoza Haffis da Perfepoli Sogetto molto

celebre nelle feienze
,
e che a mifura del nobililfimo fuo fpirito coni-

pofe diverfi libri in Poefia

.

Morirono pure altri Sogetti di non poco grido nelle virtù ran-

no 79*

Sultan Ildirim Baiafit Han erelse una fuperba Mofehea nella

Città d’Adrianopoli ,& introduflèda parti lontane l’acqua, colla quale

fece un nobiliflìmo Fonte; Marchiato poi controle Città di Ma-

niflà, e Mentefle l’occupò, ficildilui Generale Timurtas Pafsàac-

quiflò pure quella di Cratovà.
r» » rr-

Il Principe Camerddinfìi nuovamente battuto dalRe Tamerla-

nol’anno
• j 1

Sultan Ildirim Baiafit Han appreto il Fiume A czai, doppo liav^.

rotto, e fugato il Principe Ali Sovrano della Carapnia, P^somI-

la Galatia, & occupò la Otti d’Angori, con la fchiavitù però diTi-

murtas Pafsà fuo Generale ;
Terminata queft’imprefa fi portò poi

a quella della Valacchia.

Venuto nuovamentea giornata il Principe Toctamis Han verfo

Cant con il Rè Tamerlano ,
nella quale havendo provata la sfortuna

ftefià delle paflàte , tutto il Popolo di Defiicabzach fi pofe in una

confternation ,
e timore sì grande ,

che abbandonata la Patria

fene fugì verfo la Molcovia, eia Ruflia, dove poi fi fece tutto

Chrifiiano l’anno 79?

Sultan Ildirim Baiafit Han occupò lo Stato di Sivas •

Il Rè Tamerlano doppocinque annid’accerrima Guerra s’impa-

dronì delli Regni del la Perfia, e de’ Parti l’anno 794.

Il Principe Esfendiar fpogliato da Sultan Ildirim Baiafit Han del

Dominio di Cailemonia ritiroflì con diverfi altri Principi, che cor-

fero la medema finifira torte , totto la prottecione del Rè Tamerla-
no
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no, &imploròunitamente cogl'akriladiluiafTifleoza

, per ricupe-

rare lì da loro perduti Srati . Pafk>, che nulla fu conHdeni^o da'*

Sultan Ildirim Baiafìc Han, e che in frneindufTè iI RèTamerlanò
afpinger tutte le lue Truppe contro la Cafà Ottomana.

In quell’anno fìi (labilità allì Cadi la corrilponfìone della Decima,
perporerfl mantenere fenz’altre impofìtioni.

Dal Ré Tamcrlanofufattoin Perfepoli morire il Principe Man-
fur Mulàfèri

, e neceflìraro il Princif» Ahmet Zellaberl d’ab-

bandonar il Dominio di Babilonia, erifùggirfìinEgitto.

Fù privata la famiglia pured’Abdulvadi della Corona di Tillimfàn

bnno 795
Sultan Ildirim Baiafìt Han prefele Città di Salonicchio, cLa-

-riffa

.

La famiglia d’Aliraulàfèr fui fpogliata delti Regni di Perlìa , è-

Servan.
Furono dal Rè Tamerlano invale , e debellate le Provinde di

*

Rucha ,
Tichris,Zefirè , e Diarbecchir l’anno 795

Sultan Ildiriiu Baialìc Han nelle vicinanze d’AlIazà HKIàr nella

Servia , vinte che hebbe le Truppe de* Chridiani , fe ne
tornò in Burlìa, dove ereflfc una confpicua Molchea, c volle per

divotione ralTegnarfì all’ubbidienza del Superiore di quelli Dervidì,

e riceverda edo l’habito di Religiofo portato da'medelimi. Doppo
chehni quella funtione marchiòcon un numerofoEdèrcicocontro
la Città di Codantinopoli ,col quale raffediòddrettamente, cheli

Greci per liberarli furono codretti permetterli in quella Qttà una
Contrada intiera, acciò queda fervide d’habitatione alti Monlùlma-
ni, con un Cadi, che ramminidradè Giuditia, òcuna Mofehea,
perle loro divotioni

.

Il Rè Tamerlano venne a giornata nel Regno d*Acchinnan con
ToctamisHan, edoppoununguinofocomMttimentoloruppe, e
obbligò alla ritirata nel Dominio di Dedicabzach , dove nuovamen-
te fopragiuntolo radàli

, e debellò tutto il Tuo Stato l’anno. 797
Gl’Ottomani occuparono parte della Moreaconla Gttàdi Tri-

hala

.

Hizaz Hademi Principe Seriffo dello Stato di Medina, doppoet
fer dato da quelloeltiiaco,lbrprefe la Città, e diede il lacco lino alli

fornimenti del Sepolcro di Maometto, fica tutta Targentaria.

Indancabili le Truppedel RèTamerlanoinperfeguitar il Prìnci-

pe Tocramis Han in dnelo lafciarono in una battaglia edinto, e
pofeiapadàte nella Circaflia, e nella RulCa, le fàccheggiarono , e

«levadaronoJ’anno 79^

Q_ Da
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DagrOttomani fu occupata la Città d’A tene.

...Alt Priocipc Sali B.uh figliuolo Primogenito del Rè Ta«
cierlano ,fù aflègnato il Dominio di Horaflàn , e doppo ha»

ver quelli prefo il poflèllb del medefìmo^ lì reflitui a Semercam

da l’anno 799
Sircfcro foggette gl'Ottomani diverfc altre Città nella Natòlia*

Il Rè Tamerlanoper la via di Sian paf^neH’Indie l’anno 800
Il Rè Tamerlano Zorziano nelle vicinanze di Dihle attaccò fan*

guinofa battaglia col Principe Mahmut figliuolodi Ullug Han Ré
deirindie^Tuperòil di lui Eflercito, e^impatronìdella maggior par*

tedi quelli Stati, che pofledeva in quelle parti ; Refofi poi a Se*

mercanda fece conflruir una fuperba Mofchea.

Mancato di vita il Principe Bercuch Sultan d’Egitto , luefaltat*

a quella Coronai! Principe NaflQr Feruch l’anno 801
Nel corfbdifette anni, havendoil Rè Tamerlano conl’effufioa

di molto fangueacquiflacìli fopramentovati Stati, calò poi, &in*
vafe quegli delli Principi della Georgia

.

La Città della Mecafogiacque ad’un incendio à grande
, che fi

relè la maggior parte di eflà io cenere.

Hat); Ebufarisfìi privatala famiglia di Beniamar del Regno
di Tripoli di Barbarla.

Abmet Zellabcrl ,
e Carà Jufliif Balanderì Prindpi della Natò-

lia rifuggiti dal Rè Tamerlano efclamarono contro Sultan II.

dirim BaiafltHan ,
per haverli fpo0èflati delli loroStati, ciò fup*

plicaroDo a vendicarli l’anno 802

Doppo haver il Rè Tamerlano diflrutta la Città di Sivas mar-

chiò contro la Soria, e pofe raflèdio nella Mefopotamia alla Otta dt

Mardin l’anno * 80j
In una fanguinofa battaglia vinfe il Rè Tamerlano l’Eflèrdto

Ottomano, e fece fuo fchiavo Sultan IldiriraBaiafit Han, rìciran-

dofì poi per fvernare nella Città di Chiotahiè l’anno 804»

Ricuperò il Rè Tamerlano dalli Franchila Città di Smirne, e
pofcia marchiò verfo le parti Orientali.

La fchiavitù fucceflà a Sultan Ildirim Baiafìt Han originò dellé

diOènfioni molto dannofe frà li quattro Principi ]fuoi figliuoli, per

la pretenfione diciafchedunod’emalTrono,fichc, mentre il Prin*

cipe MehmetHan fuo Primogenito , che fi trovava feco nel Cano-

po, applicava tutto il potere per riunire le reli^ie delle sbandate

Truppe con mira d’abbatter l’orgoglio del Rè Tamerlano, e feio*

glier anco dalle Carceri il Genitore MufsàCelebi con IfsàCelebifuoi

fratelli, impugnate frà loro l’Armi vennero a giornata nella quale ve«

llò
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fiòeftinroil Principe lisàCdebl. ^

Sulran fldirim Baiafic Han prenominato nella Gttà di Acfeher
nella fchiavicu lafriò la vita i’anna o

Il Re Tarnerlano battute, c fugate ch’hebbc le militie d’AlepS
invale la Babilonia

, e fa Georgia Tanno
Suleiman quartogenito del dcfònrn Siiltan lU

dirim Baiafit Hanpalsoal poflcBòdella NatoLa.

f.
con ^oC; pompe fece circoncider i Principi

fooi figliuoli Tanno a
Si portò il Prina*pe MuOàCelebi altro ffatelfo dalla Città di Sn

noppeal Sovranocommandodi quella d’AdrianopoIi
Abfcntatofi NaIIir Fcruch Sultan d’Egitto,fcnza elTerfl potuto

^twtrare per dove fi fol& ritirato, slnnalzònclladilui vece a quel,
la Coronai! Principe A bdulafis l’anno

ReCifi la famiglia di fldanderieaflbluta Sovrana della Mefopota.
mia, marchiò contro la Sona, e prefentata fa battaglia al Com-
mandante diDamafco, lo ruppe, efìigò.

EmirSuIcimanfigim^^^ Sultao
Ildiriin Baufit Han rrdlEuropa, obligò MufsàCelebi fiio fratello »
ritirarli nella Valacchia^

Attaccata battaglia a Sadian nella Scitia frà Saltati Halil, e PirlMmmec Sovranodi Candehar,fùquefti vinto Tanno goo
. fudaSttltanHalilriifcmratalaGttàdiTermit.
._Miran ^Principe Perfiano portofli aUlmprea delTArmenia

Mhiore™*'"''*
fpoglUadel Dominiodell'Armeni»

Ré- T^merlàno , e SovranodeUa Bacnanainvafè il Regno di Maverahinehir Tanno 8nPer la morte accaduta a Sultan Ali , vennea mancare alU fiuni-
glia lagatimuril Regnode’ Zorzani-
Fu dal Principe Ilchienderdata la morte al Principe Omer Seih

luoGenuorc, edoppohaver prefo il polfelTo degli Stati, ch’dTode-
tontopofledeva , paGòall’ac^uifto del Regno di Perfia.

II Principe Hudadac venuto a giornata con Siiltan Halil fnoSò^vt^ fu rotto, &uccifo, doppo di che Sultan Halil fi refe aHo-
raiian ..

Il PrindpeSah; Ruhj occupato ch’hcbbeif Regno di Maverahi-
nehir, clefle perGovernatore di quello Ullug Bei fiioconfidenteTaw

^ g j
fì^dal XIaràJufIìifSó7rano doU*ArmeniaMinore uccif»
' " z. ia
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in bartagliail Principe AhmecZdIaberi, con la di cui morte mancò
alla famiglia llhaniè il Dominio —

II Regno di Perfia involto nelle Guerrecivili rìmalè quali tutto

defolaco

.

ElTcndo flato il Principe Emir Stileiman figliuolo del defonto

Sultan lidìrinivl^ianc Han uccilò in un conflitto fedito nelle vici»

nanze d'Adriai^oli,ilili luìfratelloMufsàCelebipawcoamoItidel

Tuo feguito per impatronirfi della Rumelia

.

Il Principe Runem figliuolo del defonto Principe Seih Omer,
perfeguitato dal Principe Ifchieuder fuo fratello, rifuggì appreflb

il Principe Sah Ruh Rèdi IIorafTan l’anno 813
Sultan Mehmet figliuolo del defonto Sultan lldirim Baiafit Haa

pafsò nella Rumelia

.

Mancòdi vita Sultan Halil Ourri l’anno 814
Fu dal Principe Ofman Marini fondata la Fortezza di Maofiire in

faccia della Gita di Fes nell’Africa.

Il Principe Seih Mueidfu acclamatoalla Corona d’Egitto
, & a

quelladi Bancali nell'Indie il Principe Azem Sah Tanna 8i$
Nella battaglia feguica nelle Campagne di Soffia fri Sultan Meb^

metHan, eMuf^Celebi fraceUi^eflcndoauefli rìmaflo fui Campo
eflinto, fi refe con tal mancanza Sultan Mehmet afToluto Padrone
della Rumelia.

Il Sovrano delia Caramania marchiò contro la Bittinia , edo^po
haver battuto TEfTèrcito da Hazi Aivaa Pafsà ,

aflàlìla QttàdiBur-

fia > e gli diede il fàcco

.

li Principe Ifchicnder figliuola di &ihOmer chtamatofì offèfb

dal Principe Sah Ruh, per la protettione data al di lui fratello, per

vendicarfi portò le Tue Armi contro di lui , ma dalle vicende della for-

tuna reflò delufo ,
perche non fulo fo battuto il fuo Eflercito , ma vt

rimafe anche egli fchiavo Tanno 816
Sultan Mehmet Han marchiò contro la Caramania

.

Doppofanguinofa battaglia feguita fra il Principe S.-thRuh, &il
Principe Carà JufTuf,fu flabilitadaentrambi la Pace Tanno 817

• Data la battaglia da Sultan Mehmet Hanalle Truppe dellaCara-

mania le ruppe , e fece anco fchiavo lo fleflbIoroSovrano.

. Dal Principe Sah Ruh fu vinto nella Perfiail Principe Uf&inr
Biccarà

.

Il Principe Mueid Seih Sultan d'Egitto prefcrjflè, che in avveni-

re non fi dovefse nel luoco eminente del Pergamo,ove fi porge laude:

alla Divina Mae(là,pregare per li Sultani come s’éfempre pratticato,

ma beo »idoppoTadoratioocdovuta alfololddia} ftienderuii gndi*

no
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no dal Pergamo ) & implorare con quella dilUatione per li Mooar>
chi l’anno . 818

Rimafero la maggior parte de* Regni molto fpopolati dall'in&t->

tionedel mal concaegiofo.

Sultan MehmetHanmodèrArrai contro la Valacchia, edoppo
haverUrimcflàaila Tua ubbidienza, credè per maggior freno di quel-

le Frontiere la Fortezza di Jerghiova Tulle Ripe del Danubio,
Fu nuovamente dal Principe Sah Ruh vinto il Principe Hudèia

Biccarà , e fatco anco Tuo (chiavo l’anno 819
Fù d’ordine di Sultan MehmetHan dato principio alla (àbricadel

Reggio Palaggio nella CitU d’Adrianopoii
. ,

Il PrincipeSah Ruh invale il Dominiodi Chirman l’anno 8zo
In ubbidienza delli rilalciati commandi da Sultan Mehmet , fìi in

Burfia condruita una confpicua
, e nobile Mofcheacon un magnifico

Ofpitale, chiamato Jedii fmaret .

'

Mancatodì vitail Principe Seih Ibrahim fùeikltato al Trono di

Servan Sultan Haiil Tuo figliuolo l’anno 8zx
Sultan Mehmet occupò nelle fponde del Mar maggiore le Città di

Samfon,Zanich, irchi]ip,Herecbic,eGhibifsè, & invafe parimente
la Provincia di A madia

.

Il Principe Cara JudìifSovrano del E^minìod’Alèrghian,cbe(U
fatto fchiavo dal Principe Sah Ruh , palsò all'altro Mondo l’an-

no 8zz
11 Cadi Simaun con BurcIuzèMudafà uniti molti del loro feguito

cominciarono impugnare l’Armi con fperanzad’appropriarfi qualche

Dominio, Scavvanzarfi in fortune, & in grado, e mentre a quell'

effetto Burcluzè Mudala marchiava alfimprefa di Caraburun,fùda
Baiafit Paisà adàlito,rotto , e fugato

.

. Il Prìncipe Ifchiender figliuolo del già Principe Carà Judìif fùia
un conflitto vinto dal PrincipeSah Ruh l’anno 8zz
Falsò all’altro Mondo Sultan Mehmet Han nella Qttà d-

Adrianopoli , e nella di lui vece elàltato Sultan Murad Han Secondo
filo figliuolo.

Il Princi^Sah Ruh invafe la Qttà di Tebris

.

Ullug Bei nella GttàdiSemercandafiibrìcòun vado, e m^mfi-
co Col leggio.

Mancò di vita Ghiaflèdin Gemile Inventor d’Indrumento per
odèrvar le Stelle ..

.
Morì pure il Principe Muiid Sultaudi Egitto l’anno 824
Fùadèdiitoil Principe Nadir Mehmet &vrano della Caramania

i^la Qttà d*Antiochia, de in quella finalmente uoufo.
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Ribeliatofì nelle vicinanzediSalonicchioDufmè Muftàfàconmol^

iìde4 lùofeguitOjfcorreva, cdevaftava ilPaefc,onde per depri^

merla di lui fellonia avvanzatofi in quelle parti ilGeneraFBàiafii Paf-

sh
, & attaccatola nelladiacenze d’Adrianopoli ruppe tott’il'fuo ElTcr*-

cito c lafciòeflb fui.Campo eftinto.
^

Fù innalzato alTrono dcU’Egitto H Principe Mclich Efrcf Bertbuì

Tanno
Leprenominate battute, edifpcrfc Truppe deirinterfctto DuC-

mèMuftafà ribelle,. riunitelrpalTarono nellaliittinia , dove furono

dalL’Ottomane inféguite, de appreso il Fiume Ullubac,. panàteafit

di fpada ^

Nella Città di Nicearibellatofiil Principe Muftafà Celebi fratello

minore diSuleanMurad Han Secondo,fuqueftUàtto morire dal fra^

tello

.

Il Principe Sah Ruh, doppo haver in battaglia nuovamente ror>^

(o ,. e fugato il Principe llchiender,,fecediftrugger laCittàdiTauris

Vanno 82^
Ribellatimi Valacchi (uda Sultan Murad Han Secondo fpedito

per rimetterli alTubbidicnza primiera,. Finis Bei conud Corpo dr

militia l’anno • ^
827

Si celebrarono in queft’ànno con pompe Reale le ftft? nuttialidt

Sultan Murad Secondo
,
elaSgliuoladd Prìncipe Esfendiar Sovra-»

no del Dominio di Caftemon l’anno 8zS
Sultan MuradHan vinfe in battaglia IfmiroglaBahfibei ,

efufle-

euentementeallèdiatolo nella Città d’Acchiffar lo fecemorire, con

udì cui mancanza fì impatronV Sultan Murad Han del Dominio
della SpartaAfiatica, edelleCittàdt Mentefsé, Aidin, Sàrhan , de

Hamit ^

Falsò alTaltraMondoZahachiia. Han Sah del Regno di Ghillan

Tanno 829
Sinan Paisà Governacor della Rumelia occupò la Città d’AHazà.

hilTar nella Servia .

Il Principe Mehmet Sovrano della Caramania,hayendo a(Ièdiat*

la Città di Sattalia,vi rimale uccifo ..

Il PrincipeSahRuhmentre orandoli trovavain una fut Capella

nella Città dLHirat fìida certi fuoi nimici ferito Tanno. 830*

FùacquUtata la Fortezza di Gbìoverziolich fpeteante alla Città di

Belgrado.

Si erede, e condrui il faraofó. Ponte d’Ericne format^tuttod’ar-

chi di pietra viva , fopra la Arada d’Adrianopoli per andar a

QaUipoli^ il^leiàdi m$lUeri per padkrlo confumare cre buonir

qpaccà

I
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quarti d’hora l’anno
' Suiran MuradHanprcfc la emidi Salonìcchio Tanno
Nacqucinquca’anno3uItanMehmctchianiatopcr Antonotnav

lìa TErpugnatore Taimo
Seguì TEccIiflc del Solcconun’cftraordinariacareftia

.

Fù batuitodaCaraiclech Generale del Principe Sah Ruh il Prin-
cipe Ilchioder accennato Fanno

Marchiò Sinan Pa&ànelFAlbania,la fàccheggiò, rdevaflò l’a^

Fu veduta una Cometa

.

A li Bei figliuolo d’Eurinos Bei GeneralOttomano fò dagFUnehe-
Ti battuto , e poi da efficinta d’afledio la Otti diGhioverzina

.

Il Principe Caramano nuovamente impugnò FArmì contro FOt-
tomanol^nno g.g

Afiàlite da Sinan Pafsà le Truppe degFInfcdeli Ungheri , che
prelIiftevanoneiraifediodiGhioveizinlichjlcTuppe

, cfugò.
_ Mancò di vita il Principe Baifungur iìgliuolo del Principe SahKuh, chepreffiedeva in qualità di Rè nel Regno di HeiatUe Faa-

Doppo haver SuItanMuradHaniuvafa laCaramania fìicondu-ù con quel Principe la Pace ;

Mancò di vita il Principe Ibrahiro 5ulun di Perfia, e figliolo del
Principe Sah Ruh Fanno

» 0
^

Cominciò la famiglia di SebicchiècomeSovrana aregnare in Ho-
relmi

.

Il Principe Ifchìendcr Sovrano delFArmenia Minore, «d’altri
Regni nelle Camp.Tgned’Arzirum ruppe FEflTercitodi Carà Jellech
Olman Baianderi Generale del Principe Sah Ruh , c tolfcancoa luì
la vita Fanno

,
o„

• glornatagFElTcrrcitTdelPrin-
cipe llchiender nominato, e del Principe Zihan Sah fuo fratello*
quelli dirtruUclemilitiedciraltro, el’obbligò anche ad una precipi-
tofa ritirata nella Città d’AlzachHilTar Fanno
Fu privata la famiglia d’Ulviè della Sovranità di Taherillan

.

Ali Bei figliuolo del già Eurinos Bei General Ottomano invafe, e
devallòlamapior pane deH'Ungheria,
Fu nella Città,oves’era ritirato il Principelfchiender doppo la rot^

fahavuta da fuo fratello, uccifo dalPrincipeCubat fuo figliuolo.
Pafsò all’altro Mondo Melichefref Bersbai Sultan d’Egitto Fan-

«o ®

Nella Città d Adrianopoli fi gettarono le fondamenta dellaMo-
il fchea

S
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febea intitolata Muradiè.

,
..

Sultan MuradHan invale laCittà di Belgrado, e nel fuo ritorno

efpugoò quella di Noveborda. m.- j »» •

Bei General Ottomano venuto a giornata con Ifchiender Bei

Principe dcirAlbania ,
vi lafciòinwel conflitto la vita Tanno 84x

' Attaccata battaglia dal Principe Efreflfmail Sovrano delTArabia

Felice nelle vicinanze di Sebit colle militie Africane le ruppe , e

Sultan Murad Han marchiò contro gTUngheri, & acquiftòla

Città di Samandria
. ^ .

Per quello fi raccoglie dalTIftoriediNiflari , parefiaftataancom

queft'annooccupatala Morea.

Fù circoncifo con fuperbiflìme Reali fefte Sultan Mehmet il

Trionfante Tanno 843

Fù terminatala Mofehea fabrìcata da Sultan Murad Han nella

Cittàdi Adrianopoli. •

MeflitBei ,
eCullà Sahin Generali Ottomani iurono dalli Va-

lacchi vinti, e fugati.

II Principe Miran Sah aflalì la Georgia 1 anno 844
Fùdal Principe Ali Seriffo della Provincia di Zida battuto il&-

riflb Bereuhiat Sovrano delTArabia deferta.

Dal Principe Melichefref Sovrano delTArabia Felice fù fitto ia

quelTanno nella Città di Jemen quelfimofo, e tanto generofo in-

vitto a tutto il Popolo di quella Città.

Nella Città del Gran Cairo mori MuteflitDauddifcendente della

Reai Profipia Abbaflìana,la quale nella Qttà di Babilonia in qualità

di Halifè regnò per à lu^o tempo Tanno 845

Éffendoh ribellata la Caramania , palsò Sultan Murad Han a quel-

la parte ,
e devaftò tutto il Paefe

.

Dalli Commandanti MonfuImani,doppo che furono diflruttele

Fortezze di Nifla , & Allazahiflàr ,
fopragiunfero in quelle vicinanze

le Truppe degTInfcdeli,con le quali attaccata fiera battaglia furono

quelle de’ Monfulmani rotte , per Io che fi ftabili poi con quel Prin-

cipe la Pace Tanno 846

Sultan Murad Han rinuntiò la Corona a Sultan Mehmet Secon-

do il Trionfante fuo figliuolo , & eflb ritirofli nella Qttà di Man'iflà

,

per ivi privatamente goder la quiete

.

Fù in quefl’anno conclufa la Lega frà tutti li Principi Chrifliani

,

con penderò d’abolire totalmente il nome Ottomano nell’Europa

Tanno 847
Precorfa la voce dell! formidabili apparati , che andavano unendo

U
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fi Wncipi Collegati , (ù dalli Miniflri deirimperio Ottomano con70-
atala Confuka) & inenàrilToko in riguardo alia tenera

, dcimbel»
le etàdiSultan Mehmetfecondo di portarli a Matiillà, & implorar
dal Sulcan Murad Secondo in emcrgcnredi si grave importanza la fiu
perfonal Reai allìftenza

;
Concorrendo per tanto Sultan Murad

Han d’eHàudir le Tupplicarioni deTuoi fùdtÙti
, depoHaia vita priva-

ta , riaflunfe nella Città d’AdrianopoIi il commando de’ fiioi numero-
fi Eflcrcitijcoi^uali marchiando nelle vicinanze diVarna, e trovan-
do fchierati quelli delli Principi Collegati , venne con elfi a battaglia,
la quale riufd tanto fanguinolk , e pendente

, che fc^pclb l’ardire
delli Monfulmani venivano a mancare le loro forze, le dal Beliicofo
Sultan Murad Han con efpor la propria vitaal cimento, non haveflè
<»lla morte data allo fteflò Rè d’Ungheria rapita la Vittoria , e fcon-
fitto tutto quel formidabile Efìfèrcito.

Il Principe Zihanghir Baianderi cominciò come Sovrano a re-
gnare nella Mefopotamia l'anno 848849

Sultan Murad Han fece marchiar le fue Truppe contro l’Albania',
c la Morea.dovelù occupatala Città di Corinto con molte altre (fi

quel Regno.
Fù terminata la fabrica della fuperba Molchea eretta in Burfia da

Sulcan Murad Han.
Pafsòil^incipe Sah Ruh Sultan di Rai all’altro Mondo.
Il Principe Aliai Deulè figliuolo della figliuola di Sultan Baifun-

gur
, e Pronipote del fù Principe Sah Ruh fù innalzato alla Corona

di Horaflàn.

Sopra il Ornai del Mar Magglorefuronoin queft’anno conftruiti
li Dardanelli Tanno
NacqueSultan BaiafitSecondo

, eSuhan Murad Han filoCe ni.
tore occupò nelTAlbanià la Città d’Acchiflàr , e fui Mar Bufino quel-
la di Varna

.

Mori il Principe Nafllr Ghia Sovrano di Chillan Tanno 851
Il Principe Ullug Bei privò il Principe Allaideuledel Dominio di

Horaflàn
, fic aflegnollo al Principe Abdulatif fuo figliuolo Tan-

no
Per-haveril Principe Ullug Bei deftinato alla fucceflìone delli fuoi

Regni il Principe Abdulafisfiiofecondogenito, e dichiarato il Prin-
cipe AbdullatiffuoPrimogenicoheredefolo del Dominio diHorafi
fan, fi chiamò quelli grandemente oflèfo, epafsòcol fuo Genitore
molte querimonie

.

Nelle vicmanze di Scmercanda fegul fanguinofa battaglia frà il

Principe Abbas Alizenghis , & il Principe Ullug Bei,in cui quelli col-

R la
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la perdita della propria vita li cefle anco la Vittoria l'anno 851,

Col communconfcnfodelli Principali di Semcrcanda , fu levata

la vita al Principe Abdullatiffigliuolo del defonto Ullug Bei , e li me-

defimihavendo fpinteleloroTruppecontroMirfà Abdullah, e Bai

MirùSogetti di grandi aderenze, e dipendenti da quello difiruflcro

il loro Eflèrcito, che fcorrcva quel Paefe, per vendicare la morte

data al loro Signore

.

Il Principe Zihan Sali figliuolo di Cara Jufluffiportòall imprela

della Mefopotamia l’anno 854

Fu fpogliata la famiglia di Benihaflem del Dominio di Medina

.

Provò l’Egittoinqucft’anno una careflia molto grande.

Mancato di vita Sultan Murad Han Secondo, fuccefle nuovamen-

te alla Corona Ottomana fuo tìgliuoloSultanMehmet Secondo det-

to il Trionfante, il quale conclufe la Pace col Principe Caramano.

Attaccata battagba frà il Principe BailTungur , & il Principe Meh-

jnet Mirsàfìiquefto battuto, e fatto fchiavo l’anno 855

Cominciò Sultan Mehmet Han ad unire tutti gl’apparati più vali-

di per l’imprefa dell’lmperial Città di Coftantinopoli,fece fabricarc il

Cartello di Rumelia , e conrtruire un nuovo Reai Palazzo nella

Gttà d’Adrianopoli
. ^

1 1 Principe Zihan Sah invafc il Regno de Partii anno 8<6

^ - r IT «a Dal TrionfantcSultan Mehmet Secondocintada rtretto affedio

it drVMTi» di laCittàdiCortantinopoli,infinedoppo l’ertufione di molto fangue ,

T.l nel corfo di cinquantaun giorno fù da erto Cotto la metà della Luna

thi . * dt’ Ito- di Rebiul Evel efpugnata e la Città di Galatà gli fi refe à patti

.

Fù dal Principe Zihan Sah occupata la Città di Ifpahan

.

,4 d*iu irt. Paflato all’altro Mondo Tahir Zaimach Sultan d Egitto fù nella

'""'
di lui vece cfaltato il Principeinnal l’anno

. ^
La femiglia di Bcnitahir privò quel la di Beni Reflui del Dominio

deH’Arabia Felice.
.

Nelle parti deU’Oriente fi oflervò una Cometa , & un altra in

quelle dell’Occidente
. ^ r, »,-•

NellaCittàdiCortantinopolifù eretta la famofa Mofchca dEiup

Enfari , & anco il Serraglio Vecchio.

Le Truppe Ottomane ruppero il Principe della Servia, e nell Ar-

cipelago acquiftarono le Città d’Enos, cTartblanno 858

Fàglia Macrtà del nortro Imperatore Romano nuovamente ricu-

peratadalDefpotdert^ Serviala Fortezza di Noveburde. •

oiiemjivi dof-^ jj Peincipe Zihan Sahs’impatroni della Città di Babilonia

.

Nella Città del Cairo morì Caimbiemirullah Abbafliano difeen-

dcntedcirHalifòdi Babilonia l’anno ^859

}
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li Trionfante Sultan Mchmet cinfcdi ftretto aflèdio la Città dì

Belgrado, edoppohaverlidato molti afraJti,fì refe alla Tua Imperiai
reflìdeuza

.

Li Schiavi di Nacion Circailà il amutinarodo io Egitto rati-

no 860
Con eAraordinario fatto , e pompa Imperiale nella Città d*Adria-

nopolifi celebrò la funtione della circoncifione diSultan Baiattc Se-
condo figliuolo del Trionfante Sultan Mehmet fecondo.

Il Principe Ebuflàidfpogliòil Principe Bai Mirsàdel Dominio di
Horattàn, ediqucllodiHorefmiSuIcan Huflein Mirsà l’anno 861
Da un tal Colombo fpedito dalli Spagnuoli fu in queft’anno feo-

|>erto il Mondo nuovo

.

Il Trionfante Sultan Mehmet Han marchiò airimprefà di Co-
finto, ePatralIo, e MahmutPafià ad infettare il Regno d’Unghe-
ria l’anno '

26z
Doppoche fuimploratodalliChrittianiil perdonodalla clemenza

della Maettà del nottro Imperatore, gli refeto la Città di Samandria.
Siconclufe laPacefràil Principe Zihan Sah , &ilPrindpc EbuC

fàid Tanno *

Rimafè la Città di Sebit nelTArabia Felice dittruta dal fuoco

.

Da Chini Ahmet Generale Ottomano fìi nelTAfia acquittatala
Provincia di Cattmon con la Città di Sinoppc

, e Minerà del Rame

.

Fu pure dal Monarca delTUniverlò occupato TImperio diTrabU
fonda con la Provincia d'AmalIire Tanno 86^
La famiglia di Benieiup fu privata del Dominiodi Hufnichieifà.
Il Principe Ebuflàid fi portò alla ricupera del Dominiodi Horef

mi
, & il Principe Mahmut fuo figliuolo fu battuto dal Principe Huf-

fein Mirsà.
Pattò all'altro Mondò Allaideule figliuolo di Bai Mirfà Sovrano di

Horattàn

.

Morì pure Efref Innal Sultan d’Egitto, egli fucceflè Hofeadem
Tanno 55^

Il Trionfante Sultan Mehmet fpinfèle file armicontro liValac-
chL e pofe li medemi in grande contternatione.

Fìi fpedita TArmata maritima contro TIfola di Mettelino,la quale
convenne foggettarfi al valor Ottomano.

Marchiò la Maettà delTfm^atorealTimprefadellaBoffina,cdop-
poeflèrfi impatronito delleóttàdi /aizza, eLofialfcce ancolevare
la vita al Sovrano di quel Regno Tanno 866

Dalli Franchi fu invafa, edittrutu laQttà d’AlettàndrianelTE-
gicto.

R z II
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Il Regnodella Boflina con la Provincia di Ercegovin* furonoo

flrettì di fottometterfi al valor Ottomano .

In Coftantinopoli fi creffe un’Arfcnale chiamato Caterga Linuni,

e parimenti la confpicua Mofehea di Sultan Mebmec .
•

Mancato di vita Sulran Halil Sovrano di Scrvan fìi nella di lui vece

efaltato Siran Sah fuo figliuolo l’anno 8$7

Il Principe Miri A hmetafliftito dalle Truppe Ottomane marchiò

contro il Principe ICTaach Sovrano della Caramania , e fuo fratello,

& attaccala fiera battaglia Io ruppe , c fiigò.

Sultan Huflèmdoppohaver occupato il Dominio di Horaflàn, fi

refe alla fua reffidcoza di Horefmi l’anno 868

Doppo la feguita morte del Principe Ibrahimfìi Padredel Pnpei»

pe Iflàach Caramano,eflcndo nate molte diferepanze frà eflo,& il di lui

fratello ,
per caulà della fuccefiione alli Stati lalciati dal loro Genito*

re,in fine il Principe ICTaach fpalicggiato dall'Armi del PrincipeHut
feiuTavil Sovrano della Melbpotamia, acquillòil poflèflòdelDo*

minio della Caramania,e degTalcri Principati commandati dal defonto

fuo Padre.

Fu dalli Franchi invaia la Morea , & occupata la Città di Corinto,

dove fopragiunto colle Truppe MonfulmaneMahmur Paisà l’attac-

còcon quelle con tanta intrepidezza, che convennero cederli oltre

la Vittoria, anche la llcflà Qttàdi Corinto con quelle diCarlUi, e

Londari

.

Tentarono le Militie Unghere la ricupera di Jaiz^ l’anno 86<|

In foccorfo della Fortezza di Jaizza furono dal Trionfante Sultan

Mehmctfpinte valideTruppe.
.

CalatorEirercitodegl’InfcdeliperalTediare Suornieblu quello in-

contrato dal Primo Vifiro,vinto , e fugato

.

Il Principe Ebullàid per celebrare con tutta la più fuperba pompa

lafuntione della circoncifionc de’ fuoi figliuoli fece varilinvitti, c

Reali apparecchi . .

La famiglia di Benitaus cominciò nelRegno di Fes come difpotica

Sovrana a regnare l’anno
^

.^7°

In fine da Ahmet Paisà General Ottomano fìi privata la famiglia

Caramana di tutti quegli Stati, che polTedeva.

Il Trionfante Sultan Mehmet fi portò nella Provincia d'Ercegovi-

uà,ed ivi a quella dell’Albania, dove doppo haver feveramente puniti,

e mortificati li Capi de’ Ribelli, fece in quelle frontiere conftruir/c

Fortezze d’Acchifar , de Alballàn

.

Il Principe Haifan Tavil occupò TArmenia Maggiore l’anno 871

Si cominciò in queft’anuo iaCofbmtinopoli lafabrica del nuova
Impc*
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Imperiai Serraglio.

LaMaeftà dcU’Imperacor de^Romani tmrchiòcontro l'Albania,

per deprimer i trafcorfidel Principe Ifchiender, edoppo ha^er de>

vallata, e làccheggiaca quella Provincia lì refe alla Tua Imperiai re&

£denza

.

Il Principe EbuHaid molle le fue Armi contro l’Armenia Maggill*

re con fperanra di rapir quel Dominioal Principe Hallàn Tavil

.

Mori il Principe Zihan Sah nella Città di MulTuva

.

Mancò pure di vita Hofcadem Sultan d’Egitto , e fu nella lua vece

efaltato il Principe Caitebai l’anno 87^
Il Trionfante Sultan Mehmet Han pafsòcon molti apparati Ter-

rellri , e Maritimi aU’imprcfa dcU’Ifola di Ncgroponte
, e doppoha-

vcrla tenuta llrettamente allèdiata un’anno continuo li refe di quella

Padrone.
Il PrincipeEbulTaidneltencar Tacquifto deH’Armenia Maggiore

incontrò io cosi orrida llaggione , che mancandoli i viveri rellò il Tuo
ElTercitoquafì diUrutto, onde attaccato dal Principe Hallan Tavil
nella Provincia di Carabag rimafe vinto , & uccifo.

Sultan Hullèin marchiòcontro HoralTàn l’anno
, 875

Dal Commandante di Vallach fu vinco Rum Mehmet Pal^

.

Nella Provincia di Cinaran lèguita fanguinofa battaglia frà l’Eflèr*

cito del Principe Haflàn Tavil, c quello di Sultan Hullèin
, hebbe

quello una fègnalata Vittoria la quale facilitò poi alla Tua famiglia di

Caracoiunli l’acquiAo delli Regni di Arrach , & Aferbaizan l’an<

no
Nella Città di Hiracfb d’ordine di Sultan Hullèin facto morire il

Principe Mirsà Jadiar l’anno 87$
Furono da Jedich AhmecPafsà occupate nell’Afiale Provincie dt

Icel , & Allamiè.
Nel Regno di Belh fh dal Principe Hullcin Biccarà battuto ri

principe Mehmet Mirsà l’anno 876
Fìi invafada JulTufìè General dd Principe Haflàn Tavil la Pro*

vinciadiTocat.

In quell'anno fìi l’Eccliflè del Sole.

Il Principe Halun Tavil con permillione delSultan d’Egktoin-
viòilfuoReal Tronoin dono alla Meca, per adempire con ciò in
vece fuaaU’obligodeiladivotione di quel Pellegrinaggio, e dal Serif-

fo di quella Città fu anche ricevuto in contrafegno di fuppliraento.

Fù battuto da Sultan Mudala Sovrano d’Iconia nelle Campagne
di Chirali rEfsercito del Principe Halsan Tavil l’anno 87^

Attaccaubactaglundlc vicinanze dìBaiburdnel Regno d’Arzi*

rum
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rumfrtU Trion&nieSultan Mehmet Han, à il Principe Ii(6o

Tavil fìi rEfsercitodi quefto fconficto, erimaftovi morto U fagli-

«olo ’conftretto anch’egli ad una prccipitofa fuga, ecosl fuTOTO

domaci li fpiriti della foverchu fuaambiaonel’anno

Dal Trionfante Imperatore fù fatto morire Mahmuc Paisà luo

primo Vedrò l’anno * vj r«<r- ^
Da Jedich Ahmet Pafsà furono cfpugnacc le Città diCatìa, OC

Afs3cll

Irt queft’anno Menghiel Ghirai Gran Han dcllLTartariPrecopcnfì

preftò l’omaggio del Vafsallaggio all’Imperial Porta Ottomana.

Da Bali Bei Malcozoglu General Ottomano furono battute le

militie delli Serviani, & viceverfaSulciman Pafsàfìi vinto daquel-

k de* Moldavi l’anno
,

•

Il Romano Imperatore fpinfe le fue Truppe contro la Moldavia,

divenute a giornata con quelle degflnfedcli dieci milla di quelli ne

lardarono eftinti fui Campo, e quelli pochi, che fopravanzarono

aquefta llrage ,
fidifperfero.

t.

La famiglia di VabuieapproprioflìlaSovranitàdi TabenUanl an-

no . ^
La Città della Meca fìi infèftata dal mal contaggiolo ^

In ubbidienza de’ commandi del Trionfante Iruf^ratore fu attor»

niatodiraurail ReggioSerragliodì Coftantinopoli.

Fù battuto Ali Bei figliuolodiMihalBei dalli Valacchi

.

Mancato di vita il Prindpe HalTan Tavil,fìielàlcato alla Corona

deTuoi Regni il Principe Halil fuo figliuolo l’anno

Furono da Daud Paisà occupate in Albania le Citta di ocutari, e

d’Alelfio.
. oo

Morì Chiarchieia Mehmet Sovrano di Ghillan 1 anno «sg

La maggior parte dellaCittàdi Damafeo rimafe daU’Incendiodi-

^Jedich Ahmet Pafsà coll’Armata maritima affali , e fàccheggiAIa

Puglia enei fuo ritorno acquiftòl’Ilbla del Tenedo. .

Fù levata la vita al Principe Halil figliuolo del defunto Principe

HalTan Tavil Rè della Mefofrotamia, e pollo al pofleflb di quella

Corona SiUtan JacupBaianderì l’anno

Elfendo marchiato il Snltan d’Egitto contro la Mdopotaniia,tu

quello ricevuto dal predcttoSultan Jacup, edal Principe EmirScif

filo Collegato con tanta intrepidezza , che fù obbligato a darfi ad una

precipitofa fuga
. j m

MelTih Pafsà pafsò con tutta fArmata maritima all imprefadell

Ifoladi Rodi, edoppohavcrcintolaOttàdi flretto alTcdio, etor-

men»
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nentata con molti afTalci, conofcendo inrupcrabilela rcffifteiua<Je.

gl’aflèdiati , retrocefle alla Dominante l'anno

Nella Gttàdi Maltepè eflendo pafl&to all’altro Mondo Sult^
Mehmet Han fecondo il Trionfante, nella di lui vece fucceflè airim-
perial Trono de’Romani Sultan Baiafit Hanfiio figliuolo, il di cui
fratello chiamato Zem, volendoli competer il poffclTò

, vennero
entrambi ad’un conflitto Campale nelle vicinanze della Bittinìa, c
rimafto TEflercito del Principe Zem rotto, fe ne fuggì quefto, per
la via deH’Egitto verfo la Meca l’anno 885

Il Principe Zem doppo la confiderabile rotta havuta da Sultan
Baiafit Han fuo fratello fi trattenne dal premeditato viaggio della Me-
ca, e riflblfe condurfi ali'lfola di Rodi, per poi da ivi paflàr nella
Francia .

~

Sultan Jacup invale la Georgia l’anno 887
La Città della Meca fu fommerfa da un diluviodi pioggia

.

Fù rEccliflè totale del Sole

.

Mancòdi vita Sultan Abdullah figliuolodi Sultan Baiafit Han,
che per fuo appanaggio teneva la Caramania l’anno 888

Marchiò Sultan Baiafit Han contro li Carabogdan, edoppo ha-
vergli levate le Città di Chili

, & Acchirraan fe ne ritornò.
Si cominciò nella Città d’Adrianopoli a febricare la Mofehea di Sul-

tan Baiafit Han l’anno 889
Ali Pafsà Governatore della Rumelia ìnvafe, e fàccheggiò la

Moldavia.

Melichefref Caitebai Sultan d’Egitto prcfcrifTe,che fi doveflèro rie-

dificare li Clauflri di Medina l’anno 890
Cominciarono a grandemente efàcerbarfi gl’animi frà la Regnante

Nation Circaflà d'Egitto, el’Imperial Cafa Ottomana, in riguardo
eh il Principe Zem doppo l’havuta rotta, rifuggi da quel Sultano,
epoianco negataaSultan Baiafit Han fuo fratello la di lui refiitutio-
ne

, che con tanta premura gliela ricercava
;
Servì pure di maggior

fomento a quella difeordia l’efler flato dagl’Egittii rapito un Regalo

,

che veniva inviato dal Principe Melich Behmen al medefimo Sultan
Baiafit Han

.

Fii dalle Truppe Egittie vinto il Principe Allaìdeule Sovranodi
Horefini l’anno 891

Rimafe la Città della Meca grandemente danneggiata dal mal
contaggiofo.

Attaccata fanguinofa battaglia frà le Truppe Egittie, & Ahmct .

Pafsà figliuolodi Erfcch General Ottomano, fù quefto battuto, c
fatto fchiavo.

II
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Il Principe Beniahmer in Africa, havcndo implorato qualche foc-

oorfoda Sultan Baiafit Han , fò deftinato Chimal RciscoH’Ar-

mata maritima ,
acciò agifsc in fuo favore contro li Spagnuoli.

Nacque in queft’anno il Principe Ifmail dalla figliuola del fu Prin-

cipe HaflànTavil, e dal Principe Haidar,dacui difcendono liprc-

fenti Regnanti della Perfia l’anno 891

Nelle vicinanze della Città di Tarfo dalle Truppe Egittie fu battu-

to, efugato Ali PafsàSerdaro Ottomano, enelbollordi quel fan-

guinofo conflitto, cflendofi abfentato Carà Ghios Pafsà, fù quella

da Siiltan Baiafit Han fatto morire.

Seih Soffi Haidar Superiord’un ordine de’ Dervifi ,
con il fe^i-

todi molti di qucfti, e d’altra gente venne a giornata con il Principe

diServan,dal quale fu fuperato, ficuccifolanno 893

Seguì nella Città d’Adrianopoli un grande incendio

.

Allaideule Principedi Marrasnegòdipreftar ubbidienza alllmpe^

rial Caia Ottomana l’anno . 894

Furono tutti quei Principi, chegodevano la Sovranità nella Ru-

melia Afiatica, privati de’ loro Stati daH’Impcrator de’ Romani.

Caduto nella Città di Coftantinopoliun fulmine fopra il depofito

della polvere, lo refe tutto in cenere.

Le Truppe Egittieinvafcrole Città di Cefarea, & Araclea fpet-

tanti al Principe Allaideule.
r- n

Pafsò all’altroMondo Ghioturum Baiafit fu Principe di Caftemou

l’anno
, r„ a , r- • in

SpediSultan OfmanHafeìRè di TuniG Ambafciaton all Impe-

riai Cafa Ottomana, &a quella d’Egitto a procurar conia filarne-

dìatione l’unione , e buona corrifpondenza frà quelle Corone

.

Calato il Rè di Polonia per invader l’Ungheria fìi in battaglia

rotto, e fatto fchiavo.

Il Principe Jacup Sovrano della Mefopotamia mori, e gli fuc-

cefleil Principe Baiflungur l’anno 896

Sultan Baiafit Han marchiò contro l’Albania , & acquiftò la Città

di Tepedelen l’anno 897

Nella battaglia feguita nella Corbavia frà Jacup Pafsà Governatore

della Boffina, e gl’Ungheri, furono quefti rotti, e fattojfchiavo lo

iteflb Principe Michail Bano loro Generale

.

Dalla felice Porta fu eletto in qualità di Inviato appreflb la Corona

d’Egitto Daud Paisà l’anno 898
' Fù fpogliata la famiglia dì Benimirlà dello Stato , che teneva

in Africa.

Nel Regno di Fes facceli una grande irruttione degl’Ebrei

.

Fù
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Fùdal Prìncipe Ruftem in un (ànguinofo combactiraento ucciib

iJ Principe Baiflìingur. '

Morì il Principe MirsàOmer Scili R^diCafgan

.

PaCsò pure aJl’alcro Mondo MehmeC Mirsà figliuolo d’Ebuflàid

RèdiSemercandajacuifucoeflèSulcan Mahmuc l’anno 899
L'eiàltato &ilcan Mabmut fulàuo dal Tuo Popolo morire nella

Guàdi Semercanda.

In quefi’anno il Principe Ottomano chiamato Sultan Zem dop>

po molti patimenti , ^ angofiàcieonvenne da veleno laCàar in Ro-
ma la vita l’anno 900
Fù per tré anni contìnui gravemente ìnfeflata laGrecia da fiera in-

fluenza peflilentiale , e da fomma penuria de’ viveri

.

Morì il Principe Efref Caitebai Sultan d’Egitto, egli fitcoeflè il

Principe NaflìrMehmec l’anno 90X
Dichiaratifii Polacchi nìmici della felice Porta marchiò Bali Bei

Governator di SUiflra per invader , e fàccheggiar i loro Stati l’an-

no 901
Fù nellaGktà di Coflantinopoli eretta la Molcheadi Sultan Baia-

flt l’anno 90J
Sultan Baiafit Handoppo haver fpeditecosì perTerra, come per

Mare le Tue Truppe lotto la condotta di Muflafa Paisà, per occupa-

re la Gttà di Lepanto nella Morea, anche eflb s’awanrò in quelle

vicinanzecon un valido Ellèrcito per fiiciiiurl’efito.

Neil’Armenia Maggiore attaccata làoguinolà battaglia frà Meh-
metMirsà, & Olvent Mirsà, rimale quelU vinco, & uccilb l’an-

no - 904
Nelle Campagne di Ifpahanfù da Sultan Murad vinto, òcuccifo

in un fatto d’Arme il Principe Mchmet Mirsà .

Ck>mparlà che fu l’Armata Maritima nell’acquedi Lepanto , & in^

contrata quella deili Chrilliani i’alhilì , elapolétuttainfcompiglio;

pollo poi iuflèguentemente raflèdioalla Fortezza flefla di Lepanto,(e

la refe foggetta

.

Furono poi conllruiti fopra il Canal di Lepantodue Caflelli , uno
nella Grecia, e l’altro nella Morea, perchiuder con ciò all’Armaca

delli Chrilliani l’ingrelTb in quei Porti

.

Doppo quell’imprelà'furooo impiegate l’Armi Ottomane a quella

diModon, eCoron.
Fù levata la vita al Prìncipe BailTungur nella Gttà di Sadumanl’

anno 905
Fùdal Principe Ifmail SahlconfittoilPrincipe Siran Sah, e con

ciòfirffelafiimigliadelli Chilllbasdifpotica Sovrana del la Perlìa.

S II
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Inqueft’tnoo furono efpugnatcancolc Città di Coroo , eModon

"*Spi«ò'k Velie rArraauPortughefc dalle fpondc occidentalideir

Oceano ,
e prefe il viaggiocontroquclle deirOriente,

SebichìHan fi portòairiniprefkdi Semercanda

.

FùefàlMtoalla Corona d’Egitto il Principe Canfan Cauri Tan-

no
In queft’anno fu inftituiu la gravezza chiamata Avaris, e s addof-

sòad’iniTerra l’òbbligo di contribuir in vece di Tributo tanw gente

con cui aumentar fi poteflc Tordine della militia , e retrofpin^ TEf-

fcrcitodclli Qiriftiani, •chcfitrovavaall’aflèdiodclIaGttà di Metto»

Si refe alTArmiOttomane laPortezza diLopza nella 'Boffina.

Mancato di vira Ullug Bei figliuolo d’Ebuflaid Rè di Chiabilnell*

lolie gli fucceOc il Principe Abdulreflàh fuofìgliuolo Tanno 907

Fùrìmafia diffauttadairmcendìo la Cittàd’Aden Metropoli deli*

Arabia Felice.
.

Cominciò la famigliadi AccohinTia regnarecome SovranamMe-

^*^S?Mchmet Bei figliuolo di Ifsà Governatore di Albaflàn in Alba-

nia fu occupata la Ottà di Durazzo.
• j

Sahifmail Rèdi Perfiacalò nella Rumelia Afiatica per indurre

tuttoTordinedelliSoffiafccounirfi, econdòaccrefceril Corpodel-

la fua militia

Formato dal fiidctto Sah Ifmailunnumerofo Eflcrcito, attaccò

conqueflo nelle vicinanze diHamedan,SultanMurad Baianderi, e

Io ruppe, e fugò Tanno
Eflèndorimaftouccilbil Principe Miri HafTannelIa battaglia da-

f ^l^èdiPerfia^ con la^d* mancan7ii reAò orivala iàmiflliadi

iviè della Sovrani^jche

portò il prenominato

Parti Tanno
Il Principe Sebecchi Han de’ Sciti marchiò contro ilRegno diMa-

Il Principe BabirMirlà rapi dalli Principi d’Ogonia il Regno di

ChiabU Tanno .»r
Il Principe Baiafit Mirfk privò parte delli Principi dell Indicde

II pSci^ SebecchiHan de’ Tartari,acquifiatoch’hebbe il Regno

di Maverahinehir ,
palsò alTimprefa della Città di Semercanda , e

Tefpuenò. marchiato poi contro il Regno di Chiabil, fpt^Iiòdi
®

* quello

VHi

'i
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quello il Pri ncipe Babir Mirfk

.

Nella Città di Coftaminopoli fù terminata la £ibrìca della Mofehea
di Sultan Baialìt .

Mori Sultan Baiafit Biccarà Han d’Usbcch l’anno 911
Furono dalli Portughefiinveflite le Ripe dcll lndie

, onde il Rè
di Oiiezurat per riparar li luoi Stati

, fece ricorfo ai Sulun d’Egitto^
éc implorò qualche valido foccorfo;4l quale gli fò anco per via delMu
Roflbconuna groflà Armata maritima con celerità fpedito, quello
però non potè fupplir alle lite premure .

Sah [fmail Rèdi Perlla invale il Regno de’ Parti.
Scacciato che fii dal Principe Schicchi Han il Prìncipe Babirdal

fuo Regno di Chiabil fi ritirò nella Provincia di Horallàn ,dove rac-
colte nuove militie, marchiò con quelle alla ricupera del perduto
R^no l’anno

Fùacquillata dalli Portughefi l’Ifolad’Ormus.
Portatoli Sah Ifmail Rè di Perfia aU’acquifto della Provincia di

Marras, venne a giornata con Zulcadriogiu Principe della medefi-
ma , e doppoun fimguinolb combattimento lo vinfc .

IngclofitigrOttomanidelliprogrelIi del Perfiano, preffidiarono
abbondantemente laGttà d'Aogori coll’altre di quelle Frontiere 1*

anno
91?

Fù nuovamente dal PrincipeSebecchi Han battuto» efugato il

Principe Babir Mirlà figliuolo d'Omer Seih .

Sah Ifmail Rè di Perfia occupò la Città di Babilonia con tutto il

Tuo Dominio l’anno
g

Dalle feofle del Terremoto furono atterrate la maggior parte delie
mura di Collantinopoii .

Sultan ^rcut Han Principe Ottomano rifugi in Egitto » & a
^“^'•“Sclim Han altro Principe fualicgnatoper appanaggio la Tra-

Sah Ifmail Rèdi Perfia acquillò anooil Dominio di Servan l’an-

91»
&guì fanguinolk battaglia nella Provincia di Mervefrà il Rè (fi

Perfia , & il Principe Sebecchi Han,nella qualequeflo con la perdita
^lla prcmria vita gli ceflè la Vittoria; Portò il Perfiano poilefue
Vittoriofe Armiairimprefa delRegno di Horaflàn

.

Si refe il Principe Babir Mirsà alla Città di Semercanda

.

Sultan Selim Han, che godeva in qualità di appanaggio la Trabi-
fonda

, uni molte Truppe
, e paisò a Cafià

.

U Principe Sah Culi invafe lo Stato della Natòlia Tanno qi6
QhiozchienziHanallàliilRegQodi ^verahinehir, dc.il Princi-

S 2 * pc

o
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^

peBabirMirsà quello di Chiabil.
j«r» i»

^ ’ SulanSelim Han prenominato nelleOmpagne di Zorlu venato»

giornata coll’Imperator Sultan Baiafit Han Tuo Padre fu rotto, c

nuovamente neceflitato- a retroceder à Gaffa • __ _
Fù dal Principe Sah Culi nella Natòlia battuto l’ElIcrato., & uo-

-cifo Ali Parsa primo VefirodeirOttomano Imperia.

AmutinatoGl’Eflèrcito Ottomano, pretefe l’efkitatiott ali’Impe-

rial Corona del ^gatoSultanSelim Han l’anno 917

Acclamato che fìi Sultan Selim Han da tutti gl'ordini ddla militi»

per Imperator de’ Romani Sultan BaiaGtHanfuo Genitore, con-

^ venne depouer la Corona con penGero di ritirarG.nella Terra di Vifà,

mà per viaggio mancò di vita

.

Sultan Ahmec Han volendo competter aifratello il pofleflo dell

Imperio, impugnò rArmi,e nelle Campagne di Jenifeher nella Nar

tolia attaccata Gcra battaglia rimafé tutta il Gio EUcrcito diftrutto ,&
egli morto • _

Battute che hebbe il Principe Babir Mirsà nelFadiacenze di Horall-

fan le Truppedelli Sciti d’Usbech , G rcfcanco Padrone della Gttà

di Candehar Tanna 9 ^^

Il Dominio di Horaflào provòuna grande penuria di viveri

.

^ Marchiando le miliiie de’ Franchi per invader nell’Arabia Felice 1»

Cittàdi Adcnfijronoqueftc dalle MonGUmane aflàlite ,^rotte , c

Hrnail RWi PerGafiportò-ainmprefadi Horaflàn

Furono obbligati li Principi Sciti d’Usbech a ritirarG. in Semercan^

da Tanna
. ^ - c 1^*^

Nella Provincia di Zaldiran lègul fanguinofa battaglia fra Sultan

Selim Han, e-SahIfmail Rè di PerGa, nella quale rimafe TEifTercito

PetGano fcmiGtto , c lo fteflb Rè neceflitatoa precipitofa fuga vef>-

fbirpahan. . , „
Mancato di vita MenghielGhirai Gran Hàn de Tartari Preco-

penG gli fucceflc il Principe Mehmet Ghirai Tanno 9i®

Cominciò la ProfapìadegrEaniri a-regnarc come Sovrana nelRe-

riW gnodiFes.
Udàummmo, Si rcfcTO alle foree di Buiuclì Mehmet Pafsà General Ottomano It

Città di Chiemal, aBaiburt, fica qucMe di SinanPa&Uo Stato in-

tiero di Marras, doppqhavcr inbattaglìa ucafoil PrindpcAllaideu-

fc Ziilcadric Sovranodi quel Dominio..
, r* . lu

£mir Suleiman pafsò drordine della Nariott Grcafla d Egitto alL

imprefa dell’Arabia Felice

.

Fùfe^iogata Horaflàn dalRè <j> Pe£G»> elafciatoli per Gowr-
natole

I
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mtore TihtnaffiI Tanno
Furono dille Truppe Egittie condotte da Emir Sulcimancon-

tro l’Arabia Felice , feonfitte quelle del Principe Ziaifir TahciiSovrac
joodiquel Regno.

Si principiarono a conllruire gl'Arfènafi in G}{!antinopoli.
Tutti li Principi Cbiurti lì tecao tributarij all lnaperial Otto-

mana.
Stretta da Mehmec Paisà d’allèdio laGttàdi Oiarbecchir Telpu-

gnò; Venuto poi nelle Campagne di Mardin agiornata con il Prin-
cipe Carà Han lo ruppe, e fugò.

Nelle Campagne di Merez fìi attaccata fiera battaglia daSuIran Se-
lìm Han Imperator de’ Romani col Principe Cauri òrcaflbSultaa
d’Egitto, edoppo grande Tpargimento di fan^e, e la morte del
Sultano raedelìmo, trionfante fece avvanzar le^Truppe controP
Arabia Tanno

Nella battaglia data al Principe ZalBr Taheri Sovrano dclTArab»
Felice, eflèndoquelli rimallo ellinco, colla di lui mancanza fiirono
gTEredi Tuoi efciufi dalla fuccefiìone a quel Regno

.

Nel conflitto feguito nelle Campagne d’Afl&ch fràSaudet Ghirai,
& IsIam Gbirai Principi Tartari, rimale interfcttoBali BeiCom-
snandancedi Gtffà, ebattutoTE^rcicodiSaudet Ghirai.

Sultan Selim Handoppo la morte data al Principe Cauri Sultano
d’Egitto volendo progróliri Tuoi trionfi invafe l’Arabia, Scaflàli fie-

ramente tutti quelli Principi d’Egitto della Cala Circallà , che con un
potente ElTercico Tattendevano , edoppo un fiinguinolb combatti-
mentorimaflo Victoriolb, e facto fui patibolo morire Toman Bei
Capo ,. e DirettoredelI'ElfercitoQrcaflb

, Egitti©, e Morelco
;
Di-

ilrulTegTordinitutcidella milicia Circallà, Egittia, e Morelca, & <

uccillcquellr, cheli potevano contender il poflèllo,eon cheli refe Pa-
drone alibluco di quel vallo, e nobile Regno , poflèduto prima dalli

Schiavi di Nation Turcoemna,. e poidi quelli ^lia Circallà^ come
s*è detto Tanno

Nel ritorno, che fece Sultan Selim Han alla fua Imperiai refliden-
za, efsendopalsatoper laCittàdiDamafco, ivi ritrovò la Sepoltura
di quel Sapiente, eFamolb Pellegrino chiamato SeihÈ;beriI qua-
le irà molte rimarcabili cofe, che predifse xidia corapolltione d’un fuo
Libro, aggiunfepurechedal tempo relleràabbolita la raemoriadel-
Jallcrsarua SepoIcura,lìntancocheduenorai fcritti con la letcera^
s’uniranno inCeme, come Ir verificò, mentre Sultan Selim Han coll*

•cquiflo &tcodel Dominio di Damafeo li congiunlcro idue nomi Dmat/n tm

IcciccicoaTS^creflòancheneLtcmpaflefso fveJatala ^lui Sepolto- ^^
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ra,laquaIcfùdaSulunSclim Hania fegao di fomma yeneraùone

VOTO queU’huomo tanto buono riAaurata con una magnificenza lèn-

*^afogcttòiI Principe Ruftemdac Sovrano deirArmcnia. Maggio»

re alla Corona di Perfia Tanna 924

Furono dallemilitieforprcfi,ediftruttimoItlS<^gem qualificati,

che s’erano ribellati nel Regno diTurhal

.

Il Sovrano del RegnoiiGhillan preftòiL Yaflkllaggio al Sah If-

mail RèdiPerfia Tanno 915

L’Eroe diSultanSclim Han pafsòalL’altro Mondo, e nella di lui

vece fu efalutoalTImperiaLCorona Ottomana Sulun Suleiman fuo

figliuolo ..

11 defontoSulun SelimHan/>Itre lliaver donata la viu a 2^beri

Gafkli fuperftitedclll Principi Grcafli del Regno d’Egitto, li con-

cefseancoil Governo di quello di Damalco;Ma quello nutrendo in sè

più vaftipenfieri, andòdltempoin tempo cumulando nnoltoOro,

& arrollandonumerofamilitia ,
finalmente fi ribellò^ al fuo Sovra»

no , e tentò di flabilirfi la Sovranità di Damafco,. e ricuperare a

fiiol Pofleri quella delTEgitto . Udiu quella fua incentione dalla

felice Poru ,
furono rìlafciati prefianti uicaiichi a Firhat Pafii di

paiSire con tutte le Truppe Ottomane alla di lui oppreflìone , colla

di cui opera Tanno fuflèguente della fua ribellione ,
aflàlito da pode-

rofè forze , fu rotto tutto il fuo Eflcrdto , & eflò lafciato fui Campa
efangue .. t»

Mchmet TauidiNation Portugbefè fice nella Qttàdi rescon-

flrulre una confpicua Mofchea

.

Sah Ifinail Rò di Perfia. marchiò^ contro li Priocipatidella Geor»

già Tanna 916

La prima Guerra, che Sulun Suleiman Han Seconda intraptcfe

fu contro gl'tIngheri,co’ quali venuto al cimentodi molti fanguino*

fi conflitti, finalmente cinta da flrcttoaflèdio la Qttàdi Bdgndofe
Tacquillò Tanno 9^7

Sulun Suleiman Han fecondo nel mefediRanufan fpinfe sì per

Terra, come per Marc le fue Truppe contro TIfoIa dì Rodi.

MahmutBeì Governator della Provinciad’Ercegovinainvafè,&

efpugnò nella DalmatialaCittàdiScardona.
^

Il Principe Serif Ahmet calò con le fue Truppe, ficinvafenelT

Africa la Provincia di Merachies Tanno 92^

Etoppo lunghe fatiche , òc un duriffimoafTedio nel quale fùfpar*

fo infinito fangue , fi refe dagli Chriftiani all’eroico valor diSultan

Muxad Han Sfondo a patti la Città di Rodi, e fuflèguentemente

dallo
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-dallo fteflb Imperatore furonooccupate anche rifola di Scanchiò, e
la Fortezza dell’Ipodromo efli(lente nelle Rippe delt’AGa

.

Dalla felice Porta fu fpeditoil Governo deirE^tto Ahmec Pa^
l’anno 929

AfTunto che hebbe il Indetto Ahmet Paf^ il commando del K e-

gno d’Egitto,Cominciòfubito a nutrirli di penfìerrsi vadi , e (èditiofi

,

che lo traflèro inaine aduna aperta ribellione^ Fù dato a quello pe-

rò con celerità ilcompenfo con haverlo fatto paflàre all’altro Mon-
do per mano di Mèhmet Bei Cairino

j
Fù poi per lèdareì Ibllevatì,

e troncar il filo delle jMillulautifeditiom, fpedito a quella volta Ibra-

him Paisà

.

Mancò di viu Sah Ilmail Rè di Perda , 'egli luccelTe Sah^amas
luo figliuolo

.

Mori parimente il Principe 5eih Sah Sovrano diSérvanTan-
no 930 931

'La terza Guerra intraprela da SuJran 'Suleiman Han fii contro
gl’Ungherijuella quale in una Campai 'battaglia levò la vita aLadis-
lao Sovrano di quel Regno, òcacquillò le rettezze di Vamdino,
Seghedino , Buda , & EÓèch Tanno 932

Calender figlinolo del Famolo Hazi Behtas fondatore della Reli-
gione degl’Aptali, radunati in gran -numero iluoi lèguaci riheIloflì'^^f“^{^
contro il luo legittimo Sovrano. Fù dalTeccelfà Porta con fbmmo X
dolore lèntita^quefla lollevatione, e fu incaricato Ibrahim PaCKàdi^*"/'"/"^^
procurar con laTua fàvia condotta di dillruggerla, come ^guì in una
battaglia, nella quale rimale interletto lo mentovato Palelle

, & il

Tuo feguito dislatto l’anno -933
Il Rè Ferdinando invale la'Città di Buda , e levolladal poflcflbdel

Bano di Tranlilvania, Uf4rn, *ekt

Fù uccifo da Sulficar Bei Ibrahim Ham luo 'Zio , de occupato il

commandO)Che teneva -nella Città di Babilonia Tanno
La quartaGuerra di Sultan Suleiman Hanfùmoflà perTeprimer uuinV ói~-

Tardire del Ré Ferdinando contro TAuftria Tanno ttmaan dip»T\

Occupata ch’hebbe Sultan Suleiman Han la Gttà di Buda, palsò 'flj*.
alTaflcdio di quella di "Vienna, -edoppo haverdato il laccoa tutte

quelTadiacenti Terre,loprafàtto dalla^flaggione mòltorigida conven-
ne rctrocederalla lua Imperiai refìdenza, dovecon pompolaoflen-
tatione fece circoncider i Principi luoi figliuoli.

Fù da Sah TamasRè di Pedia nella IVovincia di Zam battuto il

Principe AbdulIahHandel Regno d’Usbech Tanno 936
Efièndo nuovamente calatoli Rè Ferdinando per tentare la ricu-

pera di Buda,(ù dalli Comandanti Ottomanlrotto, «fugato.

Moti
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MorìBabir Mirsà Sovrano di Chiabil , c gli fucccflfc il Prìncipe

Humaiunfuo figliuolo l'anno 9?7
Sultan Suleiman Han mofle la quinta Guerra contro li Todefcht^

epofcafcrro, e fìioco tutti i loro Stati.
•

Il Han d’Usbech > marchiando airiraprcfa di Hirat ,
il Rèdi Per-

Ca per contenderli ringrcflb, c divertir raggrcflìone, pafsò a quella

parte l’anno q?8
Fu efalcato alla Corona de’ Tartari Precopenfi il Prìncipe Sahib

Ghirai

.

Gl'Ottomani acquillarono dalli Chrìlliani le GttàdiP<^ga> e

Slovin

.

Mentre la Maeflàdelnoflro Imperatore guerreggiava nella Ger.

mania, havendo li Chrìlliani occupata la Città di Coron in Morea,

fh quella al Tuo ritorno rìcuperata da Mehmet Bei l'anno 9^9
Da Suitan Suleiman Hanfumollà la feda Guerra contro li Per*

lìani,nella quale Ibrahim Pal^ fi refe padrone della Città di Van

.

Haintidin Pafsà fu rpeditocoirArmara Maritima in qualità di Ca-

pitan Pafsà contro Tunifi , e fé la refe foggetea, ma per poco tempo,

in riguardo che Hafs Hullèin Principe Africano aiTìllito,da valide

forze de* Spagnuoli l’allàn, eTobbiigò acederglela l’anno 940
Doppohaver Sultan Suleiman HanocaipatoiI Regno d’Arrach

con un’infinità di dKlàggi, e fatiche, pafsò dalla Città di Tauris ver-

ro quella di Babilonia, e per dar alle fiie Truppe qualche refpiro ,
prefe Quartiere d’inverno nell’Armenia Maggiore, ma havendo in

S
nello mentre il Rèdi Perfia invafala Città di Van, convenne la

daellà Sua nuovamente riunir le fue Truppe per foccorrerla Tan-

no 941
Refofi Sultan Suleiman Han alla Città di Tauris per palTàreal

foccorfo di Van, fubito il Rè di Perfia abbandonò TalTedio , e fi ritirò

per la via d’Arrach a’ fuoi Stati

.

Fù dal Rè di Perfia ordinato gettarfi il fuoco in una Torredi Tau-
rìsper far morire Sultan Hallàn Sovrano di Ghillan, &in quello

mentre occupò quella Corona il Principe Chiarchia fuo figliuolo chia-

mato Ahnaec Han Tanno 94X
Da Sultan Suleiman Han furono la lèttima volta mofle le fue Ar-

mi contro la Città di Corfi^ e mentre la teneva bloccata
,
Hulfeu

Paisà Governator della Boflina invale,& occupò la Fortezza di Clif-

fa, de Haimidin Capitan Pal^ coll’Armata Maritima fcoflé, elàc-

cheggiòla Puglia.

GPorcugbefi invaierò li Regni dell’India , & Arabia Felice Tan-

«o
. ^943

Duna
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D*una parte furono obbligate J’Armc Ortcmane da un’horrida

flaggione di abbandonare lafledio diCorfù) e dall'altra internaten

nell’Albaniafì refèro padrone delle Città diValona, e Delfina.

Bahadir GbiraiSovrano di Chiezvrat venuto neH’Indie a giornata

colli Portughefi ,
lafciò ad efli con la vita la Vittoria

.

Il Principe AbdullahHan d’Usbcch fpofièfsò il Perfiano del Do-,
minio di HorafTàn l’anno 944

L’ottava Guerra di Sultan Suleiman Han fìi contro li Moldavi >

e con moka firage d’efli fece dare il Tacco a tutto il loro Paefe

.

Furono fpediti Hairuldin Pafsà Generale coll’Annata Maritima
alfimprefadAlgieri, e Suleiman Pafsà al riparo dcH’Indie

.

Il RèdiPerm fpogliò la famiglia Servanì del Dominio di Servan
l'anno 945
Furono dalli Franchi affediate le Città di Modon nella Morea , e.

quella di Caftel Novo nell’Albania , la prima fu foccorfà , e liberata

da Hairuldin Paisà , -dcla feconda da Hufreu Bei

.

Mancato di vita il Principe Abdullah Han d’Usbedi
, gli AicceA

fé il Principe Abdullah Han Secondo l'anno 946
La nona Guerra intraprefa da Su Iran Suleiman Han fu contro li

Tedefchi, a danni de’ quali léce marchiar le fue Truppe, e ritrovato

il loro Efl^cito trincierato raflàiì, e ne riportò la Vittoria , con
laitto ciò riunita poicia la loro Militia

,
paf^ quella all’ailèdiodiBu-

da , da dove pure fu dagl’Ottomani oecceflìtata a rkirarfì l'an-

no q47
Nella Città diSemercandamorìancoìl Principe AbdullahSecon-

do Han d’Usbech,al quale fucceflè il Principe Abdulafìs Han

.

Fìi foggettata dagl'Ottomani l’Arabia Felicel’anno 94S
In foccorfb della Francia fù fpedito Hairuldin Pafsà Opitan di

Mare coll’Armata , che in\'afè , e depredò gli Stati dellaSpagna

.

Si conclufe la Pace frà l’Han d’Usbech, &il Rè di Perfia Tan-

no 949
La decima Guerra xnoflà da Sultan Suleiman Han fii nuovamen-

te contro l’Ungheria, dove occupò le Città di Siclcs, Petzoi, Stri-

gc^na , & Alba Reale, edoppohaver datoli Tacco al rimanente ft

relè alla fua Imperiai Sede

.

Morirono Sultan Mehmet figliuolo della Maeilà deirimperator
de’ Romani

, e la fua Genitrice l’anno 950
Il Principe Humaiun marchiò colle lue Truppe verfblaCittà di

Candehar in foccorfb del Rè di Perfia
, e nella battaglia ivifùcceflà,

rimaflo interfetto Sultan Mahmut Sovrano di Chiezurat, gli fucceflè

il Principe Mchnset Sir Han l’anno 951
ASul-T
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A ^ItanSelimHan figliuolo di Sultan Sulciman Han fu aflc-

gnata in qualità d'appanaggio la Caraimnia. ‘

Havendo il Principe Humaiun coirafllftenza del RèdiPerfia %

Candehar vinto , e fugato il Principe Chiamras Mirsa , che l’ha-

veva aggredito, fece poi un donativo di quel Regno al Perfianol’an.

no 951

Fùefaltatala famiglia Sedie dairacclamatìone del Popolo alla Co-

rona dell’Arabia Felice

.

Per gelofiadi Stato nacquero delle djfcrepanrc molte fràTihmaf.

CI Sah RèdiPerfia, &il Principe Elcas Mirsàfuo fratello Gover-

natore di Servan.

Dal Governator Ottomano di Babilonia furono acquifiate fe Cit-

tà di Bafra, Vaflit, e Zeccaffir l’anno 9?}

. Il Principe Elcas Mirladif^flatato grandemente dal Rè diPer-

Ca fuo fratello, fi ritirò fottogPaufpicij felici deirEccclfa Porta, per

Io che irritatoli Perfiano invafe le Città diTauris, c Servan, e di?

flruflè quelle di Render , eGhiuliftan-

In queft'anno fu un Vento tanto impettuofo, che non folofvel-

fe grArbori , ma abbattè Torri , e Fortezze l’anno 954

L’undecima Guerra intraprefa da Sultan Suleiman Han fù contro

la Perfia, cmarchiatocolPrinape Elcas Mirsà nominato alfianco

verfolo StatodiTaurisliberòdalii Perfianila Cittàdi Van. R'tojlg

nato poi afvernarein Aleppo, confegnòun valido Corpodi Mil’ma

al Principe Perfiano, acciò con quello devaftafle il Dominio del Re

fuo fratello.
. .

Dal Principe Serif Ahmetfii fpogliata la famiglia di Beni \laus

del Regno di Fes l’anno 95?

Nelli PrincipatidcllaGeorgia furono da Ahmet Pafsà occupatele

CittàdiTurtum, Acce, e Calè con lo Stato intiero diDaud Han,

Dalla Mefopotamia pafiò la Maellà dell’Iraperator de’ Romani

alla fila ordinaria reflìdenza.

Refofiil Principe Elcas Mirsà al RèdiPerfia fuo fratello, fìi fatto

rinchiuder, nella Fortezza di Cahcahà,e nella quale lafciò la vital’an-

936no
Si diede principio in Coftantinopoli alla fabrica tanto Magnifica

^lla Mofehea intitolata Suleimania l’anno 957

Marchiato il Principe Ferdinando Rè di Germania airimprefa

della Tranfilvania
,
fù al foccorfodi quella Mchmet Paisà Beiler-

bei della Rumelia, il quale con il fuo valore nonfolo diverti l’aggrcl-

fione , mà trafle anche alla foggettionc Ottomana le Fortezze di Bez*

chercchyZenat, e Lippa.
Sman
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Sinan Pafsà Capitan di Marc unito col SerdaroAhmet Paisà riau

peraronodalli Franchi la Città di Tripoli di Barbaria l’anno geg
Dalla defteritàd’AhmetPafsà furono finembrate dal Dominio di

StcfEino Governator della Tranfilvania le Fortezze di Timifvar e
Zolnochcon altri luochi adiacenti, & alTediata la Città d’Agria .

*

FùfpintoiI Principe Ifraiil dal Rèdi Perfia fuo Padre all’imprefa
diVan, Ezcs,&Ahlat, edoppoeflèrfirefo padrone di quelle, attac-
cata fiera battaglia con Ifchiendcr Paisà fu vinto, e fugato, con che
hebbe poi la facilità Ifchièndcr Pafsà accennato di ricuperare dalli
Perfiani ledile Piazze di Ezes, & Ahiat fudette.

Mancato di viu l’Han d’Usbcch fu nella di lui veceefaltaco Ber-
rach Han l’anno

La duodecima Guerra raollàda Sultan Suleiman Han Secondo
fìi contro la Perfia, doveinvafa che hebbe la Città di Nahfivan sii
furono fatti dal Rèdi Perfia pallare ulfitij di rifpetto

, e di feufe per le
cole corfe tra cllì .

^
Sultan Suleiman Han fudetto fece morire Sultan Muftafà fuo fi-

figliuolo , efpogliòdcl Vefirato Rullem Pafsà .

In quello medefimo annopure mori Zihanghir Han altro figliuo-
lo di Sua Macllà Imperiale, e palsò all’altro Mondo Sinan Pa^ fu
Capitan di Mare

.

Mancò di vita Salim Han Sovrano di Chiuzerat,efu nella di lui vece
innalzato il Principe Mehmet Adii l’anno o6o
Fmono daSuItan Suleiman Han debellare

, e devallate le Provin-
cie di Carab^, c Nahfivan fi^gette al Perfiano, e palTato pofiria
ncll’A mafia fù da Mehmet PalSà Governator di Babilonia occupata
la Città di Schreful

.

Siconclufcinfine in AmalTiafràrEccelfa Porta, &il Rèdi Per-
ca la Pace.

Il Principe Deulet GhiraiHan del li Tartari del Chirim venuto a
giorratacoirElTercito della Ruffia lo ruppe

, é fugò

.

Dillri^eil Perfiano certe nafeenti diferepanze nello Stato di Scr-
van

, e felo refe ralTegnatoalla fua ubbidienza l’anno q6i
Dorgutzè Sanzaccodi Carlili occupò aUi Venetiani la Città di

Thebe.
NeirOcceano inconcontrate da Seid Alifade Capitan di Mare l’AN

matedi Spagna, c Portogallo, furono da eflbambidue alTalite, c
conquauate

.

Fu levato da Salih Paisà Governator d’AIgicri il polTeflo alliSpa-
gnuoli della Città di Bumaiè neH’Africa l’anno 961

Doppolacquifto fatto dal Principe Humaiun Rèdcll’Indiedcl-

* _ . T 2 Iq
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loStatoJìDihll, pafiàaU’altróMondo, efimelUtoTecee&lttto

il Principe ZisUlcIdin Mehnaet Echber
. .

Furono d’ordine del Rèdi Perfia corette, e regolate diverfeopu

nioni , e forme pratticace £rà i fuoì popoli, che traboccavano all’Erelk

l’anno
» . • c

Fu da Sua Maeflà Impenale aflegnata per appanaggio a Sultan

Baiafit Aio figliuolo la Provìncia di Chiotahiè , c quella di Maniflà a

Sultan Selim Han Aio fecondogenito l’anno 964

Impugnate l’Armi dalli due Principi Ottomani nominati a cauU

della gelofia nata frà elA ,
pretendendo ogn’uno di loro haveflè l’Impe-

rator loro Genitore difpoAo di quelle Provinciecon pattialità, eve-

nuti ad un fatto d’Arme feguì un’afpro , e molto fiero conflitto

.

Caduto un fulmine nddepofito della polvere, che fi trovava nella

Città del Chili andò-tutta in Aria .

Succeflè nella Provincia Zorzana ^ngumofa battaglia frà A Turco-

mani, e Perfiani,nella quale quelli reftarono vinti, e Rigati.

Rimafe nella Perfia dall’innondation dell’acque fommcrlà la Qttà^

di Cafvin l’anno 9^5
Nelle vicinanze d’Iconia venuti nuovamente al cimento deH'Armi

Sultan Selim, e Sultan Baiafit fratelli con la total rotta di quello, &
vedendo elìer incorfo con ciò neH’indignatione Paterna , fi ticiròpreC-

io il Ròdi Perfia - r t • t

Portatoli rimpcrator Reflùggio del Mondo nella tua Imperiai

Città, fece llrozzare tuItele Creature, e dipendenti del fugito Sul-

lan Baiafit Aio figliuolo l’anno 9^6
Per aderire alle fodisfattioni di Sua Maeflà Imperiale fu latto dal

Perfiano rinchiuder Sultan Baiafit Han Aio figliuolo nella Fortezza di

Cafvin-..

Sultan Suleiman Han vietò per tutto il Aio Imperio, che in avvo-

nire non fi dovelTero profelfare certe opinioni difcrcpantidalla Legge,

e

che fi dalie a quelliichefolTero infetti il sfratto da Coftantinopoli Tan^

no 967
Occuparono li Franchi nel Mar Perfico llfoladi Ormus 1 an-

noi 968

Infine TihmafibRèdi Perfia a. contemplationc di Sultan Suleì-

man Han , e a forza di molto oro, concorfea far levar da quello

Mondo Sultan Baiafit Han con ruttili Principi fuoi figliuoli, che

s'erano eletta per loro refugio la di luì protettiorie l’anno 969
Rellò grandemente angulliato il Regno di Dellicabzah da una.c».

reflia ellraordinaria

.

HulTein Paisà di Hairuldia Pafsà aflàll, iovafe il Regnodel
Haa
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Furono primidelU loro Stati li Principi di Chiuzurat

.

LafamiglUdi Beni R.aaulknfìifpogIiata del Principato d’Adana

Il depoCtodella polvere effiftente nella Fortezza fuperior diSSpadoawfou daunfulnaine , abbattè con molto ftrepito diverfc fa-bn^e circonvicine, c ne rimafe totalmente diftratto.
DiroccatoQ in q^ft’anno il Ponte nella Terra, che ne prende ilnome , ociéondotti d’acque di ColUntinopoli da un Diluvio di piog*

Mirsà Suleiman figliuolo di Jadiar marchiò colle fue TruoDeaU*
unprefa del Regno di ChiabiI l’anno
Con Piale Pa^ Capitan diMare fi tra nsférirono in qualità di Cic-

T[rrA‘
Isfendiarì

, e Dorgutze aH’acquiflo
dell Ifola di Mal» , dove giunti che furono Tinvafcro, mà colla fegui-
ta morte di Muftafò Pafià Isfendiari fottoqueiraffedio, mancando la
Iperanza di poter far alcun progreflb/e ne ritornarono l'anno qjzLa quartadecima Guerra intraprefa da Su Itan SuleimanHan&-
corno fu contro la Fortezza di Seghedin in Ungheria

.

FùdaPi^èPafsàfottomeflTarifoladi Scio l’anno «7»

j»
^ di molto fàngue, &una indefefia applicatione

dalledio, reftòinfineefpugnatala Fortezza di Zighet, &vi morì
l Im^rator Sulcan Suleiman Han Secondo, al quale fucceflè inCo
llantioopoli Sultan Selim Han fuo figliuolo

.

Calò il Seriflò Mathar figliuolo di aH’imprefa dell’Arabia Fe.
lice.

Venutoa giornata Rifvan Pafià colli popoli della Rumelia Afiati,
caw vinto , e lafciato fili Campo morto l’anno 974Si terminò in quell’anno la refiaurationedel Ponte nella Terra
che ne prende il nome appreflb Collantinopoli

.

Li Popoli dell’Arabia Felice fi ribellarono, e fìi fpedito Sinan
Falsa eletto Govcrnacor d'Egitto per Ibggiogarli l’anno 97^Fu aggiunto a Sinan Pal^Ofman Palsàconaltre Truppe per
poter con più &cilitàfottometter l’Arabia Felice

.

Attaccata battagIU dal Rèdi PerfiaconHelCm HalEfH Han del
Regno di Ghillan lo ruppe

, e fugò l’anno 975
j

Governator d’Egitto furono occupate le Città
dell Arabia Felice, che dipendevano dal Dominio del Seriffo Sovra-
no in quel Regno.

'' n? Primo Velìro accompagnato da Ali Pafsà ,
Piale Paisà Capitan di Mare coll’Armata Maritima all’acquillo

di
I
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di Cipro.

Succeflé nella Città di Gòftantidopoliun incendia si grande, che re*

Ct in cenere molti edifitii

.

Nacque nel Regno diGranau una grande follevatione dei Mon-
fulmani fanno ayj

Mori il Principe Mir Mehmet Haa d’Usbech,. e gli fuccefle il

Principe Ifchiender Han
Fu occupata in Cipro la Città di Nicofia Metropoli di queirilbla

conia Fortezza d’E ri ni ,
ficinfinealvalordi MudafàPal^ AliPaf^,.

cPerteuPafsà convenne pure renderli quella di Famagofta. j

‘ Doppo haver battiKoChiliz Ali Paisà il Principe Hamidè fi refe

anco padrone della Città di Tunifil’anna

Portatili Perteu Paisà, & Ali Paisà coU’Armata Maritima ade-
vaftare, e debellare gli Stati dclli Franchi , & innoltrandofi con for-

ma trafcurata ,
efprezzantefuronodaquelliforprefi, & aliai iti con

tal vigore, che oltre havervi il Capitan Paisà iafciatala vita, rima-

fero anche tutte le Truppe MonfiHmane rotte , e disfatte ..

• Deulet Ghirai Han de’ Tartari Precopenfi moflè le fue Armi con-
tro il Molcovita

.

II Principe Zchaleldin Echber invale il Regno di Chiczuratnel-
rindie l’anno 97g
Edèndo inforte nelflfole dell*Arcipelago Ite fedirioni fràquei

popoli, furono quelle da Mehmet Pafsà, che v’introdufle preflidii con.

molta politica, edelleritàdillrutte.
' L’Armata Maritima del Rè di Portogallo Ibrprcla'nell’Oceano •

da Venti impetuofi naufragò, &al Principe Scrillo Abdullah por-

tò l’acquillo di infinite ricchezze
, e mille cinquecento Canoni

.

Morìil Principe Seriffo Mtth au , efù clcttoinfuaveceSerilIbdi

Jemen Jahia fuo figliuolo l’anno ggo
Si conclufe la Pace colli VenetUni

.

Il fugato Principe Hamit da TunifialfillitodalIiSpagnuolifipor-

cò alla ricupera di quella Città .

Paflàto all’altA) Mondo il Seriffo Abdullah, gli fiiccellè alla Corona
di Fcs il P^cipc Muntadir Mehmet fuo figliuolo l’anno 981
Fù dataTanguinofa battaglia da Sinan Falsi alli Franchi , 6c

ricuperò'da loro li Cartelli ,
e Città di Tunifi, nei quali dellinòper

Commandante, e Governatore Mehmet Pafsà.

La famiglia di Bcnihafs fìifpogliata del Dominioche teneva nell*

Africa

.

L’Imperial Cucina di Coftantinopoli reftò tutta abbattuta, & in-

cenerita da un fulmine.

Man-
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Mancato divìtaSultan Sclim Han

, nella di lui vecefùelàltatoaU*
Imperiai Corona Sultan Murad Han l’anno
Morìil Principe TihmaffibRè di Perda da una certa Miftura,col-

la quale fiferviva per mondarli i peli, pereUcrli «ataquella mifchiaw
<on il Veleno

, & a lui fucceflè il Principe Ifmail Secondo

.

Alfiftitoil Principe Abdulmelich dalle Truppedi Rfmflfan Paisà
Governatore cTAIgieri diede nel Regno di Fes fiera battaglia al Prin-
cipe SerilFo Mehmet fuo Nipote , e lo vinfe, e fugò Tanno 984.
Fù uccilb nella Gttà di Taman Deulec Ghirai "Han de’ Tartari

Precopenli, e gli fucceflè Mehmet Ghirai fuo figliuolo.
Inferro il Velenonella Teriaca, che prendeva il Principe Ifmael

SecondoRèdi Perfia mori, «fu innalzato a quel Trono il Principe
Mehmet Hudabendè,

Il prenominato Principe SerilTo Mehmet riccorlc dalli Portuglielì
per implorare un valido Ibccorlb

, e con quello portarli eontró >1

Principe Abdulmclich fuo Zio Tanno -qgj
' Marchiato Toctamis Han Generale de’ Perlianìcomroìl Regno
di Servan, eportatofial lòccorfo di quello con celerità MuftafaPaf-
sà, s avvicinò al Perdano, & attaccò lànguinolà battaglia , nella
quale,oltre Teflèrrimafto Vittoriolb,drelcanchepadrone delle Città
di Tiflis,Sumacchi

,
e Servan

.

Seguito fanguinofoeombattimento nel Regno di Fes frà li Mon-
lulmani

, «gl Infedeli
y eflèndo rimafii Vittoriofi <]uelJìdel Princi*

pe Abdulme1ich,fu IbprafattoqucQo Principe da gioia tanto ellraor-
dinaria quando n'hebbeTavvifojcheoccupatili metili, (piriti palsòalT
altro Mondo Tanno

q gg
Nella Città di Calata un tal Tachiuldin inventò un Nobiliflimoi

Inltrumento peroflcrvarle Stelle.

Segui fanguinofa battaglia frà OfraanPafsà, 2c il General Perda-
no, nella quale fu fatto(chiavo Gali Ghirai Han-dc’Tartari, chela
poi dalli Perfiani nella Città di Cafvin fatto morire

.

Furono occupate le Porte Ferree, erillauratalaCittà di Sumac-
chi ..

Morì SerifA hmet Rèdi Fes Tanno qg^
NclTArmenia Maggiore fù da MallaFà Pafsà Serdaro coflruita la

Fortezza di Cars

.

Fùfpeditoil Serdaro Sinan Pafsàà Horaflàn per contender alR
Perfiani la meditata invaitene di Servan

.

Alli Nazzareni fù preferita in quell’anno di portar fopra ìlloro-....,^,,.^
Turbante jlcolorcdifferente dalli Monfulmani.

Per fedare i tumulti , c diflruggcr le feditioni , che inforgevano

nei
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nei popoli di HorafìTan fu desinato al Governo di quella Provincia

Abb» Mirsà l’anno 9^8
Ritornò il Serdaro dalla Perfìa acccmpagrato da un Anabafciatore

’ di quel Rè per intavolare i trattati della Pace

.

Furono bandite tutte l’altre Monete, eccetto quelle, che correvano
feflàntaafpri runa l’anno 9Q9

Si celebrarono in Coflantinopoli per feflàntacinque giorni fontuoir,

e poitipofe felle in honore delia circoncifìone di SultanMehmec
Han.

Si collrui la Magnifica fabrica del Chiofco fopra le R ipe del Mane
* *PP*’c^ >1 publico Imperiai Serraglio l’anno 090

' Fu fpinto Ferhat Paisà in qualità di Serdaro nell’Afìaairimpreu di

Servan, eTumates.
A Sultan Mehmct Han fu affegnato per appanaggio la Provincia

di Maniflà

.

Nella Provincia di Horaflàn fi ribellò al Rè di Perfìa il Prìncipe

Mirsà Abbas fuo figliuolo con Ali Han Tuo Generale
, e volendoli

Rè fuo Padre ridurlo a viva forza alla fua ubbidienza, fi portò in per-

fbna a quella parte, dove havendopoi incontrate dcH’oppofitioni mol-

te frà quei fudditì, che fervivano il Princìpe,convenne malafciar l’opè-

ra imperfetta
, e ritornarfene l’anno 991

Ribellatofi MchmetGhiraiHan de’ Tartari, lù dalla Felice Porta

con celerità fpedita alla di lui depreflione l’Armata Maritima
, e per

Terra OfmanPafsi in qualità di Serdano con un EfTercito di non po-

ca confideratione , il quale neH’avvanzarfi a quelle parti eflendo flato

incontrato dalle Truppe Perfiane dirette dal General Imam Culi

Han,fu coflretto a venir a battaglia , e doppo eflèrfi fparfb gran copia

difangue,gliriufci paflàre le Porte Ferree, & azzuffarfi collo fteflb

Mehmet Ghiraicon valore, e riflblutione si grande, che battuto

tutto il di luì Eflèrcito lafciò anch’eflb eflinto fui Campo ; Termina-

ta ch’hebbe Ofman Pafsà quella difficile, Reimportante Guerra, gli

furono dall’Eccelfa Porta inviati prcflànti incarìchi,acciò rivolraflè tut-

te le fue Armi contro li Perfiani

.

Fù pure commandato a Ferhat Pafsà di paflàre all’acquiflo delle

Fortezze di Lofi , e Chiofsì nella Georgia l’anno 992,
Furono da Ibrahim Pafsà Governatordel Cairo dìflrutti, e sban-

dati tutti quelli Mori feditiofi , che s’erano ritirati folle Montagne

.

Marchiò Ofman Pafsà prenominato dalla Città di Caflcmon con-

tro i Regni del Perfiano

.

Si reflaurò la dìflrutta Città di Tauris

.

Segui fiera , e fanguinofà battaglia frà Z^flèr Pafsà
, Cozeapan

Ham-
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Hamsè General Perfiano.

Il Principe 2LelaIcldin Echber moflè le file Armi contro lo Stato

di Cbiefmir neli’Indie l’anno 99^
II Rèdi Perfia,marchiando colle fue Truppe per occupar la Città

diTauris,fiifatco prevenire colla fpeditione a quella volta diFerhac

Pafsà in qualità di Serdaro, il quale iubito,per maggiormente aflìcu-

rarfi, léce in quella Città erìger una valida Fortezza, con la quale di<

verti il dillègno.

Incontrateli aCarà Agaz leTnmpe Ottomane con quelle di Coz-
capan General Perfianoregui Irà elle fanguinolkbacuglia, nella qua-

le rimalè efiinto Io ftcllb GeneraleCozeapan

.

> AmutinatofiU popolo Perfiano contro il loro Rè acclamarono per

Sah il Principe Abbas fuo figliuolo, il quale accettando l’in viro, eri-

veritoper Sovrano con pregiuditio del Tuo Genitore, levò la vita a

diverfi Sogetti qualificati, che meditavano nuove comottioni l'an-

no 994
Si portò AbdullahHanairimprelàdi Horallàn, eFerhaePafi^ a

quella di Carabag.

Morì Mirai Mehmec IsIam Ghirai Han de’ Tartari, eglifucefi

le Gafi Ghirai filo fratello l’anno 995
L’elTer coretti gl'ordini delle Monete in Cofiantinopoli causò

delle mormorationi,colIe quali veniva bìafimatala rìfiblutione.

Fùinvafa da Tahìa la Città di Tripoli di Barbarìa.

Il Rèdi Perfia,benche teneflè tutte le Tue Truppe accampate, &
all’ordine, fpedl alla Felice Pona per impetrar la Pace

, e per la ma-
nutentione di tutti quei trattati , die foflero fiabilitì, inviò in qualità

d’Ofiaggio il Principe Zindi Mirfa l’anno 996
' Sollevatoli tutto il popolo di Cofiantinopoli unitamente colli cm Gran re.

Spahì fi portò in Publico Divano ad efclamare contro grAuttori del-

l’alteratione delle Monete , ne fi potè in altra guilà acquietarlo le

non colla morte da ta*a Mehmet Pafsà
,
come fopraintendente delle

Monete, a Mahmut eifendi Tefrerdaro, & ad’aitrì qualificati Mir
niftri

.

II Principe Abdulmumin Han occupò la Città di Mehlèt, e fece

paflare a fil di fpada tutti quei/;hc l’habitavano l’anno 997
Si conclulè la Pacefrà Tlmperial Cafa Ottomana , e la Perfiana

,

& il Serdaro Ferhat Pafsà ritìratofi da quelle Frontiere fi relè alla

Felice Porta unitamente col Principe Haidar Mìrsà fratellodelRè

flefib di Perfia
. lunhi n

Sono fiati regolati li Befefieni di Cofiantinopoli . Patuii utr.

Occupata da Abdullah Han la Città di Horaflàn fece trucidare tut-

V to
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to quel popolo ranno ' 99S

Eletti Sinan Pafsà, & Ferhat Pa(^ per paflàré nella Natòlia a

fopraintenderconapplicationeal Fiume Saccaria per renderlo practt»

cabile lino alla Città di Smitydoppo haver impiegati tutti li mezzi pof*

fibili a quell’eletto, conoTcendo l'opera irriufcibiJeli convenne ritor*

nare lènza frutto.

11 Principe AhmecHan Sovrano del Regno di Ghillan pallàtoin

Europa per chiedere in di lui foUievo qualche validofoccorfo, inque.

ilo mentre il Prìncipe Abbas Rè di Perda marchiò con potente £iTer>

cito a quella volta , e lì relè padrone di quel Dominio l’anno 999
Havendoli Gianizzeriefclamatoinpublico Divano contro la per«

fona del Primo Vedrò Sinan Palliti quello Ipogliatodi quella fu.

prema Carica, òcindgnitoSiausPafsà.

Sah Abbas Rè di Perda d relè fogette le Città di Sebfevar , & Sa*

firain adiacenti alloStatodiHoradàn l’anno 1000
Capitò in quell’anno il Principe Ahmet Han Sovrano del mento*

vato Regnodi Ghillan nella Gttàdi Codantinopoli

.

ElTendoin battaglia rimalli ìnterfetti dalli Croati Telli HulTeln

PadÀ Governator diBodìna, eMehmet Bei d’Ercegovina , & in

confeguenza con ciò violate le conditioni della pace fu dedinaco Sinan

PalsàconmolteTruppea devallaril Dominio del loro. Sovrano co-

me nimico.

Fu ocaiparo dal Prìncipe Abdullah Han d’Usbech il Regnodi
Horefmi l’anno 1001

Marchiò Sinan Pafsà nella prima terra di Belgrado per cinger di

Aretto aflèdio la Città , e Fortezza di Giavarìno, & avvicinatod a
quella parte trovò lì Chrilliani con il riparo di buone trìnciere Ichiera-

ti, con tutto dò l’adkli con intrepidezza, e li obbligò a preci pitolà fu-

ga; ViceverGi Mehmec Paisà dio dgliuolo azzuHàtod con un’altro

Corpo d’ElIcrcito fu vinto, efuperato.

Penetrato che hebbe il Principe Abdullah Han d’Usbech il dilse-

gno, ch'haveva Sah Abbas Rè di Perda d’acquillard tutto il Regno
di Ghillan, per divertirlo forprefe la Città dì Seblèvar , efecepallàr

tutti quei, che vi trovò in elTa a di di' fpada l'anno TOO2.

Rotte dalli Monfulmani le Trìnciere , e fugati ch'hebbero li Chrt-

fliani pofero falledio alla Piazza di Giavarìno , e fe la relèro foggetea .

Ri^llatoTi Mìhal Vaivoda Governatore^! Principato della Vs-
lacchia,gli fìi fpeditocontro Sinan Paisà in qualità di Serafchiero,con

il quale venuto a giornata fu vinto , e fugato

.

MorìSultan Murad Han , egli fucoew aH’Iroperial Trono Otto-
mano Sultan Mehmec Han l’anno 1002

Sul-
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SuItanMehmet Han nuovo Imperator dc’Monfulnjani moflc le

(ùe Armi contro la Città d’Agria.

Morì il Principe Haidar Mirsà fratello del Rè di Perlia , ch’era
to inviato alla Felice Porta in qualità d’Oflaggio

.

PaGòpure all’altroMondo il Principe AbdullahfuHand’Usbech

1004
Eflendo comparfo un numerofo Eflèrcito Chrifliano in foccorfo

della Città d’Agria fu dalli Monfulmani battuto , e pofeia reftò anche
la Piazza fotcotnellà

.

Doppohaver Sah Abbas Rèdi Perfia terminatala fua imprefà,
calò colle fue Truppe verfo Horaflàn Tanno

Inoltrateli le Militie Infedeli nella Servia per invader quelleCm
vennero a giornata con Mehmet Paisà , e li Tartari , e doppo fparfo
molto fangue , havendo quegli riportata la Vittoria ricuperarono an-
co poi la Fortezza di Ghiavarino Tanno

Volendo HafsAhmct Pafsà verfo le Rippe del Danubio aflàlire
le Truppe di Michel Vaivoda della Valacchia fu retrofpinto.cotto . e
fugato.

Fu dalTEccellà Porufpeditoibrahim Paisà in qualità di Serdaro
alTacquifto della Gttà di Nailcl nell’Ungheria

.

Comineiò nell’Aliaun tal Abdulhalira Caraialìzi huomo difpirì*
ti turbolenti a farli fentirecolle fue pravità , e fellonie Tanno 1007

Per troncarli corfoalle feditionidel motivato Ribelle Caraiafizi,
fufpinto in Afra Mehmet Paisà figliuolo di Sinan Paisà, il quale fo-
lecitando la marchia giunfe alla Città di Orfà

, e trovandofiilRibel*
lein eflàlaHrinfèdiduroaflèdio.

Fù fattamorire ad’inftanza della Militiauna Donna Ebrea chia-
mata Oliera, che pratticava domefticamente nel Serraglio di Sua
Maellà fanno joogE fiata la Moneta restata •

AlTalite, erottedalbrahimPafsàle TrincieredelliChriftianipó.
fel’aflcdioalla Città di Canillà nella Croatia , eToccupò.
Fùda Zaffer Paisà Governator diTauris indotto Simeon Prin-

cipe della Georgia ad inchinarli all’ubbidienza dell’Imperial MaefU
Ottomana Tanno joqo
Bwehe nelle Campagne di Zanichfoflc flato dal Serdar Meh-

met PaGa uccilo il Ribelle Caraialìzi, non potè però con quellotron-
care il Capo all’Idra della Ribellione

, mentre Dell Hallàn di lui fià-
tello rilforto aflunfe la direttìone di quei Malviventi fuoi feguaci,
coi quali maggiormente infellava, edefoJavailPaefe.

Sah Abbas Rè di Pcrfra,prevalcodofr delia congiuntura coITinter-

V 2 ruttio-
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ruttione del comercio violò la Pace l’aono lOio

Prefcrointal guifa incremento leribcHioni,cheHafisPafsàpcrri-

pararfidagl’infultijche'gli venivano inferiti, convenne ritirarli nella

GtcàdiChiotahiè.
Per fedare pure le pretenfioni improprie , & infolenti delli Spahì

fu neceffirata la Maeflà dell’Imperatore far in fua prefcnza mori-

re Gafanfer Agà con Poiras, & Occhius Teppe con molt’altri

di quclfordine , & ordinar che Haflan Pafsà Jemefci levi la vita a

Ali Agà Ternachci Hadàn Agi
, & a Huflcin Halifèl’annO' lOiX

In quell’anno fi cominciò l\ifo di fumar il Tabacco.

Mancò dì vitaSultan MehmetHan, eglifuccedèSultan Ahmcs
lian Tuo figliuolo

.

Sah Ab&sR.è diPerfia marchiòcolle fue Truppe alfimprelk di

Tauris

.

Ali Paisà rellituitofi dal GovernodeH’Egicto fufpedito daH’Eccel-

là Porta per accudire airoccorrenze deU’Unghcria

.

. Morì Sulcan Selìm Hau figliuolo del Regnante Suhan Ahmec
Han

.

Palsò pure alPaltro Mondo il Principe 2^Ualeldin Echber l’an-

no 1012
. Fù eletto Sinan Pafsà figliuolo del Cigala per accorrere in qualità

di Serdaroagremergenti molelli,che correvano nelle parti d’Orientc.

Marchiato Lala Mehmet Pafsà aU’imprcfa della Città di Strigo-

gna,non gli fu.poi permeilo il prodèguirladaH’orridezza.del^ llaggione

l'anno lOi^
Fùda Lala Mehmet Pafsà fudcttQ.ranuolulIèguence occupata la

Citi<à.di Strigogna.

Il 5erdaroSinan Pafsà nelle vicinanze della Otta di Tauris fùdaK
le Truppe Perfiane alTalito

,
vinto, e fugato, per lo che nella Natò-

lia li Ridili accrebbero il loro numero , e gl’ellctti della loro fellonia

l’anno 1014
Refofi Mehmet Pal^aH’Eccelfa Porta fu delHnato per Serdaro

controiPaefi Orientali, eraentrecl'iefi trovava in procinto di par.

tire, forprefo da grave indifpofiuone,fe ne morì, e nella fua vece il

Primo Vefiro Deruis Pafsà fece marchiare Ferhat Paisà

.

.. Abbozzati da Murad Pal^ ì pirogetti di Pace cogl’infedeli Unghe-
ripafsòalla Felice Porta per eflcr ratificati l’anno 101^
Fù eletto Murad Paisà Serdaro nelfAlìa ,dove comparlo ebefù

nelle Campagne di Merez venne a giornata co il Fellone di Zampallac

^

lo mppe,e sbandò tutte le fiie Tru ppe

.

D'ordinedi Sah AbbasRòdIPcrlìa.fùcUfiruttala CitcàdiGhiuf..

. . feflcr
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ièOér l’anno 1016 *

Da Murad Pa(k lùronQ dace altre tre battaglie alli Ribelli,la prima
a Cbiocchies a Carà Said

,
& Ibni Calender

,
e l’alcre due verfo U

Città di Tarrach a Tavil
, & in t^n’una di quelle rimafe trionfante

.

Dalla dellericà di MehmecPal» fùfcdatoin Cairo il nacoarau-

tinamenco della Militia fanno 1017
Riraaftointerfètto il Fellone Jufluf PafsàjleTruppefpintealladi

lui deprelTione , ripaliàronoda&utariaCodancìnopoli.

Si diede principio alla fontuolà fabrica della Mofcbea di Sultan Ah>
met Han elììftente nell Ipodrorao

.

Sah AbbasRèdiPernafpogiiò gl’indiani del Regno di Candehar
l'anno 1018

Nella fanguinolà battaglia feguita frà Zan Bei Ghirai Mchmct
Ghirai, e Sahin Ghirai ,

eflendo rimallo Vincitore il Principe Zan
Bei Ghirai convennero li due altri Principi abrencarfi, e ricovrarfiil

primo dagrinfèdeli Molcovici , & il fecondo apprellb li Perfianì
,
con

che reflò dillrutta la concorrenza , e llabilito nel poflèfTo della Coro-
na il mentovato Prìncipe Zan Bei Ghirai

.

Il Serdaro Murad Pafsà doppo haver dato il facco,e debellate l’adìa-

cenze tutte della Città di Tauris, fi ritirò nella Mefopotamia.
Da Ali PalHGovernator di Siliftra furono nella Moldavia battuti,

e fugati li Polachi l’anno 1019
. Morii! Serdaro Murad Pal^ , cglifucceBèNafliih Pafsà, il qua- •
le immediate marchiò ad’alTumertl polTcfro della fua Carica; Con*
clufapoi la Pace colli Perlìani fu richiamato alla felice Porta, e con
eirolui pervenne anco il Principe Mehmec Ghirai

,
che s’era rifuggi-

to in Perfia>a cui percondanna gli furono aQègnate per Carceri le Set-

te Torre

.

Omer Paisà coflrinfè le Provincie di Valacchia, e Moldavia di rat-

tificare il primiero loro ValTalaggioal Soglio Imperiale l’anno lozo
PafsòSultan Ahmet Hana goderle delitie della Qttà d’Andria-

oopoli.

Il Principe Salih Sah fu innalzato alla Corona dell’Indie l’an-

no lOZl
Doppo haver li Tranlìlvani occupate le Fortezze di Lippa , e Gia-

nova, furononella Moldavia aflàliti da IbrabimPalsi, rotti, efu-
gati.

Si fpedirono alquante Compagnie di Cavallan'a nell’Arabia Felice

perrepriraerecertediferepanze inquei popoli l’anno lozz
Coirinterpolìtioned'Ilcbiender Pafsà fù dall’Imperatordell’Dni-

verfo eletto Principe di Tranlilvanla Betlecm G^r >

Siva-

•*
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Sivacchi Pafsi marchiò verfole parti del Danubio per caftigare le

prave anioni delli Ciolàcchi

.

Fù fatto ftrozzare NalTuh Paisà Tanno loij
Mehmet Pai» eletto Serdaro contro li PerIIani,doppohaverdnu

di fretto alTedio la Gttà di Revan,IbpraIàtto dalla rigideiza della flag-

gione convenne abbandonar Timprefa Tanno 10Z4
Dalle fcoITe del Terremoto furono abbatutre quantità grande di

fabriche nelTlfola di Rodi ^ £c adài accrefciutoTacqiie del Mare

.

Furono fpediti il Serdaro Halil Pafsà , & Abbasà Paisà contro U
Paefe Orientale,

11 Sah Abbas Rèdi Perita foggiogò il Regno di Ghillan Tan-

no lois
Fùdal Rè di Perita rotto 2 e fugato Zian Bei GhiraiHan de* Tar-

tari Precopenlt.

Volendo Halil Pafsà invader, ediIlruggerelaGttàd’£rdebU2 ad
inilanza poi del Rè di Perlla tralafciò d’eflèquirlo

.

Mori Sultan Ahmet Han 2 eglifuaelTcSultan Mullafà Hanfuo
fratello

.

Mancòpuredi vitaSelimSahRèdelTIndie, e nella di lui vece fu

efaltatoil Principe Sturem Sahfuo figliuolo Tanno ici6
Sultan Muffata Hanrinuntiò il Scetro Imperiale a SultanOfniaa

Han fuo Nepote

.

Dal Rè di Perlla filetto morire bljri Amar Poeta di fomma vir-

tù , e di gran fama Tanno * lozy
Li Polacchi havendopratticatedelToIfilità molte 2 gli furono fpe-

diti contro Ifchiender Pafsà Governator di SiliAra, eZan BeiGbi-
rai Han de’ Tartari ,

i quali tiratili a battaglia fecero Arage di tutto li

loro numerofo
, e Aorido Eflèrcito

.

Fu da Caracas Pal^ acquiAata la Gttà di Vazza

.

Halil Pafsà fece colTA rinata Maritima un sbarco nelTlfola diMa-
iorica , e pole ogni cofa a ferro , e fuoco

.

In fìne rìmafe avvinto il Aimofo Ribelle Orazehenem i'an-

no • ioz8
Halil Pafsà Capitan di Mare sbarcò nelTlfola di Malta, e diede U

Tacco, òcil fiiocoa tutti quei circonvicini luochi.

Tutto il Popolo d’Adrianopoli follevatoH contro il loro Cadi,
queAo fi fotrallè da quella furia colia fugaverlb CoAantinopoli Tan-

no loiq
Corfein queA’announa Aaggionecosi fredda , che tutto il Ornai

di CoAantinopoli lì gelò

.

Sultan Ofman Han marchiò contro li Polacchi, alTimimlk
di
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i]i Cottinl*inno 1030
Doppo la battaglia data daSuItan Ofman Han ilidetroalli Polac-

chi, refofi alla Tua Imperiai reihdenza fi follcvò tutta la Mi liria
, efen-

za fondamentod’alcuna ragione fù ingiuflamente privato di vita
, Se.

innalzato nuovamente alTronoSultan MullafàluoZio. La Hefla

Militia fece pure morire quantità grande d’altri Sogetti qualificaci te-

nuti per fofpettiyCorae partiali del defunto Imperatore

.

FraqueOeconfuIìoni Abbasà Pafsàfì gettò nelle braccia della fel-

lonia l’anno 1031
Mentre dunque TlmperioOttomano gemeva focto iì pefo d’un’in-

finità di fconvolglimenti , e che nella mofehea di Sulun Mehmec
Han radunatifì molti Sogetti ripieni di fpìriti turbolenti pretendeva-

no forco il Manco di puro zelo regolar , e coregger le cole , fopra.

giunto dairUngheria il figliuolo del Paf» Cigala Serdaro fece (ciò*

glierraflèmblea, e rinunciar da SultanMuftafà Han nuovamente la

Corona Imperiale a SulcanMurad quarto l'anno 1031
Fùlevata dal perfido Becchir SubbafTì la vita a Juflùf Paf^ Gover-

natordi Babilonia, e fperando con ciò far grande intraprefè
, ufei

con numerofofeguitoin Campagna, ma fopragiunto da HafisPaf^

sà fù con fieramente battuto , che convenne precipitofàmence ritirar-

fi , e rinchiuderfi nella Città fopradetta di Babilonia , dove tenen-

dofì pure poco licuro,rif7blfe confegnarla in potere del Rèdi Perfia,il

quale ^cepafTare afildi fpada tuttiquei Monfulmani, chel’habiu-

vano.
Fù contro il Paefc Orientale fpinto il Serdaro Cerchies Mehmet

Paisà il quale verfo Cefarea azzuflàtofl col Ribelle Abbasà Pafsàlo

ruppe, e l’oblìgò alia fuga verfo la Città d'Arzirum l’anno 1033
Da Marni Han Pafsà di Natìon Georgiana fùafialito con ferocia

^ grande Chirzacan Han Serdaro delli Perfiani, che convenne que-
lli cederli la Vittoria , e veder un gran numero delle fue Truppe
eflefeful Camperanno 1034

Hafis Paisà tennecinta d’aflèdioperìlcorfo d’un’anno la Città di

Babilonia, & in hnedoppoiiconfumodì tante fatiche , epatinaen-

ci incoierabili vedendo morire la fua Militia dalla fame , e non eflèr

il voler del Cielo che l’haveflcjfi ritirò.

Fù riportata nel Mar Maggiore da Rezep PaGà una fègnalaca Vit-

toria contro Cofacchi

.

Nella Provincia d’Aidin fi ribellòZenetoglù
, e mentre debellava

tutto ilPaefe, attaccato verfo Manifià da H^uflein Paisà fù rotto, e

fugato l’anno 1035

Halli Pafsàfù nuovamente elettoSerdarocontro rOriente.
Huf.
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HuflcinPafsà marchiò accompagnato da rotti li Bei della Me(òpo«

tamia in traccia del Ribelle AbbasàPafsà , & incontratolo radali con
fortuna tanto propitia , cheoltrerhaverdiftrutrotuttoildi JuiEfl'er-

dto, fece fchiavo anche il Fellone con diverfì altri Principali bo-

getti di Tuo lèguito l’anno lo^
Adiftito il Serdaro Ottomano da validi foccorfì di Manti Haa

Georgiano poleTadèdio alla Città di Arzimm, ma conofeendo edèc
impodìbiied’haverIa;abbandonòi’imprefa;Sodituitopoi nella di lui

vece Hufreu Pafsà quedo la tentò) e li forti d'efpugnarla
, con che

fìrefe al Soglio Signorile, econdudè feco il fatto fchiavo Ribelle

Abbasà Pareranno 1037
MoriSah Abbas Rèdi Perda, e nella di lui vecefìi efaltato alla

Coronai! Principe Sah Sedi

.

Fù eletto Hufreu Pafsà contro li Perdani

,

Onfon Principe Egitio fu dall’Eccelfa Porta fpeditocon molte
Troppe nell’Arabia Felice l’anno 1038
La Città delia Meca fu con queda la decima volta ridaurata

.

Hufreu Pafsà colle fueinvadoni, cfaccheggirefedcdblate leCit-

tàdi Hamedan , e Deriedìn l’anno 1039
Nuovamente fu dall’Edèrcito Monfulmano adèdiata la Città di

Babilonia, ma colia dedà fortunadelia padata,per lo che convenne
ritirard a Modul

.

Il nuovo Rè di Perda drefe padrone delle Città di Sehreful , 6c
Hilel’aimo 1040

Nel ritorno che fece l’Edèrcito a Codantinopoli d amutinarono li

Spahi, ned poterono quietare in altra guifafe non colla morte fatra

dare aHafis Pafsà, al Gran Telbriero,a Hadàn Halifè , &a Mulsà
Celebi tutti partialidìmi confidenti , e favoriti di SultanMurad quar*

to l’anno 1041^
Fùda Ahmct Paisà rotto, e fatto fchiavo il Ribelle Elias Paia

l’anno 1042
Volendo! Perdani invaderla Città di Van furono divertiti dalli

foccordfpintilida Arzirura
, e Diarbccchir

.

Marchiò Mehmet Pafsà Primo Vedrò come fupremo Serdaro ncl-

l’Ada contro il Paefe Orientale

.

Accadèun grande incendio nella Cittàdi Codantinopoli.
Sultan Murad quarto prohibì

,
che in avvenire non d dovedero te*

ner radunanze nelle botteghe di Caffè, e poi d transferì in Adriano-
poli con pendere di ben mortidcare li Polacchi l’anno 104?

Intimata la Guerra daH’Imperator de’ Romani al Rè di Perda
marchiò la MaellàSua neH'Armenia Maggiore.

Fù
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Fùrimoflb Z«anBei Ghiraidal gradò diHan de’ Tartari Precd.

penfì , e roAicuico nella lua vece il Principe Inaiec Ghirai l’an*

UQ
Efpugnata da Sultan Murad Han in una fèttimana d’aflcdio la Cit>

<à diRevan, e dato il lacco a quella di TaurÌ5,fì ritirò poi alla Tua Im-
peria 1 reAìdenza.

Udiu dal Ré di Perdala lontananza della MaeAà Sua corlècolle

fue Truppe alla ricupera della mentovata Città di Revan, edoppo
anolto (àngue fparfol’occupò.

Fù levata da Sultan Murad Han la vita a Sultan BaialìC) òca Sul-

tan Suleiman Tuoi fratdlL , e figliuoli del defontoSultan AhmetHan
l’anno • 1045
Col fomento di Haflàno Ghirai Han follevacofì tutto il popolo

del Caffà contro il Tuo Governatore,lo fece anche morire, onde per

quella fceleraggine fu fatto Arozzareil AidectoHan, & eletto nella

m lui vece Bahadir Ghirai Han .

*

Fù contro li Permani fpeditoin qualità di Sn'daro Bairam Paisà

.

Incontratoli Cuzuch Ahmet Pafsà nelle Campagne di Muhibaa
colli Pcrfiani , perdè^to il Aio Ellèrcito , Ac cAo rimafe fui Campo
cAinto l’anno 1046

PerelTèr Aatoil Principe Inaiec Ghirai Han della Crimen com-
plice nella trafpirata cofpirationedel quondam Haflam Ghirai fuo fra-

tello fù facto anche eAb morire.

Li Cofachi li refero Padroni della Città d’Alàch l’anno 1047
Sultan Murad Hanmarchiòcontro il Regno di Arrach , e col fuo

eroico coraggio doppo haver fuperato anche l’impoAibilc
,

nel corlb

di quaranta giorni d’al&dio occupò Babilonìa,fatti paAare a Ai di fpada

tuuili PcrAani , che vi trovò in eAà, e munitala di tutto quello gl’

occorreva,fiTefe tutto trionfante alla Aia Imperiai reAdenza.

Parimente MuAafa Pafsà guarnite che hebbe tutte le frontiere di

buone foldatefche, 6c intavolati i progetti di pace col Perlìano fe-

guitò le pedate delflmoeratore dell’UniverA)

.

DichiaritoA Seih Mezdub Capo delli Ribelli diSaccaria fù facto

morire.

In queA’anno mancò di vita Sultan MuAafà Han Tanno 204$
PalraalTaltro Mondo Sultan Murad Han quarto, efùefaltaro

alJ’Imperial Trono Sultan Ibrabim Han

.

Dalle feoAe del Terremoto la Città di Tauris rimafe totalmente

iconvolta l'anno 1049
Fù facto morire il Principe Sahin Ghirai Han

.

Si cominciò a battere leMonetecoll’improoto di Sultan Ibrahim

X Han
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Han Tanno ' 1050

E' ftato introdotto Tufodel Tabaccoìn polvere

.

Partì Huflèin Pafsà in qualità di Serdaro colTArmata Maritima,

per ricuperar dalli Cofacchi laCittà d’Aflàch,la quale cu tuttoché Tha-

ve0e fretta da duro aflèdio,puntonon valle per Tintrepidezza con aii fi

difefero li aflediati , ondeconvenne ritornarfene fenza frutto^
. .

ParsòalTaltro Mondo Bahadir Ghirai Han de' Tartari , eglifuc-

ceflè MehmetGhirai.
’ Fù alla ricupera della prenominata CittàA'Aflàch desinato in qu».

lità di Serdaro Mehmet Pafsà Tanno 105

1

Li Cofacchi abbandonarono la Città di Aflàch

.

Mancato di vita Sah SefH Rè di Perlìa ,
gli fucceflTe il Principe

AbbasMirfa l'anno 1052
DaHuflèin Pafsà fu interfetto il Ribelle Chior Hafnadar , dell

Fellone d’Ofman Pafsà pure verfo Smit fu battuto
, c fugato

.

S’avvanzaronoli Ribelli fìnoalle vicinanze di Scutari , dove furono
fièramente attaccati , £c abbattuti di coraggio per la perdita &ttain
quelTincontro da efC di Naffuh Pafsà loro Capo Principale

.

Nel Regno di Cipro fu levata anco la vita a Zulhcar Pafsà.

Fù nella CircafTia occupata da Islam Ghirai Han una Fortezza

Tanno ^05

5

Il Principe Mehmet Ghirai fufpogliato del Regnodella Tarra-
ria,fatto poner nelle Carceri , e nella fua veceefàltato al grado di Han
Islam Ghirai

.

CM cat* Dalli Maltefi fu facto fchiavo il Cadì della Meca , de uccifo in quel

combactimcnto il Chìslat Agì delTEccclfa Porta Tanno 1054
Juflùf Pafsà Capitan di Mare fpiegòle Vele della fua numerofà

Armata contro il Regno di Creta, dcocaipò la Canea Tanno 1055
Fù dal Rè delTindie acquiltato il vafto Regno di Usbech Tan>.

no i io$6
Nella Sparta Afiatica fi ribellò Mehmet figliuolo di Haidar, e nel-

la Città di Babilonia IbrahimPal^, che come Governatore la re*

geva Tanno 1057
Dalli Chriftianì fu prefa la Fortezza di Cliflà

.

La NationCofacca fi diede fotto ladivotìondel Han de’ Tartari.

Ribellato^ Ali Paf^ Beilerbei di Sivas, devafiava colle fue Trup-
pe baldanzofe il Paefè, colto poi nella Circalfia da Ipfìr Pafsà fu il fuo
Effercìtodiftrutto, &eflbrima(èeflintoful Campo.
Fù dalli Chriftianì aftèdiata l’Armata Maritima alle bocche delK

Dardanelli, efeguì con quelli battaglia canto fanguinofa, che io
fteftb Capitan Paisà convenne perder la vita

.

Rima-
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I : Rimafc molto fcouvolta laGttà di Coftantinopoli dalle fcoflc del

Terreoioto.
I - Fù levato Sultan Ibrahim Han dal Trono Imperiale, fatto morì-
' re, e nella fua vece cfaltatoSultanMchmet Han Ajo figliuolo, il che
i nacque con molti Couventicoli nella Mofeheadi Sultan Ahmet e

colla Ibllevadone di tuttala Militia l’anno
XI Georgiano Alì PaGàincorfe anco nel delitto di fellonia, &uni-

tofi coU’altro Ribelle nominato Caticzi Sade con quantità grande di
‘ malcontenti, ardirono di feorrer fino alle vicinanze di Scuuri

.

DaH’Armata Chrilliana fu nuovamente aflediata alli Dardanelli
quella de’ Monfulmani

.

I Ribellatifi i Popoli della Moldavia fu il loro Paefe invaiò e fac.
cheggiato dalli Tartari >

ì Furono li Chrifliani in un conflitto feguito in Candia battuti dalli
Monfulmani.

I Dal Capitan Paisà fufpincQ nuovo foccorfo in quel Regno.
s

DeferUtìonc di quelle Famiglie^ che doppo la venuta d'Adamo
/ino alprincipio del Regno de' Monfulmani , hanno imperato

fi in que^o Mondo ^

» T *Annoduemilladucento, equaranta quattro la famiglia Oadia*
^ na fòla prima, che regnò nella Perfia , òcHoraffim

,dove dop-
po haver dominato nove Principi diquellafchiau per lo fpatiodi due

p milla trecento
, ecinquanwfei anni , vennea mancare l’anno quat-

ot tro milla, efèicento.

19 Nello fleflb millefimo la Sermaninaimpugnò lo Scetro Reale nel

I Dominio di Arrach Arep, e doppo haver regnato nove Principi di

^
quella Profapia , per il corfodi cento, e cinquanta lèi anni, s’eflinfe

19
I anno due milla , e quattrocento.

l!
Nel millefimofopradetto la Turcomana occupali Regni diDefl,

I e Turchiftan , & vi regnò finoall’efaltatione della Cafa Alizenghis ,
chevien ad efler cinquecento, equaranta annidoppo l’Egira^o-
mettana .

( Danno deU'accennata millefima incirca la famiglia Indiana co»

p minciò a dominare l’Indie, & vi regnarono fei Principi di quella di-
feendenza .

Nel millefimo fleflb la Cbinefèconflituìin Monarchici la China»
^ e fei Principi foli di quella Progenie vi regnarono .

^ L’anno due milla, c cinquecento in circa la famiglia di Adì Ulla
s’innalzòallaSovranitàdelliRegnidi Haffirmeut, òclhcaf, cdop».

X z po
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pohaver cinque Principi di quella Cala regnato cento dnquanta Tei

anni, venne ad eftinguern l’anno due milla quattrocento <

L’anno tre milla , e tredici la Faraona occupò il Trono dell’antico

Cairo, e doppohaver regnato fèflànta fette Principi di quella fchiata

per lo fpatio di mille ottocento fettanta quattro anni, venneaman>
care l’anno quattro milla ottocentoottanta lètte . ^

L’anno tre milla, e quaranta quattro la famiglia Hamir fi relè So-

vrana nel Jemen , e doppohaver regnato cinquanta cinque Prindpi

di quella difcendenza nel corfodi tre milla, e quaranta noveanni, fi

efiinfe l’anno lèi milla , e novanta tre.

L'anno tre milla ducente,e quaranta tre cominciò la famiglia di Afi

fura dominare come Sovrana MulTul,doeNiuive, e doppo haver

regnato trenta fette Principi di quella dilcendenza nello fpatiodimil-

e trecento fettanta anni, vennea mancare l'anno quattromilia

cinquecento , e quaranta otto

.

L’anno tre milla ottocento fèflànta otto cominciarono H Giudid
ifraelici a reger la Sacra Città di Gierufalemme

, e doppo haver vin-

ti due di quelli regnato Io fpatio di quattrocento
, e novanta un’anno,

vennero a mancare l'annoquattro milla trecento
, ecinqtunta oove

.

L’anno quattro milla trecento, e cinquanta nove l’Ifraelita domi-
nòia Palellina

, e doppo haver regnato lo IjMtio di cinquecento, c
nove anni felSinta otto Principi di quella dilcendenza , vennea man»-

care l'anno quattro milla ottocentoleflànta otto

.

L’annoquattro milla quattrocento quaranta quattro le Tribù degl’

Ifcaelitt occuparono il Dominio della Sacrofanta Qttà di Gieniìa-

lemme , ed^po haver regnato dieci fette di quefle per il corfodi due-
cento, e felcinta un’anno , venneroa mancare l’annoquattro milla

firtrecento, e cinque.

L’anno quattro milla cinquecento novanta fette la famiglia Babel

hebbe rimpctio di Babilonia , e doppo haver nello fpatio di quattro-

cento; e trenta quattro anni regnato quaranta due Principi di quella

llirpe venne a mancare del cinque milla trentanno.
L’anno quattro milla feicento, eduelaCa& Chianiana foggiogò

li Regnidi Arrachein, e doppo haVer regnato nove Principi di quel
fiipite nel corfo di feicento fettanta lèianni j vennea mancare l’anno
cinque milla (eicento , c ottantanno.

L’anno del fopradetto millefimola famiglia degl’antichi Romani
occupò il IDominio della Macedonia

, edoppo haver regnato nello
fpatio di ottocento fettanta treanni trenta Principi in àrcadi quell»
Profapia

, vennea eftinguerfi del ànque milla ducento, efettanc»
cinque

.

- - L’an-
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L’anno cinque milla ducenco , e ottanta nove la famiglia Tolomea

cominciò a dominare 1 Egitto, edoppo haver regnato nel corfo di

ducento, e fettanta quattro anni tredici Principi di quella difccnden*
za , fì eftinfe del cinque milla cinquecento felìànta tre

.

L’anno cinque milla cinquecento , e vinti fette l'Inchianiana ocai-
pòil Domìniodi Medain Arrach Arep, edoppo haver lo ipatiodi

duecento , e fettanta fei anni regnato undeci Principi di quella difcen-

denza, vennea mancare del cinque milla lètceceoco,e novanta tre.

L’anno cinque milla cinquecento, e cinquanta due la Prolàpiadel-

li Cefari foggiogò rimperiodiRoma ,la Grande, edoppo haver
nel corfo di trecento, evinti cinque anni regnato trenu fei Impera-
tori , mancarono del feicento dell’Era Maomettana

.

L’anno cinque milla fcicento, e fei la famiglia di Beni Elhem co-
xninciòa fovraneggiare li Regni di Haire , e Bahrein

, edoppo haver
regnato lo fpatiodi feicento , c vinti due anni vintiquattro Principi di

quella fchiata , venne a elUnguerfì il duodecimo anno deH’Egira
Maomettana.

L’annocinque milla , eottocento in circa la Cala GuUàn impugnò
loScetrodi Damalco, edoppo haver regnato jacl corfo di quattro-

cento , e trenta due anni vinti lèi Principi di quella difcendenza, ven-
ne a mancatelo fello decimo anno dell’Egira Maomettana.

Nei millelìmo Bellb regnarono nella Mefopotamìa quattro Prin-
cipi della famiglia Chiundè, e nelle Nobil Città della Meca , e Me-
dina dodeci Principi dello Bipite di Zurhum

.

L’anno cinque milla ottocento lèttantatre prìndpiarono li Cefari

Imperatori Nazareni a formare il loro Trono nella Città diCoftan-
tmopoli, edoppo haver regnato nello fpatiodi novecento, e trenta

nove anni cinquanta otto Principi, mancarono del feicento dell’Era

Maomettana . .

L’anno cinque» milla fettecento, e novanta trela famiglia SalK»>
na dominò il Regno di Medain Arrach, edoppo haver regnato lo
fpatiodi quattrocento, e cinquanta tre anni trenta due Principi di

quel Bipite, venne a eBinguerfi l’anno trenta due,dell’Egira l^o-
tnettana

.

L'anno fei milla cento, e quaranta la Cala Bavene occupò il Tn>-
no di Mafanderan , e doppo haver regnato ottocento , e vinti fei an^
ni trenta Principi di quella difcendenza, fìeBin& l’anno fettecenco,
c cinquanta dell’Era Maomettana-

Tavo^'
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Tavola delli quattro Eletti Vkarìi di Maometto.

V lflcEbubecchiril Candido icflàntairc anni, efoftenne cotne

Halifè la vicegerenza di Maomecto due anni , e raefi tre

.

VifleOmcril Gloriofo anni cinquanta quattro, ecomcHaliie»;

e Vicegerente ne regnò dieci» c meli lèi.

. Ofraanil Lucido viflc ottanta due anni , c di quelli la qualità dt

Halifè ne regnò dodeci meno giorni dodcci

.

Ali Elmurtesà viflèfelTantatrèanai , edoppohaver regnato co-

me Halifèquattroanni, cmeGnove, overocome G rileva da certe

Relationi tre anni , e meGotto,morì ^

Deferìttione delle Famiglie Redi delli Halifè ^ e Prìncipi Monfidmanìf,

che renarono, doppo VEgira Alaomettana.

L'Anno quaranta la famigliadi Beni Emir occupò il Trono di Da-

malco ,
e doppo liaver regnato io fpatio di novanta anni tredici

Pri nei pi di quella fchiata, venne a.m?ncare del cento, etrentadue.

Nciranno medeGmo cominciò la Cala DabudièOtominare il Re-
gno di TaberiGan, e doppo haver regnato ottocento, e quaranta

un anno, quaranta un Principe di quella dilceodcnza s’eftinfe deir

ottocento , e ottanta uno

.

L’anno cento
,

e trenta due la famiglia Abbafliana Grcfe Sovrana

nel Regnodi Babilonia,e doppo haver per lo fpatio di cinquecento, e

vinti quattro anni regnato trenta fette Principi di quella» Rcal Pro&-

pia, venne a mancare del feicento , e cinquanta lei

.

L’annacento, c trenta ottoun Rampollo dcllà fài^lia di Beni

Ernie occupò il Trono d’A ndelliUà
,
cioèdi Andalutiàia Spagna, e

doppo haver regnato duecento , e ottantaquattro anni fedici Principi

di qucllaGirpc, venne a mancare del quattrocento, evinti due.

L’anno medeGmo principiò la famiglia Beni Ruftem a dominare

la Barbaria, e dgppo haver regnato cento, e cinquanta nove anni

,

undeci Principi di quella dipendenza , venne a mancare del duecento,

«novanta fette

.

L’annocento, efellkntalèctelafàmigiiadi Benimedrar occupò la

Corona di SizilmaGè in Africa , e doppo haver regnato cento,c tren-

taanni dieci Principidi quella Cafa, vennea raancaredcl duecea*

to ,
e novanta fette .

L’annocento, c fettanta due la famiglia SerifFa di EdaraGè im-

pugnò lo Scctro della Sovranità nel Regno di Fcs, c doppo havcrlo.

domi-
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dominato cento , c trentacinque anni cinque Principi di quella Nobil
Profapia, vennca mancaredel trecento, efettc.

L’anno cento, e ottanta quattao la famiglia Beni Aglep foggiogò

Tripoli di Barbarla, edoppohaverlopoflèduto cento, e dodeci an-

ni undeci Principi di quel ilipite,iì eBihfe del duecento, -eottanta

fei

.

L'anno cento, e novanta cinque quella d'AliTahir occupò il Do-
minio della Battriana

, e doppo haverla regnata fellànta quattro anni

cinque Principi di quella Prolapia, venne a mancare del duecento, c
cinquantafei-

L’annocento, e novanta nove la BeniTabatabA, nella Città dì

Chioflfò impugnò lo Scettro della Sovranità d’Arrach
, e doppo havcr-

lo regnato cento , e quaranta cinque anni fei Principi di qwllarchiaa

venne a mancare del trecento, e quaranta quattro.

L’anno 20j LafamigliaBeninadnellaQttàdiSebitcominciòco-

me Sovrana a dominare il Regoodi Jemen, edoppo haverlo poflc-

dutoduecento, e quattro anni cinque Prindpi di quella difcendeoza,

s’eftinfe del quattrocento , e fette-

L’anno 204 Cominciò quella di Ali Samanaregeredifpoticamen-

te lo Scettro di HoralTan , e doppo haverlo dominato cento, eortan-

tacinqueanni nove Principitli quel ftipite,venne a mancare del crc>

cento, e ottanta nove.

L’anno 248 Q^lla di Ali Silfaroccupòla Battriana, e doppo ha-
verla regnato cinquanta lètte anni tre Principi di quella -dipendenza >

lì ellinfe del trecento , e cinque. ’
»

L’anno 250 Quella di Taberillan occupò il Regno di Zorzan,e
doppo haverlo poflèduto cinquecento, e novanta annidieci nove

Principi di quella famiglia s’eHinfe dell’onocento
,
e quaranta.

L’anno 251 Quella di Beni Ahillèrcominciòa dominare il Regno
diHizaz, e^ppohaverlopoflèduto'novantaiioveanninndeci Prìn-

cipi di quella Cala , venne a mancare dei trecento , e cinquanta

.

L’anno 254 (^lla di Beni Tollon s’impatronì dell Egitto
, e

doppohaverlo regnato trenta otto anni quattro Principi di quella

fchiata li venne a mancare del duecento , r novanta due

.

L’anno 297 Fìi dalla famiglia Fatmiun occupato l'JEgino, « dop-

po haverlo regnato duecento, e lèttanta anni quattordici Principi di

quella fchiata,li venne a mancare del cinquecento , e lèlTanta lètte

.

L’anno 215 Un Rampollo di quella di BeniHad s'impadroni dei

Regno di Taberidan , e doppo haverlo polTeduto fei Prìncipi di

quella difeendenza cento, e cinquanta cinque anni, li venne a man-

care del quattrocento , efettanta.
L’an-
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L'anno 318 Un Rampollo della Cafa Abballìana occupò il Dò>

minio di Chirman, edoppohavcrio regnato tre Principi di quclfii-

pitequaranta un’anno ) li venne «mancare del trecento
, ecinquan*

ta nove

.

L’anno 310 Lafamigfia d’AlìBuie cominciò a regnare in Perfe-

poli , e doppo haverla dorainau cento , e vinti fette anni died otto

Principi di quella fchiata, lì venne a mancare del quattrocento, e

quaranta lètte

.

L’anno 313 Quella di Ali Hamedanocaipò il Dominio dì Nint-

ve, e doppo haverlopolTeduto cinque Principi di quella difeendenz*

cinquanta fette anni,li venne a mancare del trecento , e ottanta

.

L'anno 313 QiMlladi Ahfedies’imjwtronìdclli Regni d’Egitto,

e

Damafeo, edoppo haverli cinque Principi di quel ftipite regnati

trenta quattro anni, li venne a mancare del trecento, e cinquanta

fette

.

L'anno 336 Quella di Beni Chielp occupò il Regno di Sicilia, e
doppo haverlo nove Principi di quella fchiata poflèduto cento

, e otto
anni li venne a mancare del quattrocento, e quaranta quattro.

L'anno 350 La famiglia di Beni Hallìm fi refe Sovrana nel Do-
minio della Nobil Meca, e doppo haverlo poflèduto Tei Principi di

quella Profapia duecento ,
e quaranta tre anni,li venne a mancare del

cinquecento , e novanta otto

.

L’anno 360 Quella dì Beni Badis cominciòaregnarein Africa , e
doppohaverladominata nove Principi di quella difeendenza cento , e
ottanta tre anni , li venne a mancare del cinquecento, e quaranta tre

.

L’anno 380 La Turcomana occupò nella CittàdiScmercandail

Trono del Regno de’ Sciti, edoppo haverlo dominato dieci nove
Principi di quella fchiau duecento , e vinti nove anni li vennea naaii>

care del feicento , e novanta.

L’anno fopradetto Quella di Beni Achil occupò il Domìnio di

Muflul, e doppo haverlo regnato dieci Principi di quella difeendenza

cento, e trencacinque anni, li mancò del quattrocento, e novanta
cinque

.

L’anno 386 La Ali Faraona s’impadronì del Dominio di HoilsC-

mi, edoppo haverlo regnato tré Principi di quelflipite vinti anni, li

venne a mancare del quattrocento
, e fei

.

L’anno 387 Quella di Ali Sepuchteghin acquiflòli Regni diGa>
(àna, eHoraflàn, edoppo haverli poflèduti quattordici Principi di

quella famiglia cento, e feflànta fei anni, li venne a mancare del cin-
quecento cinquanta cinque

.

L'anno 3qz La famìglia di Ali Mervan occupò nella Città di Diar-

becchir
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becchir la Corona della Mdbpotamia, edoppohaverlapoflèdura Tei

Prìncipi di quella Profapia ottanu ièisuini,li venne a mancare dei

quattrocento, eièttamactco.
L’anno 394 Cominciò quellarliChiachiubèa regnare in Isdìi , de >

Ifpahan, edoppo haverle dominate tre Prìncipi di quella famiglia

quaranta tre anni, li mancò del quattrocento, e trenta fette.

L’anno 407 Quella di Beni Zumut s’impadronì in Spagnad’An-
daluzia, e doppo haverla regnata otto Principidi quella diuendenza
quarantadue anni,ii mancò del quattrocento, e quaranta nove

.

L’anno 407 Cucila di Beni £flèd s'acquiflòJi Regni diHille, c
Badie

, e doppo haverli pofleduti fette Principi di quel ftipitc cento,
ecinquanu un’anno li venne amancare del cinquecento

, e cinquan^
taotto.

L’anno 412 Quella di Nezah s’impadronì del Dominio di Sebit,

edoppo havcrio regnato fette Principidi quella Prolàpia cento, o
quaranta un’anno, li venne a mancaredel cinquecento, e cinquanu
tre

.

L’anno 414 Quella di Beni Merd^ occupò il Trono d*Aleppo
, .e

doppo haverlo regnato tre Principi di quella difeendenza cinquanta

otto anni livenne a mancaredel quattrocento, efettanta due.

L’anno 429 Quella di Beni Salih s’impadronì di Jemen , edoppo
haverlo regnato tre Principi di quella Profapia cinquanu cinque anni,
li mancò del quattrocento, e ottanta quattro •

L’anno 432 La famiglia cTAli Selzuchfì acquiftòil Domìnio dì

Horaflàn, edoppohaverlopofleduto quindeci Principidi quella di-

feendenza cento
,
e cinquanta otto anni,li mancò del cinquecento, e

novanta.

L’anno 433 Un’altro Principe della Aefla Profapia AliSelzuch

s’impadronì del Regno di Chirman, edoppo haverlo poflèduto no-
ve Prìncipi dellafua difeendenza cinquanta otto anni, li venne a man-
care delcinquecemo, e ottanta tre.

L’anno 435 IPrincipideU’Africafi referoPadronianchedi Anda-
luzia in Spagna , e doppo haverla pofleduta undeci di quei Principi

,

quaranta due anni, li vennea mancaredel quattrocento, efettanta

lette.

L’anno 448 La CafaSanchiarèact^inò la Perita, edoppo haver-

la regnata undeci Principi di quella fchiatta duecento, e quaranta an-

ni , li venne a mancare del feicento , e felTanta otto.

L’anno fudetto La Muslìmina s’impadronì d’Andaluzia , e Grana-

ta , e doppo haverle pofledute fei Prìncipi di quella famìglia cento, e

^aranta fette anni,li vennero a noancare del cinquecento, enovan-

Y ta
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ta coque

.

L’anoo 464 La Danirment]ùoccupòI\DominiodiSivas,edo|v

pohaverlo poflèduto Tei Principiai quel Àipice centoanni, lo perdo

del cinquecento, e feflànta quattro.

L’anno 471 Un Rampollo della Cala J\li Selzuch fi ara^ò il

Dominio d’Aleppo, «doppohaverlo regnato cinque di quei Principi

quaranta anni , lo perderono del cinquecento, Se u ndecì

.

L’anno 477 Un’altro Principe della fieflà famiglia Ali Selzucli

,

s’impadronì nel Dominio d’Iconia, edoppohaverlpgoduto quinde-

* ci Principi di quella dilcendenzaduecento, e vinti tre anni, venne a
eftinguerfi del fettecento.

L’anno fudetto Quella di Beni Artidi acqulfiòli Regnidi Diar*

becchir, ScAleppo, e doppo haverli polTeduti vinti un Principe di

D
uella fchiata trecento , e trenta quattro anni, li vennero a mancare
ell'ottocento ,Scur.dcci,

L’anno 480 Quella di Beni Adàngur Agatabecchian occupò il

Dominio di Damafeo , e doppo haver regnato unded di quei Princi-

picento, e cinquanta anni,lo perderono del feicento, etrenta.

L’anno 483 Q^lladi Mula Hudà Ifmailiana acquifiò il Regno
diQ>bifian ,

e doppo haverlodominato otto Principi dlquella fchia t>

ta cento , e fettanta un’anno, timancò del /cicento , e cinquanta qiut>
ero.

L’anno 490 La Horefmiana s’appropriò li Regni d’Arrach , e
Maverai Neliir, e doppo haverli poffeduti nove ^incipi dì quella

difcendenzacento,e trenta otto anni,li perderono del feicento,, e vin-

ti otto. '

L’anno 499 Quella di Beni Tafteghin s’acquiflò il Dominio di

Damafeo , e doppo haverlo regnato cinquanta anni fei di quei Prin-

cipi li mancò del cinquecento , e quaranta nove.
L’anno 514 La Muvahedinafifogettòin Africa il Regnodi Àc-

sà, e nella Spagna quello d’Andaluzia, e doppo haverli pofièdutt

quattordeci di quei Principi cento, «cinquanta ottoanni,furooopri-

vati del feicento fefianta due.

L’anno 5iz La famiglia Frahlàniana nella Città di Semercanda
cominciò a dominare il Regno de’ Sciti , edoppo haverlo polTèduto

cinque Princìpi di quella dilcendenza cento , e fei anni,ne fii Ipoglia-

' ta del feicento, cibici.

L’anno 540 Quella di Beni Ildignis A taheis’impadroni del Domi-
nio d’Azerbaizan , edoppo haverlo regnato cinque Principi di quella

fchiatta ottanta due anni,ne iu privata del feicento ,e vìnti due •

L’anno 54Z La Sellafriana Attabocchiana occupò li Regni de*

Parti

,

"*S-
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Pam, eChirman, cdoppp havcrli goduti difpotlcamente unded
Principi di quella Profapia cento „ e dieci nove anni, li perdè del fei-
cento, e vinti due >

L’anna 545 Attabecchiana chiamata la Grande s’acquiftò it
Dominio di Lorifian, cdoppo haverlo pofiTeduto otto Principi di
quel ftipitc cento ^ e cinquanta anni, gli venne a mancare del fette*
cento >

L’anno fudetto la Gauriana c’impadronì delli Regni di Gafana e
HoraOàn,. cdoppo haverli dominati fei di \quei Prindpi cinquanta
nove anni,li furono levatidel feicento, e quattro.

L’anno 551 Quella di Beni Hafs fi refe Padrona del Regno di
Tunifi, e doppo haverlo poflcduto vinti due Principidi quella Pro-
fipia quattrocento, e trentaun’anno,fufpoflcflàta del novecento, c
ottantadue. ’

L’anno 554 Quella dì Ali'Mchdì occupò la Corona di Jcmen,
e doppo haver regnato tre di quei Principi quindici anni,ne fu privata
del cinquecento, e feflàntanove..

L’Anno 556 La famiglia di Beni Scllich s’impoflcfsò del Domi*
niodi Arzirum,. e doppo haverlo regnato tre Principi di quella di*
fcendenzaquacantadueannì,li vennea mancare del cinquecento, o
novanta otto ^

L’anno 567 CommdàquelIadiBeniMuita rcgcredifpoticamen-
te il Regnodi Hirat

, e doppo haverlo regnato tre di quei Principi
venti ottoanni,ne fu fpogliara dtl cinquecento

, e novantacinque >

L’annofudetto Quella di Eiubiè occupò la Corona d’£ggìto,cdop*
pohaverlapoflcdutaundeci Principi di quella fchiaea ottantafeianni,
ne fu privata del feicento, e cinquanta due..

Lànno di (opra Un Rampollo della famiglia di Beni Eiupfiac*
quiftA il Dominio diHamas, e doppo haverlo regnato cinque Pria*
cipi di quella difeendenza cento , c fei anni,li venne levato del feicen*
to, efeflàntauno..

L’anno^ 569 Un’altro germe della famiglia di Beni Eiupalmpa-
dronl dell’Arabia Felice, e doppo haverla pofTeduta fei Principi di
quella Profapia cinquanta fette anni li venne a. mancare del feicento,
e ventifei ..

L’anno 579 La famiglia di Beni Eiupffrefe Padrona dello Stafa
d’Aleppo

, e doppohaverlo regnato tre Principi di quellafchiata vin*
ti un’anno, ne fìif^gjiata dclfeicento, enovantauno.
Lanno 580 Qucllad’AIi Horficcominciòa regnare nel Dominio-

di Dirlcr ChiuzucH, e doppo haverlo goduto dieci Principi di quel
fiipicc cento , e fcdici anni,li fù levato del fèiceoto,e novanta lèi

.

Y 2. L’an*
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L’anno 581 Un Rampollo della famiglia di Benieiup cominciòt

dominare il Regno di Hallln Chieifò
, c doppo haverlo poflcduto

undcci Principi di quella Prolàpia duecento , e ottanu tre anni, li ven-

ne a mancare dell’ottocento, efèflànta cinque .

L’anno 586 Un’altro Principe della Cala beni Einp occupò il Do.
minio di Hamah, e doppo haverlo regnato otto Principi della Tua di.

fcendenza cento, e cinquanta feianni,nefli privato dei fettccentOjC

quarantadue.

L’anno 590 L’Indiana cominciò a fovmneggiarc l’indie condili

potica auttorità, c doppo haver regnato trenta otto di quei Principi

trecento, e venti un’anno, ne fu fpogliata del novecento, e undcci

.

L’anno 598 La fàmìgiia SerifEidi Beni Chitade cominciòa re-

;^er laMeca, edoppo haver regnato quaranta un Principe di quella

Profapia, li venne a mancare del ....

L’anno ^99 LaPlroTapiaSerifradiBeniHaflim governòla Medi,
na duecento, e cinquanta Tei anni, eli venne pofeiaa mancare deli’

ottocento, e cinquanta cinque.

L’anno fudetto Quella d’Ali Zenghis occupò il Regno di Carà
•Cum , e doppo haverlo poflèdmoventi Principi di quella difcendeiv

Ta novanta tre anni, ne fu privata del feicento, e novanta due.
L’anno 615 Qmlla di Beni Eiups’acquiflòil Dominio di Damalco^

< doppo haverlo regnato di quei Principi vinti nove anni , li fù le.

.Tato del feicento, equaranta quattro.

L’anno 6zi La famiglia di ÀliBerrach fiacquilfò il Dominio di

Chirman, edoppohaverio podèdutootto Principi di quella {chiatta

a>ttanta cinque anni , ne fù privata del fettecento, efei.

L’anno 626 Quella di Beni ReflTulfircfe Padrona del Jeraen, e
^oppo haver regnato fcdici Principi di quella difeendenza duecento,
trenta dueanni,venne a mancarli del—

L’anno 630 La Profapia di Beni Marini cominciò a dominare T*

Africa, edoppo haverla regnata dieci fette Principi di quella fchiatu

duecento, efeirantanoveanni,nefù:lpogliata dcU’ottocento, e no*
vanta otto

.

L’amio 638 Fùoccupatoda quella di AHZenghis il Dominio di

MaveraiNehir, c doppo haverlo poflcduto vinti quattro Principi di

quella difeendenza , cerno, e fettanra quattro anni, Irfù levato dell*

ottocento, edodeci.

L’anno fopradetto Quella di AttabeiChiozuchs’acquiflòil Regno,
dì Durnilan,edoppo haverlogoduto undecidiquei Principi lèttanu
dueanni, ne fù fpofleflàta del feicento

,
e novanta tre.

L’anno 644 Furono acquillati dalia famiglia GaurUua li Regni
• ‘ . da
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dì Gafana, &Horaflàn, e doppo baverli poHèduti otto Principi dì

quella difcendenza cento, e quaranta unanno, venneroa mancarli

del fettecento , e ottanta cinque

.

L’anno 649 LaNacionTurcomana cominciò a regnare in Egit-

to , e doppo haverlo poflèduco vinti quattro Princìpi di quella Natio
ne cento, e trenta noveanni, lo perdè del fettecento, e ottanta tre.

L’anno 652 Q^lla di Ali Zenghìs s’impadronì delti Dominii del-

la Battriana, e Arrach, e doppo haverli regnato dieci fette Principi

di quel Hipite cento , eunanno, li furono levaci del fettecento, e
cinquanta quattro.

L’anno 654 Un germe della ludetta famiglia Ali 2icnghiscomin- uoram
ciòa dominare li Regni diChirim, eDeflin Europa, edoppoha- hm dtUìTmr.

verli regnati quaranta fei Principi di quella Profapia

L’anno 700 Un Rampollo della famiglia di Beni Marini s'acqui- mn’ftMu r«-

flòin Africa il Regno di Beflèhre, e doppo haverlo pofTeduto tre di •

quei Principi cento, equattro anni, li fh levato dell’octoccnco, e
•quattro.

L’anno fudecto La Caramana occupò il Dominio di Dirlarìndò,

e doppo haverlo regnato fei Principi di quella difcendenza cento, e
fectanca un anno ,fù pnvata dell’ottocento , e fectanta uno

.

L’anno 7 16 Li Principi Greci regnarono in Europa , e nella Na>-

tolia, e doppo haverle dominato quattordeci Principi di quella Na^
tione cento, efettantanoveanni, ne furono privaci deli’occocenco,

e novanta cinque

.

L’anno 720 La famiglia di Beni Hubans'impadronl dell’Armenia

Maggiore, e doppo haverla goduta quattro Principi di quel flìpice

trenta anni, li fu levata del fettecento
, e cinquanta otto

.

L’anno 724 La Cafa di Beni Amar s’impadronì del Regno dì

Tripoli di Barbaria, e doppo haverlo poflèduto fette Principi di que-

lla fchiata fectanca otco anni , venne a mancarli dell’ottocento
, e due

.

L’anno 722 Quella di Ali MuzafFcr cominciò a dominare li Regni
de’ Parti , e fioraflan , e doppo haverli regnaci otco Principi di quel-

la Profapia fef&nta tre anni, li furono levaci del fettecento,e novan-

ta fei . . -

L’anno 736 Quella d’Inzuian occupò la Corona diPerfèpoli, e
doppo haverla goduta tre Principi di quella difcendenza venti due an-
ni , ne fii fpogliaca del fettecento, e cinquanta otto.

L’anno 737 QiKlladiSerapdarans’acquiflòil Dominiodi Sebfé-

var , e doppo haverlo regnato dodeci Principi di quel flipice cinquan-

taunanno, lo perde del fèctecenco, e ottanta otto.
'

L’annofudecco La Uhaniana occupòU Regni d’Arrach, òcAzer-

-v baizan.
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baizan , e doppo^iavcrli regnato tre Principi di que(fa difcendenza lèc»

lama Tei anni ,
rimafe priwa dell’ ottocento e tredici ^

L’anno 750 La Zellaviana dominò il Regno di Mafìnderan, e
doppohaverJoponèducò iètte Principi di quella fchiatacento, ecin-

quanta anni, li fu. levato del novecento, e nove..

L’anna y6a Quella di Beni Abdulyad.fi refe Padrona de! Regno
di Tillimlàn , e doppo haverlodominato tre Principi di quel fiipite*

trentacinque anni ,
ne fii fpogliatadel lèttecento , e novanta cinque,

ow deb it'
L’anno, 771 La famiglia Tamerlana Georgiana occupò li Regni

di Semercanda , e deirindie e viregnarono in ellL fiiccellìvamente

vanti quattro Principidi quella- (chiata ..

L’anno 773 Quella di Chiezurat s’àcquillò la Còrona del DomS-
niodi Chiezurat, edoppohaverlapoflèdutaquattordeci Principi di

quella dilcendenza cento, e novanta lètte anni,laperdé delnovecen-
' to, elèttanta..

Ì,’anno. 774 LaServaniana fi relè Sòvrana- nel DominiodiSer*
van, e doppo haverlo. regnato otto Principi di quella dilcendenza.

cento, efettanta un’anno, li fu. levato del novecento, e quaranta
cinque ..

L’anno 777 La Càracoiunlìdominò il Regnodi Dlarbecchir,_e

doppo haverlo polTcduto quattro Principidi quella famiglia novanta!
£ette anni lo perdèdeirottocento

, e lèttanta quattro ..

L’anno78o,Q^elladi Zulcadrìè&’àcquillòil RegnodlMarras,e dop-^

po haverlodominato diecidi quei Principi cento,equarantaun anno,,
ne fÌLprivatadcl novecento , e venti ..

L’annofudetto Quella di Beni Ramalàns^impadronìdel. Domi-
niod’Adena , e doppo haverlo godutootta di quei Principi cento, e
novanta anni

,
li fò levato del novecento,, elèttanta. •

L’anno 783 LaNation CircalTalifeceSovrananelli Regni d’E-

gjtto , e Damafeo edoppohaverli regnató-vinti quattro Principi di

quella Natione cento, equarantaanni, nè rimafe privanel novecen-

to, e venti tre..

L’anno 809 La ^miglia di Accoiunli occupò là Còrona di Azer-

baifan , e doppo haverla pofleduca nove di quei Principi novanta no-
ve anni , li fu levata nel novecento,, e otto..

L’anno 8|q Qiielladi Sèbicchié nella Città di Semercanda fifèce

Sbvranadel Regno de’Sciti
,
edoppo- haverlo dominato dieci fette

Principi di quella Profapia duecento, ediccilètteanni,nefii.fpogliata.

nel mille
,
e cinquanta fei »,

L’anno 8^58 Quella di Ali Tàhir occupò il Dominio di Jemen, èr-

doppohaverioregnato quattro Principi di quella difeendenza feUàntat

cinque.
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‘Cinque anni , vennea perderlo nel novecento

, e venti tre.

L’anno 876 QuelladiBeni Vetass’impadronidel RegnotliFes,
•e doppohaverio dominatofette’diquei PrindpiÌèttantaTioveanni,!fu
privata del novecento

, e cinquanta cinque

.

L’anno ^90 Principidel Regno di GhiI!an,doppo Riaverlo t>N
iodi quei Principi poflèduto cento, -e trentacinque anni, ne furono
ipogliatl nel mille, e venti cinque.

L’anno 906 La -famiglia Ifmailita occupò la PerCa , & Azeri»!»
zan , c vi regnarono fette Principi di quella Profapia .

L’anno qzi La Nòbil Profapia -delliSeriifi {occupò la Corona del
Regno di Fes, efette Principidiquel flipite fucceffivamente la poL
lèderono.

L’anno 952 QuattroPrincipi della difcendenzadilmamam'Saidie
dominarono l'AraBia Felice.

L'anno 957 Cinque Prìncipi della Profapia Chieumers occuparci
no il Trono delli Regni di Ruftemdar , e Taberiftan

.

In fomma fi raccoglie dalle Croniclie antiche
, e moderne , che fit-

Tono regnati vinti lei Dominii da lèiccnto, e cinquanta Principi pri.
ma delli Monfulmani, e che da quelli furono cKaipati cento, -e die-
ci Regni, lo Scetro de* quali fu fuccellivamente con difpotica Sovrani*
tà impugnato da mille duecento, re quindeci Principi Maomettani,
onde in tutto fi calcolano cento, e trenta fei fra Regni ,c Provin-
cie, e nsille ottocento , e (èttanta cinque Sovrani.

•

Dejcrìttitme de^Imperatori Ottomani.
\

S UltanOfinan figliuòlo d’Odogrul chiamatoli Propagator della
Legge Maomettana nacque l’anno 657,fuefaItatoalTrono«el

^99> e doppohaver regnato anni 27 mancò di vita nel 726
Sultan OrhanfìgiiuòIod’Ofman detto pure il Propagator,nacque

1 anno 680,fu portatoal Trononcl«27>edoppohaver regnato tren-
ta lette anni morì nel 761

Sultan Murad figliuolo d’Orhanl'Eroe nacquel’anno^zfi, fu inco-
ronato nel 761,e doppohaver regnatotrenta un anno morì nel 791

Sultan Baiafit detto il Fulmine figliuolo di Sultan Murad Han,
nacquelanno 76i,fuaflbntoalTrononel 79i,edoppohaverregna-
toquatordeci anni pafsò all’altro Mondo nel 805

Sultan Mehmet Han figliuolo di Sultan Baiafit Han il Fulmine,
nacque l’anno 781,fu incoronatone! ^i6edoppohaverregnaiootto
ainni morì nel 824
. Sultan Murad Han figliuolo diSultan MehmetHan , nacque ran-

no
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no 8o6,fu intronato nei 824,6 doppo havcr regnato anni vinti

, rinun-

tiò nel 844 la Corona a fuo figliuolo

.

SultanMehmet Han figliuolodi Sultan MuradHan il Trionfar,

te nacque in Adrianopoli l’anno 833, fu incoronato nei 844, equafi

nello ftcflb rerapo fu levato dal Trono , benche,fècondo la opinione

di Hozà Effendi vogliono habbia regnato cinque anni , e fecondo .

quella di Renani due foli.

FùdaSulcan MuradHan figliuolodi Sultan Mehmct Hanfopra-

mentovato riaffuntoil pefb della rinuntìata Corona l’anno 849, e

doppo haver regnato akrì fèi anni lafciò nella Città di Adrianopoli

nel 855 la vita

.

Sultan MehmetHan figliuolo del Trionfante Sultan Murad Han
ftacque,come fi motivò difopra l’anno 833, fu quefta feconda volta

portato al Trono nel 855, e doppo haver regnato trenta un anno pafi

aò nel 886 all’altro Mondo nella Città di Meltepe

.

Sultan Baiafic Han figliuolo di Sultan Mehmet Han nacque Fan*

no 85 i,fìi aflùnto al Trono nel 886, e doppo haver regnato trenta due

anni morì nel 918
Sultan Selim Han figliuolo di Sultan Baiafic Han nacque Fanno

SjZjfùefalcato alla Corona nel 9 18, e doppo haver regnato novean*

ni morì nel 926
Sultan Suleiman Han figliuolo di Sultan Selim Han nacque nel

900,fìi affunto al Trono l’anno 926, e doppo haver regnato quaranta

otto anni morì nel *974 fotto la Fortezza di Seghedino .

Sultan Selim Han Secondo figliuolo di Sultan Suleiman Han nac«

quc l’anno 929, fu incoronato nel 974, e doppo haver regnato anni

otto, emeficinquepafsòali’altra vita nel 982
Sultan Murad Han terzo fìgliuolodi Sultan Selim Han fecondo

nacque l’anno 959 gli fu polla la Corona fui Capo nel 982, e doppo

haver regnato anni vinti, emefiotto morì agl’anni 1000 dell’Era

lotto li primi della Luna di Zeiwafil EveI

.

Sultan Mehmet Han terzo figliuolo .di Sultan Murad Han ter*

zo nacque Fanno 974, fìiefaltato alla Corona nel 100^,6 doppo ha*

ver regnato anni nove, emcfidue morì nel 1012 fotto la Luna di

Rezep.
Sultan Ahmet Han figliuolo di Sultan Mehmet Han terzo nacque

a ManilTa l’anno 998, fu paflàtoal Trononel ioi2,edoppo haver

regnato anni quattordici morì nel mefedi Zilcadc l’anno 1026
Sultan Mullafà Han figliuolo dì Sultan MehmetHan terzo nac«

que l’anno rooo, fu efaltato alla Corona Imperiale nel 1026,0 doppo
haverla foltenucafolo tre meli , e quattro giorni, ne fece la rinuncia.

Sul'
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SuIcanOfman Han figliuolo di Sul tan AhmecHan nacque l’anno

loij fìi portato allaCorona nel 1016 cdoppohaver regnato quattro

anni , & un mefè morì nel 1031 fottola LunadiRezep.
Fù Sultan Muftafà Han fopratnentovato nuovamente tirato al-

la Corona , e doppo haverla poflèduta un anno , c quattro mefi , fù

per la feconda volta di quella privato

.

Sultan Murad Han fìgliuolodi Sultan Ahmet Han nacque fotto la

Luna di Ztemzùl £vef l’anno lozi fìi efaltato aH’Imperio nel lo^r
e doppo haver regnato dieci (ètte anni, pafsò all’altra vita fotto la Lu.
na di Seval l'anno 1049

Sultan Ibrabim Han figliuolo di Sultan Ahmet Han nacque l'an-

no 1024 fù portato alla Corona nel 1049 edoppo haver regnato an-
ni nove mori nel 1058 fotto la Luna di Rezep.

Sultan Mehmec Han quarto figliuolo di Sultan Ibrahim Han nac-

que l’anno 1051 fù pollo al Trono Imperiale nel 1058 fotto la Lu-
na di Rezep

.

Tavola dcllì Nomi di tifiti li Pafsèy che fojlermcro il

Sapremo Vefirato^

FU 'l'anno 728 AHadin Ali PaH^ decorato del grado di primo Ve-
firo, e poi fù depollo

.

Suleiman Pafsà figliuolod’Orhangodè quella fupremà Carica fino

l'anno 771
Haireldin Paf^ CaràHalil chiamato il Zenderi Inda Sultan Mu-

rad innalzato a) Velìrato

.

Ali Pafsà figliuolo di Cara Halil primo Vedrò,111 freggiato di quel- .

la Carica da Sultan Baialit Han detto il Fulmine, e morì nell'anno

1014
Ibrahim Paisà dgKuoio diCarà Halil fùda Sulran Mehmec fofti-

tuito primo Vedrò, e l’anno 838 pafsò all’altro Mondo.
Halil Pafsà dgliuolodi Ibrahim Pafsà fodenne la Carica di Vedrò

fotto Sultan Murad Han, e l’anno ^52 fù fatto morire da Sultan

Mehmec Han.
Mahmuc Pafsà primo Vedrò chiamato il Vittofiofofù l’anno 872

dcpollo.

Mehmec Palsàil Greco di &tto primo Vedrò, e l'anno 875 ri-

moflb.

KTach Pafsà primo Vedrò fù levato dalla Carica Panno 877
Mahmut Pafsà l’anno 878 fù due volte fpogliatodel Velìrato.

Jedech Ahmet Paf^ fù levato dal Vedrato l’anno 88z e nel

Z 887 fu
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887 fù fatto morire.

Mehmet PafsàCaramani fù innalzato Tanno 886 al Vefìrato, e

doppolamortedi Sultan Mehmet Hanil Trionfante fù dalli Già*

nizzeri trucidato.

Iflàch Pafsàefaltatodue volte al Vefìrato fotto Sultan Baiafìt Han
fù Tanno 888 di quello fpogliato.

Daud Pafsà fù levato dal Vefìrato Tanno 901 edoppo dueaooi

mori

.

Ahmet Pafìà figliuolo d’Erfech fù rimolTo del Vefìrato Tanno

Ibrahim Pafsà figliuolo di Halil Pafsà affonto al Vefìrato mori laa»

no 905 nclmefedi Muharem.
Melfich Pafsà fucceflc al Vefìrato , c morì Tanno 907
Hadum Ali Pafsà eletto primo Vefìro, fùnel 909 dcpoflo.

• Ahmet Pafsà figliuolo d’Erfech doppoeffer innalzato due volte al

Vefìratofùnel 910 foflituitoCapitan Pafsà del Mare.
Hadum Ali Pafsàefaltato nuovamente al Vefìrato, fù da diabo*

licainftigationefoftituitoancoSerdaro, &inrerfetto in Guerra.

Ad Ahmet Pafsà d’E^chla terza volta del fuo Vefìrato fù dalli

Gianizzeri Tanno 917 afulitaladiluiCafà, &efrorimoflb della O*.
rica.

Mufìafà Pafsà primo Vefìro di Sultan SelimHan, per inditiich’

habbia tenuta fegreta corrifpondenza con Sultan Ahmet Han fu Tan*

no 918 nel mefe di Raraafan fatto morire.

Ahmet Pafsà d'Erfech la quarta volta del fuo Vefìrato, perhaver

ufata negligenza in reprimere li trafcorfì delia Militia, fìi Tanno 920

nel mefe di Ramafan di nuovo rimoflb

.

Hadum Sinan Pafsà innalzato al Vefìrato fù Tanno 923 nel mefe

di Muharem interfetto nel combattimento feguito nelTimprefa dell’

Egitto.

Junus Pafsà innalzato al Vefìrato fù Tanno 924 nel mefe di Ra*

mafan fatto morire in Damafco

.

Pirì Pafsà foAenne il grado di Supremo Vefìro fotto Sultan Selim

Han, e Sultan Suleiman Han, edoppofùdepofìo Tanno 9x9
Ibrahim Pafsà primo Vefìro Tanno 942 nel mefe di Ramafan fù

fatto morire.

Aias Pafsà fù fatto primo Vefìro, e morì Tanno 944 fotto la Lu>

nadi Zilhice.

Lutfi Paf^ Tanno 947 fùdepoflo, edoppo tre anni pafsò all’altro

Mondo.
Hadum Suleiman Pafsà

, percaufa di certa controverfiahavutiin

publico Divano con Pcrteu Pafsà fù nel 95 1 depofto

.

Ruflem
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Ruftem Pa(^ fanno 960 nelmefedi Sevalfù fpogliato delYen-

rato.

AhmetParsà fratello di RuftemPaf^ fu innalzato al Vefirato, e
l’anno 962, facto morire.

Ruflem Pafsà primo Yefìro l’anno 968 mancòdivita.
Semis Ali Paisà l'anno 971 nel mefe di Zlilcadè pafsò all’altro

Mondo

.

Mehmec Paisà doppo haver fervito io qualità di primo Veltro Sul-

tanSuleimanSuItan Setim, eSultanMuradfù l’anno 987 nel me-
fe di Saaban in publico Divano trucidato

.

Ahmet Pafsà primo Vefiro, e Cognato di Ruftem Paisà l’anno

988 nelmefediRebìulEvelpalk) all’altro Mondo.
Sinan Pafsà Primo Vefiro l’anno qqofudepofio.
Siaus Pafsà pure l’anno 99z fùrimoilb.

Ofman Pal^ Tanno 993 nelmefediZilcade, mentre marchiava
aH’imprelàdi Tebrisforprefo da grave indifpofitionc mori.

MelTih Pal^ fuccellè al Vefirato
} e l’anno 994 nel mele di Rebiul

Ahir fu fpogliato di quella Carica

.

Siaus Paisà nella feconda volta del fuo Vefirato fi> Tanno 997 nel

mefe di2^mafil£vel nuovamente depofio.
Sinan Pafsà pure fìl l’anno 999 nel mefe di Seval di nuovo rimolla
Ferhat Palsànelmefedi 2^mafil Ahir Tanno 1000 fu fpogliato

del Vefirato.

Siaus Pafsà fu l’anno mille > & uno nel meièdi Rebiul Evel anco
la terza volta levato dal Vefirato

.

Sinan Pafsà fofienne tre volte la Carica del Vefirato fotto Sultan

Murad, e Sultan Mehmet, e Tanno mille, e tre nel mefe diZema-
fil Ahir fìl di quella privato.

Ferhat Paisà fìl afibnto nuovamente al Vefirato, e Tanno mede-
fimo del mille , e tre ne fù fpogliato, e poi in un conflitto refiato uc-

cifo.

Sinan Pafsàta quarta volta del fuo Vefirato fu Tanno mille, e quat-

tro nel mefe di Rebiul Evel
,
nuovamente depofio

.

Lala Mehmec Pai^ doppb tre giorni di Vefirato paisò alTaltro

Mondo

.

Sinan Paisàfudetto la quinta volta del iuo Vefirato morì Tanno
mille, e quattro nel mefe di Saaban

.

Ibrahim Pafsà mentre Tanno mille, e cinque fi portava alTimpre-

fa della Città d’Agriaftt levato dal Vefirato.

Sinan Paisà per eflerfi in battaglia portato da Marte fu ricompenià-

cocolla Carica del Supremo Vefiro, c nello fiefiò anno del mille, e

Z z CÌQ«
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cinque negrultimi del mcfe di Rebiul Evcl, fu da quella levato:

Ibrahim Pafsà nella feconda volta del fuo Vefirato fu l’anno mille ,

e feì nel mefe di Rebiul Evel privato.

Hadum Haflan Pafsi perii concetto, che correva fofsehuomo

molto turbolente, efeditiofo fìi l’anno mille, efeinel mefe diRa-

mafan fpogliato di quel grado , e doppo due giorni fitto anco morire

.

Zerah Mehmet Pafsà l’anno mille, e fette nel mefe di ZemaGl

Ahir fu fpogliato del Vefirato, e nello UelTo mefe morto

.

Mori Ibrahim Pafsà l’anno mille , edieci mentre fofteneva a Bel-

grado, con il grado Supremo del Vefirato quello ancodel Generalif*

fimo

.

jemifei Haflao Pafsà fu privato nel mefe di Rebiul Evell anno

mille, e dodeci del Vefirato, e fitto anco morire.

Jaus Ali Pafsà Vefiro di ^Itan AhmetHan ritornato l’annomil-

le, etredicidaH’EgittOy mentre fi portava alla Guerra a Belgradofu

deporto

.

Lala Mehmet Pafià doppo haver occupata la Fortezza di Strigo-

gna fi refe a Cortantinopoli ,
e nel mefe di Muharem l’anno mille , e

quattordici pafsòall’altro Mondo

.

DcrvisPafsà pure fu fitto nello rtertb anno noorire fottoil mefe di

Saaban

.

Nafluh Pafsà l’anno mille , e vinti tre nel mefe di Ramafinman-
cò di vita

.

Carà Mehmet Pafsà, mentre marchiava come Generaliffiraoair

acquiftodi Revan contro la Perfia fu rimorto nel mefe di Muharem.

l’anno mille, eventifei.

Murad. Pafsàa Diarbecchir nelmefèdi Zcmafil Abir l’anno mit- .

le, e venti fette, pagò il folito tributo alla Natura.

Halil Pafsà mentre fi portava alla Guerra contro la Tranfilvania,fu

l’anno mille, e venti otto levatodal Vefirato.

Carà Mehmet Pafsà fudetto nella feconda volta del fuo Vefirato

fu l’anno mille , e venti nove deporto , e nel mefe di Muharem ucci-

foin Guerra.

CelebiAli Pafsàfù nel mille, e trenta fpoghato del Vefirato, &
alli tre del mefe di S’eval fitto morire

.

HufTein Pafsà l’anno ftcflb del mille, c trenta, nel mefe di Ra-
mafan portandofi alla Guerra di Coti n fu deporto , & uccifo

.

Dilaver Pafsà nel la Battaglia fopraccennata nel mefe di Rezep, a

caufa d’un certo accidente, convennelafciar la vita.

Darai Pafsà l’anno medefinaonel mefediSaban fii fpogliato del

Vefirato , e fitto per i fuoi maocamenti morire

.

Cari
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Carà Huflèin Pafsà parimetìte , doppo vinti quattro giorni di Vefi-

rato nel mefc di Muharcm fu deporto

.

Lcfchielì Murtafà Pafsàl’anno mille, c trenta uno fu levato dal

Vefirato, econofciutodegnodi mone gli fìi nel mefedi Zilcade le-

vata la vita

.

Ghiurzi Mehmet Paisà fu nel mefedi Rebiul Ahir l’anno mille y e
trenta due rimoflb , e nel trentacinque fatto morire

.

Carà Hurtèin Pal^ fudetto fu nella feconda volta del Vellrato nel

mille, e trenta tre nel mefedi Sevalrimortb, e fatto morire.

Chiemanchies Ali Paisà fucceflé al Vefìraco, endlorteflomillefi-

mo fu fatto morire

.

Cerchies Mehmet Pal^, mentre fi ponava alla Guerra di Anas
nel mille, e trenta quattro fono la Luna di Rebiul Ahir moria
Toccar

.

HahsAhmet Paisà, per non haver efpugnato Babilonia fotto la

Luna di Rebiul £vel l’anno mille, e trenta fei, fùfpogliatodel Ve-
rtrato

.

Halli Pal^ nella feconda volta del lùo Vellrato, palsò in Arzirum,

e morì fotto la Luna di Rezep l’anno mille, e trenta fette

.

Hufreu Pal^ doppol’ac^irtod'Arzirum portatofi fotto la Luna di

Rebiul Evel a Babilonia
,
fu deporto , òc a Toccat fattomorire

.

Hafìs AhmecPafsà nominato, Tannomille, e quaranta uno foc-

to la Luna di Ramafan convenne in publico Divano lafciar la vita

.

Rezep Pal^ imputato d’eflèr l’inrtigatore de’follevati , fu Tanno
fopranominato fotto la Luna di Seval levato da quello Mondo'
Mehmet Pafsà fìi deporto del Vellrato Tanno mille, e quaranta

quattro fotto la Luna di Raroalàn , e del quaranta nove nel mefedi

Smalli Ahir mentre forteneva il grado di Cairoecam, fìi fatto mo-
rire .

Bairam Paisà del quaranta otto fotto la Luna di Rebiul Ahir men-
tre s’incamminava verfo Babilonia mancò di vita

.

Taiar Mehmet Pal^, fu nella battaglia fegUita a Babilonia Tan-

no mille , e quaranta otto interfetto

.

Murtafà Pal^ fotto la Luna di Zilcade Tanno mille, e cinquanta

tre fu fatto morire

.

Mehmet Pafsàfìidelmille, e dnquanta cinque rìmollb del Veli-

rato , e fpedito in Candia colla Carica di Serdaro ivi morì

.

Salih Pafsà.

Ahmet Pafsà.

Soffi Mehmet Paisà r

Murad Paisà

.

Melech
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Melèch Ahmct Paisà

.

Siaus Paisà.

Ghiunù Mehmct Pafsà.

Ahmet Pafsà. »

l^rvis Mehmec Pafsà

.

Tavola nella quale fi defirrvono li Nomi delti Muftì
di Cofiantinopoit ^

H IlìrBei di Helach, doppo racquilla dì CòftantinopoU
, fu il

pritno che foflcnnp la fupreraa dignità di Muftì in quella Cit-

tà , e pafsò all’altra vita ranno ottocento, efellànta tre deH’Egira

Maomettana

.

Mula Hufreu Mehmec figliuolo di Caramers lino all’ottocento, e
fettanta fette ellèrcitò la dignità di Muftì

, e poi abbandonatala lì riti-

rò nel Colleggio di Mula A rep

.

Mula Abdulchierim fu efaltato alla dignità di Muftì in Adrìanopo-

11 , e l’anno ottocento , e otto relè Tanima al Creatore

.

Mula Ali Elarebi mentre era Lettor di Rettorica fu freggiatocol

grado di Muftì , e doppo qualche tempo per continuare alio Audio'
delle Icienze lo rinunciò. >

Mula Hulreu nuovamente fq portato a qucAa fuprema dignità , la

quale fu da eAò eflèrcitaca lino l’anno mille, eoctanu cinque , che
pafsò all’altra vita

.

Mula Alì Elarebi , nuovamente fu richiamato alla già da lui fo.

Aenuta dignità di Muftì
, la quale Ai da lui poHeduta lino l’anno no-

vecento , òc uno , che pagò il folìto tributo alla Natura

.

EfsaKadè Hamiduldin fuccelTè alla dignità di Muftì, elaellèrcicò

Anoilmefedi ZcmaGlAhir del novecento, e nove, che morì.
Ali Zemal godè queAa dignità lino alla di lui morte, che lèguì l’an-

no novecento, e trenta due.

Cbiemal Paffafadé Ahmet Agliuolo di Suleiman fu inlìgnito di

queAa dignità , e la godè lino li due della Luna diSeval l’anno nove-
cento, e quaranta, che palsò all’altra vita*

Saadi Celebi Saidullah fìgliuolodi Saadi,fìifucceduto a quella di-

gnità
, e fino alla Luna di Seval l’anno novecento

, e quaranta cin^

que la foAenne nel qual tempo mori

.

CeviSade SeihMehmet figliuolo d’Abbas^ dccoracodella AeAà
dignità, e la godè fino l’anno novecento, e quaranta otto, che li re-
fe impotente ad elTercicarla

.

Vadrì Effendi tfAbdulcadir doppo eAèr Aato infignitodi queAo
grado.
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grado, conofcendofì impotente a fofìencarlo nel novecento, equa*
Tanta nove lo rinunciò, e nel cinquanta cinque paf^aH'alcro Mon*
do.
Muhruldin Elfanarì Mehmet d’All parimente Tanno mille

, e cin*

quanta due la rinunciò, e del cinquanta quattro pafsòa goder lare*

quie

.

Ebuflaud Effèndi Hazè Celebi fuccellè a quella fuprema dignità

,

e la poflèdè lino la Luna di ZemaGl Evel dell’anno novecento, e ot*

canta due, che mori.
Hamid Efièndi la {bienne pure fino Tanno novecento , eottauta

cinque*, che pafsò all’altra vita

.

CosìSadè Ahmei figliuolo di Mahmut eflèrcicòla dignità fiefià fi>

no Tanno mille , enovanta', checonvenne pagar il folicotributoalìa

Natura.
MaaluI SadeSeid Mehmet figliuolo di Mehmet, Ibfiennela di*

gnitàdi Muftì fino Tanno novecento, e novanta tre, che andò alT
altro Mondo.

Givi Sadè Mehmet figliuolo di* Mehmet la polTèdèfino alla Luna
di Zicmafil Ahir del novecento, c novanta cinque, che pafsò all’al-

tro Mondo.
Seih Effendi A bdulcadir figliuolodi Hazì, havéndo fiotto la Lu*

na di 2^mafil Evel Tanno novecento , e novanta lètte depoftala^li*
gnità di Muftì per impotenza , palsò lo flelTo anno all'altra vita

.

Chiqpelù Sade Mahmut Effendi, per elfer fiato fpogliato di quel*
la dignità morì da palTione Tanno mille

.

Mulla Hufireù fiù depofio di quella dignità del mille, e dieci

.

Mullaaruldin Mehmet fu rimolfo Tanno mille, eventi.
Haflàn Samfonì fù privato della dignità Tanno mille , e cinquanta

.

Ad Alì Elia nari parimente fu levata la dignità del mille, e ottanta

.

Mubuldin figliuolo dì Maniflàfii anche egli rimoflb dal grado di

Muftì Tanno mille , efeflànta.

Deferittìtme delli Cadilefebìeri della Creda .

M Ulla Ofiellani fù Tanno 886 depofio della Carica di Cadi*
lefchier

, e del 901 pafsòalTaltra vita.

Ibrahìm figliuolo di Halli dal gradoni Cadllcfchiero palsò Tanno
888 a quello del Vefirato.

Mehmeduldin figliuolo di Manifià doppo eflèr fiato la feconda
volta Cadilefehier pafsò Tanno 861 all’altro Mondo

.

,
Eù levata la Carica di Cadilelchiero a Mulla Vekdan Mehmet T
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Ali figliuolo di Jufluf Balli, fìifpogliato della fua Ca-

rica l’anno 900
Hazi HaflànSadèdcI 911 pafsò a goder la requie.

MuidSade Abdulrahman figliuolo di AH fùlofteflb annorimoflb

della Carica di Cadilefchiero

.

MullaHalil figliuolo di Mahmutfu fatto Cadilefchiero, enaorl

l’anno 918
ChierdulfeidAhmet figliuolo di Eius fu l’anno 919 fpoglutodel.

la fua Carica, e del 25, poi pafsò all’altra vita.

Muidfade fu nuovamente portato alla Carica di Cadilefchiero
,
nel

mefe di Saaban l’anno 920, e del 922 andò all’alrro Mondo.

Seirech Ruchnuldin figliuolo di Mehmet fìi l’anno 921 levato

della fua Carica.

Sari Ghirumfù parimente del 922 privato della Carica di Cadi-

lefchiero .

Il fudetto Seirech fu la feconda voltadel fuo Cadilefchierato rimof-

fo l’anno 923
Mehmet SahElfànarìfìi eletto Cadilefchiero, e morto l’anno 929
Mulia Abdulvaflì l’anno ftcflb fìifpogliato del Cadilefchierato, c

del 954 pafsò all’altro Mondo.
Muhmiuldin Elfenari Mehmet d’Ali l’anno 944 fu deporto del

Cadilefchierato.

'Ebufàud Effendi doppo effer flato freggiato del grado di Cadile-

fchiero fu l’anno 952 afuntoalladignitàfupremadi Muftì.

Civifàde Seih J^hmet d’Abbas doppo, che fu decorato della di-

^ità di Muftì fìi deporto , c fatto Cadilefchiero della Grecia , la qual

Carica refìcrcitò fino l’anno 954, che mancò di vita.

Bortanfàdè Effendi Murtafà di Mehmet , per impotenza abbando-

nò il Cadilefchierato ,
edel 958 pafsò all’altro mondo.

Abdulrahman Effendi di Seid Ali Amaffi rinuntiò l’anno 964, fot-

to la Luna di Seval il Cadilefchierato.

Hamit Effendi figliuolo di Mehmet l’anno 974,fotto la Luna di

Rebiul A hir l’abbandonò

.

Cafifade Ahmet di Mehmet fu l’anno rteffo deporto

.

MaalumfadeAhmet di Murtèllahuldin fu l’anno 979, rimortb del-

la fua Carica .
*

Seih Effèndi Abdulcadir fotto la Luna di Maharem dell’anno 981^

rinuntiò il Cadilefchierato.

Abdulrahman Effendi fù la feconda volta del fuo Cadilefchierato

nel mefe di Rebiul Evel deporto , e doppo tre giorni pa(^ all’altro

Mon-
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Mondo

.

r
.
Cafifade Efièndi prenominato nella feconda volta del Tuo Cadile*

'fchierato,palsò l’anno 985 alla dignità di Muftì.
• 'Civilàdè Mehmèt figUuolodi Seih Mehmet, mentre fi trovava

alla Guerra col Gimpo Imperiale, fiidel gSz fpogliato del Cadile*

fchicrato.: 1
‘

•

MaalullàdcSeid Mehmet figliuolo di Mehmet dal Cadilefchierato

pafsò l’anno 988 fotto laLuna di RebiulAhir alla dignità confpicua

^Muftì'
Boflanfade Mehmet figliuolo di Muftafà, mentre l’anno 989 G

trovava alla Guerra colCampo Imperiale,fu depoGo

.

Civifadè nella feconda volta del fuo Cadilefchierato, alcefe l'anno

989 (otto laLuna diZiilhicealla dignità di Muftì,

j Avas Effendi abbandonò l’anno 991 il Cadilefchierato

.

Salih Mulla Celebi Abdulchierim Mehmet l’anno 993,rimoflb
della Carica,pafsò nel mefè di Seval alfaltro Mondo

.

tt Avas Effendi nella feconda volta del fuo Cadilcffhieraco fìà l’anno

^94 fotto laLunadiSilcadédepoGo, e paGò all'altro Mondo

.

Baharuldinfàdè Abdullah [fii fatto l’anno 995 lotto la Luna di

RebiulEvel di Cadilefehiero della Grecia, Caldei Gran Cairo, il

qmle nella Gttà della Meca pafsò all’alcro Mondo

.

Boflanfàde nella feconda volta del fuo Cadilefchierato fu efaltato

l’anno 997 fotto la Luna di ZemaGl Evel alla fublime dignità di

Muftì. .

.

Zecchieria Effèndi l'anno 908 fottoiaLunadiSaabahGi depoffo.

Carà Celebifade Hanàmuldin Huffein Ggliuolo di Melithet fìi le*

vato del Cadilefchierato, e l’anno 990 fotto la Luna di Muharem
xnancò di vita

.

Zeccheria Effendi accennatone! mille del mele di Rezep a&efbal

Cadilefchierato di nuovo, pofeia pafsò alla dignità di Muffì.

Batti Effendi l’anno fleffo fotto la Luna di &val fii rimoflb.

Boffanzalàde Mehmet figliuolo di Muffafà la tenta volta nell’anno

lopradettodel mefè di Seval , fu port.ico alla dignità fublime di Muffì

.

Mulla Ahmet Effendi, mentre l’anno mille, e uno fi trovava col

Campo Imperiale alla Guerra
,
fu levato dal Cadilefchierato

, enei

mille , e nove pafk> all’altro Mondo

.

Suniullah Effendi figliuolo di Zaffer nel mille, ette fotto la Lu-

na di Zemafil Evel convenne a lafciarla .
>

Bacchi Effendi fucceffo al Cadilefchierato, effopure l’anno mede*

Gmo fotto la Luna di Zilhicè l’abbandonò

.

• Boffanfàde Ali Effendi nel mille, e quattro fotto la Luna di Seval

A a fà
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fu privato della Carica, enei mille

,
e cinque morì.

'*

Damad Effendi .
Mchmee l’anno mille-,, e cinque abbandonò ilGa-

dilefchierato , e morì. ’
r' ‘u- - '•>.1

Califfijahea Effendi nel rnille> efeifbttola Ximadi Rczep^da-

feiatala Caricadi Cadilefchiero,. mcntre li ttansfcrìva. per Marcii»

Oiro ,
in un combattimento feguito cogli Chriftiani perdèla viu . .

Bacchi Effendi la terza voltadelfuo C^ilefchieratck,nel mille, e

fette fotto la Luna di Raraafan fpirò l Anìma . ^

Ebuflaudfadfr Muftafà Effendi raunofopradetto fotcola.Lilriaida

Zilcadèfttdepoflo, enei tempo ftcflòpaftòaU’altra vita.

Azefade Mclimet Effendi lotto la Luna di Kamafàa nel mille , o
nove, fiiprjvatodelCadilefchlerato. y i.

Boftanladc Muftafà Effendi la feconda volta del fuo Cadilefehiera»

to nel mille , e dieci fouoia Luna di&abanpagàiUbiito tributo alla.

Natum.
Ahifade Abdulhalim Effendi fottalaLunadi Zilhicenel mille, 6c

undeci fu fpogUato della Carica &alli undeci delmcfedi Muiurem
fpiròrAuìma.
Damad Effendi nella feconda volca del Cadilefcbierato. £ù focCD il

mefe di Ramafen mille , e dodeci fatto Cadi della Nobil Meca

.

Affaid Effendi. nel mefe di Saahan mille, e tredici, fù depofìo.^

Cafsade Fcifullah Effendi fouo la Luna di Zilhice l’annodeliba

pradetto miileffmo rinuntiò la Carica

.

Jahia Effendifotto la LunadiSeffer mille, equindccifecelafteflb.

, o Aflkid Effendi fb nel mille , e dicci fette ,, levato anche la. feconda,

volta del Cadi lefchjeraco

.

Damad Effendi fotta la Luna di Ramafan ncUopranominato miU
lcfimo,fii per la terza volta privato della Carica, &alli ^2del mefe
ffeflò pafmali’al tra vita .

HazefàdeAbdulaiìsEffendifotto laLun.adiZilcademUle, edied

novelaifciò la Carica di Cadilefehiero

.

Jahia Effendi la feconda volta del fuo Cadilefehierato nel millefì*

mofìidetto, fòdepoffo. •

Chirhudà Muilafà Effèndi fotta la Luna di Seffer mille, eventi

lurimoflb . »

Cbiemal Effendi Mehmet figliuolo d’AhmecTaflcchierìfàtfefotto

la Lunadi Ramafan mille, «venti, la rinunciò.

Abdulafìs Effendi nella feconda vòlta del Cadilefehieraco» fbttoJi

Luna di Saaban mille , e venti tre , Tabbandonò , e fotco li 17 di

Zilhicè mancò di vita. . >
• i

. Bollanfade Mchmec Efi^ndi l’anno fudetcofotto la LunadìRa^
mafàa
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fea&nflrirndlbi. Se

Chicmal Effendi convenne aiKhcIaiéconda volta fottoJa. i^unà
di Rebiul Ahir mille, eventifei lafciar il Cadilefehierato.

Jahia 'EffcndL-parimeBtc fono là Luna di Scval mille , « venti ot-
to, fu nella terza volta del Tuo Cadilefehierato privato della Carica,

Ganifade MéhmecfigliùolodriAbdnlgani fottala Lunadi Zemafiì
Evel mille, e venti nòve, fù privato delCadiiefchieraro.

Chiemal Effendi nella terza volta del fuo Gadilefchierato (otto la
Luna di &val mille , b trenta , mancò di vltanclla Città di Iflàchcì

.

Cara Celebifade Mehmct Effendi Xotto la Luna di Seffer l'anno
Cùdettò fìi rtmoflb. .bs*' v

Mulla Ali Effèndi fn nel mille:, vtrentaunodepùflo,eneltiea«
ta tre mori.

. ChiediudàMuffafà Effendi fìi nella feconda volta delftio Cadile-
Ichierato folto là Luna di Seflfcr mille, etrentadue rimoflb , ciot-
to quella di Reb'ml Evel andò a goder la pace nell’altro Mondo

.

• Huflèin Effendi Ahlfade fottoia Lama di vibice nei millefìmo
fudetto fu deporto

.

. Bortanfàde Mehmct Effendi fu (otto la Luna di Zemafìi Ahir
mille, e trenta trè-fpogliato della Carica, enei tremacinqne fpirò
l’Anima.

Ganifade fìi fotto la Luna di Seval mille, v trenta quattrolevato
della Carica, e nel trenta fei mori

.

Serif Effendi. MèhineC £gliuolo (fi Mehmet lòtto laLunadiSef-
fermine, etrentacinque, convennelafciar il Cadilefehierato, end'
quara nta pafsò al Taltra vita

.

Carà Celebifade Mehmet Effendi nella terza volta del fuo Cadile-
fehierato nel mille

, c trenta lei fu rimoflb.
Huflcin Effendi nello rteflbmillelìmo iuprivatodella Carica

.

Afmifàde Effendi Murtafà figliuolo di Mehmet fìi fotto la Luna
di^malaa mille, -e trentaotto rimoflb, e nel quaranta Ibtcoquel-
Ja di Saaban mori

.

Huflèin Effendi l’anno mille, e quaranta tmo fotto la Luna di
Rezep, fu la quarta Volta del fuo Cadilefchieracoaflùntoalla dignità
fupremadi Muftì.

Cara Celebifade Mehmet Effendi la terza volta del iboCadilefchie-
rato rottola Luna di Zilhice, mille, e quaranta due paf^ all’altro
Mondo.

Abdullah Effendi da Cadilefehiero
,

gli fb fotto la Luna
di Rezep mille

, e quaranta cinque conferita laCarica di Cadi del Cai*
«> , dove dd quaranta fei morì

.

Aa 2 Haflàn
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Haflàn Effendi fu efaltato al Cadilefchieraco > e (òtto ULuna di

Zilcadè mille, e quaranta fei mori. .

Ebuflàud Effendi. r •

Nuh Effendi hebbe la Carica di Cadilefchiera , e nel mille, e qua-

ranta nove pafsò aH’altra vita

.

EbuflàudfadcMehmet figliuolo di Muftafò fbttolaLuna diSilca-

denelmillcfimo mentovato portandofi verfo Babilonia nellaMefo

potamia fpirò l’Anima

.

\ Ifsà Effendi, mentre fi trovava alla Guerra nel millefimo fndetto ,

Ei eletto Cadì lefchiero

.

Ebuffàud Effendi nella feconda volta del Cadilefchierato fono U
Luna di Ziemafìl Evel mille , e cinquanta uno fu rimoflb

.

Boffanfade Tahia Effendi fòtto la Luna di Zilhìce mille, edn-

quanta due fu uepoffo, e pochi giorni doppo pafsò all’altro Mondo.
MuiidAhmet Effendi fu Torto la Luna di Rebiui Evel mille,e cììh

quanta quattro levato del Cadilefchierato.

Mahmut Effèndi fotto la Luna di Seval mille, e cinquanta cin-

'' que fu la quarta volta rimoflb.

Abduirahman Effendi fii fotto la Luna di Rehiul Evel mille,e cin-

quanta feifpogliato della Carica.

Babai Effendi.

MAmut Ef&ndi. *

’ '

Babai Effendi Tuffetto

.

Gvifade fu fotto li due della Luna di Rehiul Evel mille,e cinquan-

« ta otto rimoflb. «
Ballifade fotto la Luna di Zemafil Evel nel millefimo Iteflb fu

depoffo.

Mulcap fotto li i8, della Luna di Rezep neH’anno Tuffetto, che

fegui Tincoronatione , fìi fatto morire.

Afii Effendi.... *

Muminfade Tortoli 17, della Luna di Seval mille, e feffancafti

levato dal Cadilefchierato.

Caia Colluch Sade

.

Cudunis Sade Ef&ndi . . . . . . . (

Catalogo degVelctti Cadilefclneri della Natòlia*

\ é^Ark Halil Effendi fu nel fettecento , e fefla nta uno efaltato aUa

V-l Carica di Cadilefchiero della Natòlia, edcl fettecento, efet*

unta uno pafsò a quella delliVefirato.

Haze Effendi Mahmut figliuolo di Mehmetfù rimoffo del Cadi-

lefcbie*
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lefcllieratO) e mori del fèttecento, efcflànta quattro.

^
Ali figliuolo di CaràHalilJ anno fettecento ottanta otto dalCadu

ierchieraro
, fu portato a] grado di Vrfiro

.

Succeflc al fudetto Ali Pafsà al Cadilcfchierato
, Seifei Ramafan,il

quale nel fettecento , e novanta due mancò di vita .

’

Ibrahim figliuolo d’Ali pa&ò l’anno ottocento, e trenta due dalla
Carica di Cadilefchiero a quella del Vefirato

.

Halli figliuolo d’Ibrahim, doppo qualche tempo, chedecorofa-
mentelbllenne ilCadilefchierato

,
pafsòal Vefirato.

Elfèidu Eldin fìi l’anno fudetto decorato della Carica di Cadilc-
fchiero

.

Soleiman figliuolo di Halil vivente fuo Padre fu l’anno novecento
e quaranta nove

, innalzato al Cadilefchicrato.
*

Mulla Hufreufùnel fudetto anno rimol^.
Ifsà figliuolo di Mehmet E1 Abbafiì

,
fu fpogllato della Carica

, in
tempo che fegui i'efkitatione alTrono diSultan Mehmet il Trion-
fante .

Ahmet Pafsà Tanno ottocento, e cinquanta cinque fhdcpoftodcl
Cadilefchierato

.

Mulla Mezituldin fu Tanno ottocento , e feflantadue privato della
Carica

.

Hazefade Muftafà Effendi Elberfevì
, Tanno ottocento , e fef-

lantatredalGadilefchierato, afcefead’altra fublime Carica.
MuUa Abdulcbierìm nel ottocento, efeitanta unoÈi levato dalla

Carica

.

Hazi Haflàn Sade decorato dell’impiego di Cadilefchiero della Na-
tòlia

, pató poi dell’ottocento
, e ottanta fei a quello della Grecia

.

AllaidinAmaflì del novecento, mentre fi trovava alli Coalini.fu
alTunto al Cadilefchierato, del novecento, elettegli fu levato, enei
dieci fette mori

.

Muidfàde doppo eflèreletto Cadilefchiero della Natòlia pafàù nel
novecento

, e undeci a quello della Grecia

.

MahmutBederuldin figliuolo di Mehmet del novecento’, c dode-
ci levatoli l’impiego

,
pochi giorni doppo pafsò all’altroMondo

.

Mulla Halil figliuolo di Mahmut Chiermiani,doppo eflèr flato
eletto Cadilefchiero della Natòlia, dei novecento

, e dicci fette
pafiòaquellodella Grecia.
Ghirum Scidi Ahmet figliuolo di Veis Caramani, fli medefima-

mcntedel novecento, e dieci otto dal Cadilefchicrato d’Anatolia,
eletto a quello della Rumelia.

Sari GhiosNuruldin figliuolo di Jufluf parinoentepaisòdelnove-
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cento, c dieci nove dal Cadilefchierato di Naxolia « quello dcHi

^
Bovttchfade Recchinuldin figliuolo di Mchmet

,
fìi del novecenw^

e venti «no rimoflb del Cadilofchieratodi Natòlia , egli fò confirri.

toquellodella Rumclia.

TazfedeZafterCelcbi l’anno fudctto fù rimofso al Ponte nominato

Zoban Chioprufi, elevatoli la vita da Sultan Ahmet per caufa di

certi luoi tra (corti.

A' JahiauldinElauzuiSeidAhract del novecento, e veniìdue,gll

<ìi levatoi! Cadilefchierato-

Chiemal PafTafadè fu del novecento ,
c venti cinque rimollb.

MehmctSahDfènariloaelToanno pafsòdal Cadilefchierato di

Natòlia a quello della Rumelia. '

Meirem Celebi Mahmut figliuolo diCadifade, rinuntiò del no-

vecento, e venti fette la Carica, edoppo poco tempo morì

,

Malia Abdulvafli del novecento, e venti nove pafsòdal Cadile-

fchierato di Natòlia a quello della Grecia

.

A^Mahibuldindcl novecento, e trenta, glifìi permutato il Ca-

dilefchierato di Natòlia in quello della Rumelia.

ódri Effendi Abdulcadir nel novecento, e quaranta quattro fìi

rimoffo.

Civilàde Scih Mchmet figliuolo d’Abbas del novecento, c qua-

ranta cinque afeefe dal Cadilefchierato alla fuprema dignità di Muftì .•

Meirem Chioflefi Mehroet figliuolo di Mehnaet eletto Cadile-

fchierofunel novecento, e cinquanta quattro paffato aH’altra vita.

MaalulEmir Effendi del novecento ,
efeflàntatrefpiròrAnima.

Bofiau' Effèndi Mufìafà figliuolo di Mchmet fii del novecento, e

felTanta quattro dal Cadilefchierato di Natòlia ,
paflàto a quello

della Grecia

.

Boftan Effendi juffuf figliuolo di flaffan l'anno fudetto doppo'

efièrfàttoCadilefchiero, palsò all’altra vita.

Hafis Effendi l’anno fteflò deporta, chchebbcla Carica di Cadile-

fchiero morì del fèttanta otto

.

Abdulchierim Sade Mehmet Effendi fotto la Luna di RamaGin
del novecento , e fèttanta fpirò Tanima

.

y: Pervis Effendi fotto la Lunadi.RebiulEvel del novecento, e fet-

tanta fette fìi'privato della Carica^ e dell’ottanta nella Città della Me-
ca-, pafsòaH’alttavita. /

•MaaiumSade Ahmet Effendi fotto il mefe di Zilhicedel novecen-

to, e fèttanta quattrodalCadilefchieratodi Natòlia
,

pafsòaquet-

lo della Grecia . . . ^

Haflàn

?

I ^
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Hafilkn Bei Effendi fùfocto la Luna di Rezcpdet novecento) e

ièuanca Tei rinsufTb ^

HabiMuIlafTì MclimecEllèndirottoIaLunadi Ahirdel
iiovecenco > e fecunca otto > fù depoflo

.

Seihi Efièndtibctoilme&diMuharenidel novecento) efettanta

nove, paisòdalCadileichieraco di Natòlia a quello della Rume>
lia

.

Canalifkdc Ali Efiendtfbttola Luna di Ramafàn deiranno fleflb

hebbe requie nella Qttà d’Adrianopoli

.

AhiGufe Mchmet Effendi rottola Luna di Muluretu del novecen-

to y e ottanta unoy fù depoftodella Carica

.

Maaliilfade Scidi Mclimet Effendi (òtto la Luna di Rezepdcl no-
vecento y e ottanta tre y fù fpogliato di quel grado

.

Civifade Mehmet figliuolo di Seih Mehmet Toltola Luna di Saa^

ban del novecento) eottanta cinque ) paEò dal Cadilcfchicrato di

Natòlia a quello della Grecia.

A* Boflanfade Mehmet figliuolo di Muftafàygli fii nella guifà (ìèffe

del novecento) e ottanta otto conferito quello della Riiroelia.

Avas Effendi fotto la Luna di Zilhicedel novecento y e ottanta no-
ve y

pafsò nella forma foprafcritta a quello della Grecia

.

&lib Effendi fotto la Luna di Sefferdello flenòanno fù rimoflb.

Zecchieria Effendi fotto la Luna di Rebiui Evel del novecento ) e
novanta uno y fù privato della Carica -

Abdulgani Effendi l’anno mededmodd la fuaelettionc fùfpoglia-

to della (^rica ) e lòtto la Luna di Rcbiul Evel del novecento) euo-
vanta cinque mancò di vita

.

Bahaiuldinlàde A bdullah figliuolo di Lucfìillahfu fette la Luna di

Ramafandel novecento) e novanta due levato della Tua Carica.

Mulla Ahmet Effendi lòtto la Lunadi Saabandel novecento y e
novanta quattro y fu depoAo

.

A' Bahaduldinlàde gli fù conferita nella feconda voftadel luoQb-
dilefehieracofeguito del novecento) cnovanta cinquequelladelCa-

dilefchierato della Grecia.

Abdulbacchi Effendi fotto la Luna di Zemafil Evel del novecento»

e novanta fei > fù privato della Carica

.

Duebmezilàde Mehraet ^endi y fù l’annoantedettadepofto
y e

del novanta otto y pafsòaH’altro Mondo

.

Cara CclibilàdeHaflànEifendLfetto la Luna di Saaban dell’ànno

fopramotivatoy. fii fatto paflare Cadilefehierató della Natòlia a
quellodella Grecia.

Sinanlàde Ali Effendi > fù levato del Tuo impiego del nove-

cento»



CRONOLOGIA
cento, e novanta fette.

Bachi EHendi fotto la Luna di Rezep dell’anno mille , dal Cadile-

fchicrato di Natòlia ,
pafsò a quello della Grecia’.

A'Mulla Ahmet Effendi ncH’anno fteflb fotto la LunadiSeval

gli fu nella forma medefima conferito quello della Grecia.

Suniiillah Effendi fotto la Luna di Sevai del mille, e uno pafeòpò.

rimente da anello di Natòlia a quello della Grecia

.

Boltanfade Mehraet hgliuolodi Mudafà lotto laLuna di Rezep
del medefimo anno, fùrimolTodella Carica.

Zecchiéria Effendi figliuolo di Bairam fotto la Luna di Sevaldell’

anno fteffo, mentre fi trovava in Publico Divano morì all’impro-

vifo.

Sìnanfade Ali Effendi fu fotto la Luna di Zcmafil Evel del mille,

e tre fpogliato del fuo impiego.

Ebnfaudfàdè Muftafà Effendi fotto la Luna di ZUcade dell’anno

medefimo fu rimoffo.

Bofianfade Mufiafa Effendi fatto la Luna di Zilhice dell’anno an-

tedetto pafsò dal Cadilèfchierato di Natòlia a quello della GrecU.
Damad Mehmet Effendi fotto la Luna di Rezep del mille, c quat-

tro di Cadilefehiero
,
fu eletto Cadi del Gran Cairo.

Hazefadc Mehmet Effendi fotto la Luna di Zemafil Ahir del nati-

le , c cinque fìi levato della fua Carica.

Hus Jahia Effendi fotto il mefe di Zilhice dell’antedetto millefimo
fupromoflbaquello della Rumelia.

Bollanfàde Mehmet Effendi lotto la Luna di Saaban del mille , e
fei la feconda volta del fuo Cadilefehierato,pafsò all’altro Mondo

.

Abdulhalim Effendi fotto la Luna di&fferdcl mille, e fette fìi

rimoffo

.

Hazè Effendi Saiduldin Mehmet figliuolo di Huffein Zan fotto

la Luna di RebiulAhir del mille, eottoda Apoplefia , pafsò all’a^

tro Mondo.
Damad Effendi fotto la Luna di Ramafàn fu del mille, e nove la

feconda volta anche del fuo Cadilefehierato
,

privato della Carica

.

Abdulhalim Effendifudetto nello fteflb millefimo, anche la fecon-
da volta convenne abbandonarli Cadilefehierato.

Semsi Effendi fotto la Lunadi Ramafan del mille, edieci fùri-
moffo , e l’anno fuffeguente mancò di vita .

SuniuUah Effendi figlinolo di ^ffer lòtto la Luna di Seffer delfan-
no antedetto, fu privato della Carica.
Omer Effendi figliuolo di Hozafadc del mille ,& undeci , fu depo-

ftodclla Carica.

Suniul-
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SaniuIIah Effendi prenominato,fotto li undeci della Lunadi&abK

ia feconda volta del fuo Cadilerchieratofpontaneamentelorinuntiò.
Aflàd Effendi rottola Luna di Rezep del mille, e undeci antedet-

to fò deporto

.

Ebù Olmiamcn Muftafà Effendi fotto la Luna di Saban dello ftcC
Co millefìmo, pafsò dal Odllefchierato alla fuprema dignità di Mufti

.

Chietudà Murtafà Effendi
, fotto la Luna di ZemafiI Evel del mil-

le , e dodeci fù deporto

.

Chiemal Effendi fottola Luna diZemaCl Ahirfù levato della Ca-
rica.

Murtafà Effendi Ebu Elmiamen dal Cadilefehierato fù del mille

,

e dodeci antedetto
, promoflb alla dignità di Mufil

, c fotto li tre
della Luna di Muharem convenne abbandonarla.

Chiemal Effendi fopranominato fotto la LunadiSeffèrdelmille
e ^indeci , fìi anco la feconda volta del fuo Cadilefehierato rimoflb

.

Harefade Abdulafìs Effendi (òtto la Luna diSeffer del mille e
dieci fette

,
fu fpogliato del Cadilefehierato

.

Chiethudà Murtafà Effendi fotto la Luna di Ramafan del mille,
e dicci otto , fu anche la feconda volta privato della Carica

.

Bortanfade Mehmet Effendi nel millefìrao fudetto fù deporto.
Chiemal Effendi fotto la Luna di Zilcade del mille,edieci nove,fù

pure la terza volta dal fuo Cadilefehierato rimoffo

.

Cafsade Feifullah Effendi fotto la Luna di ZemaCl Evel del mille,
vinti

, doppo haver tre volte fortenuta laCarica di Cadilefehiero, pafsò
all’altro Mondo.

Ahifade fotto la Luna di Saabandel mille, eventi uno fu levato
della Carica.

Ganifade Effendi fotto la Luna di ZemafiI Evel del mille c venti
tre fù deporto.

Carà Celebifade Mehmec Effendi fotto la Luna di Zilhicedel mil-
lefimo rteffo convenne abbandonarla.

Rifvan Effèndi fotto la Luna Ramafàndel mille
, e venti quattro

la notte rteffa
, che fù rimoflb , pafsò anche allàltra vita

.

Scinulabedin Effendi fotto la Luna di ZemafiI Evel del mille, e
'

venti cinque pafsò a goder la Pace nell 'altro Mondo

.

Huflèin Effendi lotto il mefe di Zilcadè del mille, eventi fette fù
anche la feconda volta del fuo Cadilefehierato deporto

.

Ganifade Effendi fopranominato fotto la Luna di Scval delmille,
e venti otto la feconda volta del fuo Cadilefehierato di Natòlia, pafsò
a quello della Grecia

.

/ahia Effendi fotto la Luna di ZemafiI Evel del mUlc , e venti no-
Bb ve
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ve fu privilo dell® Girici.

Serif Effendi fono la Luna di ZicniaGl Evel del mille , e trenta Ri

^^^u*lla Ali Effendfjf^doppo Chiemal Effendi del fudcito millefimo

portato anch’cffo al Cadilefchieraio della Rumclia.

Mufsà Effendi del mille, e trenta uno fu eletto Cadilefchicrodi

Ì3 •

Muffi Effendi folto la Luna di Rezep dell’amcdetto millefimo fìl

" inoflo

Boftanfadc Mehmet Effendi folto la Luna 'di Seffer del mille, e

' trenta due, fu levato del la Carica.

Boftanfadc Jahia Effendi del mille , e trenta tre fu deporto.

Afmifade Mullafà Effendi folto la Luna di Zilcadè dello fteffo mil-

lefimo fu levato della Carica .

Serif Effendi fono la Luna di Zemafil Ahir dell’anno mille , C
cirì oiMdijf

trenta quattro la feconda volta del fuo Cadilefchieraio, fiipromoffo

t*# f»- alla dignità di Nachip. „ -

r Mulla Ali Effendi Ali Celebifade Abdullah Effendi folto la Luna

di Zemafil Evel del mille , c trenta cinque fìi privato del Cadilefchic-
0MM» iit 'Teft»

Haffan Effendi folto la Luna di Seffer del mille, c trenta lette fu
TMTchf • /Y*

ntnoilo.

Salih Effendi folto la Luna di Rezep del mille , c trenta otto tnea-

^ tre fofteneva il grado di Cadilefehiero mori

.

Ali Celebifade folto la Luna di Seffer del millefimo antedetto , la

feconda volta del Cadilclchicratolpiròl Anima.

Ebuffaud Effendi

.

Ebuffaudfade

.

, Cemsì Effendi.

Hazefade. ^ , v-r .•

' Cemsì Effendi la feconda volta del fuo Cadilefchierato di Natòlia,

pafsò a quello di Rumclia

.

Hazefade.

Nuh Effendi.

Mahmut Elffendi.

Muid Effendi.

Ifsà Effendi folto la Luna di Seffer del mille, e quaranta nove,

|udal Cadilefchierato di Natòlia paffatoaquellodi Rumclia.

Civifade

.

Muiid A hmet Effèndi.

Abdulrahim Effendi folto la Luna di Rcbiul Evel del mille, c
cin-
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cinquanta quattro fu depoflo

.

Huflèin Effendi focto li primi della Luna di Rebiul Evel del mil-

le j e cinquanta fei
, iu fpogliaco della fua Carica

.

Afis Élfendiiàde.

Civiftde.

HulTein Effendi >

Jmamfade.
HufTcin Effendi

.

Imamfade >

Hanifì Effendi fòtto la Luna di Zemafìl Evel del mille,e cinquan-
ta otto fù rimoflb .

Muminfade fottola Luna di Rerep dello fleflamillcfimo rimafé
privo del Cadilefehierato ^

Cubé Culluchfade.

Hallànfade fottola Luna di Sevaldel mille > efèflànta fii levata
della fua Carica

.

OiduQàde ....

Deferittìane delli Nomi de* Precettori delli Principi Ottomani.

B Aiafit SofH fù Maeflro di Sultaa Mehmec Han , e l’origine delli

nati fconcerti con Timur.
Per qualche tempo Temcidfade fù Maeflro di Sultaa Mehmet

Han il Trionfante.

Mulla Gioranieducò, &ammaeftròSultanMehmetHan fino all*

età della diferettione

.

Mulla Hairuldin fii per qualche tempo eflèrcitato nello fteffo im-
piego.

Mulla Seirech
) prima dellacquifio di Coflancinopoli fùdecorato

del grado di MaeftrodiSultan Mehmet Han

.

Hazefade doppo lantcdctta conquida di CodantinopoIi,paGòda
Burfiaa quella Città ^ efùdeflinatoper Maeflro aSultan Mehmet
Han.
Ahmet figliuolo di Velleiuldin, fù per qualche tempo al fcrvitio

della Maeft.àdi Sultan Mehmet Han, in qualità di Maeflro, e Fa-
vori to

,
poi per certi fuoi trafeorfi

, fù porto nelle Carceri, e fuffeguen-

temente relegato.

Hatibfadè pure per qualche tempo hebbe l’honoredi quello im-
piego.

Haffan Samfoni fotto la Luna di Zemafil Ahirdel novecento, e
aovanca uno , mentre forteneva la Carica di Cadilefidiiero fù eletto

B b z dalla
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dalla Maeftà Sua ,

per Preccctorc , c doppo qualche tempo pai» all*

Pafsà finoche fu promoflb al Vefirato ,
fervi fempre in qua-

lità di Maeftro la Maeftà di Sulcan Mehmet Han fopranominato

.

Mubrem Celebi fervi di Maeftro a Sultan Baiaftt Han figliuolo

Primogenito di Sultan Mehmet Han fudetto . >

Sellahuldin infegnò al Principe Sultan Baiafit la Rcttorica, la

Mattentatica , e la Aftronomia con altre virtù

.

Mulla Abdulcadir Elhamidi Ebù Elfetihc eflendo Maeftro , e con-

fidente favorito del Principe Baiafit fwdctro figliuolo del Trionfàntc

Sultan Mehmet Han , e concependo perciò Mahraut Pafsà controdi

lui molta gelofia ,
artificiolàmcnte lo fece allontanare dal canto del

l't*! I DC

Maanifsade foUenncIoftcfrogradoprclfoil Principe Baiafit fino,

che gli fu dalla morte rapito

.

Sultan SuleimanaCaflàprefcielfe, perfuo MacAro Mulla HaU
ruldin ,

c continuò in quell’impiego fino al novecento»c fei che mori

.

Jahiauldin Seirech fervi nella qualità ftefla Sultan Mehmet Han >

c Sultan Selim Han . .

Mulla Jahsi fu pure Maeftro di Sultan Selim Han fino al novecen-

to , e quaranta fette ,
che mancò di vita

.

Semsì Effendi come Maeftro delli Principi ,
eflendofi captivatc>

grandemente la gratia di Sultan Suleiman Han , & abufàndofi di

quella fu deporto ,
e relegato.

AttallahEflfcndifìi Maeftro di Sultan Seiina, e del novecento , e

fettanta nove fotto la Luna di Seffer ,
pafso all altra vita

.

Ibrahim EficndifuPrecettordi Sultan Murad terzo, e del nove-

cento ,c ottanta uno fpiròl’Anima.

Saiduldin Effendi, havendofervito in qualità di Aio, e hifeeflro

Sultan Murad Han , e Sultan Mehmet Han fu poi del mille , t

fei promoflb alla dignità di Muftì

.

Movali Effendi fu Maeftro , e Capellano di Sultan Mehmet Han,

e due giorni prima della di luiefàltationc al Trono pafsò all'altro

Mondo
. . I j ,

Muftafà Effendi fu Maeftro, eCapellano di Sulcan Ahmet, c del

mille, e fcdici mancò di vita

,

Omer Effendi Orator infigne , fu Maeftro di Sultan Ofman Han ,

edel mille, e trenta nove mancò di vita.

Huflcin Effendi fu Maeftro di Sultan Ibrahim Han il quale fi refe

poi famofo fottoilnomedi Hanzi Hoza, edel mille, c cinquanta

otto , fìi fatto morire »

Ite-
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Deferiitiene dei Nacbìpi degVEmiri y eioc Giudici di quei Turchi che

penano in Tefla la Tocca Verde
,
come difeendemi dalia Geneaìom

già di Maometto y e che godono il privileggio di non poter ejfer cor.

retti y e giudicati fe non da quei che fono dello fieffoloro Ordine.

M Ahmuc Effendi pafsò del novecento ìili’altra vita

.

Mulla Taflèchiendi Muharem Effendi, morì l’anno novecen-
to , e quaranta uno

.

Bagdadifade HaifanEfirendi ,fùrìmoflb, e del novecento, e ot-

tanta hebbe ripofo l’Anima flia

.

Maalulfàde mancò di vita del novecento , e ottanta quattro

.

Mirsà Mahdum del novecento
, e novanu tre pafsò nella Gttà del-

la Meca a goder nell’altro^ondo la quiete

.

Jahia Emendi del novecento
, enovanta cinque terminò di viver.

Abdulcadir Effèndi del mille, e otto, pafk> all’altro Mondo.
Taus Effendi del mille , e tredici fpiròrAnima.
£mir Ali Effendi nel millefìmo fleffo mori

.

Gubbari Effendi del mille , e venti cinque finii Tuoi anni.

Serif Effendi del mille, e trenta quattro , fu depofio, e del qua-
ranta pafsò all'altra vita

.

UllemaiSeih Effendi del mille , e quaranta tre fu rimofilb, enei
portarfi alfa Meca , per viaggio mori

.

Emir Effendi Murevi del mille, ecinquanufetee terminò la Tua

vita

.

Junus Effendi.

Ancurevifade.

Zeirechfàde.

Cudefefade.

Catcdngo de*Nomi di tutti li Cadì dell*Inclita Città di

.

Cofiantinopoli.

D Oppo Tacquiflo deirimpenai Città di Cofiantinopt^i Hafir Bei

figliuolo di Zellal , fu il primo che in quella laminante fo-

Aenne fino l’anno ottocento, efeffanta tre la Carica di- Cadi, e che

pofeia per fempre fu relegato

.

Mulla Hufreu Mehmec Effendi figliuolo di Eira Mirsà fu Cadì di

Scutari
, e Gallata , e doppo qualche tempo convenne abbandonar

la Carica

.

Haffaa SaffiToni contro ilgemo deli’lmperial Maeflàfu furroga-

to
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to Ca^ di quella Città , e poi anche fuo Macftro

.

Mahmud Chiupelifadc fìt deU’ottocento ,
c fcttanta fette fpogliata

dclCadilaggio.

Hazefade delPottocento , c ottanta uno ,
provo la fortuna Itelu

.

Ilfigliuolodi Manifla nella Data antedetta ,
paGòdal Caditaggio

al Cadilefehierato della Grecia

.

Mulla Caftellani pure dcirottocento , e ottanta fei, afcefcalCa-

dilefchierato di Natòlia.

Hazi HalTanfade dell’ottocento, cottanta fette nella guifa fteflk

pafsòalCadilcfchicratodi Natòlia..

Ibrahim figliuolo di Halil dell'ottocento ottanta otto paGódalIa.

Carica di Odi a quella di Cadilefehiero della Grecia ..

Efsalfade del novecento , eunolu depofto.

Giermaflì JulTuf figliuolo di HulTcindcl novecento, efeirìmofla

che fu del Cadilaggio morì.

CalTim Zemaldcl novecento, c fette mancò di vita..

Jar Hiflàri Multafà Effendi del novecento , e undeci paGòali'alrrca.

Mondo

.

Carà Seidi del novecento ,
edodeciraorl

.

A' Halil Elchiermani del novecento, e quattordeci gli fa conferà

to ii Cadilefehierato di Natòlia

.

Seirechfàde del novecento , e dieci nove pafsò pure al Cadilefchie>

rato di Natòlia

.

Abdulrahim figliuolo di Ali Effendi , fu del novecento , e venti ri-

moflb, e fofiituitoad’una Carica molto inferiore della prima.

Seid MehmetNeuze vi del novecento, e venti uno, fu portato al

Cadilefehierato di Natòlia

.

A' Mehmet Sah Elfenarì del novecento, e venti cinque gli fu con-

ferito il Cadilefehierato di Natòlia

.

Sari Ghieris del novecento, e venti fei, doppoeffer flato per po-

chi giorni fofiituito al Cadilaggio di Coflantinopoli, fuafcefo al gra-

do di Cadilefehiero di Natòlia

.

A' Abdulvaffi del novecento ,
e vinti fette , gli fìi doppo il Cadilag-

gioconferita la Carica di Cadilefehiero di Natòlia

.

Muhibuldin Fenarìdel novecento, e venti nove, pafsò dal Cadi-

laggio di Coflantinopoli al grado di Cadilefehiero di Natòlia

.

Cadri Effendi parimente del novecento, c trenta, fu nella guifk

Aeffa innalzato al Cadilefehierato fudetto.

A' Saadi Effendi del novecento, e quaranta , doppoeffer flato ri»

moffo del Cadilaggio, gli fìi conferita Carica molto inferiore alla

prima

.

_ 4 Ebuf*
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Ebuflàud Ofcndi del novecento , e quaranta quattro fu innalzato

al grado di Cadilefchiero della Rumelia^

Mubrem Chioflèfi dal Cadilaggio alcelè del novecento > e quaran-

ta cinque al Cadilefchierato di Natòlia

.

Samfonifadb Ahmet Eftèndi, fu del novecento
> e quaranta nove

depodo

.

Hadàn Effendi Inchiraffi del novecento , e cinquanta tre perdè la

Carica

.

Boftan Effendi fu del novecento , ? cinquanta quattro promoflo al

Cadilefchierato di Natòlia

.

Sinan Effendi doppo dieci giorni della Tua elettioneal Cadilaggio
»

fliafcefo al Cadìlefcliierato fudetto.

Salzi Emir del novecento, e cinquanta otto fu privato della Ca«
rica

.

A’ Taffechifàde Ahmet Effendi fotto la Luna di Rebiul Eveldel

novecento , e fcflànta uno ,
gii fìl conferito il Cadilefchierato della

Grecia.

Mulla Nechfarì fìi del novecento , efeflànta tre depoflo.

A' Hamid Effendi dei novecento, efeflànta quattro, gli fu con-

ferito il Cadilefchierato di Natòlia.

Cari Celebi del novecento
, e feflànta cinque morì

.

Muamerfade fìi del novecento , e feffanta otto rimoflb

.

Pervis Effendi del novecento, efettantaunofùpromoffoal Cadi-

Jefchierato fopranominato

.

Cafifade Ahmet Effendi fotto la Luna di Rebiul Evel dal Cadilag-

gio
,
fu del novecento , efettanta due fotto la Luna di Rebiul Evel

innalzato al Cadilefchierato della Grecia

.

Haffan Bei del novecento, e fettanta quattro fotto la LunadiZil-
hice , fu promoflo parimente al Cadilefchierato di Natòlia .

Habi Mullafl Mehtnec Effendi fotto la Luna diRezep del nove-

cento , e fettanta cinque nella guifa fopradetta , fu portato al Cadile-

fchieratodi Natòlia

.

Mehmet Sah Effendi , fu del novecento , e fettanta "fétte rimoflò.

A' Seih Effendi del novecento, c fettanta otto
,
gli fii conferito il

grado di Cadilefchiero di Natòlia

.

Canalifade Ali Effendi del novecento , efettanta nòve, afcefé al

grado medefimo.
Mulla Celebi nella feconda volta del fuo Cadilaggio fu fbtto la Lu-

na di Zilhice del novecento , e ottanta due fpogliato della Carica

.

HaffanBei del novecento , e ottanta tre fotto la Luna di Zilhice,

fu promoflo al Cadilefchierato di Natòlia

.

Civi-
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Gvifàde rottola Luna di Rczepdel novecento, e ottanta quattro

afeefe alla medefima Carica.

HarirGidc Ramafan Effendi fotto laLuna di Saaban della Data fo-

pradetta pafsò all’altro Mondo

.

Boftanfade fotto la Luna di Saaban del novecento ,*e ottanta cin-

que ,
fìi infignito del Cadilefchierato di Natòlia

.

Avas Effendi fu del novecento, e ottanta fette deporto

.

Salih Mulla fu pochi giorni doppo la fudetta Data ,
afeefo al Cadi-

lefchierato della Grecia.
'

Abdulgani Effendi del novecento , e ottanta otto fu rimoUo

.

Avas Effendi la feconda volta pure del fuo Cadilaggio, fu nella Da-

ta antedetta deporto.

Mulla Celcbi la terza volta del fuo Cadilaggio , fu nuovamente

fpoglìato del la Carica

.

A* Zecchieria Effendi fotto la Luna diZilhice del novecento, C
ottanta nove ,

gli fìi conferito il Cadilefchierato di Natòlia

.

Duchmezifade fotto la Luna di Rebiul Evel dell’anno novecento,

e novanta ,
fii levato della Carica

.

Abdulgani Effendi fotto la Luna di Rebiul Ahir del novecento, e
novanta uno nella feconda volta del fuo Cadilaggio fu promofibai

Cadilefchierato di Natòlia

.

Bahaiuldinfàde fotto la Luna diZilhice dell’anno antedetto fu in-

nalzato alla medefima Carica

.

Mulla Ahmet Effendi fotto la Luna di Ramafàn del novecento ,e
novanta due fu rimoffo del Cadilaggio •

AWulbacchi Effendi rimafedel novecento, e novanta tre privo

della Carica rtefla

.

Duchmezifade fotto la Luna di Rezep dell’anno antedetto fu pari-

mente fpogliatodel Cadilaggio

.

A’ Mirsà Mahdum del novecento, e novanta quattro gli fu dal Ca-

dilaggio di Cortantinopoli ,
conferito quello della Nobil Meca.

Bachi Effendi del novecento, e novanta quattro, rimafe anche la

feconda volta del fuo Cadilaggio deporto

.

Sinanfàde Ali Effendi del novecento
,
e novanta cinque fìl ri-

moffo

.

Habi Mullafi la quarta volta del fuo Cadilaggio, fu fotto la Luna
di Rezep della Data antedetta

,
paffato all’altra vita

.

Ali Effendi del novecento, e novanta otto, fu la feconda volta

del fuo Cadilaggio, promoffo al Cadilefchierato di Natòlia.

Hartàn Ali Effendi fotto la Luna diZilhice del novecento, e no-

vanta nove, fìi deporto.

Abuf.
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Ebuiraudfade Muftafò Effeadi fotto 1» Luna di SevaF dell’anno lii-

dectO} fìi promofTo al Cadilefchicrato di Natòlia

.

Damad Effendi focco la Luna di Zemafil Evel hebbe la fleffa Ca-

rica ,

Boftanfàde Muftafà Effendi fotto la Luna diRezep del n>ille fu

^gliato della Carica

.

Suniullah Effendi del naillefimo lieffo pafsò alla Carica di Cadile^

Ichiero della Grecia-

. Semfì Effendi fotto la Luna di Rezep del mille, uno fu rimoflc»

Semfì Effendi fudettofì» pure del mille, e quattro fotto la Luna
di Zemafil A hir la feconda volta del fuo Cadilaggio depofto

.

Kazei^de Mehmec Eficudi fotto la Luna di Rezep dclmillefimo

antedetto fu promoflb al Cadilefchicrato di Natòlia

.

Abdulhalim Effendi fotto la Luna di Zilcade del mille ^ e cinque,

{li innalzato alla Carica fleflà.

Ebuflàudfade fotto la Luna diMuharem del mille, e fétte la fe-

conda volta del fuo Cadilaggio afeefe al gradodr Cadilefchicro della

Grecia

.

£f&ud Effèndi fotto la Luna'di Sevaldelmille , e cinque fu priva*

to della Carica di Cadì

.

Duchieinfade Ofman Efièndi folto la Luna (fi Zemafil Evel del

mille, enovefurimoflb.
Chiethuda Mufbfà Effèndi fotto-la Luna di Seffer del mille, c

dieci , fu fpogliato del Cadilaggio -

Ebuelmiamen Effendi l’anno moie, enrtdeci, pafk» dal Cadilag-

gio di Coflantinopoli al Cadilefehierato di Natòlia

.

Abdulvehab Effendi fotto la Luna di 2^1hice dei mille , e dòdeci*fu

rimoflb

.

Chiemal Effendi fbttola Luna di ZemafH Evel fu del millefimr

antedetto promoflb al Cadilefehierato di Natòlia

.

Cafsade Feiful lah Effendi fu fotto la Data fndetta depoffo

.

JahiaEfifendi fotto la Luna di Rebiul Ahir del mille, e tredici,

perdè la fua Carica

.

Afis Effendi fott(5 la Luna di Saaban deirantedetto niiltefimo fu

privato del Cadilaggio

.

BoffanfadeMehmct Effendi fotto la Luna di 2>mafil Ahir del mil-

le, e quattordeci , fhrimoflb..

Rifvan Effendi fotto la Luna di Saaban del miUeflmofudettoiu
fjKigliato della Carica

.

Huffein Effendi lòtto la Luna dì Sevaldel mille, eqUindeclfèg-

giacque alla fortuna flella. ’
.

Cc AGa-
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A*Gini{ade,{bttQlaLMDa diZeouGlEveidelmille^ edìed (èt-

te , fu leva»U Orica

.

K* Ahifade nella feconda volu del Tua Cadilaggio % (il del

Caio antedetta levato rimpiego

.

Seinuliaìdin fu del mille » e diecinove rimoflò.

Cara Celebifa^ fotta la Lama di Zilcadc del mille > e venti uno fu

depoflo^
AbdulzebbarfàdefòttoIaLunadiZemafd Ahirdel mille» evend

unO) fu f(x)gliato della Carica <

Vuzuzich Effendi Seifsadefottola LunadiRamafàu del mille, e
venti due (c^giac^e allamedefìma fòrte ^

Jahìa J^ndi Èlboflani fildel mille » e ventitee privata delCadU
(aggio

.

Afmifade E^ndi (òtto la Luna di Ramafàu del mille » eventi

quattro convenneabbandonar la Carica ^

AhifàdeHaii Effèndi (otto la Luna di Rebiul Eveldet mille, e
venticinqM, fuanche la feconda volta del fua Cadilaggio depo>

ilo.

Musi! Effendi {òtto la LunadiSefifecdetmille» eventi lèiftileva*

to della Carica di Odi

.

Hihali MehmetE&ndì» lòtto ilmeledi Muharemdel mille» e
venti fette mori<

Jahsi Effèndi fottolaLunadi ZenaafU Ahìc della fteflo mìllefima

ih privato dellaCarica

.

Serif Effèndi (òtto la Luna di ^mafìl Ahirdelmille» e ventiot»

to fbggiacque alla fortuna fleffà^
' Cudd Mehmet Efiendi lòtto la LunadiRama(àadelmille»even--
tinoxefùdepofloy e del trentamancAdL vita.

MullaAlifòttóIaLunadi RebiulAhirdel mille, etrenta fiipro-

moffòal Cadilefchierato di Natòlia ..

Ali CelebiGkde Abdullah. Effèndi fottolaLama di Rezeinlel mille-

Gmoantedetto fiidegradato» cconcefloliin qualità d'appanaggioil

Odi laggiadi Calata ^

Abdullah ESèodiHozafàdeoelgìomadellefollevatiòni a’è occul-

tato .

Salih Effendi fótto laLonadi Rebiul Ahicdel mille » e trenudue,

ili fpogl iato della Orica ^

A'Haflàn Effendi pure nello (Iella miliefìmo-» fu levato ilCadi*

laffiio ..

Ofmi Effèndifotto la Luna di Zilcade della Dataantedetta fùan*

colafccoQck volta del fooOdìlaggio rimoffò.-
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Salih Effendi prefìomìnarofiXto la Luca di ZemafiI EveI defmil>

le ,e trenta tre , fù la feconda volta pure che affunfc la Carica>di quel-

la piìvato.

Hedaiet Effendi fono il mefe dì Ramalan dello fiellb millelìino fti

ljx)gIiato del Cadilaggio.

Uffachilàde Mu&fò ^endi fotto la Luna di Muhairm del mille,

e trenta quattro , lìi rimofro .
*

Ebufaud Effendi fono la Luna di Ramalàn del mille, e trenta

cinipe foggiacquè alla fonuna fleflà

.

T'ullumzlHaffàn fono la Luna di Saaban della IDatafudetta, heb»

he anch’egli a perder la Carica,

Ebufaudfade fotto la Luna di Zemalìl Evel del mille , e trenta lèi

fù privato della Carica.

Nuh Effèndi fono il mefe di Zilcade del mille , e trenta nove lù de*

pollo.

Rezep Effèndi lòtto la Luna di Zilcade del mille , é quaranta , di

degradato.

Muffi Effèndi fotto laLuna di Seval del quaranta uno Ibggiacque

alla forte ffellà

.

Civifade pine fotto il mefe di Rebiul Evel del mille , c quaranta

due lu degradato, e concefloli in qualità d’appanaggio il Cadilaggio

di Calata

.

Huflèin Effèndi fono la Luna di Rezepdel mille, e quaranta tre,

doppo che gli fu levata la Carica mori

.

Abdulalìs Effèndi fono la Luna di Rezepdel mille, e quaranta

quattro perdè la Carica

.

Mahmut Effèndi del «...lùpromoffb al CadHefchierato di Natò-
lia.

Muebic Ahmec Effendi del lu innalzato medelìraamente al

Cadilefehierato di Nàtolia

.

Ifsà Effèndi del ...... bebbe la Carica ffellà.

Chiurd Gallino Ibno la Luna di Seval del mille, e quaranta otto

fu rimoffò del Cadilaggio , e del quaranta nove mancò di vita

.

— - - - - - -

colia

.

Abdulrahim Effendi del alcefealgradodiCadilelchierodiNa*

NaipMehmet Effèndi lòtto la Lunadi2jemalil Evel del mille , e
cinquanta uno fu privato della fua Carica,e lòtto la Luna di Seffèr del

cinquanta fei , pafó all’altroMondo ^

CubèCuluchlàdedel cinquanta due lù degradato.

Seinulabedin Ef&ndi fotto la Luna di Seffèr del cinquanta quattro

lòggiacque alla fortuna ffellà

.

^ Cc z Hat
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HafTamfade fotto li veati<due dellaLuna di R ebiuj Evel del mille

,

e-dnquanta cinque , fu fpogliato della Tua Carica

.

MufTeliahuldinfade rotto la Luna degrultimi diSeval delmillefla

no antedetto hebbe ad abbandonare il Cadilaggio.

Panbecheifade del

^uniifade Mudafò Ei&ndi del

Muminfade del ..... fìi promoflb al Cadilelchierato di Natòlia

.

CudGlkde del.....

Mulchip Effendi fotto li otto della Luna di Zetnfil Evel del mille »

C cinquanta otto perde la Tua Carica.

MufTeliahuldinfade fudetto fotto li venti cinque della Luna di R.e«

zep della Data prenominata fu fpogliato della fua Carica

.

Chiemal Effendifade del

Suniifadedel mille
,
e cinquanta novefù rimolTo del fuo Cadilag-

B«o*
Hazefade del .....

Terminarò quello libro con alcune rifleflioni degne d’eflerpondei-

fate « come raccolte d’Auttori di molto ingegno
, e Dottrina

.

E’ colà in&llibile appreflò quelli, che fono dottati dal Cielo di buon
indole,e d’intelletto eIevato,e nobile che il Supremo Motore , acciò

che i Popoli godano la tranquillitàdeH'animo, evengano le colè loro

con integrità dirette
,
habbia nella conflitutione dell’Univerfoprc-

deflinari a' Dominii i Halifè ,
i Monarchi

,
& i Sovrani , e riflérvato

unicamente al fuo arbitrio l’elettion de’ medemi,efIàlcando i buoni , e
deprimendo i trìfli

.

Quel Regnante,che invaghito d'un commando di due giorni, fi

getta nelle braccia deinngiuflitia,e dell’ambitione, non foto viene ad
incorrere nell’ira di Dio , mà rimane anco fpeffe volte degradato dal

fuo Trono.
La Divina providenza, fi come hà circonfcritta all'huomo l’età nel

periodo di cento, e vinti anni, così ad'ogni Principato, &Imperio,
hà (labilità una certa necefficà di limitata grandezza; Li Dominii, e
li Regni fi paragonano al temperamento humano

,
come tutti gli

Auttori antichi lo confermano, e dicono, chela conflitutione dell*

humanità deve efler formata dalli quattro humori , e la vita naturale

humanadivifa in tre tempi, cioè il tempo dell’età del crefeere, dello

Hato, edelladecUnatione; Un Imperiohàmedemamente tre età,

cioè l’incremento nel fuo principio , lo flato nel mezzo , e la decaden-

za nel fine* Infomma Geome neH’buomo la fproportion degi’hu-

moriècauu dellalteratione, e debilità, cosi avviene nelle Monar-
chie, cheperrintemperanzadegrhumori nonfono arrivate all’età

della
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della decadenza ) ma alcune mancarono nelloStato, dcalcre nème>
novi arrivarono; Alllmomoavvanzaco nell età glifi vàfcemando il

calore, e l'humidkà naturale-, cosi neirimperio traviando i Miniflrì

dal fenciere deH’equicà colle loro prave attìoni , fanno mancare i fud-

diti , & il mezzo di far fufiifiere le Militie,& in confeguenza Tauttori-

tà al Principe , che non può efièrcon fervaca fenza l'Armi , & i Tefo-
ri , nè quelli fenza fuddici

.

Conlacanitiedclpelo rhuomodà àconofoere la fua vecchiaia
, e

collufib , e col fallo fanno lo llelTò gflmperii
;
Pallata che haverà 1*

huomo l’età virile,avvicinandoli a quella della decrepità,non cura per

ordinario fe non di procacciarli il fuo ripofo
, così in un Imperio il

Principe abbandonando Tantiche ìnllìtutioni, &invaghindofi |fem-

prc più delle pompe, edelle morbidezze, viene ad opprimer, òcira-

poverire i proprii Stati , e volendo ì Minillri nella fplendidezza degl’

ornamenti imitare il &vrano, &i Popoli, gareggiar co’ Minillri,

divengono a un medelimo tempo miferi, cnimici della fiitica, on«
de aflùefatti ad’una vita oziofa , non polibno tollerare il diflàggìo del<

laMilitia, che è l’unica baie per fofien tare i Regni,e lenza la quale

manca al Principato la vita . .

Certo è, che aggravato l’huomoda perìcololk ìndifpolÌTione , fé

crafcura di por argine al male col mezzodì prudente Medico, perilce

,

cosi quando Sua Divina Maellà vuol la caduta d’un Imperio, lofà

addormentare nella vaghezza dell’antedette cofe , equando vuole che
fulfillalidonailMcdicoperìto, cioèqualcheMinillrodi tutta capa«

cita , il quale coH’applicatione
, e col zelo , fomminìllrerà a quel Cor»,

po male habìtuato per grinternihumori peccanti, colla lalute il vigo-

re primiero.

Nella lleflà forma che i fanciulli ricevono Talimenro , e Teduca-

(ione da’ Genitori
, i Prìncipi,in particolar quando fono giovani,rico-

nofconoTingrandìmento del Principato dairalTilienza, dalla fede, e
dalla divotione de’ buoni Minillri , i quali nel medefimo punto

, arri-

chiti di facoltà
, ritrovano il premio alla lcrvitù,che predarono.

Ad’un Prìncipe, che ommetted’adempire alle partideirintegrità ,e
degl’antichi Canoni, fuol edèrgli per lo più troncato lo Stame Vitale,

ed a quello che tiene la bilancia diritta , e non s'allontana dal comman-
di deirAltidìmo Iddio, farà concedo d’edèrcon gloria vincitore de’

Tuoi nemici
;
Chi vuole perpetuarli nel Trono non fi didacchi mai da’

limiti del Governo Pio colla Giuditia , e colla recognitione

.

Quel Principe Tiranno,cheabolifce le leggi, e tuttofi dona in pre-

da a* fuoi piaceri vien finalmente punito dal Cielo
;
I Regni delli Prin- Ci,>

cipi Chrìdiaui hanno, potuto si lungamente mantenerfi , in riguardo

che
^ ‘
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che tutta la loro amminilhratione , era fondata fulla bafe della Giuftì-

iU,dcl merito ,
e della ricompen& , perche il provwbionon falla ,

che

il Mondonon precipita per rErcfic,òpcr finWeltà , ^ ben n per il

tirannico Governo, il quale con trafeurare la Giuftraa infenObilmen-

cSS Nationi, che lafciano alle donne le redini de' loro affari ,
fo-

no tempre fottopoftead’un labirinto dedifordini, equcl ^nape,

che fi compiace di fparger il iànguc humano fei^ timor di Dio , ct^

me quello che defraudar vorrebbe il fuddito delle fue entrate, & ali-

mento ,
per lo più havrà corta vita .

Un Principe ,
che per ambinone del regnare trama la morte al ue-

nitoremon può goder quel Principato fe non per breve tempo, e quel-

lo, che farà flato il promotore della follevationc del Principe, farà

<mafi tempre ricompenfato colla morte. ^ ^ .

^
Si oCferva per Io jw/die al fcfto Principed una Cafk vien a mancare

^^n ciò fi dà fine a quella digreffione tetta dal più debole frà i de-

boli . e più povero frà i poveri Hazl Halite , la quale appreffo gl’intclli-

«nti tervirà di femplice Indice ,& appreffogrignarideirantiche Ifttv

rie di vcruiui fiuisfatiionc>nicntrc non potranno raccoglier j che un rt

ilretto compendio delle cote più rimarcabili comprato colla fpefadi

tutto U mio tempo da' Nobiliffimi Ifiorid ; Se ^i fi diletuffcro d in-

tender minuumente il tutto ,
leggino l’altro mio Libro intitolato il

MUlefimotrecentefimo terzo, col quale potranno pienamente appa-

gare lalorocuriofità.

Si come dalla munificenza di Sua Maeflà Imwrialefù preflato un

' pieno aggradimento a quefla mia opera, riconofeiuta anche col grado

di Vice Oillatcrale della Gavallaria, così prego i benigni Lenondt

compatirla

.

IL FINE.
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